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UNA MOSSA DEI SOCIALISTI CONTRADDICE LA LINEA TENUTA DAL GOVERNO 


Documento br sull'«Avanti) 
Maggioranza ormai incrinata 


Presa di distanza immediata dei repubblicani . Atteso per oggi un intervento di Forlani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nel tardo pomeriggio giunge a Montecitorio la 
notizia che «L’Avanti» di oggi pubblicherà integralmente un 
documento dei terroristi. E la conferma che nonostante i 
pronunciamenti ufficiali i socialisti rimangono il partito 
della trattativa. Cresce la tensione tra le forze politiche. I 
repubblicani minacciano le dimissioni del governo seguiti 
dalla sinistra democristiana, Per Forlani è già crisi, Contem- 
poraneamente, la regia è buona, la moglie del giudice D’Urso, 
in un’improvvisata conferenza stampa, chiede a tutti i giorna- 
li di pubblicare la risoluzione dei brigatisti. 

Parole accorate, toccanti che aprono certamente più d’un 
caso di coscienza. È il momento chiave della giornata. Non 
molto lontano i radicali spiegano in un’ennesima conferenza 
stampa, che non è vero che Curcio e compagni hanno detto di 
liberare D’Urso senza condizioni. Avvocati del capo storico 
delle Br e del suo compagno Seghetti li querelano perché, 
dicono, la versione giusta è la loro: Curcio ha detto liberatelo 
senza condizioni. Pannella si arrabbia e dice che «qui qualcu- 


no sta pescando nel torbido». 


Sono le 21. Arriva la notizia che Forlani oggi andrà alla 
Camera per illustrare con autorevolezza la posizione dell’ese- 
cutivo. Ma quale esecutivo se «L’Avanti» e i socialisti quindi, 
hanno già scelto la strada della trattativa? 


Il governo 

alla Camera: 
«Non apriremo 
la trattativa» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — «Il governo non 
ha intavolato trattative di 
qualsiasi genere con i terrori- 
sti e non ha alcuna intenzione 
di aprirne». 

questa la dichiarazione 
essenziale formulata ieri alla 
Camera dal ministro della 
giustizia, Adolfo Sarti, a nome 
dell’esecuitvo (era presente il 
presidente del consiglio For- 
lani) nel corso del dibattito 
sui più recenti avvenimenti 
del terrorismo ed in particola- 
re sulla situazione connessa 
alla vicenda del giudice ‘Gio- 
vanni D'Urso prigioniero delle 
Brigate rosse. Ù 

Il dibattito — che era stato 
originato dalla presentazione 
di 58 interpellanze e 15 inter- 
rogazioni di tutti i gruppi poli- 
tici sul problema del terrori- 
smo — è stato assai teso e 
drammatico, 

Iniziato alle otto del matti- 
no, e protrattosi per l’intera 
giornata, è stato caratterizza- 
to anche da un’acuta «su- 
spense» per la sorte del magi- 
strato D'Urso provocata dalle 
Voci provenienti dai corridoi 
di Montecitorio. 

Prima che Sarti prendesse 
la parola per svolgere il suo 
«Tapporto» (34 cartelle datti- 
loscritte) era giunta anche la 
vote secondo cui il segretario 
del Pri Spadolini aveva chie- 
sto al ministro guardasigilli di 
rendere il suo discorso più 
drastico sulla linea della fer- 
mezza del governo nei con- 
fronti dei terroristi. 

Ma vediamo ora i capisaldi 
del «rapporto» del ministro 
Sarti. 

Volontà dì fermezza» — Il 
discorso di Sarti concordato 
in precedenza con gli espo- 
nenti dei partiti della maggio- 
Tanza , è apparso inequivoca- 
bile. Sarti ha detto: «È nel 
falso e mira alla provocazione, 
se non è resporSabile di colpe- 
vole, leggerezza, chiunque 
pensa di poter accusare il go- 
verno di aver tenuto trattati- 
ve di qualsiasi genere con i 
terroristi, siano essi quelli in 
Carcere, sia quelli, speriamo 
ancora per poco, in libertà». 


T. G. 


‘«Una scelta di coscienza» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I socialisti deci- 
dono di battere senza indugi 
la strada della trattativa. Al- 
la richiesta dei terroristi di 
pubblicare il testo del docu- 
mento elaborato dai detenuti 
di Tranî, l'«Avanti» di oggi 
risponde affermativamente. 
«I direttori responsabili dei 
giornali — scrive Intini che 
dirige il quotidiano del Psi — 
non sono uomini di governo. 
Sono soli dì fronte alla loro 
coscienza umana e professio- 
nale. E a nostro parere fareb- 
bero bene a scegliere per la 
pubblicazione, così come farà 
il nostro giornale». 


La motizia è giunta ieri 
pomeriggio a Montecitorio 
mentre era in corso il dibatti- 
to sul terrorismo ed ha provo- 
cato un vero e proprio terre- 
moto all’interno della mag- 
gioranza di governo, I repub- 
blicani minacciavano imme- 
diatamente di ritirare l’ap- 
poggio all’esecutivo e di far 
dimettere di propri ministri. 
Analoga la posizione della si- 
nistra democristiana. 

In questo clima il dibattito 
in aula è proceduto stanca- 
mente sino alla sospensione. 
Riprenderà questa mattina 
con l’intervento di Forlani. Il 
contenuto delle dichiarazioni 


DURANTE LA RELAZIONE DEL MINISTRO ,SUL TERRORISMO 


Insulti, pugni e schiaffi 
tra radicali e comunisti 


Dopo le parole, birra in fuccia e una vera e propria rissa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Parolacce, schiaf- 
fi, pugni, rissa. Sembrava di 
essere capitati in un mercati- 
no rionale prima ed in un 
saloon del selvaggio West poi: 
eravamo alla Camera dei de- 
putati. 

Il tutto nasce nell’aula gre- 


mita, dove si discute dî terro- 
rismo, Brigate rosse, giudici 
sequestrati ed altre «facezie» 
del genere. Ha la prima paro- 
la il ministro della giustizia 
Sarti, il quale sta spiegando 
che la chiusura dell'Asinara 
era un fatto già programmato 
da tempo, ancor prima della 


E morto Cronin 


Ginevra — Archibald Joseph Cronin, il celebre medico- 
serittore.è morto all’età di 85 anni nella casa di riposo di 
Montreaux dov'era da alcuni anni. Il servizio in III Pagina 


richiesta delle Br, e che la 
liberazione di Gianfranco 
Faina era opera della magi- 
stratura, opera dalla quale, 
anzi, il governo si dissociava. 

A quel punto si alza il radi- 
cale Cicciomessere e grida: 
«Sarti, sii più duro. Altrimenti 
Trombadori non è contento». 
Sarti continua ignorando l’in- 
vito ma tra i comunisti e i 
radicali si intreccia un fitto 
scambio di battute ed insulti 
ad alta voce. 

Pajetta a Cicciomessere: 
«Non sei altro che un provo- 
catore», ed un altro comuni- 
sta, l'on. Pugno, al radicale: 
«Ma staì seduto e stai zitto», 
Interviene il presidente di tur- 
no, Preti, ed invita alla calma 
Cicciomessere, pregandolo di 
fare silenzio, ma il radicale di 
rimando; «Non sono iò, signor 
presidente, ma è Pugno, que- 
sto squallido individuo». 

Si alza Pugno: «Io squalli- 
do? E tu sei uno stronzo», A 
Preti, che chiede spiegazione 
di questo comportamento, Pu- 
gno risponde: «Signor presi- 
dente, con l’epiteto di stronzo 
mi sembra di aver onorato 
l’on. Cicciomessere». 

Sta per degenerare in rissa. 
Solo l’intervento dei baldi 
commessi della Camera ri- 
porta la calma e consente al 
ministro Sarti di concludere. 
Ma non è finita qui. 

‘Alla prima sospensione del- 
la seduta, dopo un'oretta cir- 
ca, la sceneggiata prosegue 
dalla ribalta della «bouvette», 
Pajetta ed altri compagni 
stanno sorseggiando una bi- 
bita quando entrano alcuni 
deputati radicali insieme a 
Cicciomessere. L'ambiente è 
piccolissimo, il clima è roven- 
te, lo scontro inevitabile. 

Pajetta: «Quando arriverai, 
se cîì arriverai, all’età di 
Pugno, tu dovrai prendere 
uno specchio e sputarti in fac- 


Alberto Castagna 


(Continua in 2.a pagina) 


del presidente del consiglio è 
legato all’esito del colloquio 
svoltosi ieri sera tra il segre- 
tario del Partito repubblicano 
Spadolini ed il capogruppo 
socialista alla Camera La- 
briola. 


La tesi dell’esponente del 
Psi è la seguente: i socialisti 
appoggiano il governo nella 
linea delle fermezza, ma «L’A- 
vanti» è un'organo di stampa 
indipendente dal partito. 


Ci si arrampica sugli spec- 
chi per evitare una crisì di 
governo il cui esito non po- 
trebbe che sfociare drammati- 
camente in nuove elezioni an- 
ticipate. Se prevarrà îl timore 
delle conseguenze di scelte ri- 
gorose, questa mattina Forla- 
ni potrà spiegare ai deputati 
che il governo è saldamente 
ancorato sulla linea della non 
trattativa e che su questa 
strada intende proseguire. 


In caso contrario, se cioè le 
giustificazioni dei socialisti 
non saranno ritenute suffi- 
cienti, il presidente del consì- 
glio non potrà far altro che 
annunciare le dimissioni. Dif- 
ficile fare previsioni anche se 
a tarda sera îa notizia dî una 
possibile marcia indietro del- 
l'«Avanti» (vale a dire la pub- 
blicazione non del testo inte- 
grale, ma di ampi stralci) por- 
ta acqua al mulino dell’otti- 
mismo. Ù 

In ogni caso questo ennesi- 
mo episodio conferma la ne- 
cessità dì un atteggiamento 
inequivocabile da parte delle 
forze politiche, e a maggior 
ragione da quelle che forma- 
no la maggioranza di gover- 
no. A questo proposito ieri 
unanota di agenzia della sini- 
stra demotitsiuina affermava 
che «è giunto il momento di 
una rigorosa inversione di 
tendenza affinché l’autorità. 
dello stato prevalga sull’anti- 
Stato, senza essere fuorviata 
da un falso e talvolta oppor- 
tunistico umanitarismo». 


R. R. 


Appello ai giornalisti 
della signora D'Urso 


La moglie del giudice ha anche letto alcuni passi del comunicato dei detenuti 
Polemica dei radicali su Palmi - Una nuova «presa di posizione» di Curcio? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — «Sono venuta a 
Chiedervi di aiutarmi a salva- 
re la vita di mio marito». Que- 
sto, l’accorato appello lancia- 
to ieri sera dalla signora Fran- 
ca D'Urso, moglie del magi- 
strato rapito, direttamente ai 
giornalisti, nella sede della 
Federazione nazionale della 
stampa italiana. 

La signora si era rivolta ieri 


mattina alla Fnsi, per solleci- 
tarne l'intervento ai fini della 
pubblicazione del documento 
proveniente dal carcere di 
Trani e che fa parte di quel 
pacchetto di richieste che le 
Br hanno posto quale condi- 
zione per la liberazione del 
magistrato prigioniero. 

Il segretario del sindacato 
giornalisti, Agostini, prima di 
cedere la parola alla signora 


D'Urso ha chiarito che la Fe- 
derazione non poteva esaudi- 
re questo desiderio della si- 
gnora nella consapevolezza di 
non dover influire sulle scelte 
autonome di quei giornali 
che, con il black out, hanno 
deciso di non cedere al ricatto 
dei terroristi. 

La Federazione ha invece 
aderito alla richiesta della si- 
gnora di essere messa in con- 


IL PRESIDENTE A PALERMO COMMEMORA PIERSANTI MATTARELLA 


Palermo — Il terrorismo non è il solo m: 


Pertini: sono colmo di angoscia 


ale d'Italia, Tra le altre piaghe che minaccianoril Paese 


c’è la mafia. È questo il significato politico della presenza del Presidente Pertini a Palermo nel 
primo anniversario dell’uccisione del presidente della regione siciliana Piersanti Mattarella. 
A Palazzo dei Normanni è stata scoperta una lapide. Pertini, dopo un lungo colloquio con la 
vedova di Mattarella (nella telefoto) e di altre vittime della mafia, ha detto: «Ho l'animo colmo 
di angoscia. Da quando sono Presidente non fdccio che andare a funerali e commemorazioni. 


Questo è ilmio tormento» 


(Telefoto Ansa) 


OGGI MOLTI OPERAI NON VANNO AL LAVORO NONOSTANTE IL DIVIETO DEL GOVERNO 


«Solidarnosc» pronta alla sfida 
Continuano le minacce di Mosca 


DAL ÎÎOSTRO CORRISPONDENTE 

VIENNA — La tensione po- 
litica si è riaccesa in Polonia 
con l’effetto di un pericoloso 
ritorno di fiamma, ridestando 
cioè i timori e. allarmi che 
parevano assopiti. Tra i sin- 
dacati liberi che vogliono su- 
bito la settimana corta e il 


governo risoluto a non conce- | 


derla è sorto un conflitto che 
da una parte minaccia di far 
perdere a Lech Walesa il con- 
trollo sull’ala più impaziente 
del suo movimento e che dal- 
Yaltra parte sembra indurre le 
autorità comuniste ad impor- 
re anche con mezzi radicali la 
propria tesi sulla impossibili- 
tà di una riduzione troppo 
drastica delle ore di lavoro 
settimanali. 


La tesi dei sindacati è chela 
settimana corta era stata so- 
lennemente garantita dalle 
intese di Danzica nello scorso 
settembre. La tesi del governo 
è che la settimana corta potrà 
essere introdotta gradual- 
mente e non subito, perché 
questo vorrebbe dire un rin- 
vio al 1987 del completo risa- 
namento economico, previsto 
invece, con un po’ di ottimi. 
smo, verso la fine del 1983, se 
gli operai lavoreranno di più e 
rinunceranno almeno per 
questo periodo al ricorso allo 
sciopero. 

I sedicimila operai della 
fabbrica di trattori di Ursus sì 
sono ieri detti favorevoli al- 
l’introduzione immediata del- 
la settimana corta: ieri sera 


Su questo punto — ha ag- 
giunto Sarti — debbo respin- 
gere con sdegno ogni insinua- 
zione; lo Stato democratico 
non tratta con i cirminali; il 
governo di questa repubblica 
democratica non scende a 
patti con i terroristi. Non lo ha 
fatto e non lo farà». 

Governo e radicali — Prima 
dell’inizio dell'esposizione di 
Sarti, il capogruppo del Pci, 
Fernando Di Giulio, illustran- 
do l’interpellanza comunista, 
aveva chiesto con tono aspro 
al governo se rispondessero al 
vero le «voci» su un eventuale 
«consenso» del governo in 
merito alle iniziative dei de- 
putati radicali che, giovedì 
scorso, hanno avuto colloqui 
con i terroristi detenuti nelle 
carceri di Trani e di Palmi. 
Anche gli indipendentisti di 
sinistra e i missini avevano 
formulato lo stesso quesito. 

Sarti è stato esplicito. «Il 
governo — ha detto — non ha 
nulla a che vedere né con le 
iniziative assunte dal gruppo 
radicale, né ovviamente, con 
la decisione della sezione 
istruttoria della Corte d’ap- 
pello di Firenze (libertà prov- 
Visoria per Gianfranco Faina, 
capo di «Azione rivoluziona- 
Tia»), Il governo — ha detto 
ancora Sarti — non‘ha com- 
Piuto atti che giustifichino le 


3 P. C. 
e I 
(Continua in 2.a pagina) 


BERLINGUER SFIORA LA PROPOSTA DI NAPOLITANO E INSISTE PER UNA SVOLTA 


Gradualità per la democrazia nel Pci 


L’obiettivo principale del partito è quello di «rovesciare il sistema di potere democristiano» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — C'era molta atte- 
sa per il testo dell’intervento 
alcomitato centrale del Pci di 
Enrico Berlinguer. Il suo in- 


« tervento, non previsto in un 


primo momento, poteva esse- 
re ispirato dai contrasti emer- 
si nel dibattito, Divergenti su 
punti non secondari erano ap- 


bparsi gli interventi di Natta e | 


Ingrao. Berlinguer stavolta 
non ha fatto da mediatore ma 
ha solo lasciato cadere il pro- 
blema. Non ha voluto parlare 
a lungo sul tema principale 
della discussione, cioè la 
democrazia interna. Si è detto 


d'accordo sulla necessità di 


una «sterzata» interna auspi- 
cata da Napolitano ma nonha 
speso molte parole per difen- 
dere le affermazioni di Napoli- 
tano. 

Il suo intervento è stato 
invece più politico e ha 
riguardato la «svolta comuni- 
sta». Su un punto Berlinguer 
è però sembrato andare 


incontro ad Ingrao, sulla criti- 
ca al continuismo. Lo ha fatto 
parlando della svolta. Il segre- 
tario del Pci ha rimproverato 
al.partito di non aver fatto 
tutto il possibile perché «il 
senso preciso e profondo della 
proposta fosse compreso dai 
lavoratori e dal Paese». 
Questo è avvenuto, secondo 
Berlinguer, perché ha «influi- 
to una preoccupazione, forse 


eccessiva, di mettere in evi- 
denza piuttosto gli elementi 
di continuità». Elementi di 
continuità ci sono ma far leva 
su questo elemento porta a 
delle interpretazioni della 
proposta comunista «stempe- 
Tate e scolorite». 
L’esponente comunista ha 
quindi illustrato il significato 
della svolta comunista. L’o- 
biettivo del Pci è quello «di 


Benzina: lunedì si RR, 


ROMA - Le proposte di au- 
mento dei prezzi dei prodotti 
petroliferi saranno discusse 
lunedì mattina al ministero 
dell’industria dalla commis- 
sione centrale, prezzi (Cep) 
l’organo consultivo del comi- 
tato interministeriale prezzi. 

Da parte sua la Faib (Fede- 
razione autonoma italiana 
benzinai aderente alla Confe- 


sercenti) ha rilanciato lo sta- 
to di agitazione della catego- 
ria e si è dichiarata «pronta a 
scendere in lotta nel caso di 


‘ulteriori aumenti del prezzo 


della benzina che, in un anno, 
è aumentato del 50 per cento 
(da 600 a 850 lire il litro) 
mettendo in seria difficoltà 
l’attività di ‘gestione degli 
impianti di distribuzione». 


contestare e rovesciare il si- 
stema di potere democristia- 
no, di sostituire ai governi 
finora sempre imperniati sul- 
la. Democrazia cristiana un 
governo di alternativa demo- 
cratica imperniato sul Pci». 

Il leader del Pci è apparso 
preoccupato per la situazione 
italiana, «l’Italia sta andando 
verso una decadenza sempre 
più allarmante», tra la gente 
serpeggia la sfiducianei parti- 
ti, «molti sono gli scettici che 
si lasciano prendere da sco- 
raggiamento. Ma molti sono 
ancora coloro che sperano e 
fra questi molti guardano a 
noi comunisti». 

Ma con chi fare questa al- 
ternativa di governo? Sulla 
De il giudizio di Berlinguer è 
stato chiaro. Quindi il leader 
comunista esclude la possibi- 
lità di condividere responsa- 
bilità governative con questo 
partito. Il segretario del Pci 
precisa che «la proposta del 


Pei offre un punto di riferi. | 


mento. per la raccolta delle 
energie più sane e vive del 
popolo e dei partiti». 

Questa affermazione non 
chiude però completamente 
le porte a una collaborazione 
con singoli esponenti de. 

Più che una dichiarazione 
politica questo riferimento al- 
la possibilità che ci siano dei 
«de buoni», sembra una con- 
cessione fatta a quella parte 
del partito poco allenata a 
bruschi cambiamenti di rotta. 
Un modo anche per limitare 
l'autocritica sulla politica 
precedente, ‘per scoraggiare 
affermazioni del tipo «fino a 
ieri abbiamo sbagliato tutto». 

Dopo una relazione conclu- 
siva di Napolitano il comitato 
centrale si è concluso con 
l'approvazione di un ordine 
del giorno che è stato appro- 
vato all'unanimità. Per vede- 
re se c’è stata una svolta nella 


democrazia interna del Pci bi- 
sognerà, quindi, attendere 
altre occasioni, R. R. 


sembravano decisi a non re- 
carsì oggi allavoro. Il governo 
ha fatto sapere che un’asten- 
sione dal lavoro, ovunque si 
verificherà, provocherà anche 
una decurtazione del salario. 
Già i giornali del partito 
hanno ripreso a scrivere di 
«anarchia» e di «caos» e a 
criticare i sindacati liberi, ciò 
che, a sua volta, ha indotto la 
direzione di «Solidarietà» a 
protestare contro questi giu- 
dizi decisamente negativi. 
«Trybuna Ludu», il giornale 
ufficiale del partito comuni 
sta polacco, ha denunciato 
l’esistenza di «azioni premedi- 
tate» volte a indebolire gli 
organi dello Stato, dando un 
resoconto succinto dell’occu- 
pazione operaia di un numero 
imprecisato di municipi delle 
più diverse province del Pae- 
‘se. Con queste occupazioni gli 
operai sollecitano le dimissio- 
ni di funzionari di partito e del 
governo sospettati di corru- 
zioni o di abuso di potere. 


Mentre la situazione gene- 
rale è rapidamente peggiora» 
ta di ora in ora, con un cre- 
scendo di dichiarazioni con- 
trastanti (non si escludeva ie- 
ri sera a Varsavia che Walesa 
potrebbe essere costretto a 
rinviare a tempi migliori il 
viaggio a Roma previsto per 
‘martedì prossimo), la stampa 
sovietica ha ripreso gli attac- 
chi anti-polacchi concentran- 
do la mira di autodifesa civile, 
Kuron e Michnik. 

Il giornale governativo di 
Mosca, «Izvestia», ha ripreso 
l'argomento delle «forze anti- 
socialiste» che in Polonia sta- 
tebbero preparando la contro- 
rivoluzione. 

Il giornale ha collocato que- 
sto argomento in una cornice 
inquietante: ha scritto cioè 
che la denuncia dei pericoli 
controrivoluzionari è conte- 
nuta in una «lettera aperta» 
scritta.da «veterani del lavo- 
ro» polacchi di Katowice, Il' 
testo della presunta lettera 
non è pubblicato né il giorna- 
le menziona il suo destina- 
tario. 

Si afferma comunque che 
gli operai sarebbero preoccu- 
pati perché «forze ostili al| 
socialismo cercherebbero di 


assumere il controllo del mo- 
vimento operaio, il che au- 
‘menta i pericoli di una contro- 
rivoluzione»: Questa controri- 
voluzione «ottiene l’appoggio 
dei circoli occidentali più rea- 


Ettore Petta 


tatto diretto almeno con i. 
giornalisti, organizzando una 
conferenza stampa nella pro- 
pria sede. 

Franca D'Urso, visibilmen- 
te angosciata, ma con estre- 
ma compostezza, ha raccon- 
tato che nella notte di dome- 
nica 4 dicembre le Br inviaro- 
no al parroco di S. Ambrogio, 
parrocchia della famiglia 
D'Urso, una lettera autografa 
del giudice prigioniero. Il par- 
roco ha consegnato la lettera 
in Vaticano e da qui è stata 
portata in procura. 

«Mi hanno mandata a chia- 
mare, me l’hanno fatta legge- 
re», ha detto la signora. «Era 
la sua calligrafia, ne sono cer- 
ta». «Mio marito chiedeva la 
pubblicazione di questi docu- 
menti, io non so parlare sono 
una casalinga. Rispetto le vo- 
stre opinioni, ma pensate che 
da queste dipende la vita del 
padre di due figlie. Mio marito 
mi ha scritto: “Tu cercherai la 
forma umanitaria nel rispetto 
delle vie legali.” Io a questo 
punto vi cheido di interrogare 
le) vostre coscienze. Debbo 
renderne conto alle mie due 
bambine. Abbiate umanità e 
pensate se la vita di un uomo 
può valere ciò che si scrive sui 
giornali». 

Con la voce rotta dal pian- 
to, ed è stato questo l'unico 
momento in cui non è riuscita 
a controllarsi ha aggiunto: 
«Ma quando ci pensate non 
pensate al magistrato ma al 
padre di due figlie. Come fac- 
cio a dire alla mia bambina di 
nove anni, che ogni sera mi 
chiede quando torna il suo 
papà, che suo padre non torna 
per colpa di due o tre gior- 
nali?» 

La singora ha poi letto alcu- 
ni brevi passi del documento 
del comitato di lotta del car- 
cere di Trani e ha concluso il 
suo breve accorato appello: 
«Non sono in condizione di 
imporre aleunché ad alcuno, 
chi si sente di aiutare mio 
marito lo faccia». 


A parte l’appello lanciato 
dalla signora D'Urso, sempre 
sul caso c’è da registrare una 
presa di posizione dei radicali 
ed una polemica sorta con i 
legali del brigatista Renato 
Curcio detenuto nel carcere di 
Palmi. I detenuti di Palmi, 
avrebbero posto delle condi- 
zioni per la liberazione del 
giudice. 

Lo sostengono i radicali i 
quali, prima in un comunica- 
to diramato dalla loro agen- 
zia, e poi in una conferenza 
stampa tenuta nel pomerig- 
gio a Montecitorio dal leader 
Pannella, hanno smentito i 
legali di Renato Curcio secon- 
do cui, invece, i reclusi nel 
supercarcere calabrese — co- 
Îme hanno riportato ieri tutti 
gli organi di stampa — si sa- 
rebbero espressi all’unanimi- 
tà a favore della liberazione 


AO: 


(Continua in 2.a pagina) 
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SHERLOCK_HOLMES 
SULLA LINEA DEL-PIAVE 


Asimo 


Questo il sommario del «Piccolo Illustrato» dedicato 
| Alle straordinarie avventure di Sherlock Holmes e del 
.Suo creatore Arthur Conan Doyle: Elementare, Watson! 
Il mio du fantasma fatto di particolari dî Fabio Pagan; 
«Ma quel Conan Doyle era un pasticcione!» di 

Giuseppe Lippi; Dove andiamo a sciare? In val Gardena 
di Paolo Cavagna; Dove andiamo a sciare? A Madonna 
di Campiglio e a Pinzolo di Carlo Guardini; I danzerini di 
Aviano di Alberto Rossi; Il celacanto matusalemme di 
Tullio Stabile; Un'avventura in bianco e nero chiamata 
Corto di Piero Zanotto; Narrativa: «Il muro e il cane» di 
Aldo Barbina. Ed ancora le rubriche di cucina, dischi, 
grafologia, astronomia, oroscopo e giochi. 


IL PICCOLO 


Sabato, 10 gennaio 1981 


INTERVISTA CON IL MINISTRO NICOLAZZI 


Non cesserà in Friuli 
l'impegno dello Stato 
per la ricostruzione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — 1l ministro dei 
lavori pubblici Franco Nico- 
lazzi presenzierà questa mat- 
tina a Udine alla seconda as- 
semblea generale degli indu- 
striali di Udine, che inizierà 
questa mattina alle 10.30 al 
Palamostre di piazzale Paolo 
Diacono. Abbiamo approfit- 
tato dell’occasione per porre 
al ministro aleune domande 
che riguardano da vicino i 
‘problemi della nostra regione. 

— Ci sono ancora numerosi 
problemi, naturalmente an- 
che per quanto riguarda nuo- 
vi finanziamenti, di ricostru- 
zione delle zone terremotate 
del Friuli: pensa che il terre- 
moto del Sud possa far cadere 
ogni altro intervento governa- 
tivo per il Friuli? 
«Il pesante impegno cui è 
chiamato lo Stato nelle zone 
terremotate del Sud non può 
né deve annullare i numerosi 
problemi nazionali fra cui, e 
non ultimo, il completamento 
della ricostruzione del Friuli. 
Ovviamente la conseguente li- 
mitatezza delle disponibilità 
imporrà una maggiore quali- 
ficazione delle destinazioni in 
rapporto a concreti program- 
mi di sviluppo e di ricostru- 
zione». 

— Esattamente un anno fa 
vi fu una visita a Trieste della 
commissione parlamentare 
dei lavori pubblici i cui com- 
ponenti assicurarono. pronta 
soluzione, alle categorie eco- 
nomiche che ne avevano fatto 
richiesta, dei problemi ineren- 
ti l'esenzione venticinquenna- 
le Ilor sui nuovi fabbricati, la 


- necessità di abolire il paga- 


‘mento del'20% di imposta sui 
redditi catastali ai proprietari 
di case distrutte o non agibili; 
finora non se ne è fatto niente. 
Ci si può attendere un inter- 
vento governativo in tempi 
brevi? 

«Le questioni relative alla 
defiscalizzazione dei fabbri- 
cati ricostruiti devono essere 
viste nel contesto più genera- 
le della situazione dell’edili- 
zia residenziale in Italia. Si 
tratta, cioè, di inquadrare 
provvedimenti di questo gene- 
re nell'ottica del rilancio del- 
l'edilizia abitativa per cui esi- 
ste una domanda insoddisfat- 
ta che provoca anche tensioni 
sociali. Ovviamente, tali que- 
stioni che non sono di compe- 
tenza del ministero dei lavori 
pubblici dovranno essere ri- 
solte di concerto con i ministri. 
responsabili dei dicasteri fi- 
nanziari», 


— Si parla da tanto tempo 
della realizzazione di grandi 
infrastrutture quali il traforo 
di Monte Croce Carnico, il 
raddoppio della ferrovia Pon- 
tebbana, il completamento 
dell’autostrada fino al confine 
con l’Austria. Ci sono concre- 
te prospettive per queste rea- 
lizzazioni? 


«Per'iltraforo di Monte Cro- 
ce Carnico, come è noto, deve 
essere raggiunta un’intesa 
con l’Austria anche nel setto- 
re economico e finanziario. 
Ciò comporta la definizione a 
livello ingegneristico dell’in- 
frastruttura per l’individua- 
zione dei costi di costruzione e 
di esercizio. Comunque, oltre. 
al tempo necessario per tali 
indagini penso debba meglio 
definirsi, da parte austriaca, 
l’articolazione territoriale 
delle infrastrutture. Per quan- 
to riguarda il raddoppio della 
Pontebbana devo rinviare al 
mio collega dei trasporti per 
ogni ulteriore notizia e inizia- 
tiva al riguardo». 


— La ricostruzione dell’in- 
dustria è ormai da tempo 
completata, ma ci sono altri 
problemi, a esempio quello 
dell’esenzione, sempre in rife- 
rimento alle zone terremota- 
te, delle restrizioni riguardan- 
ti il credito ordinario dal mo- 
‘mento che dal 1.0 luglio scor- 
so le aziende hanno comincia- 
to la restituzione degli impor- 
ti dei contributi sociali e degli 
oneri fiscali il cui pagamento 


era stato sospeso dopo il ter- 
remoto. Poiché l'esenzione 
delle restrizioni del credito or- 
dinario scade il 31 marzo, è 
possibile ottenere una terza 
proroga per almeno altri 2 
anni, visto il notevole grava- 
me che stanno sopportando le 
aziende? 

«La poco favorevole con- 
giuntura, in cui attualmente 
si trova l’economia italiana, 
aggravata, come ho già ricor- 
dato, dagli interventi straor- 
dinari in conseguenza delle 
tragiche calamità a tutti note, 
non consente di essere molto 
ottimisti per la fissazione di 
benefici a particolari settori 
produttivi limitatamente ad 
alcune zone del territorio na- 
zionale. Ritengo, invece, che 
la questione deve essere in- 
quadrata nel programma 
economico nazionale sia per 
un armonico sviluppo di tutti 
i settori e sia per evitare peri- 
colose tendenze corporative, 
che poco hanno in comune 
con la risoluzione dei proble- 
mi socio-economici nazio- 
nali». 

R. R. 


Pesca: incontri 


Italia-Jugoslavia 

RIMINI — Giornate 
molto importanti per la 
pesca ed i pescatori del- 
PAdriatico, si stanno vi- 
vendo a Zagabria ed a Ri- 
mini. Nella città jugosla- 
va si sono conclusi ieri i 
colloqui tra le delegazioni 
dei due paesi, per arrivare 
ad una gestione comune 
dell’Adriatico e della pe- 
sca, creando apposita- 
mente società a capitale 
misto italo-slave. 

A Rimini, intanto i 22 
più importanti industriali 
del settore ittico conser- 
viero, si sono riuniti per 
fare il punto sulla dram- 
matica situazione deri- 
vante dalla presenza sui 
nostri mercati, delle von- 
gole tailandesi. Queste ul- 
time costano appena 1200 
lire al chilo contro le 3 
mila di quelle italiane e 
non sono peggiori. Per non 
distruggere questo settore 
della nostra pesca, proba- 
bilmente la Comunità 
europea farà scattare la 
clausola di salvaguardia 
bloccando le importazioni 
dall’Oriente. 


IL PARERE DI CIARDINI (CGIL) SULL’AUTOREGOLAMENTAZIONE DEGLI SCIOPERI 


«Solo i lavoratori possono 
darsi un codice riduttivo» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Ci sarà un giorno 
un bel paese dove i treni e gli 
aerei arriveranno in orario, i 
sindacati avranno un codice 
di autoregolamentazione e gli 
autonomi non faranno sciope- 
ro durante le feste natalizie. 

Questo potrebbe essere un 
bel programma politico se poi 
non intervenisse qualcuno a 
dire bruscamente: scusate ab- 
biamo scherzato. Continuere- 
mo così a programmare le 
partenze e i viaggi avendo 
cura di consultare prima i bol- 
lettini sindacali, sperando 
sempre che qualche piccolo o 
grande sindacato autonomo 
non abbia in serbo lo sciopero 
dell’ultimo minuto. Che par- 
tendo da Roma per andare a 
Milano non ci siano i ferrovie- 
ri di Firenze in sciopero per la 
mensa o quelli di Bologna in 
sciopero per le tute. 

‘Un paese senza scioperi non 
è un paese democratico, quin- 
di anche le ferrovie non posso- 
no fare eccezioni. Soltanto 
che nel caso dei servizi pub- 
blici le parti in causa non 
sono soltanto lavoratori e 
azienda. Uno sciopero nelle 
ferrovie non è una questione 
privata tra Formica, i sinda- 
cati confederali e gli autono- 
mi, ma coinvolge anche mi- 
gliaia di persone, che diretta- 
mente sono i primi danneg- 
giati da un'azione di sciopero. 
Conosciuto il problema si cer- 
ca di risolverlo. Regolamenta- 
zione per legge del diritto di 
sciopero, scoraggiare le asten- 
sioni articolate. I sindacati da 
due anni invece propongono 
l’autoregolamentazione. Pas- 
sì avanti? Pochi. 

Cgil, Cisl e Uil da circa un 
‘anno hanno nel cassetto un 
codice di autoregolamenta- 
zione che nelle intenzioni dei 
promotori doveva essere di- 
scussa ampiamente tra la ba- 
se. Le discussioni però non 
sono mai iniziate. I vertici 
sindacali temono forse l’im- 
patto di questo documento 
con i lavoratori. Sul perché di 
questi ritardi, su cosa si inten- 
de per autoregolamentazione, 
parliamo con Renzo Ciardini 
segretario nazionale della fe- 
derazione trasporti della Cgil. 

«Chiariamo subito una cosa 
— avverte Ciardini — noi sia- 
mo contrari ad ogni regola- 
mentazione del diritto di scio- 
pero ma vogliamo soltanto un 
codice per arrecare meno di- 
sagi possibili all'utenza». 

— Ma voi parlate di autore- 
golamentazione, tirate in bal- 
lo questa questione, ogni vol- 
ta che c’è caos nelle ferrovie o 
negli aeroporti, poi non si fa 
più nulla. 


Blocchi per elettricità, aerei e scuola 


ROMA — Proseguono le agitazioni sindacali di varie 
categorie, alcune delle quali hanno proclamato scioperi e 
breve scadenza in caso di mancata accettazione delle loro 


richieste. 


Il segretario della federazione elettrici della Cgil (Fnle), 
Bucci, ha affermato: «Questa volta l’energia elettrica può 
mancare davvero, proprio mentre il paese è stretto in una 
morsa di freddo e gelo, ma non è certo colpa dei sindacati». 
Per sostenere le richieste sindacali, i lavoratori elettrici 
stanno attuando da circa un mese azioni di protesta artico- 


{ late, 


Il trasporto aereo resterà invece bloccato per tre ore 
martedì 20 gennaio, dalle 9 alle 12, a causa di uno sciopero 
nazionale proclamata dalla Fulat per sollecitare una soluzio- 
ne della vertenza Itavia. Sono in programma anche altre 


iniziative. 


Una serie di scioperi articolati, a partire dal 15 gennaio è 
stata invece minacciata dai sindacati scuola Cgil, Cisl e Uil 
che hanno già proclamato lo stato di agitazione del personale. 


«È vero, incontriamo diffi- | 


coltà tra i lavoratori. Io quan- 
do iniziai a parlare di autore- 
golamentazione due anni fa, 
presi gli sputi in faccia dai 
lavoratori. Quanti sputi». 

— Va bene ma chi viaggia 
vuole anche maggior sicurez- 
za, non sono soltanto i fascisti 
‘a dire che ci vuole più ordine e 


meno scioperi. 

«Noi ci daremo questo codi- 
ce, però bisogna fare una pre- 
cisazione. Questo non signifi- 
cherà che non si faranno più 
agitazioni. Non si potrà nem- 
meno impedire agli autonomi 
di non fare sciopero. Non si 
potrà distinguere tra scioperi 
giusti che vanno fatti e scio- 


peri sbagliati che vanno impe- 
diti. Chi potrà fare mai questa 
distinzione?». 

— E gli autonomi? 

«Non mi fa schifo discutere 
di questo problema con gli 
autonomi. Il nostro interesse 
è che sulla nostra proposta si 
crei il maggior consenso pos- 
sibile. Poi oggi tutti gridano 
allo scandalo per gli autono- 
mi dimenticando alcuni parti- 
colari. L'autonomismo è un 
fenomeno politico prima che 
sindacale. Gli autonomi sono 
stati aiutati a crescere per 
combattere i sindacati confe- 
derali. Ora sono cresciuti 
troppo, danno fastidio e si 
cerca di far ricorso a leggi per 
limitare il diritto di sciopero. 
Si vuole stabilire che nei ser- 
vizi pubblici non si deve scio- 
perare? Noi non ci stiamo». 


— Ma almeno per limitarli 
vorrete dare un contributo. 

«Certamente. Ma come noi 
sindacati ci diamo un codice 
di comportamento così anche 
la controparte si dovrebbe da- 
re un codice. Molti scioperi 
sono determinati da lentezze 
burocratiche, da inefficienze 
della controparte pubblica. 


Giuseppe Sanzotta 


Il governo alla Camera 


Dalla prima pagina 


irresponsabili affermazioni di 
chi ritiene che le istituzioni 
della Repubblica possano in- 
trecciare colloqui con i terro- 
risti». 

Trani — «I deputati radicali 
— ha sottolineato il ministro 
— si sono recati nelle carceri 
di Trani per incontrare i dete- 
nuti senza alcuna intesa con il 
governo. Non abbiamo condi- 
viso l'iniziativa radicale, né la 
condividiamo». 

Libertà provvisoria per Faina 
— Il giudizio dell’esecutivo 
sulla decisione della sezione 
istruttoria della Corte d’ap- 
pello di Firenze è negativo. 
Ecco le parole di Sarti: «Si 
tratta di, un provvedimento 
certamente inopportuno per 
le circostanze di tempo in cui 
è stato deciso. Respingo con 
sdegno l’insinuazione che ad 
esso non sia stata estranea» 
una pressione del ministro 
della giustizia, o del suo tito- 
lare, che l'avrebbero posta in 
essere. Ribadisco nel modo 
più fermo che nemmeno in 
questo caso c'è stata alcuna 
trattativa». Sarti, però, ha 
rilevato che «lo stato di salute 
del prof, Faina richiedeva il 
provvedimento». 

Rapporti internazionali — Sul 
problema degli eventuali le- 
gami dell’eversione con «cen- 
trali» terroristiche straniere, 
Sarti ha dichiarato che «ri- 


scontri positivi sono stati ac- 
quisiti sui collegamenti logi- 
stici e operativi, tra terrori- 
smo italiano e gruppi terrori- 
stici stranieri. Non si sono 
trovati, invece, riscontri 
obiettivi circa l’esistenza di 
una centrale internazionale 
del terrorismo. Sono in corso, 
comunque, attive indagini da 
parte italiana con servizi se- 
greti di paesi esteri». 
Chiusura dell'Asinara — Su 
questo problema, Sarti ha ri- 
petuto quanto aveva detto lu- 
nedì scorso al senato, e cioè 
che il governo ha deciso la 
chiusura del «supercarcere» 
in assoluta autonomia. 
Giudice D'Urso — Sarti ha 
dichiarato, soffermandosi sul 
«caso D'Urso» che «la fermez- 
za nei confronti dei terroristi 
vuole significare anche avere 
la coscienza dell’insopprimi- 
bile dovere di produrre ogni 
tentativo, nell’ambito dei 
principi costituzionali, per 
conseguire la liberazione di 
‘un magistrato integerrimo». 
In questa dichiarazione sem- 
bra che venga aperto uno spi- 
raglio per un'iniziativa «uma- 
nitaria» del governo al fine di 


‘salvare la vita a Giovanni 


D'Urso. 

Vediamo ora, in rapida sin- 
tesi, le posizioni dei gruppi 
politici. 

De — Per il capogruppo Ge- 
rardo Bianco — che ha espres- 
so pieno consenso all’atteg- 
giamento di fermezza del go- 


I DIFENSORI CHIEDONO LA LIBERAZIONE DI SCIALOJA E BULTRINI 


Non verranno messi a confronto 


i due giornalisti dell’Espresso 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Mario Scialoja e 
Giampaolo Bultrini, i due re- 
dattori dell’«Espresso» accu- 
sati di aver favorito le Brigate 
rosse e di falsa testimonianza, 
dovrebbero essere liberati al 
più presto. È questo il convin- 
cimento dei loro difensori, do- 
po gli ultimi interrogatori ai 
quali sono stati sottoposti i 
giornalisti. «Non c'è più moti- 
vo per tenerli in carcere — 
hanno detto gli avvocati — 
perché la loro posizione è sta- 
ta ampiamente chiarita, tan- 
to che lo stesso magistrato ha 
ritenuto superfluo metterli a 
confronto». 

Negli ambienti della procu- 
ra della Repubblica l’ottimi- 
smo dei difensori non sembra 
troppo giustificato. Il pubbli. 
co ministero Domenico Sica è 
sempre convinto che i due 
imputati non abbiano detto 


tutta la verità sui loro contat- 
ti con le Br, contatti, che stan- 
do alle dichiarazioni dei gior- 
nalisti, si sarebbero svolti at- 
traverso un intermediario 
sconosciuto con il quale 
avrebbero avuto tre fugaci in- 
contri. 

Tuttavia il magistrato non è 
riuscito a raccogliere elemen- 
ti concreti per tramutare il 
suo convincimento in certez- 
za. Ora sta facendo un ultimo 
tentativo: ha affidato ai cara- 
binieri un accertamento ten- 
dente a stabilire se Mario 
Scialoja effettivamente tra- 
scorse lontano da Roma il 
periodo che va dal 23 al 29 
dicembre scorso. 

Il redattore dell’«Espres- 
so», esperto in terrorismo ros- 
‘so, sostiene di essersi recato 
nelle Alpì di Siusì per trascor- 
rere le vacanze di Natale. «Se 
avessi avuto continui e ap- 


profonditi contatti con le Br, 
come sostiene l'accusa — ha 
detto l’altro ieri Scialoja, du- 
rante il suo ultimo interroga- 
torio — certamente non mi 
sarei allontanato da Roma 
per andare sulla neve. Sarei 
rimasto invece nella Capitale 
per coltivare i miei contatti 
con i terroristi, raccogliere 
tutti i loro documenti, curar- 
ne la pubblicazione». 

Solo dopo aver ricevuto 
una risposta dai carabinieri 
sugli spostamenti del redatto- 
re dell’«Espresso», il dott. Si- 
ca prenderà una decisione 
sull’istanza difensiva di scar- 
cerazione per mancanza di 
indizi. Anche se dagli ambien- 
ti giudiziari nulla è trapelato 
sulle intenzioni del magistra- 
to, nonè escluso che alla fine i 
due giornalisti otterranno 
quanto meno la libertà prov- 
pisoria, ‘pur restando imputa- 


CONTRO I DETENUTI DEL SUPERCARCERE 


Il medico ucciso a Modena: 
si apre una pista siciliana 


MODENA — È stata effet- 
tuata una ricognizione nel 
parcheggio interno del policli- 
nico di Modena dove giovedì 
sera è stato ucciso a colpi di 
pistola da due Killer il diretto- 
te della clinica ostetrica, 
Giorgio Montanari, 55 anni. 


Sono stati recuperati sette 
bossoli di pistola. Pare accer- 
tato che gli assassini erano 
due e che hanno sparato ap- 
‘pena il professore ha messo in 
moto la vettura, 


Sul movente del tragico at- 
tentato si fanno diverse ipote- 
si; non è stato ancora possibi- 
le capire perché il medico, 
simpatizzante del Pci, ma 
senza tessera, sia stato così 
barbaramente ucciso. Gli in- 
vestigatori stanno indagando 
comunque soprattutto nel 
campo della malavita mafio- 
sa. Il prof. Montanari, infatti, 
prima di venire a Modena, 
due anni fa, era il direttore 
della clinica ostetrica dell’u- 
niversità di Messina. 


Modena — Il corpo del prof. Montanari riverso nella sua auto 


Trani: per la rivolta 
65 ordini di cattura 


TRANI — Toni Negri, Emilio Vesce, Oreste Strano, Lucia- 
no Ferrari-Bravoj Luciano Nieri e Giorgio Baumgartner; 
Pasquale Abatangelo; Paolo Lapponi; Gino Liverani, Bruno 
Seghetti, Nicola D'Amore, Domenico Iovine; sarebbero questi 
i detenuti più importanti, appartenenti a formazioni politiche 
diverse (come il gruppo 7 aprile, le Unità comuniste combat- 
tenti, le Brigate rosse) contro i quali la procura della Repub- 
blica di Trani ha emesso ieri ordini di cattura per la rivolta. 


Le notizie, non confermate ufficialmente, riguardano an- 
che le imputazioni: violenza e minaccia a scopo di terrorismo 
e di eversione, danni alle attrezzature carcerarie, fabbricazio- 
ne e detenzione di ordigni esplosivi, resistenza ad agenti di 
custodia, carabinieri ed agenti di polizia, lesioni agli stessi. 


165 ordini di cattura — come era stato comunicato ieri dai 
parlamentari radicali — sarebbero stati emessi e notificati 


giovedì ai detenuti in carcere, 


Sempre secondo quanto si è saputo, gli ordini di cattura 
riguardano il ferimento dell’agente di custodia Giambattista 
Telesca, colpito con un punteruolo durante la rivolta, e le 
minacce all'agente Spagna, sequestrato per primo dai rivol- 


tosì. 


L’incriminazione si collega allo scopo dell’eversione e del 
terrorismo attraverso il comunicato diffuso dai detenuti 
durante la protesta, nel quale si affermava di volersi mettere 
in contatto con le Brigate rosse e far diventare Giovanni 
D'Urso proprio prigioniero. Si è appreso infine che i 65 
detenuti incriminati dovranno anche nominarsi un difensore 
di fiducia entro due giorni dalla notifica degli ordini di 


cattura. 


SUSCITA POLEMICHE LA RIFORMA SULLA TASSAZIONE DEGLI IMMOBILI 


Confedilizia: il fisco ci penalizza 
(ma il ministero sostiene di no) 


ROMA — «Non è corretto 
né onesto continuare a far 
credere all'opinione pubblica 
che dalle riforme» sulla tassa- 
zione degli immobili proposte 
nel «libro bianco» che sta per 
essere pubblicato dal ministe- 
ro delle finanze «non deriverà 
alcun aggravio per i proprie- 
tarì di casa. La realtà è del 
tutto diversa». _ 

«Per gli immobili goduti di- 
rettamente in uso dai rispetti- 
vi proprietari, ci risulta, infat- 
ti, che è previsto un aumento 
dell'imponibile pari al 109 per 
cento». 

È quanto afferma, in una 
lunga dichiarazione, il presi- 
dente della Confedilizia, Atti- 
lio. Viziano, rendendo note al- 
cune «indiscrezioni» che lo 
stesso Viziano invita Revi- 
gliosa smentire dove non fos- 
sero esatte». 

Secondo la Confedilizia, il 
gettito percepito dallo stato 


nel 1981 per gli immobili in 
proprietà diretta dovrebbe 
«aumentare di 575 miliardi 
(da 925 miliardi a più di 1,500 
miliardi)» mentre l’imponibile 
complessivo (sia l'imposta 
sulle persone fisiche sia per 
quella sulle persone giuridi- 
che) dovrebbe «crescere da 
6.300 a 8.800 miliardi di lire». 

Questi 2.500 miliardi in più 
— afferma Viziano — peseran- 
no «solo sulle tasche dei pro- 
prietari» perché la parallela 
riduzione dell'imposta di regi- 
stro e dell’Iva sulle abitazioni 
favorirà soltanto «le società 
immobiliari e le miriadi di 
‘agenzie sorte negli ultimi anni 
per far commercio sulla pelle 
di chi è costretto a comprare» 
una casa. A 

«Non è allo studio — affer- 
ma il ministero, ribadendo 
quanto già annunciato nei 
giorni scorsi — alcuna iniziati- 
va legislativa del governo ri- 


ds 
guardo alla tassazione immo- 
biliare». 


Il «libro bianco» su questo 
argomento, che sarà pubbli- 
cato nelle prossime settima- 
ne, si limiterà a fornire alla 
collettività «elementi di infor- 
‘mazione per aprire un dibatti- 
to sulle ipotesi di riforma». 

«Il signor Viziano — dice 
ancora la nota — sembra con- 
fondere il concetto di iniziati- 
va ligislativa con quello di 
libro bianco” che conterrà 
una serie di ipotesi di riforra a 
parità di gettito, 


«Naturalmente Viziano e 
conclude la nota ministeriale 
— potrà migliorare la qualità 
dei suoi interventi, nel tono e 
nel merito, quando sarà a 
conoscenza, come tutti, del 
reale contenuto del ”libro 
bianco” e non di qualche ar- 
gomento fornito da informa- 
tori interessati». 


LA RELAZIONE DEL PROCURATORE DELLA REPUBBLICA VIOLA 


Grido d'allarme da Palermo: 
la mafia viene sottovalutata 


PALERMO — «La crimina- 

lità mafiosa è stata sottovalu- 
tata dal governo centrale. Es- 
sa è venuta in tal modo a 
rafforzare il suo potere per le 
ingenti disponibilità finanzia- 
rie, reperite nell’ignobile mer- 
cato della droga e perla possi- 
bilità che ha avuto di reinve- 
stirle per die legali, o solo 
apparentemente tali, nel set- 
tore dei pubblici appalti, nel- 
l'edilizia e in altre attività 
imprenditoriali». Lo afferma 
nella sua relazione sull’ammi- 
nistrazione della giustizia nel 
distretto di Palermo il procu- 
ratore generale della Repub- 
blica, dott. Ugo Viola. 
‘. Il magistrato esprime sgo- 
mento per i tragici avveni- 
menti dello scorso anno e 
sconforto per i reati rimasti 
impuniti. 

Nel ricordare le vittime del 
terrorismo mafioso, il dott. 


l'uccisione del procuratore 
della Repubblica Costa si è 
inteso eliminare «un uomo 
giusto, coraggioso che aveva 
dedicato tutta la sua vita alla 
lotta contro la delinquenza e 
la sopraffazione, che si era 
adoperato con fermezza a li 
berare la'città del peso della 
criminalità mafiosa». Ricor- 
dati anche. Cesare Terranova, 
il maresciallo Lenin Mancuso, 
il presidente della regione 
Piersanti Mattarella, il capi- 
tano dei carabineri Manuele 
‘Basile, il capo della squadra 
mobile Boris Giuliano, il pro- 
curatore generale ha detto 
che questi efferati assassini 
non hanno fermato l'operato 
della polizia, 

Il dott. Viola si è poi soffer- 
mato sul traffico degli stupe- 
facenti, fenomeno che ha as- 
sunto dimensioni rilevanti do- 
po la scoperta delle raffinerie 


Viola ha sostenuto che con | di droga nel paletmitano, 


La donna uccisa 
per errore a Roma: 


denuncia radicale 


ROMA — Walter Vecellio, 
della segreteria del Partito ra- 
dicale, ha annunciato che pre- 
senterà una denuncia contro 
il questore di Roma, dott. 
Isgrò, contro il dirigente della 
Digos, dott. Lazzarini, e con- 
tro coloro che hanno svolto le 
prime indagini, per l’uccisio- 
ne di Laura Rendina, la giova- 
ne donna ferita mortalmente 
da un colpo di pistola sparato 
da un agente della Digos tre 
giorni fa in via Cortina d’Am- 
pezzo. . è 

Intanto si sono svolti ieri 
mattina nella basilica di San 
Lorenzo fuori le mura i funera- 
li di Laura Rendina. La salma 
è stata esposta per tre ore ieri 
mattina nella sala dell’istitu- 
to di medicina legale, 


ti di favoreggiamento e falsa 
testimonianza. 

Nel tentativo di sbloccare la 
situazione, gli avvocati Ore- 
ste Flamminii-Minuto e Clau- 
dio Emeri, difensori di Scialo- 
ja, hanno consegnato al dot- 
tor Sica una memoria, 

Secondo i penalisti, due sol- 
tanto furono gli incontri tra 
Scialoja eil misterioso inter- 
mediario. Essì avvennero la 
mattina del 20 dicembre e du- 
rarono in tutto pochi minuti. 
Da quel momento il giornali- 
sta non vide più l’'emissario 
delle Br e si convinse che 
tutta quella storia fosse un 
«bidone», tant'è vero che se 
ne andò in montagna. Solo 
dopo dieci giorni, il 30 dicem- 
bre, quando Bultrini che era 
stato nuovamente avvicinato 
dall’intermediario, portò in 
redazione i documenti dei ter- 
roristi, il giornalista si rese 
conto che si trattava di mate- 
riale autentico. 

I difensori affermano che la 
dimostrazione dell’attendibi- 
lità della versione data da 
Scialoja è offerta dal fatto che 
VP«Espresso», che stava per 
essere dato alle stampe, fu 
completamente rifatto all’ulti- 
mo momento per inserire la 
documentazione consegnata 
dalle Brigate rosse che tene- 
vano prigioniero Giovanni 
D'Urso. «Se, come dice l’accu- 
sa, îl materiale arrivò molto 
prima del 30 dicembre — con- 
cludono gli avvocati — certa- 
mente tutto sarebbe stato pre- 
disposto per tempo per pub- 
blicare l'importante docu- 
mentazione e i giornalisti non 
sì sarebbero ridotti all'ultimo 
momento per reimpaginare il 
settimanale». 

Sergio Geraldini 
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Situazione: La depressione cen- 
trata sulla Grecia che influenza 
ancora il tempo sull’Italia meridio- 
nale si porta lentamente verso le- 
vante, ma già da domani una nuo- 
va perturbazione proveniente da 
Nord-ovest interesserà le’ nostre 
regioni ad iniziare dal Nord. 

Tempo previsto: Al Nord e sulla 
Toscana nuvolosità in aumento 
‘con precipitazioni prevalentemen- 
te nevose sui rilievi ed anche in 
pianura. Al centro, sulla Campa- 
nia e sulla Sardegna, inizialmente 
poco nuvoloso salvo residui ad- 
densamenti sui versanti orientali 
ma con tendenza dal tardo matti- 


Prima linea: 
a Torino 
settantanove 
a giudizio 

TORINO — L'ufficio istru- 
zione del tribunale di Torino 
ha rinviato a giudizio 79 pre- 
sunti appartenenti a Prima 
linea per partecipazione e or- 
ganizzazione di banda arma- 
ta. Sette gli imputati pro- 
sciolti; quattro quelli assolti; 
per altri tredici i giudici han- 
no stralciato la loro posizio- 
ne processuale. 

Il provvedimento dei giudi- 
ci istruttori torinesi interes- 
sa la maggior parte dei pre- 
sunti terroristi dell’organiz- 
zazione «Prima linea» e dei 
gruppi ad essa collegati, le 
«Squadre armate operaie» 
prima e le «Ronde proletarie 
di combattimento» poi. 

Dei 79 imputati rinviati a 
giudizio, 11 sono latitanti, 
mentre gli altri sono detenu- 
ti. Tra questi figurano sia 
personaggi di rilievo di «Pri- 
ma linea», sia elementi mino- 
pisa z 


Per tre imputati (Roberto 
Rosso, Sergio Segio, Albino 
Viario) i giudici torinesi han- 
no disposto l’invio degli atti 
alla magistratura di Milano, 
mentre per Michele Viscardi 
hanno trasmesso i fascicoli ai 
giudici di Bergamo, 

Diversa, invece, la ragione 
perla quale i giudici istrutto- 
ri hanno lo stralcio della po- 
sizione di altri tredici impu- 
tati. Dato che Roberto Sanda- 
lo, Roberto Vacca e Paolo 
Salvi, nelle loro ammissioni, 
hanno riferito episodi e nomi 
ancora legati ad indagini di 
polizia giudiziaria, i magi- 
strati hanno preferito, ben- 
ché l'istruttoria sia chiusa, 
attende ed emettere il prov- 
vedimento di rinvio a giudi- 
zio. Oltre ai terroristi «penti- 
ti» non sono, dunque, ancora 
state rinviate a giudizio altre 
dieci persone da loro chiama- 
te in causa, tra cui Marco 
Donat Cattin. 
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% 
no ad aumento della nuvolosità ed in serata piogge sparse e 
nevicate anche a livello del mare. Sulle rimanenti regioni meridio- 
nali nuvolosità variabile più intensa sui versanti orientali con. 
residue precipitazioni in attenuazione, Gelate notturne e nel primo 


mattino al Nord e al centro. 


‘Temperatura: In aumento le minime al Nord in diminuzione le 


massime al Nord e al centro. 
Venti: Al Nord deboli variabili 


con rinforzi da Nord-Est sulle 


Venezie tendenti a disporsi da Sud-Ovest. Al centro e al Sud 
moderati o forti da Est-Nord Est tendenti a divernire occidentali. 
Mari: Molto mossi o agitati i bacini centromeridionali lungo i 
versanti sopravento, Generalmente mossi gli altri mari; 
Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste -4, 1; 
Bolzano -11, 0; Verona -10, 2; Venezia -7, 1; Milano -8, 2; Torino -9, 1; 
Cuneo -9, -4; Genova -2, 4; Bologna -7, 1; Firenze -3, 1; Pisa -5, 5; 
Ancona Falconara 1, 3; Perugia -6,-3; Pescara -1,2; L'Aquila -9, n.p.; 


Roma Urbe -3, 5; Roma Fiumicino - 


1,5; Campobasso -7, -5; Bari 3, 5; 


Napoli -2, 4; Potenza -8, -5; Santa Maria di Leuca 3, 6; Reggio 


Calabria 4, n.p.; 
6; Cagliari -1, 6. 


.; Messina 4,7; Palermo 2,7; Catania 0,11; Alghero -4, 


verno — «non ci possono esse- 
re spazi aperti al di fuori delle 
leggi. Appare fortemente con- 
traddittoria la posizione del 
Partito radicale che, da un 
canto riconosce l’impossibili- 
tà di trattare e, dall'altro, si fa 
tramite di comunicati deli- 
ranti dei terroristi, dei quali in 
realtà accetta il ricatto, È un 
atteggiamento, quello dei ra- 
dicali, da condannare». 

Psi — Silvano Labriola, ca- 
pogruppo dei deputati sociali- 
sti, ha sostenuto che «il gover- 
no ha fatto bene a chiudere 
l’Asinara, nonostante pressio- 
ni esasperate subite da alcune 
parti politiche». Labriola ha 
quindi affermato di non con- 
dividere «i giudizi di opportu- 
nità forniti dal governo sulle 
decisioni della magistratura». 

Pri — Oscar Mammì ha pole- 
mizzato con l’iniziativa dei ra- 
dicali che si sono recati nelle 
carceri di Trani e Palmi per 
avere colloqui con i terroristi 
detenuti. «Il sindacato ispet- 
tivo dei parlamentari sulla 
condizione carceraria non si 
deve tramutare nell'incontro 
con vere e proprie rappresen- 
tanze sindacali dei carcerati e 
in dialoghi politici con i terro- 
risti, delle cui istanze e dichia- 
razioni criminali ci si fa poi 
disinvoltamente tramite ver- 
so l'opinione pubblica». 

Pli — Per Raffaele Costa, ex 
sottosegretario alla giustizia, 
«ci sono segni inquietanti de- 
gli organi dello Stato nel qua- 
dro dei più recenti avveni- 
menti. Basta pensare — ‘ha 
aggiunto — alla libertà prov- 
visoria concessa a Gianfranco 
Faina dopo che il suo nome 
era stato fatto in un documen- 
to dei terroristi». 

Msi — Franchi ha insistito 
sulla richiesta, ormai nota, 
del suo partito, secondo cui 
nei confronti dei terroristi 
venga applicato il codice pe- 
nale di guerra che sancisce la 
pena di morte per reati gravis- 
simi contro lo Stato. 

Radicali — Hanno parlato 
De Cataldo, Pinto, Cicciomes- 
sere. Pinto ha sostenuto che 
«la pubblicazione dei docu- 
menti dei terroristi potrebbe 
salvare la vita del giudice 
D'Urso». per Cicciomessere «i 
radicali sono estranei a re- 
sponsabilità governative e 
quindi possono dialogare con 
i brigatisti». 

P. C. 


Insulti 


cia. Se fossì stato giovane ai 
nostri tempi saresti stato sicu- 
ramente uno squadrista». 
Cicciomessere: «Sei un de- 
mente arteriosclerotico e 
basta». È 

‘A questo punto. Pajetta si 
trasforma in avventore da.sa- 
loon e laneia il contenuto del 
bicchiere (birra) in faccia al 
radicale. Non basta, Anche 
ad una rappresentante del 
sesso debole, la compagna 
Anna Maria Ciai (Pci) saltano 
i nervi e molla un sonoro cef- 
fone a Cicciomessere. 

E la rissa: volano pugni, 
schiaffi e spinte alla rinfusa, 
finché un secondo intervento 
dei baldi inservienti e di alcu- 
ni volenterosi deputati non 
separa i contendenti e li al- 
lontana definitivamente men- 
tre un commesso, a bassa vo- 
ce mormora: «O non vengono; 
oppure, se vengono, fanno a 
botte!» 

A.C, 


Appello 


incondizionata del magi 
strato. 

Il comunicato che Curcio 
consegnò al suo avvocato, 
dicono i radicali, sarebbe sta- 


|| totravisato. 


La grave accusa, anche se 
rivolta contro ignoti, ha pro- 
vocato un’immediata reazio- 
ne. L’avv. Eduardo Di Gio- 
vanni, difensore di Curcio che 
ne ebbe in consegna il comu- 
nicato, ha annunciato che 
‘presenterà una querela per 
diffamazione eontro «Notizie 
radicali». 

«I detenuti hanno detto di 
essere d'accordo ma ponendo 
delle condizioni. Domani — 
ha aggiunto il leader radicale 
—il vero comunicato di Palmi 
sarà diffuso in qualche modo. 
Non so se lo faremo noi od 
altri», 

Anche se Pannella non lo ha 
detto esplicitamente, ha la- 
sciato capire che c'è aria d'at- 
tesa per una nuova mossa dei 
detenuti rinchiusi nel carcere 


calabrese. E da Palmi, inoltre,. 


è giunta voce che Renato Cur- 
cio starebbe per tirar fuori un 
nuovo documento. La voce è 
ancora in attesa di conferma. 


TRS 


«Solidarnoso» 


zionari». 

L’articolo del giornale di 
Mosca ha avuto a Varsavia 
l’effetto di un minaccioso rul- 
lo di tamburi. Conferma cioè 
che il Cremlino non è soddi- 
sfatto della politica del parti- 
to comunista polacco. Al con- 
trario si mostra sempre più 
diffidente davanti al «crescen- 
te spazio di manovra» che le 
autorità comuniste di Varsa- 
via sarebbero costrette a con- 
cedere alle «voci della dissi- 
denza». 

Sullo sfondo delle impazien- 
ze sovietiche sempre più forti, 


‘| a Varsavia si sta svolgendo 


oggi una prova di forza tra il 
partito comunista e i sindaca- 
ti liberi il cui risultato potreb- 
be rivelarsi determinante per 
l'ulteriore sviluppo. della si- 
tuazione in Polonia. 


E. P. 


TAI 
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IL PICCOLO 


Futurismo 
in Francia | 


ELL’AFFRONTARE 
l’esame di questa pub- 
blicazione proposta dall’Edi- 
tore Bulzoni ai suoi lettori, 
inserita nella collezione dedi- 
cata alle avanguardie stori- 
che diretta da P. A. Jannini, 
e intitolata «La fortuna del 
futurismo in Francia», debbo 
anzitutto sottolineare la diffi- 
coltà per il recensore di 
cogliere e presentare l’essen- 
ziale da testi che sono già di 
per sé scheletrici, in quanto 
nello svolgimento viene dedi- 
cato ben poco spazio alle 
disquisizioni per dare assolu- 
ta preminenza alla documen- 
tazione, non necessariamen- 
te arida, ma basata comun- 
qué su dati che non lasciano 
adito a rilievi che non siano 
strettamente collegati ai temi 
stessi. 

L’opera è-suddivisa in cin- 
que parti, trattate con parti- 
colare competenza da altret- 
tanti eminenti saggisti, i quali 
hanno dedicato all'esame dei 
relativi capitoli tutta la loro 
esperienza e meticolosità di 
studiosi. Ma si permetta, a 
questo punto, di mettere nel- 
la dovuta evidenza il profes- 
sore P.A. Jannini dell’Uni- 
versità di Roma, che da mol- 
tissimi anni si é profonda- 
mente impegnato in queste 
ricerche, nonché di citare il 
più giovane Giovanni Lista 
che vi si applica con un entu- 
siasmo da pioniere. Gli altri, 
che conosco appena adesso, 
rispondono ai nomi di Ger- 
mana Orlandi Cerenza, Ga- 
briele Aldo Bertozzi e buona 
ultima Novella Novelli, alla 
quale si devono l’estenuanti 
ricerche per un'accurata bi- 
bliografia che: abbraccia un 
arco di tempo che va dal 1909 
al 1920, con una sessantina di 
pagine fitte fitte che da sole 
attestano e confermano la 
fortuna del futurismo in 
Francia. 

La prima parte, forse la 
più sostanziosa, cioè quella 
che dà il titolo al volume, è 
dovuta alla penna di P.A. 
Jannini, il quale avvia il suo 
discorso presentandoci un 
Marinetti d’inizio secolo che 
va affermandosi d’impeto 
nell’ambiente culturale della 
capitale francese e che conil 
suo. fascino personale miete 
successi nei salotti dell’alta 
società parigina. ' Ebbe fin 
dall’inizio amichevoli contat- 
ti con gli occitani (Mistral) e 
con i bretoni (Alfred Jarry, 
autore del lavoro teatrale 
«Ubu Roi», che nel nostro 
Paese apparve nelle preziose 
edizioni del Cavallino di Ve- 
nezia, anno 1945). Destò 
particolare interesse — e sor- 
presa — a Parigi, il manifesto 
di fondazione del Futurismo 
pubblicato su «Le Figaro», 
non soltanto per il sio conte- 
nuto violento e dissacratore, 
ma anche per la forma incon- 
sueta del lancio avvenuto at- 
traverso una perfetta tecnica 
pubblicitaria. Per l’occasio- 
ne, appunto, Marinetti si ri- 
volse singolarmente alle più 
eminenti personalità dell’in- 
tellighenzia francese per sol- 
lecitare la loro adesione tota- 
le o parziale. Da ricordare 
che il pur italianissimo poeta 
Marinetti ebbe un’educazio- 
ne francese e che appunto in 
quell’idioma scrisse e pubbli- 
cò la sue prime opere che 
ottennero proprio a Parigi le 
prime calorose affermazioni. 


«Fu amico di Guillaume Ap- 


pollinaire, il quale diede la 
sua adesione (anche se tem- 
poranea) al Futurismo, scri- 
vendo nel giugno 1913 il ma- 
nifesto «Antitradizione futu- 
rista». Il loro rapporto era 
cordiale, ma non sempre ec- 
cellente, trattandosi di due 
decisi caratteri che talvolta si 
scontravano. Non si ebbe un 
vero e proprio futurismo 
francese, come avvenne in- 
vece in Russia, per quanto 
tutti i movimenti d’avanguar- 
dia del nostro secolo, come a 
dire tutti gli -ismi o gli -isti, 
devono tanto o poco al futu- 
rismo italiano. 

Lo scrupoloso studio di un 
esperto in materia qual è il 
nostro Jannini si snoda attra- 
verso un prezioso elenco di 
citazioni e di testimonianze 
che danno vigore e colore ad 
un tema entro il quale si 
trovano coinvolti alcuni dei 
più illustri protagonisti del- 
l’arte di punta europea dei 
primi decenni del nostro se- 
colo. Ro 

Il secondo capitolo — 0 
meglio: argomento — viene 
trattato da Giovanni Lista, 
insaziabile e acuto ricercato- 
re che vive ed opera a Parigi, 
il quale lo dedica all’«Avan- 
guardia del dottor Malespi- 
ne», noto medico-chirurgo 
lionese, il cui impegno arti- 
stico riconferma l’impotanza 
del. contributo del mezzo- 
giorno francese alle forme 
più avanzate dell’arte moder- 
na di quel Paese. Emile Ma- 
lespine pubblicò e diresse a 
Lione la famosa rivista «Ma- 


nomètre» d’impostazione 
molto avanzata, antitradizio- 
nale e antiborghese, sostan- 
zialmente programmata se- 
condo una visuale da sinistra. 
Marinetti, che ebbe dappri- 
ma soltanto contanti episto- 
lari con questo ingegno estre- 
mista e rivoluzionario, trovò 
l’occasione a Lione stessa, 
essendosi ivi recato alla fine 
del 1922 per tenere una con- 
ferenza sul futurismo. Ebbe 
a scrivere a proposito di que- 
sta visita: «Malaspina discus- 
se.con me il suo sistema 
letterario babelismo saporo- 
so vocabolario riassuntivo 
del Mediterraneo parolibe- 
ro». (Commento piuttosto 
ermetico, se la citazione è 
esatta). Il prof. Lista prean- 
nuncia la pubblicazione di 
uno studio più profondo su 
Emile Malespine «che occu- 
pa uno spazio autonomo ca- 
ratterizzato da un'attività 
poliedrica e costantemente 
originale». 

Entra quindi in scena Ger- 
mana Orlandi Cerenza che 
affronta il tema «Futurismo e 
cubismo letterario» da stu- 
diosa che senza rinunciare 
allo scrupolo della ricercatri- 
ce sa dare alla sua esposizio- 
ne altamente culturale una 
costante spinta d'interesse. 
Si tratta d'altronde di argo- 
menti che non si possono 
esporre con disinvoltura, ma 
soltanto attraverso un’appli- 
cazione severa ch’esige tem- 
po e capacità comunicativa. 
Il discorso vale naturalmente 
anche per gli altri che qui si 
sono cimentati con tanto 
onore. Molto più difficile è 
invece mettere nella dovuta 
evidenza la profondità e la 
serietà di questi studi, che 
vanno letti, riletti e soprat- 
tutto meditati. 

L’autrice di questo saggio 
dedica principalmente la sua 
critica o indagine analitica a 
Pierre Albert-Birot, la cui 
attività ruota anche stavolta 
attorno ad una rivista. S'inti- 
tola «Sic» e lascio ai lettori 
più curiosi il problema di 
risolvere l’origine del nome 
della testata. (Non è poi tan- 
to complicato...). E° pure 
creatore del termine «nuni- 
sme» — derivato dal greco 
«nun» — che significa «mo- 
dernità nel senso di reale 
innovazione». Lo precisa lui 
che se ne intende, quindi... 
Particolarmente interessanti 
i «Dialogues Nuniques» nei 
quali l’autore immagina un 
interlocutore assolutamente 
sprovveduto nei confronti 
dell’arte moderna, che viene 
illuminato attraverso un dia- 
logo che riesce a spiegare e 
ad esaltare appunto i valori 
estetici ed emotivi dell’arte 
d’avanguardia. 

L’Albert-Birot fu molto 
amico di Gino Severini, spe- 
cialmente quando il dualismo 
cubismo-futurismo letterario 
non faceva troppa differenza 
fra gli osservatori non addetti 
ai lavori. Oltre al Severini 
accettò nella sua rivista la 
collaborazione di altri futuri- 
sti. Esaltò le realizzazioni 
teatrali di Diaghilev dovute 
alla genialità ideatrice di 
Enrico Prampolini e di For- 
tunato Depero. Non erano 
ancora arrivati gli janni Ven- 
ti quando si staccò dai futuri- 
sti per proseguire su di una 
strada diversa, anche se pa- 
rallela. Certo che lo sciovini- 
smo francese ha avuto la sua 
buona parte in questa deter- 
minazione. 

«Futurismo, dada, surrea- 
lismo e lettrismo» costitui- 
scono il tema della disserta- 
zione di Gabriele Aldo Ber- 
tozzi, con le cui prospettive e 
considerazioni si chiude que- 
sto ciclo di studi sempre con- 
dotti ad alto livello. «Mari- 
netti ha inventato. l’avan- 
guardia» lo afferma il Ber- 
tozzi, che si sviluppa i suoi 
argomenti, non sempre faci- 
li, con molta serietà e compe- 
tenza. Non è detto che tuttii 
quattro autori debbano con- 
cordare nelle loro conclusio- 
ni, ma è appunto questa 
diversità, più apparente che 
sostanziale, che dà alla criti- 
ca (di qualsiasi genere) una 
prerogativa d’intelligenza 
strettamente collegata alla li- 
bertà delle opinioni. 

Al tempo. Forse certuni 
sono rimasti con qualche per- 
plessità a proposito del ter- 
mine «lettrismo», ossia sui 
principi e sugli scopi di que- 
sta frazione dell’avanguar- 
dia. Preciso molto semplici- 
sticamente: il lettrismo sa- 
rebbe quel movimento arti- 
stico che si dichiara dadaista 
per allacciandosi in certi suoi 
aspetti al futurismo italiano. 
Capito? ; 
Bruno G. Sanzin 


A.A.V.V. — «La fortuna del 
futurismo in Francia» — Edi 
tore Bulzoni — Roma 1979 - 
Collana «Avanguardie stori- 
che» diretta da P.A. Jannini - 
15x23; pp. 280, L. 8500. 


UN PROBLEMA CHE PREOCCUPA I FRANCESI MA CHE È ACUTO ANCHE IN ITALIA 
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Lo storico castello del signor de Lapalisse salvato grazie al sistema delle visite a pagamento 


PARIGI—In Francia come 
in Italia si pone il problema 
dei monumenti da salvare: 
come evitare la progressiva 
degradazione di parecchì di 
essi? Come usare i grandi pa- 
lazzì antichi, ì vecchi castelli, 
le abbazie e le chiese abban- 
donate? Questi monumenti 
sono, in Francia, quasi 32.000, 
e îl paese ne va giustamente 
orgoglioso, perché rappresen- 
tano l’eredità culturale e una 
preziosa, significativa testi 
monianza del passato, sebbe- 
ne talvolta sì tratti di edifici 
modesti, come certe cappelle 
e certi mercati coperti nelle 
cittadine di campagna. 

I monumenti definiti «clas- 
sificati» sono quasi 12.000 e 
fra essi si trovano i più presti- 
giosi: altri ventimila figurano 
nell’«inventario supplemen- 
tare» che si arricchisce da un 
anno all’altro. Ma molti sono 
gravemente danneggiati e la 
rovina aumenta col passare 
degli anni. Per salvarli sono 
indispensabili urgenti lavori 
di restauro, costosissimi. Inol- 
tre, se un edificio viene re- 
staurato e poi è di nuovo 
abbandonato a se stesso, la 
degradazione ricomincia. E° 
quindi necessario usarlo in 
qualche modo, ridargli vita, 
pur respingendo certi proget- 
ti come quello, segnalato da 
un quotidiano parigino, di fa- 
re una macelleria in una chie- 
setta abbandonata. Una rivi- 
sta ha suggerito che certe 
chiese di campagna, a volte 
usate come fienile dai conta- 
dini vicini, siano adibite a 
biblioteca o affidate al «Crè- 
dit Agricole» (un istituto ban- 
cario) affinché possa aprirvi 
una succursale. 

Le soluzioni non mancano. 
Quando era ministro della 
cultura durante la presidenza 
del generale De Gaulle, lo 
scrittore André Malraux sal- 
vò il quartiere del Marais — 
che fu il cuore di Parigi, fra la 
piazza della Bastiglia e le 
Halles, cioè i mercati centrali, 
nel Seicento e nel Settecento, 
ma venne poi man mano ab- 
bandonato dall’aristocrazia 
quando la Corte di ritirò a 
Versaglia, — proponendo di 
affittare certi suoi palazzi per 
pochi franchi simbolici e per 
un perido di novantanove an- 
ni purché. l'inquilino proce- 
desse a sue spese ai necessari 
lavori di restauro che, secon- 
do î preventivi, non erano più 
costosi della costruzione diun 
palazzo nuovo. Molte società 
colsero l'occasione di darsi 
una sede di prestigio in un 
quartiere storico, che di con- 
seguenza ha ripreso a poco a 
poco fino a diventare uno dei 
più cari di parigi, anche per- 
ché vi è stato costruito il 
modernissimo Centro Pompi- 
dou — al tempo stesso museo, 
biblioteca, cinema, teatro, 
galleria d’arte ecc. — che è il 
monumento più visitato di 
Parigi, specie dai giovani, e 
perchè è vicinissimo il non 
meno moderno Forum, vastis- 
simo centro commerciale e ar- 
tistico costruito al posto delle 
antiche Halles. 


In un palazzo del Marais è 
stato allestito il «Museo della 
caccia e della natura», € Un 
altro palazzo del Marais — 
l’Hòtel Salé — ospiterà fra 
pochi mesi il nuovo museo 
previsto per la donazione Pì- 
casso, cioè centinaia.di tele e 
disegni del maestro e di altri 
pittori (che egli aveva scelti 
per la sua collezione persona- 
le), con la quale gli eredi han- 
no pagato, in accordo con lo 
Stato, le astronomiche spese 
di successione (e probabil- 
mente evitato un crollo dei 
Picasso, che si sarebbe pro- 
dotto se centinaia delle sue 
pitture fossero state gettate 
sul mercato). 


Una trasformazione analo- 
ga a quella del Marais è avve- 
nuta nel rione Saini-Sévérin, 
così chiamato dal nome della 
Chiesa che vi si trova e in cui 
pare andasse a pregare Dan- 
te. Le sue viuzze strette, sulla 
riva sinistra della Senna, fra 
Notre-Dame e il Boulevard 
Sainti-Germain, erano. spor- 
che e puzzolenti, le sue case 


decrepite erano abitate so- 
prattutto da ferravecchi e 
cenciaioli. Per iniziativa di 
.Malraus esse furono restau- 
rate, e i tuguri diventarono 
eleganti botteghe o ristoranti, 
locali notturni e cinematogra- 
fi, cosicché, anche. grazie alla 
vicinanza del Boulevard 
Saint-Michel, regno degli stu- 
denti, il rione Saint-Sévérin è 
ora tra i più animati e cosmo- 
‘politi della capitale. 

Se per î palazzi nelle grandi 
città l’uso sembra relativa- 
mente facile perché gli uffici o 
organizzazioni statali, comu- 
nali, internazionali a cui biso- 
gna dare una sede sono sem- 
pre numerosi, meno facile è 
ridar vita ai castelli. Sono 
circa 1500 in tutta la Francia; 
un terzo di essi appartengono, 
ai comuni. Lo Stato ne possie- 
de una settantina, una cin- 
quantina hanno per proprie- 
tario qualche associazione, il 
resto appartiene a dei privati. 
Quasi cinquecento sono in 
ambiente rurale; alcuni di es- 
si, all'abbandono e in rovina, 
vengono progressivamente 
saccheggiati, come è accadu- 
to in passato per lo splendido 
complesso dell’abbazia di 
Cluny — gioiello dell’arte Yo- 
manica in Borgogna, distrut- 
to al momento della Rivolu- 
zione — le cui pietre sono 
servite a costruire le case vi- 
cine. 

Alcune decine di castelli so- 
no stati trasformati in alber- 
ghi di lusso, ma l'esperimento 
non ha dato risultati soddi- 
sfacenti a causa dei prezzi 
altissimi che limitano la clien- 
tela; ora, rettificando il tiro, si 
studia il modo di allestirne 
alcuni come «locande rurali» 
a prezzi modici, sperando che 
î clienti non, mancheranno 


per il «week-end» e per le 
vacanze. Un'altro settantina 
sono stati aperti al pubblico, 
per una visita a pagamento, 
dai rispettivi proprietari, che 
ricevono una sovvenzione re- 
lativamente modesta e a volte 
accolgono ospiti alla propria 
mensa. 

Per certi castelli, ex conven- 
ti e vecchie abbazie si pensa 
che la buona soluzione sia di 
farne un centro culturale, per 
seminari, congressi ecc., co- 
m'è stato fatto per sette di essi 
tra i quali l’abbazia dì Fonte- 
vraud, dopo l’infelice esperi- 
mento che l’aveva trasforma- 
ta in prigione. Oppure, even- 
tualmente, la sede sociale di 
una grande azienda che assu- 
ma tutte le spese. Così avven- 
ne, per esempio, una ventina 
d’anni fa per il castello di 
Chamarande, a una cinquan- 
tina di chilometri da Parigi, 
che un’importante società di 
lavori pubblici e di edilizia 
ottenne a un prezzo simbolico 
purché lo restaurasse, come 
essa fece senza difficoltà poi- 
ché già impiegava migliaia di 
operai e su tale massa ce 
n'erano sempre parecchi che 
ogni giorno erano momenta- 
neamente disponibili e pote- 
vano essere mandati al ca- 
stello per lavorarvi. Il reastu- 
ro non costò praticamente 
nulla, o quasi. Ma non tutti si 
trovano nella posizione privi- 
legiata di quella ditta. Altri 
vecchi palazzi meno solenni 
delle \ubbazie e dei castelli 
possono avere una destina- 
zione utile. Un quotidiano 0s- 
serva che certe caserme ab- 
bandonate non sono state di- 
strutte, come si faceva în altri 
tempi, ma sono diventate uffi- 
cì amministrativi dopo i ne- 
cessari lavori per adattarle 


Palazzi, castelli, abbazie, chiese 
gioielli da salvare facendoli rivivere 


Purtroppo le rovine aumentano di anno in anno - Un saccheggio sistematico 


alla nuova funzione. 

L'amore per le vecchie pie- 
tre, in Francia, è vivo anche 
nella gioventù. Spesso spen- 
sierata, politicamente scetti- 
cae diffidente, essa trova nel- 
le testimonianze del passato 
una fonte di soddisfazione, e 
sono molte centinaia le asso- 
ciazioni di giovani che, specie 
nelle piccole città, offrono 
gratuitamente il loro tempo e 
le loro braccia per il restauro 
di un monumento locale. «Nu- 
merose operazioni sarebbero 
state, se non impossibili, per 
lo meno non realizzabili così 
rapidamente se non ci fossero 
state le associazioni», scrive il 
«Quotidien de Paris». Esse ri- 
cevono dallo Stato una picco- 
la sovvenzione che non è però 
proporzionata alle prestazio- 
ni fornite. «Migliaia e migliaia 
di giornate di lavoro vengono 
dedicate ogni anno dai giova- 
ni volontari, gratuitamente, 
al complesso del nostro patri- 
monio», osserva il «Quotidien 
de Parìs». 

Questo volontariato gratui- 
to è preziosissimo se si pensa 
che gli stanziamenti destinati 
alla cultura rappresentano 
quest'anno. appena il mezzo 
per cento del bilancio statale, 
percentuale che ha sollevato 
numerose proteste per la sua 
meschinità. «Il patrimonio 
francese continua a perdere 
ogni giorno un po’ della pro- 
pria sostanza», scrive il 
«Monde», che d’altra parte, 
cita l’Italia a esempio con un 
articolo di André Chastel sul- 
le celebrazioni artistiche: «La 
Francia, più ‘accentrata che 
mai, deve decretare un Anno 
del Patrimonio per provoca- 
re, mediante uno sforzo pub- 
blicitario, interesse, attività e 
calore nella maggior parte 
possibile delle regioni. L’Ita- 
lia, meno unificata che mai, 
procede, in un gustoso disor- 
dine, a celebrazioni di molte- 
plici operazioni che s’incro- 
ciano ignorandosi, dal Nord 
al Sud, a caso secondo gli 
anniversari...». Chastel ricor- 
da Santa Caterina a Siena e il 
Bernini a Roma, e altrove il 
Palladio, Correggio... E con- 
clude: «Possiamo guardare 
quello che accade altrove per- 
ché abbiamo ancora da impa- 
rare». Un altro giornalista del 
«Monde», Frédéric Edel- 
mann, deplora che l'Anno del 
Patrimonio finisca senza che 
nessuno abbia pensato a tra- 
sferire in un posto degno della 
sua bellezza una statua ese- 
guita dal Bernini ma incom- 
prensibilmente collocata a 
suo tempo in un angolo remo- 
to del parco di Versaglia. 

Il Presidente della Repub- 
blica ha dichiarato tuttavia 
che l’Anno del Patrimonio è 
stato «un evidente successo» 
ed ha promesso che un nuovo 
sforzo sarà fatto, avvertendo 
però che «lo Stato può inco- 
raggiare, ma l’azione indivi- 
duale rimarrà decisiva». 

Loris Mannucci 


Rock tragico e violento 


Roma — Conferenza stampa della cantante americana Hazel O'Connor, per presentare 
«Breaking Glass» di Brian Gibson, di cui è protagonista. Il film, di prossima programmazione 
in Italia, è ambientato nel mondo spesso tragico e violento della musica rock. Hazel O'Connor 


sarà ospite, domenica prossima, della-trasmissione «Disco Ring» 


(Ansa) 


A_85 ANNI IN UNA CASA DI RIPOSO SVIZZERA 


È morto Cronin 
medico:-scrittore 


«E le stelle stanno a guardare», «La Cittadella», «Le chiavi del paradiso» 
sono i romanzi più famosi che gli diedero successo e grande popolarità 


alcuni anni. 


Londra. 


MONTREUX — Archibald Joseph Cro- 
nin, il medico-scrittore circondato di gran- 
de popolarità negli anni Trenta e Quaranta 
grazie a romanzi di cassetta, molti dei 
quali tradotti in film, come «La Cittadella», 
«Le chiavi del paradiso», «E le stelle 
stanno a guardare», è morto nella casa di 
riposo di Montreux dove era ricoverato da 


L'autore di origine scozzese, che un 
critico britannico paragonò una volta a 
Charles Dickens, piuttosto disinvoltamen- 
te in verità, è stato stroncato da un attacco 
di bronchite martedì scorso, ma l'annun- 
cio della morte è stato diffuso dolo ieri 
mattina a esequie avvenute. Rito e inuma- 


zione sono avvenuti in mattinata a La Tour 
de Peiltz, un'altra località sul lago di 
Ginevra. Sopravvivono al romanziere la 
moglie, Agnes, ricoverata in una casa di 
riposo in Canada, e tre figli. 

Nato a Cardross, in Scozia, il 19 luglio 
1986, Cronin diede prova del suo talento 
di scrittore ancora giovanissimo quando, 
appena tredicenne, vinse una medaglia 
d'oro in un concorso nazionale per un 
saggio storico. Completati gli studì di 
medicina nel 1919, fu chirurgo a bordo di 
una nave e poi ispettore medico delle 
miniere con l'incarico di indagare sulle 
malattie da lavoro proprie dell'ambiente 
minerario. Alla fine, aprì uno studio a 


lingue. 


Cronin decise di abbandonare la pur 
lucrosa carriera medica per dedicarsi 
esclusivamente allo scrivere, concretando 
un sogno che, come ebbe a ricordare in 
seguito, accarezzava da anni. L'esperienza 
delle miniere avrebbe segnato di una 
durevole impronta le sue opere, fondate 
sul realismo e la critica sociale. Balzac, 
Stevenson e'Conrad erano i suoi autori 
favoriti. Tra i moderni ammirava Sinclair 
Lewis e Somerset Maugham. 

«E le stelle stanno a guardare», del 
1935, fu un altro grosso successo, bissato 
due anni dopo con «La cittadella», un 
romanzo imperniato sul personaggio di 
un giovane medico scozzese e punteggia- 
to di notazioni a sfondo autobiografico. 
L'opera scatenò polemiche perché Cronin 
accusava la professione medica, partico- 
larmente i medici appartenenti alla buro- 
crazia, di corruzione e cncompetenza. 
L'associazione medica inglese respinse 
sdegnosamente le affermazioni di Cronin, 
ma questi ribatté di essere stato personal- 
mente testimone «degli orrori e delle 
iniquità dettagliate nel racconto». «Que- 
sto — aggiunse — non è un attacco rivolto 
a singole persone ma a un sistema». 

Nel 1941 uscì «Le chiavi del paradiso», 
altro romanzo di grande successo che ha 
per protagonista un prete missionario in 


Cina. 


Russia. 


La «conversione» dalla medicina al ro- 
manzo giunse per Cronin nel 1930. Conva- 
lescente da una malattia, dedicò il suo 
tempo alla stesura di «Il castello. del 
cappellaio», una tragedia familiare am- 
bientata in Scozia. Il successo fu istanta- 
neo e il romanzo venne tradotto in diverse 


Durante la seconda guerra mondiale, 
Cronin lavorò per il ministero delle infor- 
mazioni britannico. Trasferitosi negli Stati 
Uniti, ne prese la cittadinanza ma. poi 
tornò in Europa sistemandosi definitiva- 
mente in Svizzera. 

Il romanziere aveva continuato a scrive- 
re fino a poco tempo fa, pubblicando nel 
1975 «The Minstrel boy». Richiamandosi 
all'esperienza di medico aveva inoltre 
creato. «Dr. Finlay's Casebook», una delle 
serie televisive inglesi di maggior succes- 
so, basata su una coppia di medici scozze- 
si che hanno uno studio in comune. 

Vincent, uno dei figli di Cronin, oggi 
cinquantaseienne ha seguito le orme del 
padre come scrittore, ma le sue opere 
sono soprattutto di impianto storico. Una 
è dedicata alla imperatrice Caterina di 


Emozioni, sorrisi, lacrime 


di GIORGIO BERGAMINI 


Curioso, personalmente lo 
avevamo quasi dimenticato: 
proprio lui Archibald Joseph 
Cronin, il romanziere che pu- 
re aveva attanagliato la no- 
stra adolescenza di lettori e 
che, anche in tempi più vici- 
ni, si era candidato, dagli 
schermi televisivi, al plebi- 
scito del pubblico. Ricorda- 
te? Uno ti chiedeva: «Cosa fai 
stasera?» e tu: «Sto în casa, 
non mi muovo, danno “La 
cittadella”» (oppure «...E le 
stelle stanno a guardare»). 
Milioni di telespettatori in- 
chiodati davanti al v deo, AI. 
berto Lupo, rel suo camice di 
medira d'assalto fia i mina- 


tori, sttare con le avversi- 
tà d ‘ita e delle tentazio- 
ni; è fi: sco, l’inflessibile 
e dolce» uu teri: Guarnie- 


ri, che pu. finiva tr. ricamen- 
te. Emozioni, sorrisi e lacri- 
me. Quelli erano anni ancora 
innocenti. 

Che successo! Ma il succes- 
so, a dire il vero, non fu maî 
avaro o reticente con Archi- 
bald J. Cronin. E pensare che 
aveva iniziato a scrivere qua- 
si per caso. Nato a Cardross, 
in Scozia, nel 1896, s'era lau- 
reato in medicina a Glasgow 
e aveva praticato la profes- 
sione, in giro per il mondo, 
sulle navi. Fino al ’29 o '30, 
quando si ammalò. Fu nel 
periodo della sua convale- 
scenza che gli venne in mente 
di prendere la penna. Scrisse 
«Il castello del cappellaio», 
storia in cui l’oscura fatalità 
e la demoniaca volontà di 
potenza del protagonista Ja- 
mes Brodie, congiuravano al- 
la rovina d'una intera fami- 
glia. Un trionfo così, proba- 
bilmente nemmeno lui se l’a- 
spettava. 

Comunque, visto che le co- 
se filavano per il verso giu- 
sto, Cronin si risolse ad ab- 
bandonare la medicina per 
dedicarsi interamente alla 
narrativa. Dalle file di Escu- 
lapio a quelle di Apollo. E, a 
intervalli regolari, vennero 
di getto (l’ordine cronologico 
è qui un po’ vago) «...E le 
stelle stanno a guardare», 
«La cittadella», «Le. chiavi 
del regno», «La valigetta del 
dottore», «Il giardiniere spa- 
gnolo», «La bellezza non sva- 
nirà», «Uno strano amore» e 
via elencando: tutti puntual- 
mente tradotti e pubblicati 
anche in Italia dove — come 
nel resto del mondo — trova- 
rono accoglienze assai favo- 
revoli. Da noi — ricordiamo 
— Cronin fu soprattutto 
«l’uomo» dell’editore Bom- 
piani, quello (mi confidava 
una volta) che «avrebbe mes- 
so lo zucchero sulle copertine 


dei suoi libri pur di farli leg- 
gere», 


Ogni nuovo libro un best- 
seller, traduzioni ovunque 
(anche in Giappone, se ben si 
ricorda), milioni di copie 
vendute, versioni cinemato- 
grafiche (la tv arrivò più 
tardî). 


Ma quale fu il segreto di 
questo perdurante successo? 
Il successo cioè di uno scrit- 
tore che non ebbe mai la san- 
zione ufficiale (o la canoniz- 
zazione) della critica? È diffi- 
cile dirlo, ma è possibile ipo- 
tizzarlo: il segreto di essere 
popolare, di rinarrare, in 
chiave moderna, l’antica pa- 
rabola della lotta tra il Bene 
e il Male, tra l’eterna solitu- 
dine e l’eterna speranza del- 
l’uomo, tra il coraggio e la 
fragilità, tra l'egoismo e la 
forza dell’amore, con la vitto- 


ria, quasi sempre infallibile, 
dei valori positivi. 


Narrativa popolare, dun- 
que: forse l’ultima appendi- 
ce; infiltratasi di frodo, nei 
nostri territori ben più forti- 
ficati e aridi, della letteratu- 
ra popolare dell’Ottocento, 
dove appunto i «buoni» e i 
«cattivi», i ricchi e i poveri, 
gli sfruttati e gli sfruttatori, i 
coraggiosi e i vili rappresen- 
tavano categorie dello spiri- 
to: vittoriose, o redente, nel 
segno della virtuosa speran- 
za in mondi migliori. 


È poco? No, non sarà forse 
grande letteratura, ma che 
cos’è poi la grande letteratu- 
ra? Uno dei suoi maggiori 
esemplari, Vasilij Rozanov, 


confessò una volta di sentire 


la letteratura come le proprie 
mutande, in modo altrettan- 
to intimo e personale. Pren- 
diamone atto. Addio vecchio 
Archibald, addio innocenze e 
candori della nostra giovi- 
nezza. 


La rassegna deî libri 


A cura di Sandro Pergame- 
no: «Robotica» (Editrice 
Nord; 984 pagine, 15.000 lire). 

Accanto al viaggio spaziale 
e a quello nel tempo, all’inva- 
sione degli alieni e alla società 
di domani, il tema del robot, 
della macchina pensante, è 
sempre stato uno dei soggetti 
tradizionali della fantascien- 
za. Giusto quindi dedicargli 
questa grossa antologia di 
quasi mille pagine che esce 
nella collana «Grandi Opere 
Nord» e che mette in fila qua- 
rantadue racconti brevi e lun- 
ghi dovuti ad alcuni dei più 
celebrati specialisti america- 
ni e inglesi (con l'eccezione — 
abbastanza inspiegabile, dato 
il tema — di Clifford Simak). 

Il mito dell’uomo artificiale 
— ricorda il curatore del volu- 
me, Sandro Pergameno, nella 
lunga e bella presentazione — 
ha dietro di antichissimi pro- 
genitori; le divinità egizie e 
greche, le creature meccani- 
che del Medioevo, i robot di 
Capek in «Rur», la leggenda 
del Golem ebraico. Senza di- 
‘menticare neppure il buratti- 
no di legno di Collodi. Insom- 
‘ma, un lungo cammino prima 
di arrivare ai transistor e alle 
cellule fotoelettriche degli es- 
seri meccanici che negli anni, 
Trenta cominciano a far capo- 
lino nelle riviste popolari di 
fantascienza. 

L'excursus del volume par- 
te con l'ingenuo robot di Ean- 
do Binder. Ma ecco subito 
Asimov far muovere le sue 


creature artificiali in base alle | 


«Tre leggi della robotica» che 
ne disciplinano azioni e con- 
vinzioni. È quanto avviene nel 
suo famoso racconto «Giro- 
tondo», mentre Harrison asse- 
gna ai robot quei compiti 
troppo spiacevoli o pericolosi 
per venire affidati ‘all'uomo. 
Dal tono ironico e scanzonato 
di Kuttner, coni suoi robot un 
po’ svitati, al robot intellet- 
tuale di Anderson, che non 
vuol saperne di dedicarsi ai 
compiti prettamente manuali 
per cui è stato progettato. 
Poi ecco i guardiani elettro- 
nici di Silverberg e di Miller, i 
robot che raccolgono l’eredità 
dell'uomo su questa Terra 
creati da Lester Del Rey, ma- 
gari alle prese con i misteri 
irrazionali della Bibbia e del 
Genesi, del Bene e del Male, o 
quelli di Brian Aldiss che han- 
no costituito una società bene 
stratificata dopo l’olocausto 
nucleare dei loro padroni 


umani. 

E che accadrebbe se le mac- 
chine che reggono la società 
umana a un certo punto si 
fermassero? È\l’ipotesi di un 
classico racconto di E. M. For- 
ster, la cui versione in medio- 
metraggio vinse un premio 
parecchi anni or sono al Festi- 
val triestino della fantascien- 
za. Giustamente il volume si 
chiude con il celeberrimo mi- 
ni-racconto di Fredric Brown 


«La risposta», Il supercompu- ‘ 


ter collegato con tutte le ga- 
lassie dell’Universo si crede 
Dio. Anzi, diventa Dio. 

Fa. P. 


IL PICCOLO 


Sabato, 10 gennaio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


SCIOPERO E MANIFESTAZIONI PER SALVARE L'ALTO ADRIATICO | DAI PARLAMENTARI TOMBESI E CUFFARO 
Muggia risoluta a difendere 
l’ultimo cantiere triestino 


Seduta straordinaria del consiglio provinciale in Municipio 


Il consiglio provinciale riunitosi coi sindaci sui banchi del consiglio comunale di Muggia 


Per discutere e approvare la 
mozione unitaria sul futuro, 
molto incerto in queste ore, 
del cantiere Alto Adriatico, il 
consiglio provinciale per la 
prima volta nella sua storia si 
è riunito al di fuori della sua 
sede istituzionale (il palazzo 
di piazza Vittorio Veneto), de- 
cidendo di convocarsi nel Mu- 
nicipio di Muggia. 


All’assemblea erano stati 
invitati anche i sindaci di tut- 
ti i sei comuni della nostra 


Sciopero generale 
di un'ora (venerdì) 


ne il direttivo sindacale 
Cgil-Cisl-Uil ha deciso di 
indire uno sciopero gene- 
rale di un’ora in tutte le 
aziende della provincia 
per venerdì 16 gennaio. 

Ne ha dato comunicazio- 
ne il presidente della Pro- 
vincia, Carbone, al termi- 
ne della seduta straordi- 
naria di Muggia. Carbone 
ha espresso l’adesione po- 
litica della Provincia all’i- 
niziativa della confedera- 
zione sindacale. 


provincia, che hanno preso 
parte ai lavori davanti ad un 
pubblico di sindacalisti, ope- 
rai, esponenti politici locali e 
persone d’ogni ceto che han- 
no gremito la sala del consi- 
glio. 
I lavori sono iniziati alle 16, 
a conclusione di una giornata 
densa di iniziative volte alla 
salvaguardia del cantiere. 

E’ stato il presidente della 
Provincia, Carbone, ad aprire 
“i lavori, spiegando che la 
drammatica situazione del 
cantiere richiedeva per la sua 
importanza un atto di «ecce- 
zionale portata, al fine — ha 
detto — di dare ai lavoratori il 
senso della nostra effettiva so- 


AI termine della riunio- |. 


lidarietà alla loro battaglia». 

Molto secco il tono di tutti 
gli interventi che sono seguiti, 
a partire da quello del sindaco 
di Muggia Bordon, il quale ha 
minacciato «durissime rispo- 
ste» di tutta la cittadina a chi 
volesse assumersi la respon- 
sabilità di affossare il cantie- 
re. «Per salvarlo — ha detto 
Bordon — ci sono due vie: 0 
l'ingresso della Fincantieri 
nel pacchetto azionario nella 
misura del 20 per cento, da 
attuare con provvedimento 
stralcio e senza attendere che 
il piano di settore per la na- 
valmeccanica sia pronto; l’as- 
segnazione di nuove commes- 
se ad un’altra società, control- 
lata dalla Fincantieri, la qua; 
le le «giri» poi al cantiere 
muggesano». 

‘Bordon ha concluso ponen- 
do l’accento sull’unità rag- 
giunta ieri da tutte le forze 
politiche provinciali, «indi- 
spensabile — ha detto — per 
arrivare alla vittoria». 

Anche l’on. Cecovini ha 
svolto un intervento dal tono 
deciso, dicendo di approvare 
le proposte di Bordon e po- 
nendo l’accento, in particola- 
re, sull’interdipendenza del- 
l'economia muggesana e quel- 
la della «sorella maggiore, 
Trieste». «Il problema di Mug- 
gia — ha sottolineato Cecovi- 
ni — è anche il problema di 
‘Trieste: fra di noi ci sono rap- 
porti di, simbiosi. -Attaccare 
Muggia è attaccare Trieste, e 
questo non lo permetteremo 
mai». 

A nome dei tre sindaci del- 
l'altopiano, ha parlato il pri- 
mo cittadino di Duino- 
Aurisina, Albino Skerk, che 
ha portato la solidarietà delle 
popolazioni di Duino, Monru- 
pino e Sgonico a favore della 
battaglia per il cantiere. 

Tutti favorevoli ai contenu- 
ti della mozione e improntati 
ad evidenziare la portata poli- 


IL COMIZIO IN PIAZZA MARCONI 


Deve diventare realtà. 


l'intervento Fincantieri 


Tutta Muggia ha espresso 
ieri mattina, in maniera com- 
patta, la sua solidarietà ai 410 
lavoratori del cantiere Alto 
Adriatico, scesi in sciopero 
per sollecitare una rapida so- 
luzione dei problemi dell’a- 
zienda. Aderendo all’invito 
dei sindacati e delle forze poli- 
tiche, dalle 10 a mezzogiorno 
tutti i negozi, gli esercizi pub- 
blici e le attività artigianali 
hanno abbassato le saracine- 
sche, mentre molti esercenti 
‘hanno raggiunto piazza Mar- 
‘coni per unirsi agli operai arri- 
vati in corteo dal cantiere. 
Anche i dipendenti del Comu- 
ne hanno aderito allo sciopero 
di due ore, partecipando, as- 
sieme a delegazioni venute da 
tutte le maggiori aziende trie- 
stine, al comizio della federa- 
zione lavoratori metalmecca- 
nici. 

In piazza Marconi è sfociato 
il corteo degli operai dello 
stabilimento, cui si erano uni- 
ti sindacalisti, cittadini e vari 
esponenti dell’amministrazio- 
ne comunale, fra cui il vicesin- 
daco Rossini..A nome del di- 
rettivo regionale della Flm ha 
preso la parola Graziano Pa- 
squali. Il sindacalista ha svol- 
to un breve ma incisivo inter- 
vento: nel ricordare alle forze 
politiche che guidano la Re- 
gione gli impegni presi a suo 
tempo nei confronti del can- 
tiere, Pasquali ha invitato la 
giunta regionale a sollecitare 
il governo affinché l’interven- 
to della Fincantieri diventi 
presto una concreta realtà. 
«Non permetteremo — ha 
concluso — che Trieste e Mug- 
gia vengano beffate ancora 
una volta, com’è accaduto nel 
passato: sappiano fin d'ora i 
responsabili che la nostra ri- 
sposta sarà dura». 

Ma l'impegno dei sindacati 
nori si è esaurito qui: come 
‘avevamo già annunciato, alle 
14 si è riunito, nella sala del 
Consiglio comunale della cit- 
tadina, presenti molti espo- 
nenti politici locali, il diretti- 


vo provinciale della confede- 
razione Cgil-Cisl-Uil, guidato 
dai rispettivi segretari Gialuz, 
Degrassi e Fabricci. 

E' stato il leader della Cisl, 
Degrassi, a svolgere la relazio- 
ne di base: «Il ruolo che i 
cantieri muggesani svolgono, 
sia nell'economia provinciale 
che nel contesto nazionale — 
ha premesso — non può asso- 
lutamente essere messo in di- 
scussione». 


Proseguendo, Degrassi ha 
sottolineato come la difesa 
dei 410 posti di lavoro del 
cantiere, assieme ad altret- 
tanti dell’indotto che sorgono 
sia nella provincia sia nel 
comprensorio del Monfalco- 
nese, non dev'essere interpre- 
tata solo come una battaglia 
combattuta in difesa, ma an- 
che in attacco, per rilanciare 
tutto il comparto industriale 
della provincia. 


(Italfoto) 


tica dell’unità raggiunta, sono 
stati anche gli interventi degli 
assessori e dei consiglieri pro- 
vinciali. Nell’ordine hanno 
parlato Martini (Psdi), Harey 
(Us), Segariol (Msi-Dn), Loc- 


chi (Dc), Millo (Pci) e Marchio 
(LpT). Al di là delle valutazio- 
ni politiche, il discorso dell’o- 
peraio del cantiere e già sin- 
daco di Muggia, Gastone Mil- 
lo ha raggiunto momenti di 
tensione emotiva che non 
hanno lasciato indifferenti i 
presenti: a conclusione del 
suo appassionato discorso — 
di cui si è quasi scusato per il 
tono inevitabilmente polemi- 
co — è scoppiato l'applauso 
del pubblico. 

«La chiusura dei cantieri — 
ha detto Millo, e gli ha fatto 
poi eco Marchio — non è il 
frutto di un errore ma di una 
deliberata scelta, effettuata 


per indebolire la classe ope- | 


raia e tutta la città». E segui- 
to infine il voto sulla mozione, 
che impegna il presidente 
Carbone a compiere i passi 
necessari affinché la Fincan- 
tieri intervenga a salvare l’Al- 
to Adriatico. La mozione è 
stata approvata all’unani- 
mità. 


Docilmento unitario 
anche al Comune 


Anche il Consiglio comuna- 
le di Trieste ha affrontato in 
serata il tema della difesa del 
cantiere muggesano. In pre- 
senza di più mozioni presen- 
tate dai vari gruppi, ii sinda- 
co ha ritenuto opportuno so- 
spendere la seduta — dopo la 
fase dedicata alle interroga- 
zioni e alle delibere d’ordina- 
ria amministrazione — affin- 
ché i capigruppo potessero 
elaborare un documento uni- 
tario. Tale ordine del giorno 
è stato infine approvato, 
dopo un ampio dibattito, a 
tarda sera. 

Il sindaco Cecovini ha rife- 
rito nell'occasione sulla se- 
duta straordinaria a Muggia 
del Consiglio provinciale, nel 
corso del quale ha preso egli 
stesso la parola. Ed ha ribadi- 
to la necessità d’interventi 
pubblici straordinari perché 
sia scongiurata la crisi del 
cantiere. Cecovini ha altresì 
riferito che il sindaco di Mug- 
gia ha avuto «parole dure», 
alle quali egli si è pienamen- 
te associato, nella convinzio- 
ne che una chiusura del can- 
tiere Alto Adriatico compor- 
terebbe «grave turbamento 
all'ordine pubblico»: «Siamo 
aun limite oltre il quale —ha 
detto Cecovini — l’azione di 
difesa diverrebbe ad ol- 
tranza». 


Prospettato a Forlani 


il «pacchetto Trieste» 


Si sono incontrati ieri mat- 
tina a Roma con il presidente 
del Consiglio on, Arnaldo For- 
lani gli onorevoli Tombesi 
(De) e Cuffaro (Pci) per prepa- 
rare l’incontro di una delega- 
zione che chiederà al governo 
un razionale pacchetto di 
provvedimenti per l’industria 
triestina, sulla base delle ri- 
chieste formulate dalla Came- 
ra di commercio, dalle orga- 
nizzazioni sindacali e dell’As- 
sociazione degli industriali. 
Questa iniziativa fa seguito 
alle riunioni che.i parlamenta- 
ri triestini hanno avuto nei 


STATO CIVILE 


NATI: Lanzaro Paolo. 

MORTI: Nola Anna, di anni 75; 
Pawlik ved. Conti Anna, 84; Carli 
Maria, 75; Kriso Renato, 64; To- 
mat ved. De Marco Emilia, 83; 
Stefani Valentino, 53; Svetina ved. 
Zigoi Olga, 86; Novak Fulvio, 30; 
Martingano Ferruccio, 86; Ojster- 
sek ved. Tessera Giuseppina, 83; 
Ascari Maria, 82; Ritossa Angelo, 
83; Sain Emilio, 90; Clappis in 
Cossi Domenica, 57; Zanmarchi 
Irene, 92; Lazzaro Ermanno, 68; 


| Stoka ved. Tomazie Maria, 77. 


OLTRE 150 PARTECIPANTI AL VENTESIMO SEMINARIO DI PORTOROSE 


Sempre migliori rapporti culturali 
nelle nostre terre di confine 


Il traguardo della ventesi- 
ma edizione del seminario di 
lingua e cultura italiana per 
gli oltre 150 insegnanti delle 
scuole italiane del Capodi- 
striano e del Buiese, apertosi 
ieri mattina a Portorose nella 
cornice dell'Auditorium affol- 
lato di docenti e studenti, è 
stato occasione per un positi- 
vo bilancio dell’annuale ini- 
ziativa. Lo harino posto in 
evidenza, nei discorsi inaugu- 
rali, la signora Majda Poljan- 
sek, presidente del comitato 
per l’educazione e l’istruzione 
della Repubblica di Slovenia, 
e la dott. Nella Cefalo, capo 
ufficio della segreteria di 
Trieste del ministero affari 
esteri, i due organismi cui si 
deve l’organizzazione dei 
corsi. 

Sono stati da esse espressi 
analoghi, lusinghieri giudizi. 
Si è così parlato del semina- 
rio come di un importante 
passo compiuto sulla strada 
dello sviluppo dei rapporti 
culturali, dell'amicizia e della 
pace, verso una fruttosa col- 
laborazione e una nuova era 
nei rapporti umani în questa 
nostra zona di confine. 

In questo contesto ha preso 
la parola l'ospite d'onore del, 
seminario di quest'anno, lo 
scrittore veneto Mario Rigoni 
Stern, presentato dal critico 
‘prof. Bruno Mater. Lo scritto- 
re ha intrecciato i ricordi del- 
la sua vita alle occasioni che 
sono state spunto diretto per i 
suoi libri: dalla tragica ritira- 
ta nella steppa del Don alla 
‘prigionia nel lager nazista do- 
ve iniziò il suo notissimo «Ser- 
gente nella neve». Poi i rap- 
porti di stima e amicizia con 
scrittori della statura di Elio 
Vittorini, che lo indussero a 
nuovi libri. Fino alla sua fati- 
ca più recente, «Uomini, 
boschi ed api», con le immagi- 
ni del caro paesaggio natio, 
«popolato dalle persone che 
conoscevo». L'applauso ri- 
suonato a conclusione del suo 
intervento è stato di sponta- 
neo calore verso un uomo 
schietto e cordiale 

Come ogni anno, il semina- 
rio di Portorose ha visto la 
presenza di numerose autori- 
tà, persone della cultura e del 
mondo della scuola. Per parte 
italiana sono intervenuti il 
commissario del governo, 
prefetto Marrosu; il sovrain- 
tendente scolastico regionale, 
prof. Angioletti; la dott. Vale- 
ria Spinelli, console d’Italia a 
Capodistria, in rappresentan- 
za del console generale Lab- 
bruzzo. C'erano anche il pre- 
sidente dell’Univesità popola- 


segretario Luciano Rossit. 
Proprio lunedì, in concomi- 
tanza con l’avvio delle lezioni 
del seminario di cultura, V'U- 
niversità popolare assieme 
all'Unione degli italiani dell’I- 


CALENDARIETTO 


Oggi; San Marciano — Il sole sorge 
alle 7.44 e tramonta alle 16.41; la luna 
si leva alle 10.21 e cala alle 21.27. 

Jeri: temperatura massima gradi 0,6 
minima gradi -3,6; pressione millibar 
1026,9 in diminuzione; umidità 22 per 
cento; vento km 28 da Est-Nord-Est 
(bora) con raffiche a 48 km; mare 
mosso con temperatura di gradi 8,2. 
(Dati forniti dal Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle ore 18 di ieri). 

Maree: oggi alta alle 0.17 con em 39 
e alle 11.23 con cm 30 sopra il livello 
medio; bassa alle 5.58 con cm 13 e alle 
18.04 con em S1 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Mazzini 43, via Tor San Piero 
2, via Felluga 46, via Mascagni 2. 

Farmacie aperte anche dalle 19,30 
alle 20,30: via Mazzini 43, tel. 631785; 
via Tor San Piero 2, tel. 421040; via 
Felluga 46, tel. 793395; via Mascagni 
2, tel. 820002; via Giulia 1, tel. 795369; 
via S. Giusto 1, tel. 794115, 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): via Giulia 
1, via 8. Giusto 1. 


Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo, 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441, 

Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 


Mario Rigoni Stern con il prof. Bruno Maier 


(Italfoto) 
re, prof. Rossi Sabatini e il : stria e di Fiume ha predispo- 


sto l’inizio dei tradizionali 
corsi linguistico-culturali e 
scientifici per i docenti delle 
scuole italiane dell'Istria e di 
Fiume (di questo seminario e 
di una nuova iniziativa che, 
sempre la settimana prossi- 
ma si terrà anche a Portorose 
per gli insegnanti di lingua 
italiana nelle scuole slovene e 
croate, diamo ampia notizia 
in altra pagina di cronaca). 

Fra gli esponenti jugoslavi 
presenti ieri mattina all’Audi- 
torium di Portorose c'erano il 
direttore dell’istituto per l’i- 
struzione della Jugoslavia, 
Janes Susnik; il presidente 
della commissione per le na- 
zionalità dell'Alleanza socia- 
lista della Croazia, Ante Cero- 
vac; il vicepresidente ‘della 
comunità dei comuni costieri, 
Apolinio Abram e îl presiden- 
te dell'assemblea di Capodi- 
stria, Mario Abram; il vice- 
‘presidente dell'Unione degli 
italiani, Fusilli; il consigliere 
pedagogico, Alceo Cobalti. 

La cerimonia inaugurale si 
è conclusa con il concerto del- 
l'orchestra e del coro del no- 
stro teatro «Verdi», diretti da 
Gert Meditz (maestro del co- 
ro, Andrea Giorgi), che hanno 
fra l’altro suonato, in prima 
esecuzione integrale assoluta, 
la «Missa Sanctae Eufemiae» 
di Giulio Viozzi. 

Le lezioni del seminario — 
come da noi più volte annun- 
ciato — si prolungheranno da 
lunedì a venerdì, e avranno 
per tema le applicazioni della 


TRATTATIVE PER 


ALLARGARE IL TRIPARTITO 


Regione: rientro del Psdi? 


Bertoli entrerebbe in Giunta al posto di Rinaldi 


Viene dato per imminente 
un rimpasto dell’attuale 
Giunta regionale tripartita 
Dec-Psi, Pri, che si accingereb- 
be a «ripescare» il Psdi. Alle 
trattative in corso tra i parti- 
ti andrebbe peraltro addebi- 
tata, a conferma della notizia 
per il momento ufficiosa, l’at- 
tuale stasi nei lavori del con- 
siglio e delle commissioni. 

Il recupero dei socialdemo- 
cratici, esclusi dai precedenti 
accordi, porterebbe in giunta 
l’ex assessore Renato Bertoli, 
di Udine, non al posto di un 
altro udinese ma a scapito di 
un triestino. In proposito si 


fa il nome di Dario Rinaldi, 
che attualmente ricopre l’in- 
carico di assessore con dele- 
ga per la viabilità, i traspor- 
ti, i porti ‘e i traffici. Rinaldi 
nella precedente giunta mo- 
nocolore de deteneva l’asses- 
sorato all'industria; con il 
nuovo accordo tripartito al 
suo posto subentrò il porde- 
nonese De Carli (Psi). 


La carica di vicepresidente 
del consiglio regionale, at- 
tualmente ricoperta da Ber- 
toli, verrebbe assegnata — 
nel quadro del rimpasto — a 
Dal Mas, pure del Psdi. 


Sempre più freddo 

Si è ulteriormente abbas- 
sata ieri la temperatura, con 
una minima di 3,6 gradi sot- 
to lo zero, di un grado infe- 
riore a quella della notte fra 
mercoledì e giovedì. Solo il 
sole di mezzogiorno è riusci- 
to a rendere leggermente 
meno cruda l'aria, ma il ter- 
mometro è risalito di poco 
sopra lo zero: la massima è 
stata di più 0,6 gradi. La 
sensazione di freddo è stata 
acuita dalla bora, 


Olivi in fiamme — Un vasto 
incendio si è sviluppato a San 
Giuseppe della Chiusa dove sono 

dati distrutti numerosi olivi e 
alberi di alto fusto. 


Piromane — Due automobili so- 
no state incendiate la scorsa notte 
da un ignoto piromane, che ha 
agito in piena notte in via Madon- 
na del Mare.e in via de Fin. Le 
‘macchine, due «850», hanno ripor- 
tato danni ingenti. \ 


Picchiato — Senza alcun motivo, 
plausibile è stato picchiato in via 
del Bosco il lonato Mario Pec- 
chiari, di 61 anni, il quale ha ripor- 
tato contusioni alla fronte con 
ematomi. Giunto all'ospedale 
‘Maggiore con un automezzo priva- 
to, è stato medicato all’astanteria 
e quindi dimesso 


, Masserizie a fuoco — Un mozzi- 
cone di sigaretta lasciato cadere 
nello scantinato di una casa in 
Cittavecchia ha dato fuoco alle 
masserizie ammassate nel localé. I 
danni sono limitati. 


cibernetica. L’argomento sa- 
rà introdotto da un eminente 
cibernetico italiano, il prof. 
Silvio Ceccato. 


DALLE DONNE LpT i 
AI sindaco 6 milioni 


per i terremotati 


Un gruppo di signore del 
Movimento donne della Lista 
per Trieste ha consegnato. in 
comune al sindaco Cecovini 
un assegno di 6 milioni corri- 
‘spondente alla somma raccol- 
ta a cura dello stesso gruppo 
in favore dei terremotati del 
Meridione, Il sindaco ha 
espresso alle signore il pro- 
prio vivo apprezzamento per 
l'iniziativa di solidarietà, e ha 
dato disposizione affinché 
l'importo venga versato nel- 
l'apposito fondo istituito dal 
Comune per i soccorsi al pae- 
se di Ricigliano, affidati, co- 
m'è noto, alla nostra città, dal 
commissario straordinario 
Zamberletti. 

La somma offerta dalle don- 
ne della LpT viene ad aggiun- 
gersi ai quasi 118 milioni a 
tutt'oggi pervenuti da parte 
dei cittadini, associazioni, 


Com. al Comune in data 18/12/80 dal 6/1/81 al 6/2/81 


nella Boutique 


mesi scorsi con le rappresen- 
tanze dei lavoratori e degli 
imprenditori, con i quali è 
stata esaminata a fondo la 
situazione economica di Trie- 
ste assieme ai provvedimenti 
necessari e realistici per af- 
frontarla. 

Il presidente del Consiglio 
Forlani ha dato assicurazione 
ai parlamentari triestini di un 
rapido esame preliminare del- 
le richieste (il cosiddetto 
«pacchetto Trieste») che sarà 
effettuato con il concorso dei 
ministri delle finanze Reviglio 
e del tesoro Andreatta, con i 
quali i parlamentari triestini 
prenderanno. contatto nei 
prossimi giorni. Dopo questo 
esame — e gli ulteriori incon- 
tri che si rendessero necessari 
a Trieste — sarà fissata la 
data della riunione alla presi- 
denza del Consiglio. Si tratta, 
in particolare, di dotare Trie- 
ste — dopo la proroga decen- 
nale dell’Ilor per nuovi inve- 
stimenti, nonché di alcune 
agevolazioni doganali vigenti 
da lungo tempo — di incenti- 
vazioni generalizzate che ri- 
diano forza d'attrazione per 
nuovi e rilevanti insediamenti 
industriali, con la soluzione 
anche di problemi ad essi con- 
nessi, quali il reperimento di 
nuova manodopera qualifica- 
ta. Si tratta di misure che 
investiranno, ovviamente, 
tutta la struttura economica 
di Trieste, porto compreso, 
nonché le opere infrastruttu- 
rali collegate alla funzionalità 
e alla proiezione dell’emporio. 

Nell’incontro di ieri, Tom- 
besi e Cuffaro hanno prospet- 
tato a Forlani anche problemi 
urgenti, quale quello del can- 
tiere Alto Adriatico che ne- 
cessita di uscire al più presto 
dall’amministrazione giudi- 
Ziale per assumere, con una 
nuova gestione azionaria, an- 
che conla partecipazione del- 
la Fincantieri, la fisionomia 
indispensabile per la sua ri- 
presa e il suo rilancio. 


Ti Ehi PI 
S'incendia il gasolio 
Incendio di caldaia, ieri di 

prima sera, in via Revoltella 
2. Per un guasto al bruciatore, 
il gasolio è fuoriuscito sul 
pavimento del locale e si è 
incendiato, provocando danni 
gravissimi al bruciatore, alle 
pompe e alle sonde. Sono ac- 
corsi i vigili del fuoco (capo 
reparto Benedetto e capo- 
squadra Loterzo), i quali han- 
no affrontato l’incendio 


La bora rovescia 
un autofurgone 


Una raffica di bora ha rove- 
sciato nella scarpata un auto- 
furgone jugoslavo che stava 
affrontando la «curva della 
morte» di Basovizza. I quat- 
tro occupanti, tutti residenti 
a Fiume, sono rimasti contusi 


Peri DO ann 
di 


tommagini 


ECCEZIONALE VENDITA PROMOZIONALE 


A 
Sconto dal 20 al 60%, ||fa tex a 


donna 
uomo 


bambino 


Com. il 30/12/80 a partire dal 6/1/1981 


VENDITA PROMOZIONALE 
dei SALOTTI modello 1980 


SCONTI 20-50% 


DA OGGI INIZIANO | 


SALDI 


da 


Lady Borsa 


VIA CARDUCCI 24 


(VALIGE — BORSE — OMBRELLI) 


Sconti fino al 50% 


(Com. al Comune il 2/1/81 dal 10/1/81 al 6/2/81) 


UN VIAGGIO/OFFERTA ECCEZIONALE 
DELL* 
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Tano AGI E runsO 


Telefoni (0481) 72435 - 40064 
DAL 28 FEBBRAIO ALL'11 MARZO 


CINA 


LIRE 1.350.000 + 20.000. iscrizione 


L'AUTONAUTICA RUSSO di via 
Flavia 7 - Trieste, tel. 811351 - 
822223 Vi invita a visitare la più 
Vasta esposizione di imbarcazioni 
nuove e usate della zona. Trovere- 
te esposte le imbarcazioni a vela 
Comet 800.e Comet 910 Plus, il 
Menestrello, in arrivo imminente 
il Dufour T7 e l'Edei 5 e 601. 
Imbarcazioni \a_ motore. Gobbi, 
Cranchi, Rio 680 Diesel Turbo Vol. 
vo Penta 155 HP, Italmarine-AMF - 
Molinari - Robalo - Canadian allu- 
minio, Glastron, Saga, Dory, Fair- 
line, Mako, llver e Zampieri. Moto- 
ri fuoribordo Evinrude. USATI a 
vela: Comet 910 con Farymann 20 
HP anno 1979 accessoriato, Co- 
met 701 con Farymann 6 HP, Edel 
601 con Volvo Penta 9 HP. USATI 
a motore: motoscafi diversi con 
entro e fuoribordo, pilotine diver- 
se, Gobbi 5,99 Pilot, Rio idrogetto, 
Cranchi C_6 con Volvo 170 HP, 
Fjord 27 2 x 115 HP Volvo. Motori 
fuoribordo usati fino a 200 HP. 
Possibilità di permute anche usa- 
to per usato e facilitazioni di paga- 
mento. Esposizione aperta matti- 
nata sabato e domenica. Negozio 
aperto il lunedì. 


Menestrello 

m. 7.50 Lire 12.700.000 + IVA 

esente da patente e immatricolazione 
VISIBILE 


PORT 


cerco appassionalamente 
GIULIO BERNARDI 


numismatico 
Trieste - Via Roma 3 - Tel. 69086. 
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Sabato, 10 gennaio 1981 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


GRATIS! 


I PRIMI RISULTATI DI UN NUOVO SISTEMA DI SOCCORSO 


[ii 


À 


Ha concorso a salvare 
già-sei vite umane un’ap- 
parecchiatura radiorice- 
trasmittente installata da 
poco al pronto soccorso 
dell'ospedale Maggiore. La 
centralina consente un im- 
‘mediato collegamento via 
radio con le autolettighe 
della Cri che prestano ser- 
vizio in tutto il territorio 
della provincia e, per il 
tramite di un ponte radio, 
con un più potente 
impianto esistente, con le 
ambulanze operanti nel- 
l’intera regione. E’ eviden- 
te l'utilità di una comuni- 
cazione diretta fra i medici 
del centro ospedaliero ei 
sanitari che accorrono sul 
luogo di un incidente o al 
capezzale di un ammalato 
grave. Diviene così possi- 
bile, il caso d'urgenza, un 
tempestivo preavviso che 
dà modo di predisporre. 
tutte le misure necessarie. 


La nuova apparecchia- 
tura, del costo di oltre due 
milioni, è stata acquistata 
grazie alla generosa offerta 
di un benefattore che ha 
voluto, mantenere l'anoni- 
mato. La stessa -persona 
già in precedenza, attra- 
Verso l'ufficiale sanitario 
consortile, aveva devoluto 
notevoli somme al poten- 
ziamento di servizi di pub- 
blica utilità. I primi prezio- 
si risultati in termini di 
Vite umane salvate grazie 
alla donazione, costitui 
scono il miglior premio per 
l'anonimo benefattore. Fi- 
nora sulle ambulanze della 
Cri funzionano apparec- 
chiature radio collegate 
con il pronto soccorso del. 
la Croce Rossa in piazza 
Vittorio Veneto: da qui 
l'addetto poteva mettersi 
in contatto con l'ospedale 
via telefono, affrontando 
però l’incognita di trovare 


Sei vite umane salvate 
dal collegamento radio 


Comunicazioni dirette fra l'Ospedale ed i sanitari della Cri 


La nuova apparecchiatura radioricetrasmittente installata all'ospedale Maggiore e 
(sotto) un sanitario che si collega direttamente con il centro medico daun’autoambulanza 


le linee occupate. Questo 
rischio è stato ora elimina- 
to, ed è possibile, per giun- 
ta, un colloquio diretto fra 
sanitari della Cri e medici 
del Maggiore. Di un’analo- 
ga apparecchiatura do- 
vrebbe venir dotato anche 
l'ospedale infantile «Burlo 
Garofolo», ma ancora una 
volta bisognerà ricorrere 
alla generosità dei privati 
in mancanza di precisi im- 
pegni pubblici. 
L’etficacia dei collega- 
menti radio sta per essere 
sperimentata anche all’uf- 
ficio Igiene, dove tutti gli 
operatori del settore sa- 
ranno dotati di radiorice- 
venti portatili, collegate 


con un centralino nella se- 
de di via Torino, grazie a 
una donazione di 20 milio- 
ni della Cassa di ri- 
sparmio. 

Così potranno essere 
effettuati interventi d’ur- 
genza in caso di pubbliche 
calamità o per eventi ecce- 
zionali, sotto le immediate 
direttive dell’ufficiale sani- 
tario consortile. Converrà 
ricordare che nel dicembre 
di due anni fa, quando a 
causa del gelo, fu interrot- 
ta l'erogazione dell’acqua 
potabile in tutta la città, 
l’autorità sanitaria si trovò 
coni telefoni bloccati dalle 
numerose chiamate di cit- 
tadini allarmati. 


SEGNALAZIONI 
GLI EFFETTI DELLA RIFORMA SANITARIA 


Ora gli ammalati 
camminano di più 


Ricorro ancora una volta 
alle tanto utili «Segnalazioni» 
per domandare chi, in defini- 
tiva, sia stato agevolato dalla 
riforma sanitaria. Gli amma- 
lati anziani no di certo. Pren- 
diamo il caso di uno come me, 
che ha settantasei anni e, 
quand’era iscritto all’Inadel 
perdeva assai meno tempo di 
adesso. 

In questi giorni mi ci è volu- 
ta un’intera mattinata per ot- 
tenere il visto sulle ricette che 
mi erano state rilasciate dal 
mio medico curante: far tante 
strade non è piacevole, alla 
mia età. Eppure mi si è fatto 
andare anzitutto al primo pia- 
no, poi al terzo e infine al 
quarto dove, per fortuna, la 
trafila è finita. di 

Riforma Sanitaria significa 
far camminare di più gli 
ammalati? Se questo era lo 
scopo, non aggiungo altro. Se, 
invece, si voleva migliorare la 
situazione mia e dei miei simi- 
li, non posso fare a meno di 
rilevare che, prima, telefona- 
vo all’oculista (senza andar 
prima dal medico curante) op- 
pure all’otoiatra e il giorno 
dopo già potevo essere visi- 
tato. 

‘Sarebbe già un passo avanti 
se per ottenere i visti sulle 
ricette fosse sufficiente rivol- 
gersi al primo piano. Si scusi 
questo sfogo a uno che legge 
«Il Piccolo» da più di cin- 
quant’anni e vede, purtroppo, 
le cose andare sempre peggio 
per i vecchi. Capisco che or- 
mai siamo di troppo, ma 
quando si tratta di votare 
qualcuno ci trova ancora utili. 
Nicoletto Zorzetti. 


Il posto 
meno adatto 


Per l'ennesima volta mio fi- 
glio che frequenta la prima 
elementare nella scuola di via 
Ruggero Manna è tornato a 
casa con le scarpe e i pantalo- 
ni insudiciati. Come tanti al- 
tri genitori sono stanca di do- 
ver subire le conseguenze del- 
la maleducazione di una per- 
sona che porta ogni mattina il 
cane a fare i bisogni proprio 
davanti alla scuola. Nessun 
vigile è mai intervenuto per 
far cessare questo sconcio. 
LL. 


Orario. ridotto 
all’Ortofrutticolo 


Il problema del continuo 
aumento del costo della vita è 
oggetto di quotidiane discus- 
sioni da parte di tutti: politici, 
pubblici amministratori, 
esponenti del,mondo econo- 
mico e — primo fra tutti, in 
quanto ne è l’effettiva vittima 
— l’uomo della strada, il con- 
sumatore. 

Il forte e continuo rincaro 
dei prodotti ortofrutticoli pe- 
sa sempre più sul bilancio 
domestico, per cui la possibi- 
lità di acquistare tali prodotti 
direttamente al mercato orto- 
frutticolo all’ingrossso costi- 
tuisce un effettivo vantaggio 
per il consumatore. 

Nonostante ciò, l’orario di 
apertura del mercato orto- 


[ ORE DELLA CITTA’ | 


Società di Minerva 


Con inizio alle 17.45 di questa 
sera nella sala «Silvio Benco» 


. della Biblioteca civica, perla Società 


di Minerva, Giorgio Voghera e Rinal- 
do Derossi presenteranno «Immagini 
d'album con un ricordo di Saba in 
Carso», testo e diapositive di L. Per- 
pich. 


Telefono amico 


Avrà inizio tra breve il 27.0 corso 

di preparazione al servizio di Te- 
lefono amico. Le persone interessate, 
tra 118 ei 85 anni, possono telefonare 
‘al 766666 oppure al 766667 per mag- 
giori e più particolareggiate informa- 
zioni. 


Cinema. «Salesiani» 


Oggi e domani con inizio alle 15 
nel cinema «Salesiani» di via del- 


| l’Istria 53 sarà proiettato il film a 


colori di fantascienza «Dalla Terra 
alla Luna». Ai ragazzi e ai loro fami- 
Îiari la sala sarà aperta alle 14.30. Lo 
Spettacolo è unico, 


Testimoni di Geova 


Questa sera con inizio alle 18 

nella sede di Scala Santa 1 (Roia- 
no) dei Testimoni di Geova, Isidoro 
Di Lorenzo terrà l'annunciata confe- 
renza sul tema: «Un aiuto per far 
fronte ai problemi della vita». Ingres- 
so libero. 


Dott. Giuliano Auber 


ostetrico-ginecologo comunica 

che dal 1.0 gennaio riceve esclusi 
vamente nello Studio Medico Diagno- 
stico di via del Pesce 3, telefono 
760844. 


Cadette 


Gherardini, C. Dior, Stephan, 
Nannini. Sconto 10%. 


Cadette 


Vendita promozionale sconti 10- 
20-30%. (Comunicato il 21-12-80 
dal 6-1-81 a1:30-1-81). 


Linea 


Via Carducci, 4 ha iniziato, con la 

serietà di sempre, una vendita 
promozionale di articoli stagionali, 
con sconti dal 20% al 50%. Linea 
abbigliamento maschile e femminile, 
via Carducci 4. (Comunicato ll 3/1 
dall'8/1 al 28/2). 


Assemblea Farit 


È convocata per questa sera alle 

19.30 nella sede sociale Farit di 
via Paduina 9 l'assemblea ordinaria 
nel corso della quale verranno pre- 
sentati il consuntivo delle attività 
svolte nel 1980 e il programma per 
quelle future. Domani, come. annun- 
ciato, soci e amici della Farit trascor- 
reranno un pomeriggio con gli anzia- 
ni ospiti dell’Eca di via Pascoli. Per 
informazioni telefonare dopo le 19 al 
1732320. 


Valli Valli Valli 


Corso Italia 3. Iniziano oggi i saldi 

di fine stagione con sconti dal 20 
al 60%. Comunicato il 2/1 dal 10/1 al 
10/2. 


Da Guina e G. Baby 


«L'abbigliamento di via Genova, 

inizia la vendita promozionale 
della stagione 80-81 con tutta la ma- 
glieria, pantaloni e cappotti a prezzi 
formidabili, con sconti dal 20 al 50% 
fino al 28 febbraio.Guina e G. Baby\ 
via Genova 12-23. (Comunicato al 
Comune in data 29-12-80 dal 6-1 al 
28-2-81). 


Saldi al Bagaglio 

Piazza della Borsa 15, con ribassi 

dal 20 al 60% sui capi delle colle- 
zioni autunno-inverno 80-81 di Arma- 
ni, Missoni, Complice, Cavalli, Calla- 
ghan, R. Pucci, Krizia, Valentino, 
MeDouglas C. Dior, Coveri e sulle 
calzature di Pasquali, T. Korini, Va- 
lentino, Maud Frizon, Ungaro, Ferra- 
gamo, Nicolette. Comunicazione al 
Comune di Trieste dd. 3,1.81 legge 
19.3.80 n. 8 art. 6 dal 10.1.81 al 6.2.817 


Il mese della biancheria 


Da Beltrame, nel reparto bian- 

cheria signora, offerte promozio- 
nali su tutti gli articoli. di lingeria, 
Vestaglie, camicie da notte e pigiami 
con sconti del 10 e 20%. Vale la pena 
di approfittare di queste uniche occa- 
sioni! (Comun. al Comune ai sensi 
LN. 80 il 23/12/80 dal 2/1/81). © 


Il calzaturificio Erika 


avverte l’affezionata clientela che 

la favolosa e tanto attesa svendi- 
ta di fine stagione avrà inizio il giorno 
13 c.m. Approfittate subito per trova- 
re ciò che fa per voi, senza attendere 
gli ultimi giorni. Com. al Comune dd. 
17.1.81 dal 13-1 al 7.2.81. 


Circolo «G. R. Carli» 


‘Si ricorda ai soci e simpatizzanti 

del Centro culturale «Gian Rinal- 
do Carli» dell’Unione degli Istriani 
l'appuntamento di domani alle 11 nel 
palazzo Vivante di largo Papa Gio- 
vanni 7 per la visita al «Presepio 
parlante» della Repubblica dei Ra- 
gazzi. 


Riti in tedesco 


Riti in lingua tedesca vengono 

officiati la domenica con inizio 
‘alle 10 nella chiesa di via Giustinelli 
n. 


Boutique Mode Bianca 


Corso Italia 17. Inizia oggi la 

vendita dei saldi di stagione, con 
forti sconti, osservate le vetrine e 
visitate Mode Bianca. (Com. al Comu- 
ne d.d. 22/12/80 dal 10/1/81). 


del vincolo. 


gamba della signora. 


Sebbene avessero continuato a vivere 
sotto lo stesso tetto, ognì dialogo tra ì due 
era ormai impossibile, In quell’atmosfera di 
incomunicabilità assoluta marito e moglie 
giunsero a una fatale sera di novembre: 
solo in cucina, l'uomo stava mondando una 
cipolla per prepararsi la cena quando so- 
praggiunse la donna. La polemica si accese 
istantaneamente e, irritato per i rilievi della 
moglie, il cuoco scagliò a terra il coltello 
che aveva in mano e, complice la malasor- 
te, l’utensile si abbattè, di rimbalzo, su una 


ETTI Ù 
Fiori d'arancio 

Questa mattina alle 11.30 nel 

duomo di Gorizia saranno uniti in 
matrimonio il nostro collega Carlo 
Giovanella e la dott. Franca Soran- 
zio. Testimoni per lo sposo sono Mas- 
simo Zulli ed Esther Patuzzo Zanussi; 
per la sposa, Etta Malpiede e Fulvio 
‘Bonetti. Officierà il rito mons. Giusto 
Soranzo. Felicitazioni vivissime. 


La mela 


È iniziata la vendita promoziona- 

le con-sconti del 20-30-40-50%, via 
Del Ponte 4. (Com. al Comune il 
30/12/80 dal 3/1/81). 


Occasioni di pellicceria 


Le propone Beltrame, corso Italia 
25 e sono vere, grandi occasioni, 
Occasioni che a tali prezzi difficil- 
mente si ripetono e quindi Beltrame 
Vi consiglia di approfittarne subito. 


Una battaglia in cucina 


_ Stizza a mano armata. Ebbe una durata 
poco più lunga della vita dì un fiore. il 
matrimonio tra un cuoco quarantenne e 
una cameriera non molto più giovane di lui. 
dopo un anno, tra la coppia insorsero le 
prime incomprensioni, che l’infallibile — 
per certuni — medicina del tempo non ebbe 
il potere di attenuare. Dopo un paio di mesi 
i due giunsero a una separazione di fatto e 
iniziarono le pratiche per lo scioglimento 


puro caso. 


Imputato di lesioni volontarie aggrava- 
te, il cuoco, che è difeso dall'avv. Tommaso 
Cappuccio, viene processato dal Tribunale 
penale, presieduto dal dott. Brenci e forma- 
to dai giudici dott. Ligori e dott. Nîcotra, 
p.m. il dott. Staffa, cancelliere Fulvia Cer- 
necca, e sul suo scatto scende, consolante, 
la sentenza che derubrica l'originale impu- 
tazione in lesioni colpose e ne dichiara 
l’improcedibilità per difetto di querela. È 
stato perdonato: una volta tanto, due don- 
ne — la moglie e la legge — sono state dello 
stesso avviso. 


La cameriera ricorse alle cure dell’ospe- 
dale, al funzionario di polizia raccontò le 
circostanze nelle quali era rimasta ferita e 
si affrettò a precisare che non intendeva 
assolutamente rivalersi sul consorte, Il cuo- 
co venne interrogato e sostenne a spada 
tratta di non avere voluto assolutamente 
ferire la moglie: il coltello — secondo il suo 
assunto —.le era rimbalzato addosso per 


frutticolo all'ingrosso ai con- 
sumatori è stato sensibilmen- 
te ridotto, per cui a molti è 
preclusa la possibilità di 
recarvisi a fare gli acquisti. 


Più di .tanti discorsi sulla 
necessità di controllare l’an- 
damento del costo della vita, 
sarebbe ben più utile, anche 
in questo caso, la volontà, da 
parte degli organi interessati, 
di fare qualcosa di concreto, 
prolungando il periodo di 
apertura del mercato al pub- 
blico. G. P. 


Presentatrice 
di Capodanno 


Con riferimento al «Concer- 
to di Capodanno» sostenuto 
al Politeama Rossetti, la ban- 
da cittadina «Giuseppe Ver- 
di» tiene a precisare che pre- 
sentatrice della manifestazio- 
ne è stata la sua componente, 
signora Liliana De Luca. 


i 'TELEPICCOLO |: 


OFFRE 


ra BENEDICT 


Un corso intensivo di inglese 


ai: primi:100 studenti universi= 
tari’ che itelefonieranno alin. 


69337 


Questa sera vi proponiamo: 


Il bollo maggiorato: 


à rase 
risponde l'Aci 

Dal dirigente l’ufficio pro- 
vinciale Aci di Trieste rice- 
viamo: 

Con riferimento alla segna- 
lazione comparsa l’8 gennaio 
sotto il titolo «Bollo maggio- 
rato» è mio dovere precisare 
che l'appunto mosso dal cor- 
tese lettore V. G. non è esatto. 

La tassa di circolazione per 
12 mesi relativa a una vettura 
di 12 cavalli fiscali ammonta- 
va, prima dell'aumento a L. 
18.335. L'aumento del 50%, 
pari a L. 9.167,50, la porta a L. 
27.502,50. 

Il D.L. 26.5.1978 n. 216 con- 
vertito con modifiche nella L. 
24.17.1978 n. 388 dispone l’arro- 
tondamento alle 100 lire supe- 
riori dell'ammontare degli im- 
porti. complessivamente do- 
vuti per tasse di circolazione, 
addizionale, soprattassa Die- 
sele abbonamento all’autora- 
diotelevisione. L'importo del- 
l'arrotondamento va imputa- 
to alla tassa di circolazione. 

In caso di pagamento della 
sola tassa di circolazione l’im- 
porto tabellare va arrotonda- 
to direttamente alle 100 lire 
superiori. Pertanto la nuova 
tassa di circolazione per 12 
mesi per una vettuta di 12 
cavalli fiscali è di lire 27.600. 
Distinti saluti,dott. Bruno 
Fano. 


ORE 18.30 


Il fantasma galante 


CORSI. DI LETTURA VELOCE 
E MNEMOTECNICHE 


OGNI MERCOLEDÌ" alle ore 18 
CONFERENZE 
con dimostrazioni teorico-pratiche. 


ALLA 
BENEDI 
SCHOO 


Regia di René Clair 


RAZZIALI 


Plazza 
Ponterosso 2 
Tel, 69337 


ORE 20 


Boy Music 


Con Steve Hackett 


and... 


... ORIGINALS. ONLY 
sono aperte le iscrizioni ai 
nuovi «intensive courses» di 
INGLESE, FRANCESE, TEDESCO 
SERBO-CROATO, SLOVENO 
SPAGNOLO e ARABO 


Piazza Ponterosso 2 - Tel. 68397 


ORE 21,35 


Con Rosanna Schiaffino 
e Miguel Bosè È i 
0000000000000 


ttwrerrsvenstreszz een eITIT 


i 
ì 
3 
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Volentieri accogliamo la richiesta 
del Comune di pubblicare i nomi dei 
cittadini che generosamente hanno 
fatto pervenire în quella sede offer- 
te per le popolazioni del Sud colpite 
dal terremoto. Altri ne iscriveremo 
nei prossimi giorni in questo albo 
della solidarietà. 


Giorgia Bisca 7.000, Tommaso 
Ciccarello 50.000, Fulvio Samueli 
100.000, Antonio Samueli 100.000, 
Maria Turchetto 20.000, Luciano 
Benedetti 74.000, Marcello Zorze- 
non 15.000, Sergio Denich 15.000, 
Orazio Fantino 15.000, Anna Bensi 
20,000, Antonino Catalfamo 40.000, 
Domenico Pitacco 100.000, Aldo e 
Nerina Quiati 20.000, Giovanni 
Manzin 2.610.000, Codiglia 50.000, 
Eleonora Fonda 50.000, Maria 
Bachmann 100.000, Virginia Sarto- 
ri 100.000, Luigia Fabris 50.000, 
Antonio Sutter 30.000, Mario Borri 
50.000, Eleonora Bidoli 30.000, 
‘Bruno Bagliani 50.000, Buri Fonda 
30,000, Valeria Marras 100.000, Ser- 
gio Pirvetti 50.000, Giusto Barbo 
20,000, Antonio Canciani 50.000, 
Fernanda Castello 20.000, famiglia 
Fantoni 500.000, Domenico Rossi 
10.000, Antonia Vatta 10.000, Ma- 
ria de Maurizio 40.000, Giulia e 
Lucia Tarso 20.000, Margherita 
Renata e Annamaria Zumin 
50,000, scuola materna di San Gio- 
vanni di via alle Cave 200.000, 
Baldini 100.009, Emilia Dante e 
Edoardo Antoniani 150.000, Fabio 
Gemiti 30.000, una pensionata 
100.000, Erminia Bozzer 20.000, 
Mario Mocarini 50.000, Giovanni 
Melise 5.000. 


Sindacato autonomo Faisa- 
Cisal-Act 500.000, operai stadio 
Grezar 30.000, Bruno Sducin 
20.000 Claudia Dolzani 10.000, 
Franco Babich 50.000, Nives Spiz- 
zamiglio 20.000, Livio Grassi 
20.000, papà e Serena Puecher 
10.000, Maria Polla Lazzarini 
10.000, N.N, 10.000, Maria Secoli 
10.000, Claudio Piani 10.000, Ga- 
briele Logarini 50.000, Maria Fa- 
sciano 20,000, Malvestiti Duzzi 
30.000, N.N. 100.000, Giovanni 
Tommasco 10.000, Luigi Rielli 
50.000, Marisa e Piera Montonesi 
10.000, Spiridione Radizza 20.000. 

Sezione di Trieste Decorati me- 
daglia d’oro di Lunga navigazione 
100.000, Armando e Germana Nisi 
10.000, Contento 10.000, Giuseppi- 
na Marenzi 5.000, Claudio Pacor 
5.000, Oreste Mazzocchi 30.000, 
Giovanni Urbani 20.000, famiglia 
Conti 25.000, Bruno Drioli 100.000, 
‘condominio di via San Pasquale 
100.000, Sergio Stermin 50.000, Do- 
menico Raguso 10.000, Luigi Be- 
vacqua 20.000, N.N. 80.000, Giusep- 
‘pina Amoroso 50.000, Ravasini 
10.000, Silvana e Antonio Metelli 
50.000, Francesco e Alda Luis 
20.000, Francesco Hoglievina 
50.000, Bruna Vidorno 10.000, Ful- 
vio Correnti 100.000, Vittorio Pol- 
dini 50.000, N.N. 25.000, De Pin- 
guente 20.000, Crìstina e Armido 
Adsmolli 20.000, Michele Elena 
Skodnik 100.000, Amedeo Pisano 
50.000, Adele Capello 20.000, Pino 
Tagliaferro 20.000. 

Scuola statale Poggi Sant'Anna 
via Cesare Dell'Acqua 125.000, 
Botteri 50.000, R.E. 50.000, Silverio 
Bertogna 100.000, Andrea Trovi 
10.000, Giovanni Calcina 50.000, 
Mario Grassi 30.000, Gianni Bruni 
120.000, Marcello e Marcella Fon: 
tanot 50.000, Antonio e Italia Viler 
20.000, Alessandro Passerini 
‘300.000, Luciana e Maria Furlan 


1 35.000, Francesco Maldera 10.000, 


mir 


Anton Strain 100.000, Nadan Mari- 
naz 150.000, Bruno Giugovaz 
‘70.000, Ivonne Macuz 20.000, Mario 
Ruzzier 80.000, Gradone Potito 
50.000, Khaterin Speranza 10.000, 
Giuseppe Monticolo 100.000, Ma- 
ria e Angelina Foretich 200.000, 
Ilda e Maria Bucchich 100.000, Lui- 
gi Bertoli 50.000, Giovanna Da- 
miani Malabotti: 5.000, Giovanna 
Damiani Malabotti 10.000, Elvio 
Loj 20.000, famiglia Z. Pasquale 
40.000, Natalia Elefante 10.000, Ila- 
rio Pontoni 50.000. 

Classe IV «A» scuola elementare 
Ruggero Manna 154.500, Ghiro Mi- 
calesco 10.000, Sante di Stanislao 
20.000, Fabio e Stella Padoa 
300.000, Giordano Iuretig 20.000, 
Vito Cassata 50.000, Ferruccio Fa- 
vretto 20.000, Giuseppe Fisicaro 
50.000, Luciano e Maria Principe 
45.000, Ondina e Pierpaolo Deluca 
50.000, Valnea Forti 25.000, Livio 
Compar 50.000, Ida Cinti 50.000, 
‘Aurora Cetin 10.000, Boris Podgor- 
nik 20.000, Pina Checchi 50.000, 
Lina Suich 10.000, Marina Nemor 
30.000, Stefano Friolo 15.000, Giu- 
seppe De Luik 40.000, Gino Tolen- 
tino 10.000, Dorotea Gesornia 
30.000, A.F. 20.000, Angela Fantoni 
10.000, Valerio Grossi 10.000, Anto- 
nio Scherbi 10.000, Ferdinando 
Ricci 10.000, E. Visintin 50.000, 
Aldo Bonacci 50.000, Giordano En- 
glaro, 100.000, Nirvana Cecotto 
‘Adamich 100.000, Natalia de Gior- 
gi 10.000, Emilia de Giorgi 10.000, 
Italico e Alberta Tagliaferro 
20.000, Vinicio Tomasi 50.000, Rita 
Pegan. 10.000, Umberta Gentilin 
100.000. 

Studenti e insegnanti dell'istitu- 
to magistrale Giosuè Carducci 
Trieste 664.500, Vito Amodio 
20.000, Nadia in Panzini Caucich 


C.50 ITALIA «? 
VIA DANTE-92 


dott. U..CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla ; 


PI IK A publikompass 


0. pati 
S. GIANOLLA 


ACCONCIATURE MASCHILI 


30.000, N.N. 100.000, NN. 10.00, PAVIMENTI R E M IG IO 
Paolo Goitan 60.000, Angelo Ferri RIVESTIMENTI 
90000, SISI RaroteNa RIT SANITARI Largo Piave (angolo via Coroneo) 
lano Dicech 60.000, Maurizio Mil, RUBINETTERIA Telefono 65820 È È 
lo 60.000, Emilia Bologna 100.000, TRIESTE - Piazza Unità d'Ita- 


Francesco Bencini 20.000, Paolo 
Diviacco 5.000, Anita Morante 
20.000, Antonietta Gregori 10.000, 
Arturo e Cecilia Murra 50.000, Car- 
lo Coceani 5.000, Giovanni Gallet- 
to 15.000, Concetto Alessi 10.000, 
pensionato S.E. 30.000, Rossana 
Deuit 10.000, Raffaele Riccio 


Isolanti termoacustici, lana 
di roccia. Polistirolo e po-|. 
liuretano. Argille espanse e 
coppelle. Controssoffitti e 
impermeabilizzanti vari. 
Materiali della SIKA. 


lia 7 - Tel..65065/6/7. Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 


MONFALCONE - Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 


GORIZIA - Corso Italia 99 


M NY. MENGHI 


4 CAPECCHI 


VIA MERCATO VECCHIO 3 
TELEFONO 69303 


30,000, famiglia Lokar 100.000. MATERIALE 5 Tel, 87466 

I bambini del circolo Miramare IN PRONTA CONSEGNA AL 1 PIANO ci 
200.000, Annalisa Marcuzzi 20.000, PREZZI D'INGROSSO UDINE — Piazza. Marconi 9 
Adriana e Anna Lugetti 10.000, Tel. 203924 
Giovanni Gaerlani 20.000, Antonia VIA CONCORDIA 3 Serramenti interni ed 
Marras 50,000, Iolanda Corelli Tel. 750975 - 764544 esterni - bagni - moquettes PORDENONE - Via Libertà 2 
50.000, famiglia Armani 50.000, piastrelle - riscaldamento Tel. 255113 


Parcheggio interno ‘stufe in maiolica 


cap. Italo Perlini 25.000, Pasquale 
e Gilda Graziadei 200.000, Gian- 
pietro Rossi 50.000, Albino Mattel 
100.000, Boris Carli 13.000, Lidia 
Arban 10.000, Lucchina Copetti 
100.000, Luciana Tamburlini 
50.000, Morena Rocco 50.000, Emi- 
lio 30.000, Nerina Cassano 10.000, 
famiglia Segulin 30.000, un pensio- 
nato 10.000, Albano Ortiga 10.000, 
Svonimir Lovriha 10.000, Nora Ma- 
rino 50.000, Romano Grison 30.000, 
Enrico Pausin 10.000, Damiani 
20.000, Mario Gregori 50.000, fami- 
glia Karis 50.000, Renata Coroneo 
150.000, Dino Tamanini 20.000, 
Giusto e Maria Bianco 200.000, 
Nicolò e Laura Chiurco 50.000, 
N.N, 100.000, famiglia Franconi 
15.000, Nicolina e Torre della Savia 
20.000, Irene Valenti 20.000, Maria 
Amodeo 20.000, Francesco Matej- 
‘ka 20.000, impiegati ufficio tecnico 
Italcantieri Trieste 220.000, N.N. 
30.000, Luigia Giordano e Libera 
Penco 50.000, Maria Landi 100.000, 
Lino Sfalio 20.000, Maria Vattova- 
ni 15.000, Ferluga 20.000, Caterina 
Cipollat 10.000, Enis e Romano 
Bianco 50.000, Saveria Grossi 
30.000, Ida Fogazzaro 10.000, Iris 
Andreanelli 10.000, Luigi e Giglio- 
la Ciani 20.000, Anna Puzzer 
10.000, Mario Pellanda 20.000, Wal- 
ter Knez 50.000, Lidia Banelli 
50.000, Anna e Irma Ciani 50.000. 

Personale Sip centrale San Mau- 
rizio 190.000, classi V «A» e «B» 
scuola elementare di Chiadino 
225.000, Pauschler Antonia 50.000, 
Nazzareno Bernes 50,000, Silvano 
Zollia 50.000, Marino Samer 10.000, 
Giovanni e Margherita Massioni 
50.000, Silvana Maldini 10.000, An- 
mamaria e Aurelio 40.000, Giorgio 
Lanceri 40.000, A.M. Taddini 
100.000, Canni Vallon 100.000, Vin- 
cenzo Gauvergnac 100.000, Rosa- 
ria Marocco 20.500, D. Tripcovich 
& c. S.p.A. Soc. di Nav. Trieste 
5.000.000, Maria Bellemo 100.000, 
Alfredo Giovi 15.000, Bruna Pavesi 
10.000, Renata Bonetti 20.000, Mo- 
ratto 20.000. 


Consigli rionali 


Chiadino-Rozzol — Martedì 
13 riunione alle 20 nella sede 
di via dei Mille 16. All'ordine 
del giorno fra l’altro la relazio- 
ne della commissione urbani 
stica, il regolamento dei bagni 
di mare pubblici, barriere ar- 
chitettoniche nelle strade e 
nelle scuole, licenze edilizie, 


i grandi affari 
sono più che mai di moda 


a prezzi imbattibili 


WC GRANDE NEGOZIO. 


CIVIDALE DEL FRIULI 


Art.9 L. 19.3.80 n.80- Durata 4 settimane - Comunicato 
al Comune race. 5759 del 16.12.1980 - P. 


di 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Sabato, 10 gennaio 1981 


DA LUNEDÌ PER I DOCENTI ITALIANI DELL’ISTRIA 


Tornano i due seminari 
dell’Università popolare 


Si intensifica la vasta e mol- 
teplice attività dell’Universi- 
tà popolare di Trieste, impe- 
gnata oltre che nell’ambito 
cittadino e provinciale, anche 
in una ricchissima gamma di 
iniziative culturali a favore 
delle Comunità italiane resi- 
denti in tutte le località, a 
volte anche le più isolate, del- 
l’Istria e di Fiume. 

L'assegnazione di sussidi 
speciali di studio e di borse- 
studio annuali riservate a in- 
segnanti e alunni, giornalisti e 
intellettuali, la concessione di 
borse di studio, che rendono 
possibili le frequenze di atenei 
italiani; una fornitura com- 
pleta di libri di testo e di 
materiali didattici alle scuole 
con lingua d'insegnamento 
italiana, l’organizzazione di 
corsi, di conferenze tecnico- 
culturali, cui seguono escur- 
sioni miranti a un maggior 
arricchimento di conoscenze 
e ciò grazie a un diretto con- 
tatto con la particolare realtà 
di ambienti, fenomeni e pro- 
blemi precedentemente trat- 
tati, l'effettuazione di viaggi 
d’istruzione in Italia che offro- 
no a giovani e adulti, spesso 
per la prima volta, l'occasione 
di una diretta conoscenza del- 
la loro nazione d’origine; il 
conferimento annuale, me- 
diante concorso, di un premio 
d’arte e di cultura «Istria no- 
bilissima», il soggiorno in co- 
lonie estive in Italia, riservate 
ai figli di connazionali; la fat- 
tiva e assidua collaborazione 
con il Centro di ricerche stori- 
che di Rovigno; l'opportunità 
di partecipazione costante al- 
la vita artistica e culturale di 
Trieste; gli interventi a favore 
del Dramma italiano di Fiu- 
me e la quotidiana proiezione 
di pellicole in lingua italiana e 
di interessanti documentari 
sull’Italia constituiscono ap- 
pena alcuni aspetti di questa 
multiforme attività. 

Anche in considerazione dei 
lusinghieri risultati consegui- 
ti negli anni passati, l’Univer- 
sità popolare di Trieste si è 
fatta nuovamente promotrice 
di questa iniziativa, organiz- 
zando il XVI Seminario di 
studi per l'aggiornamento lin- 
guistico e culturale di 70 inse- 
gnanti delle scuole ottennali 
italiane e dei licei italiani del- 
l'Istria e di Fiume, alla cui 
direzione è stato riconfermato 
il prof. Marcello Fraulini, e 
YXI Seminario di aggiorna- 
mento delle scienze matema- 
tiche e biologiche, riservato a 
20 docenti delle stesse scuole, 
come nel passato sotto la di- 
rezione del preside prof. Adòl- 
fo Steindler, presidente del 
consiglio scolastico provin- 
ciale di Trieste. 

Entrambi i seminari avran- 
no comune e solenne inizio 
alla presenza delle autorità, 
lunedì 12 gennaio, alle ore 11, 
nelle sale dell'Hotel «Jolly» e 
si protrarranno sino a venerdì 
16 gennaio 1981. All’inaugura- 
zione ufficiale dei lavori pre- 
senzieranno esponenti della 
scuola e della cultura di Trie- 
ste, il consulente pedagogico 
per le scuole italiane della 
regione di Fiume e dirigenti 
ed esponenti dell’Unione de- 
gli italiani dell'Istria e di 
Fiume. 

Merita sottolineare la parti- 
colare opportunità per tutti 
gli insegnanti istriani parteci- 
panti ai seminari di approfon- 
dire il contatto di esperienze e 
di idee con studiosi e docenti, 
che operano nell’ambito del 
l’Università e delle scuole trie- 
stine. 

Dopo una sommaria pre- 
sentazione-dei piani di lavoro 
e di studio a cura dei rispetti- 
vi direttori, il prof. Decio Gio- 
seffi terrà la prolusione inau- 
gurale con proiezioni, comune 
ai due seminari, sul tema: 
«Andrea Palladio nel quarto 
centenario della morte». 

Il corpo docente del semina- 
rio culturale sarà composto 
dai professori: Arduino Agnel- 
li, Sergio Brossi, Spiro Dalla 
Porta Xydias, Alberto Faras- 
sino, Decio Gioseffi, Bruno 
Maier, Stelio Mattioni, Sergio 
Molesi, Fulvio Monai, Enzo 
Petrini, Giorgio Valussi, Carlo 
Ventura. 


Il corpo docente del semina- 
rio scientifico sarà, invece 
costituito da Alma Almani 
Viola, Bruno Cester, Paolo 
Coretti, Cristina Fragiacomo 
Onofri, Francesco de Giron- 
coli, Dario Groppi, Sergio In- 
vernizzi, Franco Pirnetti, 
Adolfo Steindler, Roberta 
Strudhoff, Giovanni Torelli. 

L'apporto di relatori alta- 
mente qualificati, la varietà e 
l'interesse degli argomenti, le 
previste visite collaterali alle 
lezioni tecniche e la parteci- 
pazione a serate teatrali rap- 
presenterarho, per i parteci 
panti, un'ulteriore possibilità 
di diretto contatto con la vita 
artistica e culturale di Trieste 

Contemporaneamente, nel- 
la stessa giornata di lunedì 12, 


avrà luogo presso l’Albérgo 
Metropolitan di Portorose, il I 
Seminario, anch'esso promos- 
so nell’ambito della collabo- 
razione dell’Università popo- 
lare di Trieste e dell’Unione 
degli italiani dell'Istria e di 
Fiume, a favore di 80 inse- 
gnanti di lingua italiana nelle 
scuole della maggioranza del- 
l’Istria e di Fiume. La prolu- 
sione inaugurale sarà tenuta 
dal prof. Pavao Tekavcic sul 
tema: «È proprio così chiaro 
come pare?» (Intorno ad alcu- 
ni dubbi ai diversi livelli del- 
l’analisi linguistica). 

Il corpo docente sarà forma- 
to da Lucija Cok, Edo Dermit, 
Ivan Klain, Josip Jernej, Ma- 
rio Malutta, Tjasa Miklic, Ne- 
lida Milani, Mitja Skubic. 


NOVE SESSIONI TEORICHE E PRATICHE 


Corso per «animatori» 
organizzato dal Cerpe 


Che cos'è l'animazione? E 
saper lavorare in gruppo? È 
liberarsi dall’ansia? È «ani- 
mare» una tecnica? E fanta- 
sia, creatività, immaginazio- 
ne? Esaper fare il «buffone»? 
È una cosa seria? È una cosa 
poco seria? È una moda? E 
utopia? E ancora: la possono 
fare tutti? Animatori si na- 
sce? L’animatore è adeguata- 
mente considerato sul piano 
professionale? E via di questo 
passo. Non finiremo mai. An- 
cor oggi, dopo tanto parlare, 
regna in questo campo una 
gran confusione. 

Le nuove leggi scolastiche 
sono tutte orientate alla tra- 
sformazione dell’insegnante 
in «animatore». Anche altre 
strutture sociali, come le bi- 
blioteche, i consorzi, i soggior- 
ni di vacanza, le colonie urba- 


ENTRO IL 18 GENNAIO LA RICHIESTA DI REFERENDUM 


Ancora duecentomila firme 
per il «no alla vivisezione» 


Un dischetto con l'immagi- 
ne di un povero, anonimo ca- 
ne e la scritta «No vivisezio- 
ne» spicca da alcuni giorni 
sui baveri di molti mantelli. 
L'animale senza storia è 
l’umile vessillifero della pro- 
posta della Lega antivivise- 
zionista nazionale per un re- 
ferendum contro l’aberrante e 
inutile sperimentazione sulle 
bestie. Il talidomide insegna. 
Il nefasto farmaco venne pro- 
vato su pecore, capre, scim- 
mie, bovini, cani, gatti, coni- 
gli, cavie e non provocò alcun 
fenomeno abnorme, venne im- 
messo in commercio e recla- 
mizzato come un prodotto 
ideale per gestanti. Dovettero 
nascere diecimila creature fo- 
comeliche per dare un altro 
duro colpo ai sostenitori della 
sperimentazione animale. 

La vivisezione è stata stig- 
matizzata e vanificata da illu- 
stri scienziati: dal prof. Erne- 
sto Boris Chain, Nobel per la 
medicina del 1945, al prof. Uf 
von Euler, Nobel del 1970. L'i- 
nutilità di tali raffinate «sevi- 
zie» è stata denunciata anche 
dal prof. Arthur V. Allen, ca- 
pochirurgo dell’Edisoni Com- 
monwealth Company, che sul 
«The National Magazine», 
scrive testualmente: 

«Poche persone, si rendono 
conto che la vivisezione è un 
affare al quale ci sidedicaper 
la medesima ragione per cui 
ci si dedica a qualsiasi altro 
affare: per guadagnare dena- 
ro e rinomanza. Non sono sol- 
tanto i grossi stipendi che ri- 
cevono i direttori di laborato- 
ri e i compensi per sperimen- 
tare i vari prodotti a renderlo 
interessante, ma anche la 
pubblicità che ne deriva: l’au- 
toreclamizzazione attraverso 
dichiarazioni ai giornali, arti- 
coli su riviste e conferenze. 
Senza tale pubblicità, prove- 
niente. direttamente dagli 
esperimenti vivisezionisti, 
molti celebri vivisettori sareb- 
bero rimasti ingolfati nel 
grande mare della mediocrità 
professionale ed economica». 

Più di un «maestro» della 
medicina è dello stesso avvi- 
so, a cominciare da unillustre 
scienziato di casa nostra, il 
prof. Salvatore Rocca- 
Rossetti, fondatore, assieme 
a Luigi Macoschi, della Lega 
antivivisezionista nazionale, 
che ha sede a Firenze, in piaz- 
za della Libertà 36/R. 

Armati soltanto del loro 
amore per gli esseri che San 
Francesco aveva definito «i 
fratelli più piccoli», i due pro- 
fessionisti stanno combatten- 
do da anni una tenace batta- 
glia per sottrarre sventurate 
bestie ai crudeli e vani scempi 
della vivisezione. Hanno par- 
lato in pubbliche assemblee, 
alla televisione nazionale, al- 
le emittenti private, ovunque 
ci fosse stato qualcuno dispo- 
sto ad ascoltare la voce della 
coscienza e della pietà. 


L’Italia sì è finalmente sve- 
gliata ed ora si stanno racco- 
gliendo le firme per la propo- 
sta di un referendum che do- 
vrebbe porre fine alla vivise- 
zione. Ma il popolo ha già 
contestato energicamente la 
sperimentazione animale du- 
rante una puntata dî «Porto- 
bello» dello scorso anno, Mal- 
grado il tutt'altro che france- 
scano atteggiamento del con- 
duttore della popolare tra- 
smissione, tutto îl Paese ha 
detto no alla vivisezione. 

La risposta a livello nazio- 
nale è di per sé un referen- 
dum, anche se non è stato 
consacrato dai crismi della 
legge. E però in linea con il 
disposto dell’articolo 1 della 
Costituzione, dove si dice a 
chiare lettere che «la sovrani- 
tà appartiene al popolo» 0, se 
vogliamo, che il popolo ha 
poteri sovrani. 

Mancano ancora 200 mila 
firme al tetto di cinquecento- 
mila, e se entro il 18 gennaio 
prossimo non verrà raggiunto 
il «quorum» delle firme richie- 
ste la proposta cadrà ingiu- 
stamente nel nulla ingiusta- 
mente perché escluderebbe 
dal referendum le genti del 
Sud, nelle cui città e villaggi 
devastati dal sisma, è accorsa 
anche la Lega antivivisezioni- 
sta' per salvare greggi e reca- 
re cibo agli animali domestici. 

In quelle contrade manca- 
no tutt'oggi scuole, uffici ed 
altri impianti di pubblica ne- 
cessità e ci si chiede dove quei 
cittadini potrebbero racco- 
gliere le firme. Chiaramente, 


in nessun posto. 

Essendo il referendum un 
atto che interessa l’intero 
Paese, dalle Alpi all'estrema 
borgata sarda, non sarebbe 
‘né costituzionale né democra- 
tico che venisse riservato sol- 
tanto alle persone che hanno 
avuto la fortuna dinon essere 
state toccate dalla tragica ca- 
tastrofe. Quando venne ban- 
dito îl referendum, il terremo- 
to, calamità imprevedibile, 
era ancora di là da venire, ed 
ora per quale motivo gli abi- 
tanti delle province quasi 
cancellate dal contesto della 
nazione dovrebbero essere, 
loro malgrado, privati anche 
della legittima facoltà di eser- 
citare una libera scelta? 

Il problema investe diretta- 
mente la Corte costituzionale, 

mir 
price li lio 


I cinquant'anni 
di sacerdozio 
di don Federico Penso 


Le comunità di Caisole di 
Cherso e Lussingrande, resi- 
denti a Trieste, ricordano che 
sabato 17 gennaio, alle ore 17, 
nella Chiesa parrocchiale di 
San Giacomo Apostolo, sarà 
festeggiata — in concomitan- 
za con la festa patronale di S. 
Antonio Abate — la ricorren- 
za del 50° anniversario di sa- 
cerdozio di don Federico Pen- 
so, ultimo loro parroco prima 
dell'esodo e concittadino. 

‘Alla messa solenne ci saran- 
no tutti: parenti, confratelli 
zaratini, parrocchiani, 


Lo specchio dei prezzi 


ne, ì centri sportivi, si propon- 
gono come «centri di anima- 
zione». Perché si possa realiz- 
zare qualche concreta iniziati- 
va di animazione a scuola, sul 
territorio, ovunque, occorre 
una seria formazione profes- 
sionale degli operatori socio- 
culturali. 3 

Il Cetpe, Centro regionale 
studi e ricerche sui problemi 
dell'educazione di Trieste, 
che già negli scorsi anni ha 
attuato dei seminari su vari 
aspetti dell'animazione, orga- 
nizza quest'anno, tramite i 
docenti dell’Aiarel (Associa- 
zione italiana animatori del 
tempo libero) di Milano, un 
corso annuale per animatori 
di gruppo. 

Il corso terrà conto delle tre 
dimensioni principali della 
formazione di un operatore 
sociale: quella teorica, quella 
pratica, quella ‘personale. I 
partecipanti saranno stimola- 
ti ad aumentare il loro «sape- 
re», «saper essere», «Saper 
fare». ; 

Il programma prevede nove 
seminari che si terranno alla 
cadenza di circa un week-end 
al mese (sabato pomeriggio e 
domenica). Due dei nove se- 
minari saranno a carattere re- 
sidenziale e sì svolgeranno in 
tre giorni consecutivi in occa- 
sione di feste o vacanze. 

I seminari saranno così 
divisi: 

seminari teorici: fenomeni 
e dinamiche nei gruppi; il 
gruppo come strumento nella 
comunità; 

seminari tecnici: gestione 
di un gruppo nella fase inizia- 
le e media; gestione di un 
gruppo nella fase operativa; 

seminari di sviluppo perso- 
nale: sensibilizzazione alle di- 
namiche di gruppo (residen- 
ziale); sviluppo del potenziale 
espressivo del gruppo (resi- 
denziale); 

seminari tecniche di ani- 
mazione: suono, voce, ritmo; 
evoluzione dell'espressione 
corporea; gioco, festa, ker- 
messe. 

Sono previste diverse meto- 
dologie e tecniche in base ai 
diversi contenuti dei semina- 
ri. Quelli di immersione perso- 
nale si rifanno al «T-group» e 
ai suoi derivati (marathon, 
enocunter, ecc.), cioè al lavoro 
del piccolo gruppo autocen- 
trato. d 

Alla fine del corso verrà 
rilanciato un attestato di fre- 
quenza, ilicui valore’ è sole 
legato al prestigio dell’Aiatel 
@ riconosciuto presso enti e 
associazioni private. Non for- 
nisce alcun punteggio per 
concorsi, 

Per informazioni ci si può 
rivolgere alla sede del Cerpe, 
piazza S. Giovanni 6, ogni lu- 
nedì e martedì, dalle ore 17.30 
alle 19 e, in altro orario, ai 
numeri telefonici 754865 0 
790976. 


In memoria di Anna Mayer nell 
anniversario (10/1) dal marito e 
dalle figlie 50.000 pro Parrocchia S. 
‘Andrea e S. Rita, 50.000 pro Comi- 
tato onoranze R.C. Pieri; dai gene- 
ri Fabio e Dario 20.000 pro Parroc- 
chia S. Andrea e S. Rita. 

In memoria di Benita Zito nel X 
anniversario (10/1) da Eden e Mari- 
nella 5.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Aldo Seffino (10/1) 
dalla moglie 10.000 pro Lega con- 
tro i tumori «G, Manni», 10.000 Pro 
Centro tumori «M. Lovenati». 

In memoria di Galliano Fait nel 
II anniversario dalla moglie e dalla 
figlia 10.000 pro Centro tumori, 
10.000.pro Pro Senectute, 

In memoria del dott. Leo Posto- 
gna nel V anniversario dalla mo- 
glie e dai figli 30.000 pro Ricreato- 
rio Gentilli 


Mostre d’arte 


Rassegna grafica 


alla Cartesius 


Da oggi, alla galleria Carte- 
sius di via Marconi 16, è alle- 
stita una rassegna di grafica 
in cui sono comprese acque- 
forti, litografie, xilografie e se- 
rigrafie dei seguenti artisti: 
Alviani, Canevari, Romeo Da- 
neo, De Zorzi, Antonio Guac- 
ci, Mascherini, Munari, Pa- 
checo, Pèerizi, Scanavino, 
Schifano, Spacal. 

La mostra rimarrà aperta 
sino al 22 gennaio con il se- 
guente orario: feriali 10.30-13 
e 16.30-19.30, festivi 11-13. 


Giampiero Lapilli 
alla Rossoni 


L’11 gennaio, alle ore 11, 
alla Galleria Rossoni, avrà 
luogo l’inaugurazione della 
mostra personale del pittore 
concittadino Giampiero La- 
pilli, che presenta diverse 
opere di recente esecuzione. 

La rassegna, che si conclu- 
derà alle ore 20 del giorno 20 
gennaio potrà essere visitata 
nel seguente orario: feriali 10- 
13 e 17-20, festivi ore 10-13, 


Livio Schiozzi 
alla Tommaseo 


Si apre lunedì 12 gennaio, 
alle ore 18.30, presso la galle- 
ria Tommaseo di via Canal 
piccolo 2, la mostra «Lo sche- 
ma geometrico genera la for- 
ma», dell’artista triestino Li- 
.vio Schiozzi. 

Schiozzi ricerca in questi 
ultimi lavori un sistema aper- 
to di segni, basato su modelli 
generativi stabiliti dove l’evi- 
denza delle varianti di un me- 
desimo modello è data dalla 
possibilità del sistema di for- 
mare segni sempre nuovi al- 
l'interno di una serie. 


DONAONNONANARdODO 


GALLERIA CARTESIUS 


Rassegna grafica 
QNNNNc0”DANOnOn 
GALLERIA RETTORI 

TRIBBIO 2 


Piazza Vecchia, 6 


David Rai 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 

CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
FAGIOLINI 

LATTUGHE 
MELANZANE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI COSTOLUTI 
PREZZEMOLO 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


BANANE 
FICHI 
MELE 
MELONI 
PERE 
PESCHE 
UVA 
POMPELMI 


(*) Listino prezzi del 9.1,1981 - Le cifre tra parentesi si riferiscono 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso dell 
Pescheria centrale il 9.1,1981 - 1 prezzi si intendono al chilogrammo. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
ENDS) 3125. (>) 
1706 (Cl) 824 I) 
MEDI — 
_ lm) ni dee) 
3125 id 6250 >) 
329 (frei) 471 (o) 
CRA I) I) 
1875 I) 3125. >) 
1412 ) 2352 (cs) 
160 (A) 280 >) 
1647 Te); 2940, (lm) 
— — cl) 
2500 >) 4000 () 
_ (Cn) 2352 ) 


90. () 1443 (>) 
0) E) 
236 >) 942 I) 
—__ -—_ 
41 942 (>) 
— -_ 
824 () 1118 >) 
500 Irnl. 611 (2) 


‘sono arrivati | 


GRANDI SALDI 


‘comunicazione al comune del 30 -12-1980 


18.1.1981 - 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 

GUATI GIALLI 
MOLI 

MORMORE 
ORATE 

PASSERE 
PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE DI) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI: 


ASTICI n (A) _ (>) 
CALAMARI 5500 (6800) 6800 (8800) 
CANOCE 17500 (a) 8000 i 
CAPELUNGHE: 2500 (4000) 4000 (4000) 
CAPEROZZOLI 1000 (1400) 1500 (1600) 
MITILI (PEOCI) 800 (1200) 800 (1200) 
SCAMPI (CODE) 14500 >) 14500 (fe) 
SEPPIE 3600 (3600) 4000 (4800) 


ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzì al dettaglio praticati alla 


MINIMO MASSIMO 
— (24000) — (24000) 
- >) = (e) 
_ (3) - (5) 
5000 ) 7000 (25) 
- (5) _ (e) 
- (25) - >) 
1000. (3200) 6000 (6800) 
= ) — (>) 
8000 (e) 10000 ) 
= I) = >) 
i >) = (2) 
2570 (o) 2860 ) 
- ©) = (5) 
- () - (O) 
2800 (3980) 2800 (3980) 


In memoria di Claudia Cogoi 
Wagner nel III anniversario (9/1) 
da Rosa e Elio Cogoi 20.000. pro 
Asilo infantile M. Tedeschi, 20,000 
pro Pia casa Gentilomo; da Lilia- 
na, Merisana e Marco Furlani 
20.000, da Edmea Gerloni 10.000 
pro Asilo infantile Marco Tede- 
schi. 

In memoria della cugina Linda 
Gonano nel IT anniversario (9/1) da 
Paola Gonano 10.000 pro Associa- 
zione italiana maestri cattolici, 
10.000 pro Eca (reparto inferme- 
ria), 10.000 pro Lega Nazionale, 
10.000 pro Famiglia Parentina, 
10,000 pro Unione degli Istriani 

In memoria dell'ammiraglio AL 
fieri Uxa da Anita Uxa-Sulenti e 
da Luciana e Dario De Paitoni 
50.000 pro Fondazione per ilbenes- 


sere di Trieste e la difesa del Carso, 


In memoria di Ernesto Polacco 
nel I anniversario (10/1) della sua 
Maria 20.000, da Libera e Giulio 
Ianatti 10.000 pro Ospedale infan- 
tile «Burlo Garofolo» (lettino Or- 


nella de Castro). _. È 
In memoria di Giovanni Domio 


perl compleanno dalla figlia Pina 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Vincenzo Longa- 
rolli dalla moglie Maria. figlia Sil- 
vana e genero 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Tommaso Sica 
dalla famiglia Sica-Maietta 10.000 
pro Aias. 

In memoria di Mario Sferza e 
propri defunti dalla moglie Anita 
50.000 pro chiesa S. Pietro e Paolo. 

In memoria di Vittoria Rizzi dal- 
la famiglia Hodnik 10.000 pro Cen 
tro tumori. 


In memoria del dott. ing. Giulia- 
no Zecchin da Oda e Riccardo 
Gmeiner 10.000 pro Uildm; da Ma- 
riuccia e dott. Virgilio Tositti 
20.000 pro Associazione nazionale 
alpini sezione «G. Corsi»; da Neri- 
na De Brunizzi 10.000 pro Chiesa 
di Santa Teresa del Bambin Gesù; 
da Silvana Sumberaz Sotte 5.000 
pro Unitalsi; da Nives Ongaro 
5.000, da Maria Gioppo 2.000 pro 
Conferenza femminile S. Vincenzo 
Chiesa S. Cuore; dal dottor Paolo 
Bruno e famiglia 10.000 pro Croce 
Rossa Italiana pronto soccorso: 
dalla famiglia Iaut 10.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo; dalla famiglia 
Videri 10.000 pro Astad (rifugio 
animali). 

In memoria di Maria Vatavaz da 
Renata Albano 10.000 pro Rifugio 
animali. 


LA MOSTRA RIMANE APERTA ANCORA OGGI E DOMANI 


Dise 


ni al Centro Barbacan 


Può essere visitata ancora oggi e domani la prima mostra regionale del disegno, allestita in 


occasione delle festività di fine anno al Centro Barbacan in Cittavecchia, La larga partecipa- 
zione di artisti (oltre 50) e l’interesse dimostrato dal pubblico hanno confermato la validità 


della rassegna, ospitata nella saletta espositiva dell’Azienda di soggiorno. Questo l’orario di 


visita: oggi dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 19.30; domani dalle 10 alle 13 


(Italfoto) 


Via Carducci JU Calmiore angolo Ponte della Fabra 


Per «lei» 


Per «dui» 


PREZZO DI NATALE 


sconto 20% 
sconto 20% 


Maglie 
Pantaloni 
PER CONTANTI 


PREZZO DI NATALE 
Maglie 
Gonne 


sconto 20% 


sconto 20% 
PER CONTANTI 


(Vendita promozionale com. al Comune ai sensi L N. 80 il 5.12.80) 


2ECIO 
almar 


Specialisti in biancheria per la casa 


TRIESTE - VIA UDINE 


11 


Tel. 040 - 422662 


FIERA DEL BIANCO 


vendita promozionale 


SCONTI DEL 20% 


GRANDI FIRME: 


- PIERRE CARDIN - KEN SCOTT - RENATO BALESTRA - 

- ROBERTO CAPUCCI- DUCCI- ROBERTA DI CAMERINO - 

- PIERRE BALMAIN- VALENTINO BY CANTONI - COTMA- 
- MASTRO RAPHAÉL - PRATESI - 


Comi. il 23/12/1980 del 6/1/1981 al 6/3/1981 


% 


ce 


u 


Sabato, 10 gennaio 1981 
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La Regione difende 
il proprio operato 


Ancora 25 mila alloggiano nei prefabbricati - Ricostruite 953 case 
Spesi 1490 miliardi di cui 1345 effettivamente ricevuti dallo Stato 


Dati, consuntivi, prospetti- 
ve, verifica di quanto è stato 
fatto nel dopo terremoto per 
la ricostruzione delle zone ter- 
remotate, con riferimento an- 
che allo sviluppo del resto del 
territorio regionale in funzio- 
ne del «Piano» a suo tempo 
varato: questa problematica 
che si può ben immaginare 
quanto sia vasta, complessa e 
giudicabile da diverse ottiche 
è stata trattata ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta a palazzo Bel- 
grado di Udine dal presidente 
della giunta regionale Comelli 
e dagli assessori regionali alla 
ricostruzione Varisco e alle 
finanze Zanfagnini. Erano 
presenti pure il segretario ge- 
nerale della commissione per 
il terremoto Chiavola, impe- 
gnato soprattutto nelle rispo- 
ste ai numerosissimi quesiti 
rivolti dai giornalisti, e.il capo 
ufficio stampa della Regione 
Sossi che ha diretto la serie 
delle domande e risposte. 


Un esempio per tutti di co- 
me il «problema-terremoto» 
possa essere visto da ottiche 
diverse, quello dei 25 mila ba- 
raccati. Si può in sostanza 
dire che sono «ancora» 25 mi- 
la appunto coloro che allog- 
giano nei prefabbricati (ai 
quali vanno aggiunti i circa 
undicimila «provvisori», nel 
senso che hanno momenta- 
neamente abbandonato le lo- 
ro case per permettere la con- 
clusione dei lavori di ripara- 
zione); ma si può anche affer- 
mare che sono ben 40 mila 
coloro che dal maggio del 
1977, dal censimento cioè 
effettuato un anno dopo il 
terremoto, hanno potuto rien- 
trare nella propria casa. 

La Regione comunque è 
soddisfatta, in misura globa- 
le, di come si è operato e di 
quanto è stato fatto, «anche 
perché — come ha affermato 
Comelli — il Friuli-Venezia 
Giulia si trovò ad affrontare 
difficoltà di carattere umano 
imprevedibile, di carattere 
tecnico insuperabile in tempi 
immediati, di carattere eco- 
nomico non sopportabile». 

Alcune cifre. Sono state ri- 
costruite 953 case, 8 mila 641 
sono oggetto di interventi in 
corso, 14 mila 822 sono ancora 
da iniziare; per quanto si rife- 
risce alle riparazioni, com- 
plessivamente tra intervento 
pubblico e privato, 43 mila 
sono state portate a termine, 
13 mila sono in corso, 14 mila 
sono da iniziare. La Regione 
ha finora speso 1490 miliardi e 
ne ha ricevuti effettivamente 
dallo Stato 1345; la Regione 
ha quindi fatto anticipazioni 
di cassa per circa 150 miliardi. 
Lo Stato, in totale, ha accredi- 
tato 1590 miliardi, e avrebbe 
dovuto versare nelle casse re- 
gionali 2075 miliardi in conto 
capitale più 160 in conto inte- 
ressi: ma non sì può dire sia 
inadempiente perché all’epo- 
‘ca del varo della legge, questa 
era' solo parzialmente finan- 
ziata, e i fondi vanno «rastrel- 
lati» dai vari Ministeri. 

A distanza di quattro anni, 
le scelte politiche si sono di- 
mostrate valide, secondo 
quanto ha affermato Comelli, 
e hanno confermato il princi- 
pio del decentramento: spetta 
allo Stato intervenire nel mo- 


mento dell’emergenza, agli 
enti locali tocca invecela rico- 
struzione. Valida anche la 
scelta di ricostruire priorita- 
riamente il comparto produt- 
tivo, quindi quello sociale e 
infine le abitazioni. 


Il timore più diffuso è che i 
quattrini non basteranno per 
portare a compimento la rico- 
Struzione: a questo proposito 
il presidente Comelli ha affer- 


mato che in effetti ciò è vero e 
che la quantificazione di 
quanto serve ancora deve es- 
sere fatta. Comunque ha fon- 
dati motivi per credere che, 
nonostante l'impegno per le 
zone terremotate del Sud, lo 
Stato non potrà lasciare 
incompiuta l’opera di rico- 
struzione del Friuli in fase 
ormai molto avanzata. 


G. V. 


dalla ri 


CONFERENZA STAMPA DI COMELLI - BILANCIO DOPO CINQUE ANNI DI UNA SITUAZIONE CHE PREOCCUPA 


Accentuati vecchi squilibri regionali 
presa del Friuli terremotato 


Ad un rinsaldato spirito unitario fanno riscontro molti interessi divaricati 
Le polemiche sulla ricostruzione - Rimangono aperti problemi di riconversione 


A quasi cinque annì dal ter- 
remoto in Friuli può essere 
tentato anche un bilancio dei 
fenomeni che ne sono derivati 
sul piano politico e più in 
generale neì rapporti fra le 
varie realtà regionali, accen- 
tuando — in quest’ultimo caso 
— tendenze già latenti. 


La tragica notte del 6 mag- 
gio 1976 si inserì di prepoten- 
za in una delicata fase politi 


CON UNA FUNE COLLEGATA ALL'AUTO HANNO FORZATO LA SERRANDA 


Blitz a vuoto in farmacia: 
non c'era ombra di droga 


Con l’auto all'assalto di una 
farmacia alla ricerca della 
droga. È accaduto la scorsa 
notte in via Gatteri, all’ango- 
lo con la via Ginnastica, alla 
farmacia «Ai due lucci». Delle 
due saracinesche che chiudo- 
no gli ingressi, i malviventi 
hanno scelto quella che si af- 
faccia sulla via Gatteri segna- 
ta con il numero 20. Era la più 
comoda per compiere un «la- 
voro» veloce: piazzare l’auto- 
mobile e poi partire in direzio- 
ne della via Ginnastica. 

La serranda, collegata al- 
l’auto con una fune da traino, 
non ha opposto molta resi- 
stenza ed è uscita dalle guide 
strappando parzialmente il 
telaio di legno che incornicia 
la seracinesca. Liberata dalla 
chiusura, e arrotolata all'insù 
di qualche decina di centime- 
tri, la saracinesca ha permes- 


so agli ignoti visitatori nottur- 
ni di entrare. 

Una volta in farmacia gli 
sconosciuti hanno tentato di 
na DI 


& | 


La serranda forzata (Italfoto) 


far scattare gli interrutori del- 
Ja corrente elettrica, ma nonli 
hanno trovati. Hanno perciò 
acceso un mozzicone di can- 
dela con uno schermo di vetro 
rosso, abbandonato poi in un 
angolo della farmacia. Con la 
fioca luce i malviventi hanno 
cercato l’armadietto degli 
stupefacenti, ma non hanno 
trovato nulla. Si sono accon- 
tentati perciò delle poce deci- 
ne di migliaia di lire che si 
trovavano nel registratore di 
cassa, che era aperto. 

Con ogni probabilità gli 
ignoti sono stati disturbati 
dall’arrivo di qualcuno segna- 
lato dal «palo» che quasi sicu- 
ramente era rimasto a bordo 
della vettura. Dell’effrazione 
si è accorta la guardia nottur- 
na che ha informato il titolare 
della farmacia. Del caso di 
occupa la polizia. 


ca regionale: una giunta tri- 
partita formata dalla Dc, dal 
Psdi e dal Pri e sostenuta da 
una maggioranza risicatissi- 
ma (31 voti su un totale di 
sessanta). Esaurita l’'espe- 
rienza del centrosinistra, an- 
che il Psi era passato all’op- 
‘posizione. 

Anche sul quadro politico 
ebbe ripercussioni il famoso 
slogan del «fasiìin di bessòi», 
facciamo da soli. Glì stessi 
comunisti, insieme con i più 
accesi friulanisti, propugna- 
vano l’immediato passaggio 
dalle tende alle case, saltan- 
do la fase intermedia delle 
baracche. Fu il comunista Liz- 
zero uno dei portabandiera 
del ricupero, di pari passo 
con la ricostruzione, di una 
riscoperta identità friulana. 

Ciò sembrava dover porre 
le premesse di una crisî della 
giunta tripartita, che a sua 
volta sposava — all'inizio — il 
campanilismo autarchico del 
far da sé, e perciò rischiava di 
slittare sulla buccia di bana- 
na di un programma così 
ambizioso, come quello del 
passaggio diretto dalle tende 
alle case. I comunisti, impu- 
gnando l'arma dell'emergen- 
za, le offrivano una ciambella 
di salvataggio, quella di una 
più ampia formula solidaristi- 
ca quale si faceva strada an- 
che in campo nazionale. 

Poi, a spazzare ogni illusio- 
ne, sopravvenne la spallata 
sismica di settembre, che mise 
definitivamente in ginocchio 
in Friuli, in realtà già deva- 
stato dalla prima botta. Si 
riconobbe allora che il Friuli 
costituiva ormai un problema 
di solidarietà nazionale. E fu 
un momento di rinsaldamen- 
to anche per le forze politiche, 
nella convinzione che la ri- 
presa dal terremoto esigeva il 


SI DISCUTE OGGI A RIVOLI DI 


\PPO IN UN CON 


O DEL CRIPEL 


Quale tipo di trasporto pubblico 
viene: richiesto negli anni ‘80? 


Si svolge oggi, nello stabili- 
mento De Simon di Rivoli di 
Osoppo, un convegno regio- 
nale sul tema «Il ruolo del 
trasporto pubblico negli anni 
Ottanta». Il convegno è orga- 
nizzato dal Cripel (Comitato 
regionale imprese pubbliche 
degli enti locali Friuli-Venezia 
Giulia) con la collaborazione 
della De Simon. I lavori 
avranno inizio alle 9.15, con 
‘un saluto del sindaco di Osop- 
po, cui seguirà un’introduzio- 
ne dell’assessore regionale al- 
la viabilità, trasporti e traffi- 
co, Dario Rinaldi. 

Due sono le relazioni previ- 
ste: una dell'ingegner Giorgio 
Beltrami, dirigente del servi- 
zio programmazione all’asses- 
sorato trasporti della Regione 
Lombardia, su «Programma- 
zione dei trasporti nell'ambi- 
to regionale»; e una del dott. 
Mario Cassar, della direzione 
generale alla viabilità, tra- 
sporti e traffico della Regione, 
su «Il Piano autobus nella 
Regione Friuli-Venezia Giu- 


INTERESSATE TRIESTE, MONFALCONE E ALTRE ZONE 


Agevolati pure nell’81 
i «redditi» industriali 


Trieste ha ottenuto la pro- 
roga delle agevolazioni fiscali 
operanti a favore delle inizia- 
tive economiche. Il relativo 
decreto legge n. 898 è stato 
approvato lo scorso 22 dicem- 
bre e pubblicato nell'edizione 
di fine anno della Gazzetta 
Ufficiale, n. 356, a firma del 
Presidente della Repubblica, 
Pertini, su proposta del presi- 
dente del consiglio, Forlani, e 
dei ministri Capria, Reviglio, 
Andreatta e La Malfa nelle 


‘ loro rispettive competenze. 


‘Trattandosi di’ un, decreto- 


‘legge; il provvedimento deve 
‘ ora essere convertito in legge 


dal Parlamento, ma è in vigo- 
re dal 1.0 gennaio. e quindi 
sancisce la continuità di effi- 
cacia degli incentivi che sca- 


. devano a fine 1980. Con lo 
È stesso decreto viene proroga- 
toil regime agevolativo vigen- 


i ir center 


Bollettino valanghe 


Ieri mattina la direzione re- 


‘ gionale delle foreste ha emes- 


so il terzo bollettino delle va- 
langhe nel quale si precisa 
che esiste un «debole pericolo 
di distacco provocato di va- 
langhe a lastroni, limitata- 
‘mente ai versanti in ombra al 
di sopra della quota di 1.700 
‘metri per cui suggerisce l’ado- 
zione delle normali cautele 
nel loro attraversamento», 


te nel Mezzogiorno, nelle zone 
depresse del Centro-Nord ed 
‘anche a Monfalcone, San Can- 
zian d’Isonzo, Staranzano e 
nella zona portuale del- 
l’Aussa-Corno. 


Perla provincia di Trieste si 
tratta dell’esenzione decenna- 
le dell’Ilor per i redditi pro- 
dotti da nuovi investimenti 
industriali, nonché di alcune 


' agevolazioni in materia doga- 


nale operanti nel nostro terri- 
torio da più di un trentennio. 


La proroga è concessa fino 
al 31 dicembre 1981, in attesa 
— è detto nel decreto — della 
definitiva approvazione della 
nuova disciplina organica del- 
le provvidenze previste nei 
territori meridionali. Questa 
motivazione appare nel 
preambolo del decreto ed an- 
che se non espressamente ri- 
ferita al provvedimento per la 
nostra città essa deve poter 
costituire il presupposto per 
un' rinnovo organico degli in- 
centivi di cui si avverte la 
necessità pure a Trieste. 


Soddisfazione per l’avvenu- 
ta approvazione del decreto 
viene espressa in un comuni- 
cato dall’Associazione degli 
industriali triestini, la quale 
ricorda il pressante lavoro 
svolto per ottenere la prose- 
cuzione di un imprescindibile 
strumento per propiziare lo 
sviluppo produttivo. 


L’Inbus «I 210» autobus interurbano lungo, studiato per i trasporti a corto e medio raggio 


lia: obiettivi». Seguirà una 
discussione. 

Il trasporto pubblico, e 
quello su strada in particola- 
re, sta vivendo un momento 
di singolare importanza, sul 
quale il convegno dovrebbe 
fare il punto. Il potere pubbli- 
co è al termine di una lunga 
opera di riorganizzazione del 
sistema dei trasporti, che pre- 
vede delle verifiche costanti 
dell’efficienza raggiunta e dei 
nuovi obiettivi da raggiunge- 
re. Ciò può essere ottenuto 
solo a un contatto frequente 
tra utenti, gestori del servizio, 
tecnici e rappresentanti delle 


amministrazioni interessate. ‘ 


Il convegno odierno dovreb- 
be verificare sino a che punto 
la programmazione sin qui 
compiuta ha ottenuto i propri 
scopi, e quali sono le aspetta- 
tive da esaudire e i problemi 
da risolvere. Una tematica im- 
portante, in una regione come 
la nostra contraddistinta da 
elevata pendolarità interna 
provocata dal richiamo di poli 
di sviluppo: particolarmente 
avanzato e dalla presenza di 
alcuni poli scolastici, e da una 
situazione geografica che in 
molte zone è estremamente 
difficile. 

La capacità del fabbricante 
di adeguarsi alle richieste e ai 
suggerimenti delle aziende di 
trasporto diventa, in situazio- 
ni simili, la condizione essen- 
ziale per un buon rapporto 
con l'utenza. È significativo, 
in questo senso, che il conve- 
gno di oggi si svolga presso la 
De Simon, un’azienda leader 
nel. settore delle carrozzerie 
d’autobus, che partecipa in- 
sieme alla Breda ferroviaria di 
Pistoia, alla Sicca di Vittorio 
Veneto e alla Sofer di Pozzuoli 
a quel consorzio Inbus che 
«attrezza» la maggior parte 
delle aziende di trasporto del- 
la nostra regione. 

, Il convegno si svolge nel 
nuovo stabilimento della De 
Simon, realizzato a tempo di 


record dopo il terremoto del 
1976 che aveva danneggiato 
irreparabilmente i vecchi edi- 
fici. È uno dei più moderni 
stabilimenti d’Europa nel set- 
tore, con 18 mila metri qua- 
drati attrezzati in maniera 
particolarmente efficiente 
sotto il profilo della protezio- 
ne ambientale (abbattimento 
dei rumori, aspirazione dei fu- 
mi di saldatura, illumina- 
zione). 

La gamma di autobus Inbus 
ha dato un reale contributo 
all’ammodernamento del par- 
co autobus di regioni e azien- 
de municipalizzate, con l’of- 
ferta di tre versioni di carroz- 
zeria (urbana, suburbana e in- 
terurbana) realizzate su un 
unico autotelaio, con tutti i 
vantaggi di razionalizzazione 
della manutenzione e dei ri- 
cambi che ciò comporta. L’at- 
tuale autotelaio è di 12 metri, 
caratterizzato da un pianale 
di carico basso e da un’ecce- 
‘zionale maneggevolezza, e 
rappresenta un'evoluzione 
del modello già costruito in 
più di duemila esemplari. 

Le principali innovazioni 
dell’attuale versione riguar- 
dano l’assetto delle sospen- 
sioni, per ridurre i movimenti 
di rollio e beccheggio, l’intro- 
duzione dei freni a disco sulle 
ruote anteriori e l’adozione 
del nuovo propulsore Fiat, 
particolarmente concepito 
per il trasporto pubblico; ri- 
spetto al modello precedente 
‘presenta consumi ridotti e mi- 
nof percentuale di emissioni 
gassose inquinanti. 

Accanto ai modelli urbani e 
suburbani, dalla caratteristi- 
ca colorazione arancio, viene 
presentato il modello interur- 
bano, Inbus «I 210», un auto- 
bus progettato per il traspor- 
to interurbano che si svolge 
nell’ambito delle regioni, dei 
consorzi e dei bacini di traffi- 
co e che interessa una grande 
| massa di utenti pendolari, in 
| particolare lavoratori e stu- 


denti. Rispetto agli autobus 
interurbani tradizionali il 
nuovo veicolo offre un pianale 
di carico più accessibile spe- 
cie alle persone anziane, porte 
ampie, comodità di appigli, 
delle capaci cappelliere inter- 
ne per i bagagli, una notevole 
capacità di carico: 55 posti a 
sedere e 30 in piedi, un motore 
meno esuberante e l’impiego 
del cambio automatico, per 
ridurre l'impegno dell’autista. 
F. A. 


massimo sforzo unitario. La 
giunta tripartita — parallela- 
mente alla nomina. dell'on. 
Zamberletti quale commissa- 
rio straordinario e all’esodo 
delle popolazioni dalle tendo- 
poli autunnali alle strutture 
turistico-ricettive della costa 
— prese perciò a traballare 
paurosamente sotto i colpi di 
maglio delle opposizioni coa- 


Riprendono 


gli scioperi 
dei doganali 

Nuovi scioperi vengono 
preannunciati dal perso- 
nale delle dogane, la cui 
protesta sembrava defini- 
tivamente rientrata. Lu- 
nedì si asterranno dal 
lavoro, per l’intera gior- 
nata, tutti i dipendenti 
della circoscrizione, men- 
tre martedì e mercoledì 
l'agitazione proseguirà ai 
valichi di Opicina, Fernet- 
ti, Muggia e Rabuiese. 

La protesta trae origine 
— secondo quanto afferma 
una nota congiunta di 
Cgil, Cisl, Uil, Dirstat e 
Saud — dal mancato ri- 
spetto degli impegni -as- 
sunti dall’amministrazio- 
ne finanziaria soprattutto 
per quanto riguarda il 
promesso pagamento del- 
le indennità di trasferta 
non corrisposte da oltre 
un anno. L’agitazione dei 
doganali non mancherà di 
avere gravi ripercussioni 
per tutte le attività colle- 
gate al porto. 


lizzate, che l’accusavano di 
inadeguatezza. 


Un primo aggancio doveva 
però avvenire a Roma, fra 
tutti i parlamentari regionali. 
Dapprima si ebbe il grosso 
sforzo comune che portò alla 
legge 546 (tremila miliardi in 
cinque anni per la ricostruzio- 
ne del Friulì e per la rinascita 
dell’intero territorio regiona- 
le); poî si ebbe localmente, 
propiziata da quell’iniziativa 
unitaria, la famosa «mozione 
40» che per l’azione di ripresa 
mobilitava tutti i partiti del- 
l’«arco costituzionale», ag- 
ganciando i socialisti e i co- 
munisti alla maggioranza tri- 
partita. La stessa legge nazio- 
nale per la ricostruzione pote- 
va essere considerata il frutto 
di un «compromesso storico»; 
e în sede regionale erano po- 
ste le premesse perché la 
giunta tripartita, solo formal- 
mente autosufficiente, coin- 
volgesse anche le sinistre nel- 
l’incomoda gestione del'dopo- 
terremoto; la stessa presiden- 
za della commissione speciale 
veniva infine affidata a un 
comunista. 


Fu il massimo di unità poli- 
tica registrato, in seguito al 
terremoto, nella nostra regio- 
ne. Dopo le elezioni del 1978 si 
ebbe un monocolore de basa- 
to su un accordo programma- 
tico ampliato al Pci. Che si 
trattasse di un’intesa anche 
politica era implicito nella fa- 
coltà attribuita a ciascuna 
parte contraente di provoca- 
re la crisi della giunta con 
una denuncia dell’accordo. E 
ciò accadeva proprio nel 
momento in cuì entrava inve- 
ce incrisi la fase della solida- 
rietà nazionale. 


Poi, un anno fa, le cose pre- 
cipitarono. Dopo le verifiche 
del luglio ’79 e delgennaio ’80, 
a cavallo delle quali essi pas- 
sarono dal «sì» al «no» sul 
bilancio, i comunisti si ritras- 


sero. Oggi, con l’attuale giun- 
ta quadripartita, ì rapporti 
fra i partiti regionali sono 
prevalentemente determinati 
da situazioni di quadro politi- 
co generale. Ma è ancora il 
terremoto a caratterizzare gli 
opposti atteggiamenti. 

La De sottolinea soprattut- 
to l'efficienza con cui la Regio- 
ne continua a fronteggiare il 
post-terremoto. I comunisti 
contestano tale efficienza, 
protestando che dei 1800 mi- 
liardi posti in bilancio dallo 
Stato per i primi tre anni, la 
nostra Regione è stata capace 
di riscuoterne soltanto 800, 
per cui si assiste a un preoc- 
cupante rallentamento dell’o- 
pera di ricostruzione. Nello 
stesso tempo il Pci si preoccu- 
pa, però, di non perdere 
anche gli ultimi contatti 
quanto meno con i socialisti. 

Ma se in Friuli la tragedia 
del terremoto è stata comun- 
que motivo di un rinsaldato 
spirito unitario, di una comu- 
ne spinta alla rinascita e allo 
sviluppo, ciò ha pggettiva- 
mente contribuito a'una diva- 
ricazione, quanto meno sul 
piano degli interessi se non 
anche su quello psicologico, 
fra quella e le altre realtà 
regionali, e Trieste in partico- 
lare. Una divaricazione, per 
quanto riguarda Trieste, 
acuita dalla concomitanza 
dell’episodio Osimo, che qui 
ha invece prodotto laceranti 
divisioni politiche. 

Se i cospicui finanziamenti 
acquisiti dal Friuli per la rico- 
struzione non solo delle case 
ma anche degli arredî socio- 
economici e dall’apparato 
produttivo hanno determina 
to un grosso rilancio d’attivi- 
tà, il resto della regione 
lamenta per contro situazioni 
di stagnazione e di regresso. 
Sel’apparato industriale friu- 
lano ha potuto essere rammo- 
dernato, altrove permangono 
problemi di riconversione. 

Al «caso Friuli» (oggetto 
perfino di pubblicazioni che 
sottolineano l’eccezionalità di 
un’espansione economico- 
produttiva che non ha riscon- 


(Com. al Comune ai sensi L. N. 80 il 23/12/80 dal 211/81) 


tri nell’attualità nazionale) sì 
contrappongono le situazioni 
di crisi delle aree confinanti: 
da Trieste a Monfalcone, dal- 
la Bassa friulana (Snia) a 
quella pordenonese (indu- 
stria del legno, Zanussi). Qui 
disoccupazione, nell'Udinese 
addirittura carenza di mano- 
dopera. Quindi, un’accentua- 
zione di squilibri; e di qui 
disagi, malesseri, interrogati- 
vi sullo stesso ruolo dì una 
Regione cui dovrebbe compe- 
tere l’obiettivo di un armonico 
sviluppo di tutte le sue realtà 
territoriali. 
Giorgio Pison 


NUOVA PROCEDURA 


Abbonamenti 
al bellettino 
della Regione 


Al fine di ottenere un corret- 
to e sollecito disbrigo delle 
pratiche relative al rinnovo 
degli abbonamenti per l’anno 
1981 al «Bollettino ufficiale 
della Regione autonoma Friu- 
li-Venezia Giulia», la Giunta 
regionale ha concordato di 
rinnovare la relativa procedu- 
ra. Di conseguenza, verrà 
inviato a ogni abbonato un 
modulo di conto corrente po- 
stale a quattro sezioni per il 
versamento dell'importo di 
abbonamento. 

Effettuato il versamento, 
l’abbonato è invitato a resti. 
tuire alla Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia — Servi- 
zio del provveditorato (Trie- 
ste, via Carducci, n. 6) l’atte- 
stazione dell'avvenuto versa- 
mento; la ricevuta di tale ver- 
samento dovrà arrivare entro 
domenica 15 marzo 1981. 

Dal primo aprile 1981, .in 
mancanza del ricevimento 
della suddetta attestazione, 
sarà automaticamente inter- 
rotto l’invio del «Bollettino», 


(sottovoce) 


del 20, 30, 40, 50% su 


abiti, giacche, pantaloni, 
giubbottr'e capi in 


vendita d'inverno. 


questo annuncio. 


Sottovoce; perché più rimane 
segreto, meglio è. Sconti 


camiceria, maglieria esterna, 


pelle. In via Mazzini 40 gran 


E rallegramenti a chi ha letto 


GRAN VENDITA 
D'INVERNO 


cesana 


camiceria Moderna 


51/1981 


ine al Comune di Trieste ini 


imunIZa 


vi propone 


OCCASIONI 
DI PELLICCERIA 


a prezzi irripetibili! 


se mi si guasta l'auto, un 
amico mi presta 
la sua Fiesta nuova. 


350/a 


CAT, MI FACCIO SOCIO ANCH'IO 


Il CAT - Automobile Club Trieste, nuovo 
in tutto a cominciare dal nome - offre ai Soci ‘81 
dei vantaggi sostanziosi e concreti: tali, 
in molti casi, da superare largamente il.valore 

della quota associativa. Auto gratis per i 
soci “in panne”; soccorso stradale in tutta 
Italia; meno fila per il bollo; utilissimi omaggi 


automobilistici; servizio medico per la 
patente; notaio a disposizione per pratiche 
auto; servizio auto a nolo; lavaggi ed altri 
servizi gratuiti. E sconti su moltissimi articoli 
(pneumatici, batterie, olio) e nei negozi e alberghi 
convenzionati in tutta Italia. Infine, una vantaggiosa 
formula assicurativa. A saperli tutti, è ancor 
poco dire: "Cat, mi faccio socio anch'io!” 


© My 


CAT/ AUTOMOBILE CLUB TRIESTE 
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IL PICCOLO 


Sabato, 10 gennaio 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DA UN'IDEA DI 20 ANNI FA IL NUOVO FILM DI MONICELLI 


in camera d'albergo 
tra realtà e finzione 


ROMA — «La realtà modifi- 
ca la finzione e la finzione 
modifica la realtà»: partendo 
da questo assunto che è stato 
alla base dell'invenzione del 
«cinema verità» all’inizio 
degli anni Sessanta, Mario 
Monicelli ha messo mano al 
suo ultimo film «Camera d’al- 
bergo» di cui ha scritto anche 
la sceneggiatura insieme ad 
Age e Scarpelli. 

«Così spiegato — aggiunge 
Monicelli — il film può appari- 
re intellettualistico, ma le im- 
magini non lo sono poi così 
tanto». Un chiarimento che 
sembra suggerito alla «mano» 
di Monicelli. dal timore, di 
esplicita provenienza produt- 
tiva, che il pubblico, apparen- 
temente assetato soltanto di 
pura evasione, non risponda 
al richiamo del cast che pre- 
senta nomi del calibro di Vit- 
torio Gassman, Monica Vitti 
ed Enrico Montesano, cui si 
aggiungono Roger Pierre, 
Beatrice Bruno, Isa Danieli è 
Ida Di Benedetto. 

La prima idea di «Camera 
d'albergo» Monicelli la ebbe 
oltre 20 anni fa, quando anco- 
ra non aveva fatto la sua com- 
parsa la «candid camera» e in 
Italia non aveva mietuto suc- 
cessi il televisivo «Specchio 
segreto» di Nanny Loy. 

Da allora, ovviamente, mol- 
te cose sono cambiate ma l’i- 
dea originaria rimane il mo- 
mento trainante «perché — 
spiega Monicelli — ci è parso 
che il legame tra realtà e fin- 
zione sia diventato ancora più 
attuale e vasto per il rapporto 
sempre più fitto e diretto che i 
mezzi di comunicazione han- 
no stabilito con la realtà». 

Il nueleo centrale di «Came- 
ra d'albergo» è dato dal rap- 
porto, stimolante, che si sta- 
bilisce tra un produttore set- 
tantenne (Vittorio Gassman) 
ed una ragazza e due giovani, 
‘appassionati cinefili, che nel- 
la stanza di un albergo hanno 
«rubato» una serie di avveni- 
menti: patetici, drammatici, 
comici, farseschi e ancora de- 
lusioni, gioie inutili, solitudini 
sconsolate e beate, liti, tremo- 
ri, false sicurezze, tra la inevi- 
tabile «quotidianità» di gar- 
garismi, pediluvi, peli e con- 
tropeli, flessioni allo specchio, 
boccacce, scrosci di sciac- 
quone. 

Migliaia di metri di pellicola 
che i tre giovani vanno a sot- 
toporre al vecchio Mengaroni 
il quale fiuta l'affare purché le 
scene siano manipolate, cor- 
rette, addirittura ricreate. Le 
opposizioni dei giovani, detta- 
te da una morale artistica, 
vengono demolite dall’astuto 


«cinematografaro» a vantag- 
gio del puro mercantilismo e 
così due, tra i tanti, inconsa- 
pevoli protagonisti, diventa- 
no gli «eroi» della produzione 
«Ursus». Lei Flaminia (Moni- 
ca Vitti) quarantenne, deside- 
rosa di un avvenire, lui Fau- 
sto' (Enrico Montesano) tren- 
tenne, studente-lavoratore, 
amanti, decidono di lasciarsi. 


La scena dell'addio, rubata, 
viene girata nuovamente con 
gli stessi protagonisti ed ecco, 
nella finzione, sbocciare, mi- 
racolosamente, la verità: i due 
(lei nel frattempo si è sposata) 
scoprono di amarsi perduta- 
mente. Ricominciano a veder- 
si tra i sospetti e le gelosie del 
marito con tutto quel che se- 
gue. Il cinema è entrato nella 
vita privata e ha sconquassa- 
to una famiglia. O la finzione e 
la messa in scena era solo nel 
rapporto tra Flaminia e il ma- 
rito? 


Slittano a martedì 
le scelte per Sanremo 


ROMA — Il termine per la 
presentazioni delle canzoni al 
festival di Sanremo, è stato 
prorogato da oggi a martedì 
13 gennaio alle ore 20. Lo ha 
deciso l’organizzazione della 
manifestazione in considera- 
zione di alcuni disguidi e ri- 
tardi postali lamentati da 
operatori interessati aggiun- 
gendo — per bocca del legale 
del patron Gianni Ravera 
avv. Giorgio Assumma — che, 
di conseguenza, non si è anco- 
ra proceduto alla comparazio- 
ne delle composizioni e alla 
scelta delle canzoni e degli 
interpreti. Tale esame avver- 
rà, come stabilisce il regola- 
mento approvato dal comune 
e dai sindacati degli artisti — 
precisa l'avv. Assumma — do- 
po la chiusura delle iscrizioni. 


Successo Muti 


a Berlino 


BERLINO — Riccardo Mu- 
ti, il prestigioso direttore 
d'orchestra italiano, ristabi- 
litosi dall’indisposizione che 
gli aveva impedito il mese 
scorso di inaugurare la sta- 
gione lirica invernale a Fi- 
renze, ha diretto a Berlino 
ovest i «Berliner Philarmoni- 
ker» in un concerto che ha 
avuto grande successo. 

AI centro del programma 
era la sinfonia n. 1 di Pende- 
recki, considerata il com- 
pendio dell’opera del giova- 
ne e famoso compositore 
polacco. L'opera si inizia con 
una serie di «schiocchi di 
frusta» (ottenuti con la per- 
cussione di due legni) e uti- 
lizza nel suo svolgimento 
effetti timbrici e ritmici nien- 
te affatto tradizionali. Han- 
no completato il program- 
ma la sinfonia in si maggio- 
re (K 182) di Mozart e la 
sinfonia n. 4 in la maggiore 
(«iataliana») di Mendels- 
shon. È 


Sabato e domenica il 


maestro Muti tornerà sul 
podio dei Berliner Philarmo- 
niker per dirigere un altro 
programma, 


OTELLO SARZI 


E LE SUE «TESTE DI LEGNO» 


La delicata tenerezza 


dei burattini rivisitati 


Lo stesso Otello Sarzi ha 
definito «teatro di burattini 
per adulti» il secondo spetta- 
colo presentato giovedì al 
Cca, durante il breve discor- 
setto che, con cordialità tipi- 
camente emiliana, ha improv- 
visato davanti al teatrino 
montato in fondo alla sala. 
Ma che significa per adulti? 
Assistendo alle farse (raccolte 
sotto il titolo «Dalle teste di 
legno») è nato il sospetto che 
la definizione riguardasse i 
doppi sensi pecorecci e le si- 
tuazioni blandamente scol- 
lacciate in cui i ben noti bu- 
rattini giostravano a colpi di 
secche bastonate. Eppure, lo 
sappiamo bene, anche i bam- 
bini si sono fatti una cultura 
di parolacce e allusioni, tanto 
che, assistendo allo spettaco- 
lo, erano proprio loro ad indi- 
viduarle immediatamente e a 
riderci di gusto. 

Che Sarzi si riferisse alla 
satira di costume? Ma nean- 
che in questo senso è parso 
che i burattini brillassero per 
aggressività. Eppure, nel 
discorsetto inziale, Sarzi ha 
raccontato al pubblico di 
quando il padre veniva perio- 
dicamente prelevato dalla 


LA SPAAK AL SUO DEBUTTO REGISTICO 


Catherine ecologa 


sulla prima rete 


ROMA — A partire da domenica «Linea verde» la rubrica 
della prima Rete Tv curata da Federico Fazzuoli, manderà in 
onda sei filmati sui problemi dell’ecologia realizzati da 


Catherine Spaak. 


«Oggi l’ecologia è alla ribalta — dice la neo-regista — ed è 
giusto, perché la gente è spaventata, vuole essere informata |. 
correttamente. Oggi parlare di ecologia significa fare un 
discorso di ‘’nuova qualità della vita” e a me è sembrato 
giusto e interessante affrontare questi argomenti. Si deve 
rispondere alla domanda che tutti noi ci poniamo: quale sarà 
îl nostro domani? E’ necessario verificare se esistono le 
condizioni di uno sviluppo diverso, rispettoso dei diritti dei 
cittadini. Si tratta di individuare queste strade alternative, 
ed è quello che ho cercato di evidenziare con questi servizi». 

Quali sono i temi specifici affrontati? «I prezzi — risponde 
Catherine Spaak — sono legati a due tematiche fondamentali: 
da una parte quella dell’’esodo inverso”, dalla città in 
‘campagna, che — sia pure limitatamente — si va verificando; 
dall’altra, quella delle nuove modalità di produzione», 

«Per i servizi sull’esodo inverso — dice la néo regista, 
siamo andati a pescare due casi, un po’ particolari se sì vuole, 
magari curiosi, di persone che si sono ritirate in campagna, 
abbandonando la città, per svolgere attività diverse da quelle 
originarie. Vicino Treviso, per esempio, c'è un ex-dirigente 
d’azienda che produce marmellate senza conservanti e additi- 
vi chimici, mentre a Saturnia, in Maremma, è stato organizza- 
to un laboratorio artigianale di creme di bellezza che un 
medico ricava da elementi naturali». 

E gli altri servizi? «Due casi: a Venezia un allevamento 
ittico con anguille, spigole, cefali, un allevamento non intensi- 
vo, e quindi non speculativo, che garantisce la genuinità del 
pesce e una cooperativa di produzione del parmigiano reggia- 
no nella zona dell’Abetone, ma'qui hanno dei grossi problemi 
legati alle normative comunitarie, alle limitazioni Cee per la 


produzione di latte». 


Gli ultimi due filmati hanno una loro particolarità: uno 
tratta i problemi del Parco del Circeo, una zona incantevole 
continuamente soggetta agli attacchi della speculazione. L’al- 
tro servizio affronta il tema delle centrali nucleari. 


Regia Guardia e costretto a 
passàre qualche giornata in 
gattabuia. Al figliolo egli spie- 
gava di aver rubato i polli al 
Maresciallo, ma, avendo in se- 
guito il bimbo raggiunta l’età 
della ragione, poté confidargli 
il vero, motivo di quei week 
ends fuori casa: il «ridendo 
castigat mores» di oraziana 
memoria. E il Sarzi senior evi- 
dentemente aveva castigato 
un po’ troppo e in epoca sba- 
gliata. 

Infatti, la vera tradizione 
del teatro di burattini è quella 


‘del teatro popolare; essere 


cioè la voce delle classi subal- 
terne, grazie alla sua natura 
di spettacolo sradicato, senza 
fissa dimora. Una linea di di- 
scendenza diretta dai canta- 
storie che giravano di piazza 
in piazza a diffondere le noti- 
zie e a fare da cassa di riso- 
nanza al malcontento popo- 
lare. 

‘La sera prima, Sarzi e la sua 
compagnia avevano dimo- 
strato come si potesse sfrutta- 
re la tecnica dei burattini in 
modo raffinato e moderno; 
giovedì si è tornati al passato, 
a quando il burattinaio era 
solo a manovrare i suoi sem- 
plici pupazzi e doveva veder- 
sela con la destrezza delle pro- 
prie mani per dare credibilità 
alle trame che venivano tra- 
mandate di padre in figlio. 

A nostro giudizio, sarebbe, 
stato filologicamente più cor- 
retto mantenere il repertorio 
tradizionale; le attualizzazio- 
ni politiche o di costume, 
messe in bocca a personaggi 
come Fagiolino, Pantalone, 
Brighella e compagnia, hanno 
quel sapore stantio che li fa 
assomigliare ai comici da 
avanspettacolo o al varietà 
edulcorato del sabato sera. 

Una volta che i burattini 
siano stati sradicati dal loro 
ambiente culturale d'origine, 
si potrebbero seguire due 
strade per evitar loro la vergo- 
gna dell'oblio: lo studio di 
nuove possibilità di spettaco- 
lo (un ottimo esempio ne è 
stato «La gondola fantasma») 
oppure la paziente ricerca dei 
repertori originali e la loro 
riutilizzazione. 

Resta comunque il fatto che 
il teatrino dietro cui si cela il 
burattinaio risveglia in tutti 
una dolce tenerezza, come an- 
che il secco schiocco del ba- 
stone sulla testa dei pupazzi e 
il piechiettio delle manine di 
legno sulla cornice delle 
quinte. 

Ch. V. 


Rinnovata a Roma 


la «Sala Umberto» 


ROMA — Domenico Modu- 
gno e Alida Valli, con la regia 
di Edmo Fenoglio, quali pro- 
tagonisti di «L'uomo che in- 
contrò se stesso» di Luigi 
Antonelli (un testo grottesco 
dei tempi di Pirandello e 
Chiarelli) inaugureranno il 15 
gennaio prossimo la gloriosa 
«Sala Umberto» che, decadu- 
ta a cinema dalle «luci rosse», 
e dopo diversi lavori di ripri- 
stino, tornerà a funzionare 
come teatro. La società che 
l'ha presa in gestione (si trat- 
ta degli stessi operatori che 
hanno ridato dignità teatrale 
al «Brancaccio») si è impe- 
gnata a fondo nei lavori di 
riadattamento affinché 
restassero intatte le caratteri- 
stiche dell’epoca del locale. 
Nel foyer sono tornati il busto 
di re Umberto (da cui il teatro 
prese il nome) e quello di Et- 
tore Petrolini, che fu uno degli 
artisti. del passato che vi si 
affermarono. Inoltre, una tar- 
ga ricorda i molti anni in cui 
vi recitò Anna Fougez. 

Gli attuali ristrutturatori 
della «sala», che conta 550 
posti, sono il prof. Fellini e 
l'ing. Calabria. 

Quando venne costruita nel 
1890, fu opera dell’arch. Giu- 
lio Podesti, lo stesso che co- 


struì il policlinico Umberto I. 
Nei primi anni vi si tennero 
concerti, il teatro vi entrò sol- 
tanto nel 1913 per iniziativa di 
Lucio D’Ambra, con testi di 
Shaw e Pirandello. 


Opere alla Bbc 

LONDRA — In base a un 
accordo stabilito, opere e bal- 
letti messi in scena al «Covent 
Garden» saranno trasferiti in 
Tv. Contratti sono stati firma- 
ti tra la Bbe (l'Ente radiotele- 
visivo britannico) e il «Covent 
Garden video productions 
Ltd» (compagnia privata) per 
la cessione del diritto di regi- 
strare in videocassette alme- 
no tre opere l’anno. Peri pros- 
simi cinque anni. 

Nel 1981 saranno registrate 
i «Racconti di Hoffman» di 
Offenbach e il balletto «La 
fille mai gardee». I «Racconti 
di Hoffenbach costeranno alle 
due compagnie televisive ol- 
tre 400 milioni di lire italiane. 

L’accordo permetterà al 
pubblico di tutto il mondo di 
assistere agli spettacoli pre- 
stigiosi ellestiti dalla Royal 
Opera nel Covent Garden, 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1980-81. 
Oggi alle ore 17 ottava (turni S) del 
Balletto polacco «Mazowsze». Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1980-81. 
Domani alle ore 16 ultima (turni 
G) del Balletto polacco «Ma- 
Zowsze». 

TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30, turno I, sa- 
bato «Il Revisore» di Gogol. Tea- 
tro Popolare di Roma. In abbona- 
mento: tagliando 4. 

ALLA BARCACCIA (Via dell'I- 
stria 53 - Salesiani). Oggi alle 20.30 
e domani alle 18. «Come siamo 
stati» di Adamov, «Ceneri» di Bec- 


kett e «Preghiera» di Arrabal. Re- > 


gia di Dino Castelli. 

TEATRO CRISTALLO. Martedì 
13 gennaio dalle 16 in poi spettaco- 
li di cinema-varietà. Enzo La Torre 
con la Rivista Supererotica «Lo 
striptease’ nel mondo». Sullo 
schermo: «Il pomicione» con F. 
Mulè, Gabriella Lepori. V.m. 18. 
Sospese tutte le tessere. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND. (Via Franca 17, tel. 
764327, per soci). In eccezionale 
‘anteprima, ore 18, 20, 22: «Le strel- 
le nel fosso» di Pupi Avati, con 
Lino Capolicchio, Gianni Cavina, 
Roberta Paladini. lo premio al 
Festival di Valladolid. Presentato 
‘al Festival del Fantastico di Parigi 
1980. Ultimo Cop 


ALDEBARAN,. Chiuso per re- 
stauro. 

ARISTON-INC, 16, 18,20, 22. Il 
nuovo film di Paul Mazurski: «Io, 
Willy e Phil», con M. Kidder, M 
Ontkean, R. Sharkey. Dopo «Una 
donna tutta sola», una divertentis- 
sima storia d'amore a tre... Prima 
Visione. Colore. V.m. 14 anni. 
EDEN. 16, 18, 20, ult. 22.15: «Shi 
ning» un film di Stanley Kubrick 
con Jack Nicholson e Shelly Du- 
vall. Technicolor. V.m. 14 ‘anni. 
Sospese le tessere, 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, ult. 22.15. 
«Io e Caterina» l’ultimo successo 
di Alberto Sordi, con la bellissima 
Edwige Fenech e C. Spaak. 
FENICE. 16, 18, 20, ult. 22.15. Il 
film più comico dell'anno: «Fan- 
tozzi contro tutti», con l'irresistibi- 
le Paolo Villaggio e G. Reder. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22: 
«Biancaneve e i sette nani» il ca- 
‘polavoro di W. Disney. Completa il 
grande spettacolo «La valle dei 
castori». 

MIGNON. 16, ult. 22.15. «Mia mo- 
glie l’eroticissima», Un film da tri- 
pla luce rossa che vi aprirà nuovi 
orizzonti nel mondo della porno- 
grafia con la pornodiva Brigitte 
Lahaic. Severamente vietato ai 
minori di 18 anni. 

RITZ. 16, 18, 20, ult. 22.15: «Flash 
Gordon». Una meravigliosa stren- 
na natalizia con S.J. Jones, O. 
Muti, M. Anderson, M. Melato. 
‘Technicolor. Sospese tutte le tes- 
sere. 


AURORA. 16.30, 19, 21.45: Più 
spettacolare, più avvincente del 
primo «Superman II» con C. Ree- 
ve, G. Hackman e S. Douglas. 
‘Technicolor. Straordinario suc- 
cesso. 

CAPITOL. 16.30. Proseguono per 
la terza settimana le repliche della 
rivelazione comica della presente 
stagione: «L'aereo più pazzo del 
mondo». Due ore di pazze, pazze 
risate. Technicolor. 

CRISTALLO. Ore 17, 19.30, 22. II 
settimana di successo. Robert 
Redford in «Brubaker» era solo 
contro tutto eitutti. Colori. 


Teatro d'avanguardia 


con «La Barcaccia» 


La Compagnia de «La Bar- 
caccia» presenta oggi alle 
20.30 e domani alle 18 nel 
Teatro di via dell'Istria 53 uno 
spettacolo di carattere retro- 
spettivo e culturale. La serata 
è dedicata a tre fra i più rap- 
presentativi autori ai quali si 
deve il sorgere e l'affermarsi 
del teatro d’avanguardia: 
Adamov, Beckett e Arrabal. 
Di questi saranno rappresen- 
tati: «Come siamo stati», «Ce- 
neri» e «Preghiera» per la re- 
gia di Dino Castelli. 


- Piccoli cantori 
al Ridotto del Verdi 


La manifestazione, promos- 
sa dall'Istituto d’arte dram- 
matica, giunta alla sua terza 
edizione avrà il suo momento 
di contatto con'il pubblico 
domani nel concerto dei cori 
partecipanti che avrà inizio 
‘alle ore 11, nella sala del Ri- 
dotto del Verdi. 

Più di un centinaio di picco- 
li cantori daranno prova della 
loro preparazione con una se- 
rie di musiche che vanno dal 
pezzo polifonico al canto folk- 
loristico. In tale occasione 
verrà anche annunciata la 
quarta edizione della rasse- 
gna, la cui preparazione è già 
iniziata da tempo e che si 
effettuerà nei giorni 31 otto- 
bre-1.o0 novembre di que- 
st'anno. 

Dopo il concerto i cantori 
verranno riuniti in un simpo- 
sio dove avranno modo di co- 
noscersi e di fare amicizia. 


«La voce umana» 
alla Cappella 


Come annunciato, domani 
con inizio. alle ore 18 avrà 
luogo presso la Cappella Un- 
derground di via Franca 17, lo 
spettacolo allestito dal Tea- 
tro Laboratorio dell’Idad, dal 
titolo «Due pièces in nero», 
composto da due monologhi 
(«La voce umana» di J. Coc- 
teau e «Dialogo col topolino» 
di G. Galeazzi). Vi recita l'at- 
trice Liliana Saetti. Scene, lu- 
ci e colonna sonora elaborati 
dallo stesso Teatro Labora- 
torio. 


Al cinema 
potete scegliere. 


quello che 


piace a voi 


AI Verdi penultima 
dei balletti polacchi 


Va in scena oggi alle ore 17 
l’ottava e penultima rappre- 
sentazione di «Mazowsze», 
balletto di danze e canti popo- 
lari della Polonia. Lo spetta- 
colo è in turno di abbonamen- 
to $ per ogni ordine di posti. 

Inizia stamane presso la bi- 
glietteria del teatro la vendita 
dei biglietti per i pochi posti 
disponibili da abbonamento. 


ALCIONE 


TEL. 796162 


Woody Allen 


in 
«PROVACI ANCORA SAM» 


CRISTALLO. Ogni martedì nuovi 
spettacoli di cinema e varietà. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto). 15 ultima 21.30. 
«Remi» il vero, l’autentico, l'inimi- 
tabile Remi. 

MODERNO. Domenica mattina 
10.30: «Lupin III». Spettacolo uni- 
co L. 750. 

VITTORIO VENETO, 16,30, 18,15, 
20, 22. «La ripetente fa l'occhietto 
‘al preside», con A. Maria Rizzoli, 
Lino Banfi, Carlo Esposito. Una 
tisata continua. 

VITTORIO VENETO. Domani 
mattinata ore 10 (chiusura cassa 
11). Technicolor cartoni animati: 
«La grande avventura del piccolo 
principe Valiant». 

ALCIONE. (Tel. 796162). 16.30, 
18.20, 20.10, 22: Woody Allen il suo 
più comico, spiritoso, intelligente 
dei grandi film di successo: «Pro- 
vaci ancora Sam». Technicolor. 
LUMIERE (Tel. 820530). Ore 16, 18, 
20, 22. «Il laureato» con Dustin 
Hoffman, Katherine Ross ed Anne 
Bancroft. Regia di Mike Nichols. 
Musiche originali cantate da Si- 
mon e Garfunkel. Premio Oscar 
per la migliore regia. 
LUMIERE. Domani ore 10.30 
(chiusura cassa ore 11). «Le mera- 
vigliose favole di Andersen». Mera- 
vigliosi cartoni animati a colori. 
Posto unico L. 700. 

RADIO. 15.30. «Blue Ectstasy» fi- 
nalmente è arrivato il tanto atteso 
pornofilm cen le pornodive Claudi- 
ne Giret e Francoise Avril. Severa- 
mente vietato ai minori di 18. 
RIDUZIONI C.I.C.A.: Capitol, Al- 
cione, Cristallo, Vittorio Veneto, 


Aurora. 
MUGGIA 


VOLTA, 16. Natalie Wood, Henry 
Fonda e Sean Connery in un film 
‘carico di suspense: «Meteor». 


PALMANOVA 
ITALIA. «Sono fotogenico», con 
Pozzetto, E. Fenech. 
GARIBALDI. «Due fanciulle por- 
no così». V.m. 18 anni, 


TARCENTO 


MARGHERITA. «La banda del 
trucido», con T. Milian. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. «Biby diario di una sedicen- 
ne». V.m. 18 anni. 

EXCELSIOR. «Bruce Lee il domi- 


natore». 
CASARSA 


ROMA, «Bruce Lee il campione». 
Il meglio di Variety 


sulla prima Rete 


ROMA — ha preso il via 
lunedì 5 gennaio Alle 15.30, 
sulla Rete 1 Tv «Il meglio di 
Variety», un'antologia dei mi- 
gliori servizi presentati in pas- 
sato dalla popolare trasmis- 
sione. Questi i brani che an- 
dranno in onda nel prossimo 
numero (lunedì 12 gennaio). 

— «La ballata dei De An- 
drè» (ripresi nella loro fattoria 
dell’Agnata in Sardegna Fa- 
brizio De Andrè e Dori Ghezzi 
tornano a cantare dopo il ra- 
pimento di cui sono stati vitti- 
me); 

— «Vò da Maxim's. allor» 
(Zizi Jeanmaire balla e canta 
motivi della bella epoque al- 
l’interno del famoso ristoran- 
te Chez Maxim’s di Parigi. 
Con vecchie immagini di re- 
pertorio sì racconta la nascita 
di questo locale nella Parigi 
dei primi del Novecento); 

— «E’ nata una stella» (pro- 
filo di Richard Gere, nuovo 
attore americano, protagoni- 
sta di «American gigolò»). 

Completa il numero una co- 
mica di «Bravo Benny» sulle 
cure dimagranti. 


OGGI 


Eccezionale serata caraibica 
con il gruppo latino-americano degli 


OCHO RIOS 
DISCOTECA LA BORA 


BORGO GROTTA GIGANTE 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30. «La cuginetta 
inglese», con Rebecca Brooke, 
Beatrice Harnois. Vietato ai mino- 
ri di anni 18. 


GORIZIA 


SALA UGG. 20.30: «Il bagno» di 
Vladimir Majakowskij, con il Col- 
lettivo «Terzo Teatro» di Gorizia. 
CORSO, 17.30, 22: «Il bisbetico 
domato», con O. Muti, A. Celenta- 
no. Colori. 3 
VERDI. 17.30, 22; «Il pap'occhio», 
un film di Renzo Arbore. Colori. 
VITTORIA. 17, 22: «Blu estasi». 
Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Delitto a 
Porta Romana» con. Tomas Mi 
lian. A colori. 

PRINCIPE. 17.30 «Ecco noi per 
esempio» con Adriano Celentano, 
Barbara Bach e Renato Pozzetto. 


A colori. 
GRADISCA 
EDEN. 19.30, 21: «Love erotic 


love». 
CERVIGNANO 


NUOVO. «Brutti sporchi cattivi». 
V.m. 14 anni. 

. PORDENONE 
CAPITOL. «Il bisbetico domato» 
con Adriano Celentano. 
CRISTALLO. «Mi faccio la barca». 
SUPERCINEMA, «Bionda fra- 
gola». 

VERDI. «Bluebaker». 


CORDENONS 
RITZ. «Il pap’occhio». 
' SACILE 


NUOVO. «La locandiera». 
ZANCANARO, «Porno proibito». 
V.m. 18 anni. 


Floriana Sovilla 
si afferma alla «Fenice» 


VENEZIA — Personale suc- 
cesso ha ottenuto al teatro 
«La Fenice» il soprano Floria- 
na Sovilla al suo debutto su 
un palcoscenico lirico con 
un’opera difficile come «Ma- 
ria De Rudenz» di Donizetti, 
succedendo, in un ciclo di re- 
cite, alla titolare Katia Ric- 
ciarelli. 


Il nome della Sovilla, 24 an- 
ni, vicentina, è balzato recen- 
temente alla cronaca essendo 
stata la giovane cantante pre- 
scelta da Giambattista Mene- 
ghini, assieme al soprano di 
colore Marion Moore, quale 
vincitore del super premio 
«Callas». Con un gesto pole- 
mico, che disattendeva i risul- 
tati ufficiali del concorso, Me- 
neghini ha infatti consegnato 
il premio (un assegno di 5 
milioni) alla Moore e alla So- 
villa. 


L'ex marito della Callas, at- 
tualmente ricoverato in una 
clinica di Desenzano per un 
lieve attacco cardiaco, ha in- 
viato all Sovilla un telegram- 
ma «augurando che Maria De 
‘Rudenz possa gareggiare con 
Anna Bolena, uno dei grandi 
successi della Callas». «Que- 
sto telegramma e una stupen- 
da lettera di Giulietta Simio- 
nato — ha detto la Sovilla — 
mi hanno dato fiducia e co- 
raggio per superare la difficile 
prova». 

«Maria De Rudenz», anche 


nell’edizione interpretata dal- 
la Sovilla, è stata diretta dal 


maestro indiano Eliahu Inbal. 


LOTTERIA 
DI VIA S. NICOLÒ 


Questa sera alle ore 19.45 a 


TELEQUATTRO 


saprete se avete vinto 


ULTIMI GIORNI DEL GRANDE 


LUNA PARK TRIESTINO 


CHIARBOLA 


ATTRAZIONI EMOZIONANTI E DIVERTENTI 
APERTO DALLE 14 ALLE 23 - FESTIVI 10-23 


RISTORANTI E RITROVI 


chiusura domenica e lunedì. 


AL PORTO 


Guardia 29, tel. 750250. 


BALLO LISCIO 


Paradiso. Bus 20, 23, 48. 


ALLA GROTTA 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 
Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 in poi al 
piano bar con Umberto Lupi. Servizio alla lampada. Giorni di 


Chiuso per le ferie, riapertura 7 febbraio. 


HOSTARIA BARBAROSSA ; l 


Specialità pesce. Anche dopo teatro. Chiuso lunedì. Via della 


DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 


Da giovedì a domenica seralmente. 
Dalle 21 con l'orchestra: ILRI OGGI DOMANI al Dancing 


SPAGHETTERIA VIA DEL RIVO 3 


Tutte le sere specialità spaghetti. Nuova gestione, ore 17-0.2. 


Santa Croce: l'ambiente giusto. Tel. 220370. 


DA LIDIA - MONFALCONE 
Servizio ristorante, specialità pesce selvaggina. Tel. 41861. 


brina avAigton[ne 


..una divertentissima 
storia d'amore a tre... 


audi pra 


10 WILLY e Pi HIL oper 
Sa ONTREAME IARIOoA 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


Inserzione pubblicitaria 


Aa 
ADIO TELE ANTENNA 


Tel. 568685 - 566352 


Radio F.m. 101 89.700 MHz 


Tele canale 50-46 uHF 


18.40: Telefilm: «Ape Maia» 
15° episodio; 19.05: Telefilm: 
«Gundam» 15° episodio; 19,30: 
Rubrica: «Antenna sport»; 
20.10: Teleantenna notizie; 

, 20.30: Film: «Soyouz 111, ter- 
rore su Venere»; 22: Film: «Fi- 
nalmente l'alba»; 23.30: Te- 
leantenna notizie. 


Inserzione pubblicitaria 


| PROGRAMMI ODIERNI DI 
ci 


Canali 42-39-66 UHF 


12.25: Charlie's Angels - tele- 
film; 13.15: Fatti e commenti; 
13.25: Marameo: «Felix il gat- 
to» - cartoni animati (replica); 
13.50: Caccia al 13 - replica; 
14,20: Film; 16.20: Ski boy - 
telefilm avventuroso; 16.45: 
New York Police Department - 
telefilm; 17.10: Ciao ciao - quo- 
tidiano di cartoni animati; 18: 
Marameo: «Braccio di ferro» - 
cartoni animati; 18.30: La 
grande vallata - telefilm; 19.20: 
Candy candy - cartoni animati; 
19.45: Fatti e commenti; - La 
nota di Gualberto Niccolini; 
20.30: Film: «Il giorno del delfi- 
no» - fantascienza di Mike Ni- 
chols con G. Scott: 22.20: Inter- 
vista di Enzo Biagi: «Aldo Mo- 
ro nostro padre» - Fatti e com- 
menti - La grande vallata - 
telefilm. 


COMUNICATO 


Gli avvisi di pubblicità si accetta- 
no tutti i giorni feriali sino alle ore 
17. 

| tamburini degli spettacoli sino 
alle 19 presso i nostri sportelli di 


Galleria Tergesteo 11 e di via Luigi 
Einaudi 3/b. 

E' necessario osservare i predetti 
orarì per evitare eventuali impreci- 
sioni su programmi e. orari, 


PK - Publikompass 


è unregalo 


e) 


per voi. 


cucine 
ALVARANI 


Expo - Via Rossetti 8 
tel. 795449 


VENDITA PROMOZIONALE - COMUNICAZIONE AL COMUNE DEL 13/12/80 - DAL 20/12/80 a 


DÌ 


Sabato, 10 gennaio 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 
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‘ 20.00 


10.00 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


«Remi» programma di cartoni animati 


11.35 
12.30 
13.25 
13.30 
14.00 
14.30 
16.30 
17.00 
17.05 
18.20 
18.35 
18.40 


Automobili e uomini. 
Check-up. 

Che tempo fa. 
Telegiornale. 
Michele Strogoff. 


Remì. 
Tg 1 - Flash. 
3, 2, 1... contatto. 


Estrazioni del Lotto. 


La spia che cadde dal cielo. 


Sabato sport: Coppa del Mondo di sci. 


Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio dì Ferro. 


18.50 
19.20 
19,45 


Le ragioni della speranza. 
Speciale Parlamento. 

Un amore di contrabbasso. 
Almanacco del giorno dopo. 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 
20.40. Palcoscenico. 


21,59 


Calcio «Mundialito» finale. 
_ Telegiornale - Che tempo fa. 


TV RETE 2 


«Il gioco del teatro» con Vittorio Gassman 


10.00 
11.00 
12.05 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 
16.35 
17.00 
17.05 
18.55 
19.00 
19.45 
20,40 
21.35 
22.25 
23.05 


La casa felice. 
Harold Lloyd show. 


Tg 2 - Ore tredici. 
Tg 2 - Bella Italia. 
Scuola aperta. 
Scarpette rosse. 

Il barattolo. 

Tg 2 - Flash. 

Il barattolo. 
Estrazioni del Lotto. 


Tg 2 - Telegiornale. 
Da qui all’eternità. 
Il gioco del teatro. 
Finito di stampare. 
Tg 2 - Stanotte. 


TV RETE 3 


16.45 
18.15 


19.00 
19.30 
19.35 
20.05 


Andria. 


Tg 3. 

Teatro acrobati. 
Il pollice. 
Tuttinscena. 


20.40 
21.40 
22.30 


Il duetto. 
Palladio. 
Tg 3. 


Uomini e idee del ’900. 


Le avventure di Black Beauty. 


Tg 2 - Dribbling - Previsioni del tempo. 


(regionale) 


Questa sera parliamo. di... 


Venezia, ultima sera di Carnevale. 
Questa sera parliamo di... 


Questa sera parliamo di... 


e I>—À--»>.} .k MM) IMe"e”et ddt 


Radio Capodistria 


'7-8.30; Apertura, buongiorno 
in musica; 7.20: L'oroscopo; 7.30- 
7.45: Giornale radio; 8.30: Noti- 
ziario; 8.32: Lp della settimana; 
9.15: Un libro alla radio: Tartari- 
no di Tarascona sulle Alpi di 
Alphonse Daudet, 9.a puntata; 
9.30: Notiziario; 9.32: Lettere a 


Luciano; 10: È con noi...; 10.15: 


L'orchestra e coro Taras Kneh- 
netsky; 10,30; Notiziario; 10.3 
Mosaico; 11: Kim; 11.30: Notizi: 
rio; 11.32; L'oroscopo; 11.35: Car- 
Tellata di motivi; 12: In prima 
pagina; 12.05-14: Musica per voi; 
12.80-12.45: Giornale radio; 
12.50-13: Brindiamo con...; 13.30- 
13.33: Notiziario; 14: Hi-fi maga- 
zine; 14.30: Notiziario; 14.33: In 
allegra compagnia con i com- 
plessi sloveni; 15: Discorama; 
15,30: Giornale radio; 15.45: Or- 
chestra Borghesi; 16: Acquerelli 
istriani; 16.10; Vocì e suoni; 
16,30: Notiziario; 16.32: Crash; 
16.55: Lettera da...; 17: Polvere di. 
stelle; 17.30; Notiziario; 17,32- 
19.30: Week-end musicale; 18.30- 
18,32: Notiziario; 19.30: Giornale 
radio; 19.45: Arrisentirci doma- 
ni; 20: Chiusura. 


Tv Zagabria 
9: Programma» didattico; 13: 
Lavoro,e salute; 14.30: «La gran- 


| de città» (6) replica; 16: Ty noti- 


Zie; 16.05: Calendario Tv; 16.15: 


f «Inizio della scuola in città» 


dramma per ragazzi; 17.15: Pal 
lacanestro: Iskra/ol. — C. Zvezda; 
18.45: Poesia — Gustav Krklec; 
19.30: Telegiornale; 20: «Primo 
sabato» — varietà musicale; 21: 
«Il sindaco di Custerbridge», se- 
tie; 21.50: Telegiornale; 22.05: A 
fine settimana. 


Tv Lubiana 


8.20: Notizie Tv; 8.25: Tv ragaz 
; 9: «Gli amici», serie; 10.30: 


Lavora col cervello; 10.55: Iba- 
nez: «Viti e fango»; 15.45: «Il 
sommergibile giallo», film: 15: 
Pallacanestro: Iskra/Ol. c. 
Zvezda; 19.30: Telegiornale; 20: 
«Primo sabato», varietà musica- 
le; 21.05: «Ospedale di periferia», 
serie. 


Tv Capodistria 


16: Garmisch — Sci: discesa 
maschile; 17.15: Pallacanestro: 
Iskra/Ol. — C. Zvezda; 19: Odprta 
Îmeja — confine aperto; 19.30: Al- 
ta pressione, musica; 20.15: Tg — 
Punto d’incontro; 20.30: I due 
capitani, film; 22.10: Tg — Tutto. 
oggi; 22.20: Giulio Cesare contro 
i pirati, film; 23; Canale 27 — 
programmi, 


Tv Montecarlo 


17: Disegni animati; 17.15: We- 
stern all'italiana; 18.10: Shop- 
ping; 18.25: Varietà Brasil 
Pandeiro; 18.55: Telemenu; 
19.05: Charlotte: non voglio la 
mamma; 19.35: Puntosport; 
19.45: Telegiornale; .20: Buggz- 
zumquiz; 20.35: Fernandel, sco- 
pa e pennel, film con Fernandel, 
regìa di Maurice Cloche; 22.10: 
Bollettino meteorologico; 22.15: 
L'ispettore Bluey; 23.10: Orosco- 
po di domani; 23.15: Notiziario; 
23.25: Onore e guapparia, film. 


TV Svizzera 


10: Appunti del sabato; 1l: 
Agenda ’80-’81; 11.25: A conti 
fatti; 11.55-13: Sci: discesa ma- 
schile; 15,50: Per i ragazzi; 17: Il 
consiglio degli anziani; 177,50: Vi- 
deo libero; 18.15: Jazz festival 
Montreux ’80; 18.40: Telegiorna- 
le; 18.50: Estrazioni del lotto; 
18.55: Il Vangelo domani; 19.10: 
Scacciapensieri; 19.50: Il regio- 
nale; 20.15: Telegiornale; 20.40: 
Colazione da Tiffany, film regìa 
di Blake Edwards; 22.35: Tele- 
giornale; 22.45-24: Sabato sport. . 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


17.00 Film: «La valle dell’eco 
tonante», Regia di Ta- 
nio Boccia. Interpreti: 
Kirk Morris, Hélène 
Chanel. Genere: avven- 
turoso. 

18.30 Film: «Il fantasma ga- 
lante». Regia di R. 
Clair. Interpreti: R. Do- 
nat, J. Parker. Genere: 
commedia. 

20.00 Boy Music. (2.a parte) 
1l.a puntata. 


20.30 Telefilm: «Mannix». 2.0 
episodio. (Passeggiata 
nella parte in ombra). 


21.30 «L'oroscopo» di Stella 


Carnacina. 


Film: «Gli eroi». Regia 
di Duccio Tessari. Inter- 
preti: Rod Steiger, Ro- 
sanna Schiaffino, Clau- 
de Brasseur, Miguel Bo- 
sè, Rod Taylor. Genere: 
bellico. 


21.35 


23.00 Vietato ai minori. Film: 
«Angelica, l’amore 


orientale». Regia di J. 


Vogel. Interpreti: Anne 


Lindstrom. 
00.30 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8,10, 12, 13, 
14, 15.15, 17, 21, 23. 

6: Segnale orario; 6.25-7.25: Per 
forza sabato; 7.15: Qui parla il 
Sud; Speciale Gr2 per le popola- 
zioni terremotate; 7.40: Interval- 
lo musicale; 8.40: Ieri al Parla- 
mento; 8.50: Asterisco musicale: 
week-end; 10.30: Black out; 
10.50: Incontri musicali del mio 
tipo con Mina; 11.30: Cinecittà; 
12.03: I mostri; 12.30: Cab musi- 
cal all singsing; 13: Estrazioni 
del lotto; 13.20: Grl mondo mo- 
tori; 13.30: Dal rock al rock; 
14.03: A.A.A. cercasi; 15.03: Sto- 
rie contro storie; 15.30: Da 
Broadway a Hollywood: il musi- 
cal americano; 16: Ladro!; 16.30: 
Noi come voi; 17.03: La freccia di 
Cupido; 17.15: Obiettivo Europa; 
17.20: Intervallo musicale; 18- 
19.30: Globetrotter: presenta T. 
Ruscitto; 18.45: Grl Sport: palla- 
volo; 19.25: Ascolta si fa sera; 
19.30: Intervallo musicale; 20: 
«Dottor buonasera»; 20.30: Pro- 
gramma musicale; 21.15: Da 
Montevideo, finale del Mundiali- 
to; in diretta da Radiouno la 
telefonata — Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9,30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.25, 18.40, 19.30, 
22.30. 

6:, 6.35, 7.05, 7.59, 8.45: «Sabato 
e domenica» ipotesi per un viag- 
gio inconsueto; 7: Bollettino del 
mare; 8.24: Gr2 Sport: giocate 
con noi: 1 x 2 alla radio; 9,05: La 
camera rossa, di W, Scott (3.a p.); 
9,32: Questa è buona; 10.12: Le 
stanze; ll: Long playing hit; 
12.10-14: Trasmissioni regionali; 
12.45: Contatto radio; 13.41: 
Sound Track: musica e cinema; 
15: Avanzate, capricci e fughe di 
Ferruccio Busoni, di A. Micozzi 
(13.a p.); 15.30: Gr2 Economia; 
15.42: Hit parade; 16.32: Estra- 
zioni del lotto; 16.37: Speciale 
Gr2 Agricoltura; 17.03: Orche- 
stra da Parigi, Michel Legrand; 
17,32: Invito a teatro: Pinocchio 
di C. Bene, da Collodi; 19.50: Il 
romanzo epistolare; 21: Dal Foro 
italico concerto diretto da V. Pa- 
perì; 21.50: Tris d'assi; 22.50: 
Nottetempo; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.28, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.55. 

Quotidiana Radiotre — 6: Pre- 
ludio; 6.55-10.45: Il concerto del 
mattino; 7.28: Prima pagina; 
8.30: Folk concerto; 9.45: Tempo 
€ strade collegamento con l’Aci; 
10: Il mondo dell’economia; 
10.35: Rassegna delle riviste cul- 
turali; 13: Pomeriggio musicale; 
15.18: Controsport; 15.30: Spe- 
ciale un certo discorso; 17-19.15: 


pranzo alle ot; È 

zo del 700; 21,30: Intervista a R. 
Laing; 22: La Biennale di Vene- 
zia: musica nella Secessione 
(Vienna 1895-1915), musiche di J. 
M. Haner; 23: Il jazz; 24: Chiu- 
Sura; 


Radio Trieste 


'1.30-7.55: Giornale Radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 11.30: Se 
potessi avere; 12.35-13: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia; 
14.45-15: Giornale radio del Priu- 
li-Venezia Giulia; 18.15-18.30: In- 
contri dello spirito, a cura della 
Diocesi di Trieste; 18.35-19: Gior- 
nale radio del Friuli-Venezia 
Giulia. ù 


Programmi per ‘gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia — Trasmissione dedicata 
agli italiani d’oltre frontiera — 
Almanacco — Notizie dall'Italia e 
dall'estero — Cronache locali — 
Notizie sportive; 14.45: Folk stu- 
dio (replica); 15.05-15.30: L'og- 
getto libro (replica). 


Programmi in lingua slove- 
na: 7: Segnale orario — Gr; 7.20: 
Il nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco del mattino: Il mon- 
do dietro l’orizzonte; 9: Matinée 
musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto alla ra- 
dio; 11.30: Echi folcloristici, a 
cura di Magda Bizjak; 12: «Bom 
naredu st'zdice, tjer so véaò ble», 
trasmissione per la  Valcanale; 
12.30: Musica a richiesta — I par- 
te; 13: Segnale orario — Gr; 13.20; 
Musica a richiesta — II parte; 14: 
Gr; 14.10: L'angolino dei ragazzi: 
‘Tomi il birichino, a cura di Lué- 
ka Susiè; 14.30: Andiamo al cine- 
ma; 14.40: Tuttamusica, a cura 
di Odinea Zupin; 16: Il jazz in 
Italia; 16.30: Settimana radio; 
17: Gre cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica: Cori sloveni in 
edizione discografica; 17.30: Qui 
Gorizia (replica); 18: Marjan Ro- 
Zanc: «Fucile ad aria compres- 
sa», monologo, Interprete: JoZko 
Lukes; 18.30: Motivi a noi cari; 
18,45: La Chiesa e il nostro tem- 
po; 19: Segnale orario — Gr e i 
programmi di domani. 


NEL 1966 CI FU OSTRUZIONISMO DELL’OAS 


«La battaglia di Algeni» 
approda infine a Pangi 


Presente Gillo Pontecorvo all’anteprima del film 


PARIGI— «La battaglia di 
Algeri», di Gillo Pontecorvo, 
Leone d’oro del 1966 e uno dei 
film più premiati del mondo, 
viene proiettato nel circuito 
commerciale parigino, dopo 
un’assenza di circa dieci anni. 

Il suo lancio nella capitale 
francese era stato bloccato al- 
la fine degli Anni Sessanta dai 
militanti dell’Oas (Organizza- 
zione terroristica, che aveva 
lottato fino all'ultimo per 1’Al 
geria francese) i quali aveva- 
no minacciato di dinamitare i 
grandi cinema dei Campi Elisi 
e del quartiere dell'Opera che 
sì accingevano a proiettarlo. 

Oggi, con gli animi più pla- 
cati, e beneficiando soprattut- 
to della congiura del silenzio 
in atto in Francia su quel 
periodo della storia nazionale 
contemporanea, il film di 
Pontecorvo, la cui scrittura 
cinematografica continua a 
suscitare ammirazione ed en- 
tusiasmo, esce a Parigi, come 
se si trattasse di una vera e 
propria «prima». 

Alla fine degli Anni Sessan- 
ta era stato infatti proiettato 
in alcune piccole sale del 
Quartiere Latino di Parigi per 
iniziativa di un gruppo di in- 


gista francese Louis Malle. 
Nonostante la sua presenta- 
zione quasi segreta (ma che 
aveva registrato più di 100 
mila entrate) gli oltranzisti 
avevano manifestato susci- 
tando incidenti e infrangendo 
vetrine. È 


Il regista Pontecorvo ha 
partecipato personalmente 
all’anteprima del suo film nel- 
la capitale francese, al «Saint 
Severin» del Quartire Latino. 
Nel ‘corso del dibattito, pro- 
trattosi fino a notte alta il 
pubblico, composto principal- 
mente di giovani, ha posto 
domande che il regista non 
esita a considerare come sor- 
prendenti. 


Gli è stato chiesto se la 
tortura fosse veramente prati- 
cata dai parcadutisti francesi 
contro gli algerini. E’ stato 
espresso stupore per i termini 
insultanti usati nel film dai 
militari francesi per parlare 
degli arabi dell'Algeria. «Sem- 
bra che su quel periodo, con- 
trariamente a quanto hanno 
fatto gli americani per la guer- 
ra del Vietnam, i francesi ab- 
biano voluto far cadere il velo 
del silenzio più totale» dice 
Pontecorvo. 


Film italiani 


in Brasile 


ROMA — | film italiani 
circoleranno liberamente in 
Brasile rompendo così il 
monopolio commerciale che 
riservava sino a ora quel 
mercato alle pellicole Usa e 
a quelle brasiliane. 

Il contratto di distribuzio- 
ne è stato firmato tra la 
Sacis, che vende all’estero 
le produzioni della Rai, e la 
Ouro cinematografica, la più 
importante organizzazione 
per la distribuzione cinema- 
tografica in Brasile che si 
avvale anche di un proprio 
circuito si sale. Questo pri- 
mo accordo prevede la cir- 
colazione dal primo febbraio 
1981 di cinque film dei quali 
tre prodotti dalla Rai. 


e 


«L'albero degli zoccoli»: 
successo in Portogallo 


LISBONA — «L'albero de- 
gli zoccoli», di Ermanno Ol- 
mi, è stato considerato in 
assoluto il secondo miglior 
film tra quelli presentati in 
Portogallo nel 1980. 

Tra i migliori film dell’ulti- 
ma stagione figurano, inol- 
tre, «Prova d'orchestra» di 
Federico Fellini, «La luna» di 
Bernardo Bertolucci, rima- 
sto in cartellone in un cine- 
ma di Lisbona per quattro 
mesi, «Padre padrone» dei 
fratelli Taviani e «Addio ma- 
schio» di Marco Ferreri 


RASSEGNA MONOGRAFICA A ROMA SULLA REGISTA FRANCESE 


L’impegno della Duras 
tra letteratura e film 


VENEZIA — La prima ras- 
segna monografica dedicata 
alla figura e all'opera della 
regista cinematografica fran- 
cese Marguerite Duras, sì 
svolgerà a Roma, a palazzo 
Braschi, da lunedì 19, a dome- 
nica 25 gennaio, promossa 
dalla Biennale di Venezia e 
dalla regione Lazio, în colla- 
borazione con il Centre cultu- 
rel francais di Roma. 

Questa «personale» cui pre- 
senzierà l’autrice, accompa- 
gnata dal critico cinemato- 
grafico Dominique Noguez, 
rientra nei programmi a ca- 
rattere permanente del setto- 
re cinema della Biennale, vo- 
luti, al di là dell’annuale 
mostra del cinema, dal diret- 
tore Carlo Lizzani per confer- 
marz e rafforzare il dialogo 
con'enti e îstituzioni italiani e 
tranieri per una costante e 
rinnovata promozione cultu- 
rale. 

«Il cinema di Marguerite 
Duras — dice Carlo Lizzani — 
è, a nostro avviso, indicativo 
di un tipo di ricerca espressi- 
va condotta rigorosamente su 


un crinale che si affaccia su 
due paesaggi esemplari. L'u- 
no costituito dalle propaggini 
di quel discorso letteratura- 
cinema che ha tanto tormen- 
tato gli intellettuali nei decen- 
ni scorsi (autonomia del testo 
filmico rispetto alle altre arti 
e în particolare rispetto alle 
arti del suono e della parola). 
L'altro, aperto al futuro, che 
offre suggestioni nuove rispet- 
to a quelrapporto che poteva 
ormai apparire consunto e lo- 
gorato,' (quello ‘appunto fra 
parola e immagine) e che in- 
vece anche le nuove tecniche 
ripropongono instancabil- 
mente come un cinema labo- 
ratorio”». 

«In questo senso — prose- 
gue Lizzani — tutte le rasse- 
gne di testi filmici che la Bien- 
nale suscita o coordina, si 
propongono non tanto come 
elencazioni passivamente fil- 
mografiche, ma come tasselli 
di un’operazione più ampia în 
cuì cercheremo, attraverso le 
tecniche di indagine di tipo 
interdisciplinare, di mettere 
in luce quelle connessioni più 


«Sport» (Rete 1, ore 14.30) 
— Sabato sport, a cura della 
redazione sportiva del Tg 1 da 
Garmish (Germania occ.), in 
Eurovisione sport invernali: 
Coppa del mondo di sci (cro- 
naca registrata), Alle 21.30 cir- 
ca, sempre sulla stessa rete, 
calcio Mundialito, finale. 


Aux 


«Palcoscenico»(Rete 1, ore 
20.40) — ‘Terza trasmissione 
del programma di Antonello 
Falqui e Michele Guardi, con 
Milva e la partecipazione do 
Oreste Lionello, orchestra di- 
retta da Gianni Ferrio, con il 
balletto di Vittorio Biagi, re- 
gia di Falqui. Stasera si parla 
di musica «rock» e «café chan- 
tant». Il balletto interpreta la 
sinfonia dal «Barbiere di Sivi- 
glia» di Rossini; gli ospiti, tra 
cui il gruppo cileno degli «Inti 
Illimani» eseguono alcuni mo- 
tivi del loro repertorio, men- 
tre Luigi Proietti esegue con 
Milva un brano della «Vedova 
allegra» di Lehar. La siglia di 
chiusura è eseguita, come nel- 
le precedenti puntate, da Mil- 
va e da Astor Piazzolla. 


AA 


«Il gioco de teatro» (Rete 2, 
ore 21.35) — Stasera si conclu- 
de il programma realizzato da 
Carlo Tuzii, sull'attività tea- 
trale di Vittorio Gassman. 
Sottotitolo della puntata «Fa 
male il teatro». Si basa su un 
testo di Luciano Codignola, 
scritto su misura per Gas- 
sman. Nel camerino del teatro 
un vecchio attore si è assopito 
quando sta per andare in sce- 
na, è la sua serata d’onore. I 
personaggi che ha interpreta- 
to nella sua lunga carriera gli 
‘appaiono lentamente, da Am- 
leto al vecchio cameriere del 
«Giardino dei ciliegi» di Ce- 
cov. Qual è lo scopo e il signi- 
ficato del mestiere di attore? 
A. questo interrogativo. egli 
cerca di dare una risposta. 


Finale del Mundialito 
Il teatro di Gassman 
Il giorno del delfino 


«Da qui all’eternità» (Rete 
2, ore 20.40) — Quinta puntata 
dello sceneggiato di Buzz Ku- 
lik, tratto dal romanzo di Ja- 
mes Jones. Maggio aggredisce 
una guardia nel carcere mili- 
tare e, picchiato, viene messo 
in isolamento, dove decide di 
farsì credere pazzo per essere 
espulso dall'esercito. Ma egli 
diventa realmente folle: si 
getta dal furgone che lo tra- 
sporta in ospedale e muore. 
Interpreti N. Wood, W. Deva- 
ne, S. Railsbach. 


I film del giorno 

«Il duetto» (Rete 3, ore 
20.40) — Prima parte dì un 
film diretto da Tommaso 
Sherman, che segna l’esordio 
în Tv dell'attrice Patrizia De 
Clara. Altri interpreti: Ar- 
mando Donà, Remo Varisco, 
Laura Calvi, Mirella Falco, 
Giampietro Spinazzola, Sil- 
vana Moyso. La parte cantata 
della protagonista è affidata 
a Maria Lia Pettiti. Si tratta 
della storia di Maria, un’ope- 
raia trentacinquenne sposata 
che vive un'esperienza oscura 
lavorando in fabbrica, la don- 
na ha accantonato da tempo 
il sogno di diventare cantan- 
te. La riconduce, in un certo 
senso, al teatro, un operaio 
del quale si innamora. 

FAX 

Gli altri film sono: «L’aman- 
te infedele» (Canale 5, ore 
20.30) con Michèle Mercier; 
«Il giorno del delfino» (Tele- 
quattro, ore 20.30) film di fan- 
tascienza; «Gli eroi» (T'elepic- 
colo, ore 21.35) dì Duccio Tes- 
sari, con Rod Steiger e Rosan- 
na Schiaffino, bellico; «I due 
capitani» (Capodistria, ore 
20.30), avventuroso. 


MI ANTONIONI —- Il.film di 
Michelangelo Antonioni pro- 
dotto dalla Rai «Il mistero di 
Oberwald» sarà trasmesso 
dalla televisione jugoslava4 


profonde che intercorrono fra 
vari campi della cultura e del 
cinema». 

L’opera della Duras, assai 


«poco conosciuta în Italia se 


non per la sua prima sceneg- 
giatura (quella di «Hiroshi- 
ma, mon amour», poi realiz- 
zato da Alaîn Resnais), conta 
già dodici film e alcuni corto- 
metraggi, ma si estende atti- 
vamente anche al teatro e 
alla letteratura, campo in cui 
la Duras si è affermata come 
una delle maggiori scrittrici 
francesi degli anni '60 e ‘70. 

Tra i suoî titoli più cono- 
sciuti si ricordano: «India 
song», «Détruire dit-elle», «Le 
camion» e «Le navire night», 
che è stato presentato anche 
alla Mostra internazionale 
del cinema di Venezia del 
1979, 


LIRE SAMI TI 


I telefilm 
dell'81 


ROMA — Sulla Rete 1 Nelle 
prime settimane di febbraio a 
conclusione della serie «Ser- 
pico», comincia un altro ciclo 
di telefilm di produzione ame- 
ricana: «Dallas». Si tratta di 
tredici telefilm interpretati 
nei ruoli principali da David 
Wayne e Barbare Bel Geddes, 
‘ambientati in una famiglia di 
ricchi texani. In primavera, 
invece, un nuovo film di «Sam 
e Sally», telefilm francesi di 
cui è protagonista Georges 
Descrières, l’ex «Arsenio 
Lupin». Un nuovo ritorno è 
quello rappresentato da una 
serie di otto telefilm dal titolo 
«Sulle strade della California» 
nelle quali seguiamo le impre- 
se della polizia di Los Angeles 
contro la malavita locale. Al- 
tro poliziotto alla ribalta tele- 
visiva Robert Stark, nei panni 
di un ufficiale dei tutori del- 
l’ordine, anch'essi california- 
ni. Titolo della nuova serie è 
«Most Wanted». Per la fine 
dell’anno è invece previsto un 
gradito ritorno: quello di Ko- 
jak il tenace ed umano poli- 
ziotto calvo interpretato dal- 
l'attore Telly Savalas. 

Sulla Rete 2 — Ecco in suc- 
cinto i telefilm della Rete due: 
«Il processo di Lee Harvey 
Oswald», due puntate con 
Ben Gazzarra; «Il caso Patri- 
cia Hearst» con Dennis Wea- 
ver; «La tragedia della Guya- 
na»; «Attica» e «Delitto a Ca- 
naan». Si tratta delle ricostru- 
zioni sceneggiate di casi di 
cronaca avvenuti negli Stati 
Uniti e riuniti insieme nel ci- 
clo di telefilm americani dal 
titolo di «Identikit: Usa». 

Di carattere «giallo-rosa» è 
invece la serie «Hart to hart» 
che vedremo.in marzo. Prota- 
gonisti: ‘Robert Wagner nei 
panni di un «business-man» e 
Stephanie Powers, in quello 
della moglie, brillante repor- 
ter, e Lionel Stander, camerie- 
re tuttofare della coppia. 


oa 


Donna Summer 


di nuovo madre 


, LOS ANGELES — Donna 
Summer, la popolare cantan- 
te americana, è diventata 
madre per la seconda volta. 
Nella clinica «Cedars-Sinai» 
di Los Angeles ha dato alla 
luce una bambina alla quale è 
stato dato il nome di Lamaze, 
il popolare quartiere di New 
York, dove il padre, il cantan- 
te-chitarrista, Bruce Sudano, 
è nato. 

Sudano e Donna Summer si 
sposarono un anno fa. 


INTERVISTA ALLA 


STAGNARO (« 


«Studiare a Genova mi an- 
noiava a morte. È una città 
chiusissima, non c'era allora 
nessun fermento, anche la 
gente che incontravo era trop- 
po limitata. Io, invece, ero 
molto espansiva, mi andava 
di giocare, sembravo una paz- 
za per loro. Volevo fare nuove 
esperienze, e allora iniziai a 
fare l'attrice», 

La nostra intervista comin- 
cia così, dietro le quinte in 
camerino, mentre Carola si 
prepara ad entrare nelle vesti 
di Anna, la protagonista fem- 
minile di «Un marziano a Ro- 
ma» di Flaiano (regia di Anto- 
nio Salines), che in questi 
giorni sta facendo tappa in 
molti teatri friulani. 

Carola Stagnaro è una leg- 
giadra fanciulla di appena 23 
anni, spiritosa, allegra, con un 
bel «musetto» da animale di 
bosco, sempre all'erta, sem- 
pre curiosa e attenta a quel 
che le succede attorno. Non è 
difficile simpatizzare con lei. 
Anzi, personalmente devo di- 
re d'essere filtrata nella sfera 
delle sue amicizie, qualche 
‘anno fa, senza quasi accorger- 
mene, grazie a quella sua 
amabile virtù di trattare con 
gli altri come se la legasse loro 
una confidenza millenaria. 
Del resto Carola è così: un 
pezzo di natura che diventa 
vivo come la creta. Sprizza 
ottimismo da tutti i pori, e 
forse non poteva scegliere un 
mestiere più idoneo per soddi- 
sfare tutta questa sua incoer- 
cibile vitalità. 

È nata all'arte all’età di 14 
anni, quando iniziò a far tea- 
tro con un gruppo sperimen- 
tale di Genova. A 18 anni, 
ottenuto il diploma di maturi- 
tà scientifica, se ne andò a 
Roma, dove frequentò la 
scuola di Alessandro Fersen e 
dove debuttò professional- 
mente ne «La vita è sogno» di 
Calderon de la Barca, con 
Giancarlo Zanetti, Luigi Di- 
berti e Gi nni Galavotti. A 
questo spetiacolo fece seguito 
‘un'intera stagione con il Tea- 
tro Stabile di Bolzano, dove 
interpretò fra l’altro «La Fan- 
tesca» di Della Porta, appro- 
dato anche a Trieste nel 1978. 

Da allora è diventata la gio- 
vane reclui» di Antonio Sali- 
nes, che l'.. scritturata nella 
Compagnia del Teatro Belli di 
Roma. Le sue costanti presen- 
ze a Teatro sono state inter- 
vallate da alcune apparizioni 
televisive: nello sceneggiato 
«Che fare?» con Elisabetta 
Pozzi, e in «La signorina El- 
sa», protagonista assieme a 
Valeria Moriconi. Da annota- 
re ancora, in matgine a questo 


veloce curriculum, l’esperien-. 


za cinematografica di «Ecce 
bombo» con Nanni Moretti, e 
gli studi universitari al Dams 
di Bologna, che arraffano buo- 
na parte del suo tempo libero. 

— C'è spazio per i giovani 
attori nel mondo dello spetta- 
colo? 

«Un attore (o un'attrice) 
ben preparato, che ha studia- 
to, facilmente riesce a rita- 
gliarsi il suo spazio. Se qual- 
cuno non va avanti, significa 
che non è capace di inserirsi», 

— Come ti senti nei panni 
di Anna, la protagonista di 
«Un marziano a Roma?». 

«Di Anna mi piace quasi 
tutto. Solo alla fine rimango 
male, perché è perdente. È 


‘ 


l’unico personaggio vero. di 
questa commedia, che vive le 
sue contraddizioni e le paga 
pure. Però, invece di conclu- 
dere dicendo: «Va bene, l'im- 
portante è andare avanti», 
aggiunge «andare avanti a fi- 
nire». E questo mi dispiace 
dirlo da ”’donna”». 

— Carola Stagnaro e il fem- 
minismo... 

«Non sono una femminista 
esasperata, ma voglio avere i 
miei diritti. Riconoscendo, al- 
lo stesso tempo, anche i miei 


Sutherland 
chirurgo 


in un film 


NEW YORK — Donald 
Sutherland, il «Casanova» 
di Federico Fellini ha tra- 
scorso due giorni nell’o-; 
spedale di Houston in cui 
opera il famoso cardiochi- 
rurgo) americano, Denton 
Cooley. un’esperienza 
che l'attore ha voluto fare 
per entrare meglio nei 
panni del protagonista di 
«Passages» il film che ha 
appena ultimato di girare 
e nel quale interpreta il 
ruolo di un ‘cardiochirur- 
go. Sembra che Cooley, se- 
condo quanto riferisce il 
«New. York Post» abbia 
addirittura consentito a 
Sutherland di fargli da 
aiuto in una operazione. 

«Gli ho insegnato ad in- 
dossare i panni del chirur- 
go, a mettere a cucire pun- 
ti. Quindi l'ho portato con 
me in sala operatoria per 
farlo assistere ad una vera 
operazione» ha conferma- 
to il primario che si è 
compiaciuto per le capaci- 
tà di apprendimento del- 
l'eccezionale allievo. 


regala 
eg 


il calendario perpetuo 


È un pratico calendario 
autoadesivo, sempre valido, 
per avere sott'occhio la data 
e il giorno della settimana. 


DOMENICA 
DEL CORRIERE 


questa settimana. 


L'entusiasmo di Carola 
e il mondo del teatro 


doveri». 

— Ti senti realizzata come 
attrice? 

«Assolutamente no. Voglio 
provare nuove esperienze al 
di fuori del teatro, nel cinema 
(e nella vita), e completarmi 
veramente come attrice». 

— Cosa intendi quando dici 
«veramente?» 

«Intendo dire che desidero 
raggiungere una preparazione 
effettivamente completa. In 
America, esempio, un atto- 
re è una persona che, prima di 
affrontare qualsiasi esperien- 
za. a livello artistico, ha impa- 
rato a ballare, a cantare, a 
recitare. Da noi, invece, s'im- 
para a ballare e a cantare 
quando viene il produttore e ‘ 
dice: "Dovete fare questo film 
cantando è ballando”». | 

— Hai welleità di fare la 
regista? < 

«L'idea non mi spiacerebbe, 
più che altro regista cinema- 
tografica. Ma, tecnicamente, 
mi mancano le basi per farlo». 

— Nel prossimo spettacolo 
del Teatro Belli non ci sarà la 
tua presenza. Dal momento 
che hai sempre una gran vo- 
glia di vivere, di fare, di inven- 
tare, mi è difficile pensare che 
tu rimanga con le mani in 
mano. Quali proggetti hai in 
cantiere? 

«Brava! Partirò, infatti, per 
l'America in febbraio, rima- 
nendoci circa sei, otto mesi. 
Ho intenzione di studiare in- 
nanzitutto la lingua, di anda- 
re poi «a curiosare» in questo 
famoso Actor’s Studio, e di 
frequentare dei corsi di 
danza». 

— Come mai ti sei iscritta 
all’Università? Ti serve il 
«dott.?», | 

«Eh, sì! Mia madre vuole la 
laurea, ed allora ho deciso di 
scegliere il Dams, perché è più 
vicino ai miei interessi». 

Maria Cristina Vilardo 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


IL PICCOLO 


TRA LA CULTURA E L’ARTE DEL «GRANDE NORD» 


Rinasce a Copenaghen 
‘incanto del passato 


COPENAGHEN — Calato il 


sipario sulla festosa stagione 


estiva che anima e colora di 
lunghe giornate di luce il 
Grande Nord, Copenaghen, 
antico «porto dei mercanti», 
riconquista la sua fisionomia 
di mercato della cultura e del- 
l’arte per esprimere i segreti 
sentimenti di un felice tempo 
antico, quando attingeva alle 
migliori espressioni artistiche 
per manifestare la sua vitali- 
tà, la ricerca di un mondo e di 
un’atmosfera nella quale im- 
mergersi compiutamente per 
ritrovare se stessa nelle favole 
di Andersen, nei balletti del 
Teatro Reale, nelle sale da 
concerto ed ora, al passo coni 
tempi, nei complessi jazz tra i 
più noti ai quali l’innata 
gaiezza dei danesi dedica le 
migliori attenzioni. 


D'altronde Copenaghen, a 
differenza di molte capitali 
europee, ha tuttora il privile- 
gio di aver conservato la sua 
primitiva fisionomia, tuffata 


ll quiz 
per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che giornal- 
mente invieranno la risposta al 
quiz, verrà sorteggiato quotidia- 
namente un libro messo a dispo- 
sizione come omaggio dalla Li- 
breria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


Quale noto alpinista scalò nel 
1865 la punta ovest delle «Gran- 
des Jorasses», partendo da Cour- 
mayer? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pubblica- 
to sabato scorso, 3 gennaio, sulla 
cima, punto più settentrionale 
d’Italia è «La Vetta d’Italia». Ha 
vinto il libro la signora Sonia 
Coppola. ll ritiro del premio può 
essere effettuato în libreria. 


nel clima intimo di una città 
che ha saputo acquistare uno 
spirito cosmopolita senza ri- 
nunciare all’incanto della sua 
proverbiale ospitalità, rive- 
landosi come una meta irri- 
nunciabile per tutti coloro 
che desiderino accantonare le 
ansie, gli stress, i traffici con- 
gestionati, le cittadine soffe- 
renze del vecchio mondo. Qui 
soltanto, è possibile ritrovare 
nei grandi silenzi i fremiti e i 
palpiti d'una esistenza civile a 
misura d'uomo. 

Non è quindi l’orso bianco 
del Grande Nord che si rifugia 
nella sua tana per un pesante 
letargo, ma resta anche d’in- 
verno la capitale splendida e 
incantevole in tutte le stagio- 
ni, una città che stimola l’im- 
maginazione con l'offerta co- 
stante di mille attrazioni tut- 
te legate alla sua storia, al suo 
costume, alla sua caratteristi- 
ca e inequivocabile consape- 
volezza di essere un punto di 
riferimento per coloro che 
‘amano la vita semplice incor- 
niciata nell’incanto delle sue 
strade, delle sue piazze, dei. 
suoi giardini, dei suoi monu- 
menti, dei suoi palazzi, del 
suo famoso parco Tivoli e dei 
suoi musei, che ne tesimonia- 
no la gloria antica. 

‘A Copenaghen la vita scorre 
piacevole in ogni ora della 
giornata, soffusa dal folcolore 
che ingentilisce ogni evento 
del passato. Tanto è vero che 
perfino la tradizionale cico- 
gna è per i danesi l’animale 
prediletto al quale è stata 
dedicata la leggenda secondo 
la quale la cicogna danese 
vola fino alle rive del Nilo per 
pescare nelle sue acque il neo- 
nato che porterà stretto nel 
becco fino alle soglie della 
casa prescelta. 

Il Natale, poi, inizia fin dai 
primi giorni del dicembre e 
non v'è casa nella quale non sì 
prepari l’abete, mentre so- 
pravvive il rito del brindisi 


(detto «skaal») di origine vi, 


chinga, che impone tuttora 
l'usanza di non bere mai pri- 
ma del padrone di casa: ciò 
per tener fede a quanto avve- 
niva in epoca vichinga, quan- 
do i guerrieri assai poca fidu- 
cia avevano nei reciproci con- 
fronti e pretendevano che be- 


FREDDO E CIELO SERENO NON PROMETTONO PRECIPITAZIONI 


Neve preziosissima 


Succede. Viene una nevicata, 


come una liberazione. Poi più nul- 
la, anzi freddo intenso, un sereno 
che non promette alcunché di buo- 
no. AI massimo la tintarella, per 
‘ chi preferisce la sedia a sdraio agli 
sci. In montagna è ovunque freddo, 
| è ovunque sereno, è quasi ovunque 
poca neve. Chi cel’ha in abbondan- 
za, la difende con i denti, la recla- 
mizza, vantandone spessore e qua- 
lità. 

Nella nostra regione la situa- 
zione non è ancora catastrofica ma obiettivamente una bella nevicata 
farebbe bene a tutti. Per rinfrescare il manto, anzi per formare lo 
strato di usura, sul fondo ghiacciato che ormai si è formato al di sotto. 
Speranze? Per ora niente proprio. I più ottimisti hanno accennato a 
possibili nevicate verso il 20 gennaio. San Sebastiano con la neve in 
mano, stavolta, anziché con la viola, come si diceva un tempo. 

Ecco i dati assunti nelle varie località alle ore 12 di ieri. 

AMPEZZO — Freddo da gelo, neve abbastanza buona sulla pista 
del monte Jof. Aperta anche la pista di fondo. Statale percorribile 
senza catene. 

CASERA RAZZO - Freddo, cielo sereno, Aperte le due sciovie ela 
pista di fondo. Strada percorribile da Laggio e dalla Val Pesarina. 

CORTINA - Venti gradi sotto lo zero ieri mattina... Sole, poca neve 
a valle, più spessa a monte. Si scia dappertutto, hanno detto i maestri 
di sci, che non si aspettano prima del 21 altre nevicate. Strade 
perfettamente transitabili. 

‘FORNI DI SOPRA-VARMOST - Freddo... abbondante. Neve suffi- 
ciente per sciare sulle piste del Varmost e su quelle a valle. In funzione 
lo stadio dello slalom. Aperta la pista di fondo. Statale percorribile 
con prudenza da Cima Corso. 

MATAJUR — Una dozzina di gradi sotto lo zero; per gradire. Cielo 
sereno, neve da 15 a 40 centimetri. Impianti aperti oggi e domani. 
Strada percorribile senza difficoltà. 

PIANCAVALLO — Temperatura sotto lo zero, cielo sereno, neve da 
80 a 100 centimetri. Strada percorribile con catené da Aviano (alcuni 
Maui) sono ghiacciati). Aperte tutte le piste di discesa e le piste di 
fondo. 

PRAMOLLO - Tutto ok: neve buona e abbondante, tutti gli 
impianti in funzione, piste battute. Strada da Pontebba pulita. 

RAVASCLETTO-ZONCOLAN — Quattordici gradi sotto lo zero, 
cielo sereno, neve da 30 a 70 centimetri. Strade libere nei due versanti. 
pa funzione gli impianti a valle e a monte. Aperte e battute le piste di 

fondo, 

SAPPADA - Freddo, temperatura sotto lo zero; sereno, neve a 
sufficienza, di buona qualità. Strade pulite, sia da Santo Stefano, sia 
da Forni Avoltri. Tutti gli impianti in funzione, piste battute, 
comprese quelle di fondo. Aperte le piste per il pattinaggio. 

SAURIS - Freddo, sole, neve spessore 50 centimetri. Strada da 
Ampezzo transitabile con gomme da neve. > 

SELLA CHIANZUTAN — Freddo, sereno. Neve spessore 50 centi- 
metri. Strada percorribile senza catene. Impianti in funzione. Aperta 
la pista di fondo. f 

SELLA NEVEA - Temperatura bassa: fino a -15. Sereno, con 
tendenza ad annuvolamenti. Neve buona. Strada da Chiusaforte 
percorribile con gomme da neve. Impianti in funzione, 

TARVISIO — Freddo, sereno. Neve 50 centimetri. Statale «Ponteb- 
bana» pulita. In funzione tutti gli impianti della zona fatta eccezione 
per gli skilift dell'Angelo e la funivia del Lussari, i cui lavori di 
straordinaria manutenzione dovrebbero essere portati a termine al 
massimo entro ìl mese. Battute le piste di fondo, 

s (a cura di Dante di Ragogna) 


BOOM dei 
TAPPETI 


INVENTA IL «TUO» 
TAPPETO... 
SUL TUO DISEGNO 


QUALSIASI MISURA 
ANNODATO A MANO 


REPARTO CARTE DA PARATI 


POLIERI 
MOQUETTE 


Via Bonomo SA - Tel. 569285 


SONO IN RITARDO... 


vesse per primo il nobile che li 
ospitava, assicurandosi così 
che la bevanda non fosse av- 
velenata. 

Ora che i servizi aerei hanno 
frantumato le lunghe distanze 
— sicché in meno di tre ore ci si 
può spingere fino al Grande 
Nord - Copenaghen fa la par- 
te del leone nel turismo inter- 
nazionale, è la preferita in vir- 
tù di quel blasone che univer- 
salmente le è stato conferito 
di capitale nordica dotata di 
tutti gli ingredienti positivi 
dei paesi latini: eleganza, 
buon gusto, spiccato senso 
dell'umorismo, sgombro il suo 
ambiente di formalismi, per 
cui l’ospite straniero vi si tro- 
va a suo agio e può godere di 
una vacanza tra le più rilas- 
santi e piacevoli. 

Copenaghen offre poi una 
gran varietà di attrazioni: dal- 
l'artigianato che presenta col- 
lezioni ricchissime di oggetti 
d’arte, tutti con marchio ga- 
rantito di fabbrica, ai musei, 
tra i quali non va ignorato 
quello Nazionale che illustra 
la vita dei vichinghi al Maka- 
nisk Musik Museum, nel qua- 
le sono esposte centocinquan- 
ta pianole d’epoca, organi 
meccanici, pianoforti auto- 
matici e via dicendo, al Fri- 
landmusset, famoso per le sue 
autentiche fattorie e abitazio- 
ni rurali danesi qui portate da 
ogni parte della Danimarca e, 
poco lontano, il museo di Lui- 
siana, che ha una stupenda 
raccolta di quadri e sculture 
moderni. 

Opere liriche, balletti ispi- 
rati spesso alle favole di An- 
dersen, dramma e commedie 
nei teatri si alternano per le 
serate arricchite da molte di- 
scoteche, diversi centri di 
ascolto per i patiti del jazz, né 
si possono dimenticare i risto- 
ranti lungo i canali e nelle 
cantine delle vecchie strade. 
Nelly Chiaramonte 


trienti, ma soprattutto con 
i formaggi che col calore 
fondono e filano, renden- 
dola più morbida e decisa- 
mente più saporita. 
Piatto tradizionale della 
cucina povera, la polenta 
trionfa allorché la tempe- 
ratura invernale si fa più 
pungente, e quindi più 
intenso è il desiderio di 
cibi caldi e ricchi di car- 
boidrati; ed è appunto 
all’abbondanza di questi 
ultimi che è dovuto quel 
senso di sazietà ‘che si 
determina dopo aver inge- 
rito una generosa porzio- 
ne di polenta, la quale —a 
detta dei buongustai — de- 
ve esser cotta nel paiolo di 
rame non stagnato e deve 
poi esser versata sull’ap- 
posito vassoio di legno det- 
to «tagliere», senza bordi, 
e coperta con una salviet- 
ta di lino per impedire al 
calore di disperdersi. 
Tipicamente nostrana, 
la ricetta della «polenta 
concia» sì prepara cuo- 
cendo innanzitutto la po- 
lenta per circa 50 minuti 
(ingredienti per 4 persone: 
500 gr di farina gialla, 100 
gr di burro, 80 gr di for- 
maggio carnico stagiona- 
to, latte, cannella, sale). 
Quindi la verserete su un 
piatto lasciandola intiepi- 
dire per una decina di mi- 
nuti, e tagliandola poi a 
fette spesse un centimetro. 
Ungete di burro una te- 
glia e mettete a strati le 
fette di polenta, irrorando 
ogni strato con qualche 
cucchiaiata di latte, burro 
fuso, parmiggiano grattu- 
giato (0 pecorino) e un piz- 
zico di cannella in polvere. 
Passate infine la teglia per 
circa 20 minuti in forno, 


UN UOVO BOLLITO 
PER QUATTRO Mi- 
4 NUTI ARRIVA 
d ENTRO 


= 


SE 


È 
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Piatto le cui origini si 
perdono nella notte dei 
tempi, la potente è un po’ 
la regina della tavola, tale 
e tanto è l'entusiasmo con 
cui è accolta quando, deli- 
ziosa e fumante, viene ser- 
vita come piatto unico 
«condita» in tanti diversis- 
simi modi gustosi e nu- 


ORIZZONTALI: 1 Il principale porto della Romania - 8 di 


Enrico, lo scrittore di «Moscardino» - 11 La sua foglia è simbolo 
del Pri - 12 Tutt'altro che favorevoli - 14 Avverbio di modo - 16 
Gruppo di famiglie - 17 Croce Rossa Italiana - 18 Privi di grassi- 
20 Iniziali di Tassoni - 21 Simbolo chimico dell’elio - 22 Il... 
capolavoro di Marco Polo - 24 Il nome della Simeoni - 25 Il nome 
di Benvenuti - 26 Si stende sul pavimento - 27 Sono sei 
nell’esagono - 30 Provincia della Lombardia - 32 Iniziali di 
Capuana - 33 Sigla di Aosta - 35 Li adorano i pagani - 36 
Pronome personale - 37 Lo fa partire il capostazione - 39 Nome 
di due fiumi del Piemonte - 40 Fu fermato al Mincio da Papa 
Leone I - 42 L’attore Finch - 43 Il nome della Massari - 44 Volain 
cielo appeso a un filo. f 

VERTICALI: 1 Emilio, scrittore fiorentino - 2 Se è. buono è 
un profumo - 3 Diventeranno piante - 4 Numero che era ritenuto 
perfetto - 5 Sono uguali in casa - 6 Fondo di pozzo -'7 Partono da 


Nell’incertezza di una 
scelta. cercate la 
strada giusta . .. 


vi porterà da 
ABBIGLIAMENTO 


74 
ANDRI ss 


Via S. CATERINA ‘5 - Angolo via Mazzini 


Appetitosa, bionda, fumante: è la polenta 


dura. Continuare a mesco- 
lare energicamente per 
tutto il periodo di cottura 
che sarà di almeno 40 


sino a che la superficie sia 
colorita. 

Come si fa a preparare 
una buona polenta? Dun- n 
que, le dosi per 4-5 persone minuti, fino a quando cioè 
sono circa 700 gr difarina la polenta si staccherà 
gialla (in Veneto, tuttavia, facilmente dalle pareti del- 
è più comune la polenta la pentola. Al momento di 
bianca con grana più sotti- servirla, la rovescerete 
le), un cucchiaio di sale da sull'apposito tagliere di 
cucina e circa due litri. legno. 
d’acqua che porterete a Caratteristico del Friuli- 
bollire, tenendone dell’al- Venezia Giulia, il piatto di 
tra sempre calda da parte; «polenta con. salsiccia» 
quindi salare e versare a non ha bisogno di presen- 
pioggia la farina gialla tazioni in fatto di appetito- 
mescolando con energia, sa golosità (per 4 persone: 
servendosi di un cucchiaio 500 gr di farina gialla, 50 
di legno a manico lungo o gr di strutto, 250 gr di sal- 
dell'apposito bastone, af-  siccia, parmigiano grattu- 
finché non si formino  giato). Preparate la polen- 
grumi. ta con abbondante acqua 

Man mano che si mesco- salata e, mentre cuoce (im- 
la e la cottura avanza, la. portante mescolare sem- 
polenta si ispessisce più 0 pre), preparate le salsicce. 
meno a seconda della qua- Fate soffriggere dello 
lità della farina: ogni mas- strutto, ponendovi la sal- 
saia giudicherà se sia il siccia che avrete tagliato a 
caso di aggiungere ancora metà e punzecchiato con 
un po’ d’acqua calda, te- una forchetta. Fatela ben 
nendo conto che la polenta rosolare da tutte e due le 
dovrà risultare piuttosto parti e toglietela quando 


rampe di lancio - 8 Devoti, religiosi - 9 L'isola con Portoferraio - 
10 Lo chiede chi è in pericolo - 13 Padre, Figlio e Spirito Santo - 
15 Ampia stanza - 18 La patria di Pico - 19 Le prime in gioco - 22 
Dacia scrittrice - 23 Cerca petrolio (sigla); 24 Il drammaturgo 
Benelli - 27 Personaggio della «Cavalleria Rusticana» - 28 Si 
coniuga sulla neve - 29 Provincia del Sudafrica - 31 Sigla di 
Torino - 32 La Sofia in Ponti - 34 Importante nodo ferroviario 
del Lazio - 36 Lo esprime l’elettore - 33 Somma d’anni - 39 
Preposizione articolata - 41 Sigla dell'Aquila - 42 Sigla di Pisa. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 statura; 7 foca; 11 Orson; 12 Feisal; 14 lattai; 16 
rotta; 17 Turi; 18 storia; 20 amo; 21 Sordi; 22 IV; 24 Na; 25 galeone; 26 
Taranto; 27 sn; 28 0e; 30 ratto; 31 lat; 32 Sergio; 34 Cie; 35 boria; 36 
Norton; 38 Isotta; 40 Caron; 41 saio; 42 praline. 

VERTICALI: 1 soltanto; 2 trauma; 3 astro; 4 Toti; 5 una; 6 AF; 7 
fiorino; 8 osti; 9 Catai; 10 ala; 13 Erodoto; 15 isolati; 19 Trenton; 21 


Saragat; 23 ventenne; 25 garrito; 27 saloon; 29 esosa; 31 litri; 33 eroi; 34, 


Cral; 35 bis; 37 oca; 39 AP. 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
Leve S; tagliere G; ala TE = le vestaglie regalate 


ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 
MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


PASCOLI 32-TRIESTE-TEL.727200 


modo da ottenere uno 
spessore di circa due cen- 
timetri, quindi tagliatela a 
quadretti 

In una teglia bassa fate 
poi sciogliere il burro e, 
quando sarà ben caldo, 
fatevi friggere i quadratini 
di polenta. Abbrustolitela 
da entrambi le parti e ser- 


sarà pronta, ponendola în 
caldo. Intanto anche la po- 
lenta sarà a giusta cottu- 
ra; se non lo fosse, badate 
di tenere le salsicce sem- 
pre al caldo e, quando fi- 
nalmente la polenta si 
staccherà dalla pentola, 
potrete servirla con le sal- 
sicce. Cospargete, infine, 


di formaggio grattugiato. 

La polenta si presta as- 
sai bene anche per prepa- 
rare ricette dolci: «polen- 
ta, zucchero e cannella», 
per esempio, è un dolce 
particolare di origine ca- 
salinga che trova proprio 
nella cucina triestina il 
suo ‘stuzzicante profumo 
(per 4 persone: 500 gr di 
farina gialla, 50 gr dì bur- 
ro, zucchero, cannella, sa- 
le). Preparate la polenta 
facendola bollire in abbon- 
dante acqua salata. Me- 
scolatela' continuamente 
portandola a perfetta cot- 
tura, e, quando sarà pron- 
ta, versatela su un grande 
piatto che sia stato ben 
imburrato; spianatela in 


COSA STAI_FA- 


CENDO, DAG? 


vitela ben calda, con ab- 
bondante zucchero mesco- 
lato a cannella. 

Tanti, abbiamo detto, so- 
no î modi di preparare lo. 
polenta, e ogni regione ita- 
liana ci rimanda un suo 
inconfondibile piatto: an- 
cora il Veneto «suggeri- 
sce» la gustosa «lepre în 
salmì»; l’Umbria le «qua- 
glie al vino bianco»; VEmi- 
lia gli «uccelletti scappa- 
ti»; il Lazio i «tordi all’u- 
va»; il Trentino le «quaglie 
arrosto»; senza citare al- 
tre numerose ricette, come 
la «polenta e cavoli», la 
«polenta e salame», la po- 
lenta a gnocchi», la «po- 
lenta con fegato di vitello», 
i «rochei di polenta» (cioè 
dei deliziosi involtini do- 
rati). 

Con la polenta, în Friuli 
ci sì sbizzarrisce in svaria- 
ti modi, di cui la polenta 
condita è uno dei più sapo- 
riti. Ad esso si affianca lo 
«2zuf o mesta», che si ottie- 
ne preparando una polen- 
ta tenera con una parte di 
farina di frumento, una 
parte di farina di grano- 
turco, sale e un po’ di bur- 
ro; si versa nei piatti e si 
mangia versandovi sopra 
il latte freddo. Ma gustosis- 
sima è anche la «mesta 
con fagioli», che sì prepa- 
ra cucinando i fagioli in 
acqua salata, versandovi 
dentro — una volta cotti — 
farina di granoturco come 
‘si dovesse fare una polen- 
ta. Lasciarla cucinare 
molto a lungo coperta, 
senza adoperare il mesto- 
lo, quindi versarla nelle 
scodelle e mangiarla con 
burro cotto e con latte bol- 
lente. 

Grazia Palmisano 


Sabato, 10 gennaio 1981 


Rivivrà Edith Piaf 
in a Broadway 


gli AIA sii 
New York - Jean Lapotaire e Michael Ayr durante le prove 
della commedia dedicata alla vita della cantante Edith Piaf. 
Dopo il successo ottenuto a Londra, la commedia andrà in 
scena ai primi di febbraio a Broadway (Telefoto Ap) 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


Tesini alti e bassi di umore si riflette: 
ranno tanto nella.vita familiare quanto nel 
lavoro e daranno un andamento molto discon- 
tinuo alla giornata. Per molti di voi il motto 
«anno nuovo vita nuova» non è una frase fatta 
120- 4 | ma una realtà; procurate che lo sia in positivo. 


RIA la linea di condotta che avete 
‘seguito fino ad oggi e non pensate a cam- 
biamenti drastici, rischiate di pentirvi seria- 
mente; rimandateli piuttosto ad un periodo 
più tranquillo, avrete modo di analizzare con 
calma l'insieme della situazione. 


N® abbandonatevi alle fantasticherie per- 
ché potreste svegliarvi bruscamente; il 
vostro temperamento vi spinge spesso a vive- 
re di chimere e a perdere di vista la realtà ma 
per molti è ora di ridiscendere sulla terra, 
guardare le cose in faccia e provvedere. 


Ldal21=9 al20-0 


Gite economi e soprattutto non fidatevi [cancro 
‘delle apparenze, rischiate di esser sfruttati 

o di finire in una trappola per aver creduto 
alle parole di una persona poco onesta. A parte 
questo sorvegliate la salute, per alcuni sono 


possibili disturbi di vario genere. 
rimettere a posto una situazione difficile e 


fg È scabrosa. Distraetevi e concedetevi qualche 


dat 21-7 aiz2-8 | momento di riposo per «ricaricarvi» la psiche. 


#accordo non è perfetto con tutte le perso- 
ne intorno a voi, siate più tolleranti e 
comprensivi, con un saggio equilibrio potrete 


Il lavoro avrà un andamento piuttosto incer- 
to e legato alle mutevolezze del carattere. 
Giornata dagli esiti dubbi quindi ma piena di 
sorprese; per qualcuno potranno verificarsi 
dei nuovi e interessanti incontri, utili per il 
lavoro o per una storia sentimentale. 


BILANCIA 


dal 23=9 2122-10 


Dee agire con maggior risolutezza in 
‘tutti i campi e fare attenzione ai cambia- 
menti che sì stanno compiendo intorno a voi; 
impegnatevi a fondo, nelle vostre attività e 
siate cauti nelle questioni economiche, adotta- 
te un’amministrazione più razionale. 


Vi sentirete un po' affaticati e irritabili ma 
riuscirete ugualmente a concludere alcuni 
problemi e a sbrigare gli impegni assunti. 
Cercate di organizzarvi nel modo migliore e di 
concedervi un po’ di-riposo; uscite con gli 
amici, distraetevi, non dovete isolarvi. 


BAGITTARIO, 


dal 12-11 a1 21-12 


(onto gli sbalzi di umore, non sempre 
‘saprete tare prova di comprensione, indi- 
spensabile per mantenere la serenità intorno a 
voi; cercate di mantenere costante .il ritmo 
della vostra attività, che è un po’ disordinata e 
fate attenzione alle imprudenze economiche. 


Sono possibili degli avvenimenti imprevisti (capri 
‘che potrebbero modificare almeno in parte 

la situazione attuale; dovete senza indugiare 
ma facendo attenzione a non lasciarvi trasci- 
nare dall’impulsività, a non commettere erro- 
ri di valutazione. Vi occorre un po' di riposo, 


(Sai di temperamento vivace e vi lanciate 
‘con entusiasmo nelle cose che vi interessa» 
no, cercate però di non ossessionare le persone 
che vi circondano con il racconto dettagliato 
delle vostre imprese e dei vostrì progetti, 
qualcuno può avere altri problemi per la testa. 


otete affrontare un problema spinoso che 

finora avete accuratamente evitato, se sì 
tratta di questioni amorose però esigete la 
chiarezza ma evitate la polemica. Nel lavoro, 
nello studio e nelle amicizie allargate i vostri 
interessi, potrà esservi molto utile. 


STUDIO 41 


CORSI DI GINNASTICA 
DANZA MODERNA 
YOGA 


ABBRONZATURA INTEGRALE 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


PIÙ 22% SU OTTOBRE E 17,7% su. 199| Slitta la riunione 


I prezzi all 


Ingrosso 


Forte balzo a novembre 


ROMA — Forte balzo in avanti dei prezzi all'ingrosso lo 
scorso novembre: hanno*registrato un aumento del 2,2% sui 
livelli di ottobre. Nei confronti del novembre 1979 si registra 
una lievitazione pari al 17,7%. Si tratta dell'aumento mensile 
più forte dopo quello del 3,3% rilevato lo scorso gennaio, che 
vanifica, inoltre, le attese di una ulteriore attenuazione 
dell’inflazione dopo la dinamica decrescente in autunno. 

Nel rendere noti i dati, l'Istat precisa che all'aumento dei 
prezzi all'ingrosso registrato a novembre hanno concorso, per 
circa la metà, i provvedimenti fiscali entrati in vigore nel 
mese, che hanno fatto salire i prezzi di alcune marche di 
sigarette nazionali ed estere, dei liquori, e soprattutto dei 
prodotti petroliferi, i quali incidino sui costi di trasporto. 
L'incremento dell'indice complessivo deriva da un aumento 
del 2,2% registrato per i prodotti agricoli, mentre per i 
prodotti non agricoli si rileva un incremento mensile del 2,1%, 

Sempre secondo i dati Istat, inoltre, per i beni destinati al 
consumo, l'aumento risulta pari al 2,4%, cuisi contrappone un 
aumento dell’1,0% per i beni destinati all'investimento e del 
2,2% per î beni intermedi e le materie ausiliarie. , 


Risorse finanziarie Cee 


per la contingenza 


ROMA — La riunione men- 
sile per il calcolo della contin- 
genza slitta per effetto delle 
festività di fine anno. Non 
sono, infatti, ancora pervenu- 
ti, all'apposita commissione, i 
dati definitivi circa l’anda- 
mento del caro-vita a dicem- 
bre, che consentirebbero ap- 
punto di calcolare l'aumento 
dell’indice di contingenza per 
l’ultimo mese del 1980. Il ritar- 
do non avrà, comunque, con- 
seguenze sulle buste paga. In- 
fatti il prossimo aumento 
scatterà a febbraio, ed entro 
tale data l'apposita commis- 
sione dell'Istat avrà tutto il 
tempo per effettuare i calcoli 
necessari, che includeranno 
gli aumenti intervenuti a no- 
vembre, dicembre e ‘anche a 
gennaio, 


e crisi dell’automobile 


ROMA — L’aumento delle 
risorse proprie della Comuni- 
tà, la crisi dell'automobile edi 
problemi connessi aitrasporti 
marittimi e all'inquinamento 
costituiscono alcuni degli ar- 
gomenti più importanti della 
sessione che ilparlamento eu- 
ropeo terrà a Strasburgo dal 
12 al 16 gennaio. E° con vivo 
interesse in un momento di 
particolare tensione fra le 
istituzioni europee, dovuto în 
massima parte alla decisione 
di Francia, Germania e Bel- 
gio di non effettuare i versa- 
menti supplementari decisi 
dal Parlamento europeo per il 
bilancio 1980, che si attendo- 
no le dichiarazioni di Gaston 
Thorn, nuovo presidente del- 
la commissione esecutiva. 

Le affermazioni che potran- 
no essere fatte durante questa 
fase iniziale della sessione sa- 
ranno utilizzate dai deputati 
europei durante il dibattito 
sulle risorse disponibili per le 
spese della Comunità e' sulla 
convergenza delle economie 
degli stati membri. Fin dal 
1979. in effetti, la commissione 
bilanci ha costituito un grup- 
po presieduto dall'on. Spinelli 
(ind, sin.) di cui ha fatto parte 
anche l'on. Barbi (De) incari- 
cato di appronfondire gli 
aspetti legati all'ormai prossi- 
mo esaurimento delle risorse 
proprie attribuite annual 
mente alla Cee. 

Le conclusioni di tale grup- 
pa saranno presentate all’e- 
same dell’assemblea dallo 
stesso on. Spinelli. In esse si 
prevede: di modificare so- 
stanzialmente il sistema del 
gettito Iva, sopprimendo il 
tetto massimo dell'1% della 
base imponibile a cui si è 
attualmente vincolati; di in- 
trodurre nei criteri di parteci- 
pazione alle spese comunita- 
rie un carattere di progressi- 
vità basato sul prodotto inter- 
no lordo pro-capite e sull’ali- 
quota di popolazione dei sin- 
goli stati, 

Il Parlamento affronterà 
poi ‘il grave problema della 
crisi dell'automobile, prose- 
guendo.la discussione già ini- 
giata nel mese di dicembre 
sulla base della relazione del- 
l’on. Bonacini{Pci) e di aleu- 
ne interrogazioni presentate 
dagli on. Maria Luisa Cassan 
Magnago Cerretti (Dc), Lega 
(De), Pininfarina (Pli). Questo 
tema, di particolare rilevanza 
politica in un momento di 
grande difficoltà di un settore 
che occupa due milioni di ad- 
detti nella comunità e rappre- 
senta circa l’8% del totale del- 
la produzione industriale eu- 
ropea, presuppone l'adozione 
di provvedimenti concreti. 

L'on. Bonacini sottolinea 
fra Valtro la necessità di 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 9-1 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3 mesi 6 mesi 


Dollaro Usa 20-1/2 17-3/4 16-3/8 
Steri. brit. 
Franco sv. 
Mareo gr. 


14-1/2 14-12 14 
5-1/16 5-3/4 5-3/4 
914 9-14 9 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 
mi) e relative variazioni: 


Francoforte 581,36 7,18) 
Hongkong 578,25 5,00) 
Londra 577,95 3,00) 
New York 577,75 3,00) 
Milano 586,90 6,05) 
Parigi 624,29 0,51) 
Zurigo 579,50 6,00) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 


Italfortune doll. 
| Capitalia ’ 
Fonditalia 
Interfund 
Multinvest 

Int. Sec. Fun. 
Italupion 
Rominvest 
Mediolanum » 
Europrogr.  fsv. 
Fondo Tre R lire 
Robeco fiorini 
‘Rolinco » 


PREZZI 


12.78 13.55 
15.15 = 
22.17 
14.09 
17.00 
10.22 
10.85 
16.16 
16.10 
178,22 
10.352, 
210.50 
203.10 


armonizzare le norme vigenti 
in materia di autoveicoli; di 
stipulare accordi bilaterali di 
autolimitazione, soprattutto 
col Giappone; di superare i 
ritardi tecnologici. E’ opinio- 
ne del relatore e dell'on. Bar- 


bagli (Dc), che sì è occupato 
degli aspetti sociali del pro- 
blema, che la Comunità deb- 
ba intervenire per sostenere 
l'occupazione nelle regioni 
colpite mediante aiuti alla 
mobilità. 


Inghilterra: produzione ancora in calo 


LONDRA — A dicembre 
l’Inghilterra ha prodotto 
85.300 autoveicoli, il 3,9% in 
meno rispetto a novembre e 
ben il 36;1% in meno rispetto 
al dicembre 1979. Queste le 
cifre comunicate dal ministe- 
ro dell’industria. Se poi si tie- 
ne conto dei fattori stagionali, 
allora appare ancora più chia- 
ro il crollo produttivo: rispet- 
to a novembre il calo viene ad 
essere: calcolato nel 13,8% e 
rispetto all'anno avanti nel 
36,3%. 


La caduta tra novembre e 
dicembre è dovuta soprattut- 
to ai veicoli commerciali: in- 
fatti, la produzione di auto 
passeggeri sono aumentate 
dell’1,6% sul mese, con un 
totale di 64 mila unità mentre 
quella di veicoli commerciali 
è scesa del 17,4% a 21.300. 
Tuttavia, nei confronti del di- 
cembre 1979 vi è un fortissimo 
calo per tutti e due i settori. 
Nel dicembre 1979 erano stati 
prodotti in tutto 133.500 auto- 
veicoli. 


Dati parziali, riferiti alle 
principali città italiane, con- 
sentono, tuttavia, Hi prevede- 
Te un aumento generale del 
costo della vita di poco supe- 
riore all'1% per dicembre, do- 
po quello del 2,1% rilevato a 
novembre, che. aveva fatto sa- 
lire l'indice della contingenza 
a quota 251,79. 

Sulla base delle indicazioni 
valide riferite a novembre e 
dicembre, ed escludendo 
un'inversione di tendenza nel- 
la dinamica dei prezzi per il 
mese in corso, si può tuttavia 
prevedere un valore medio 
dell’indice di contingenza pa- 
ri a 254-255 per il periodo no- 
vembre-gennaio. A' fine gen- 
naio si avrà, quindi, con tutta 
probabilità, uno scotto trime- 
strale di 11 punti. 


1980 positivo 
per la Fiat 


TORINO — Il 1980 è stato 
un anno positivo per il merca- 
to automobilistico italiano, e 
in particolare per il gruppo 
Fiat che è riuscito ad aumen- 
tare le proprie vendite in mi- 
sura ancora maggiore dell’in- 
cremento del mercato, au- 
mentando di conseguenza le 
proprie quote. In totale, sono 
state vendute in Italia, nel 
1980, 1:713.000 autovetture, 
con un aumento del 19 per 
cento sui risultati del 1979. La 


«quota del gruppo Fiat è risul- 


tata del 51,6 per cento, con 
883.700 vetture Fiat, Lancia e 
Autobianchi, contro una quo- 
ta del 50,3 per cento (e ‘719.000 
unità) nel 1979. Tra le marche 
estere, al primo posto ancora 
la Renault, con il 10,5 per 
cento del mercato contro il 9,6 
per cento dello scorso anno. 

Il mese di dicembre è stato 
particolarmente favorevole 
per l'industria italiana, che ha 
notevolmente aumentato le 
proprie quote di mercato, 
mentre le marche estere nel 
complesso e in primo luogo la 
Renault, hanno perduto alcu- 
ne posizioni. 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE COMMERC 


2 | BANCONOTE | MEDIE UG 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


475,25 
205,57 
437,18 
29,53 
154,35 
1769 


#10, 
203,— 
431 
29, 
150,— 
1730, 


475,25 
205,59 
437,19 
29,53 
154,32 
1770 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERO. 


BANCONOTE MEDIE Lie 


2245,10 
181,93 
213,14 
934,80 
787,60 

11,71 
17,60 
67,05 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 524,87 
Yen nipponico 4,62 
Dracma greca i 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

» (Trieste) 


R230,— 
178 


2244,55 
181,96 
213,12 
934,75 
787,57 

11,70 
17,70 
67,07 
524,98 
4,63 


26,50-27 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti; nei confronti del 


dollaro 37,85 p.c. (37,68); nei confroni 
nei confronti della Cee 52,91 p.c. ( 
ORO E MONETE — Sterlina ve 
200000; marengo italiano 110000- 
125000; marengo francese 140000-15! 
20 dollari oro 650000-720000; 50 pi 


iti di tutte le valute 48,65 p.c. 148,59); 
52,89). 

175000-185000; sterlina nc 190000- 
125000; marengo svizzero ,110000- 
0000: marengo belga 120000-130000; 
esos messicani 680000-750000; 100 


pesos cileni n.q.; krugerrand 580000-610000; oro fino 17050-17250: 


argento 467-476; platino Î7750. 
La quotazione della sterlina nc sì 


riferisce alle coniazioni fino al '73. 


Rivolgetevi al professionista pi 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE 


er acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 
- Via Roma, 3-Tel. 69086 


BONN - Il 1980 è stato un 
anno di serio ristagno per l’e- 
conomia tedesca: il prodotto 
nazionale lordo (Pnl) è cre- 
sciuto in termini reali 
dell’1,8% mentre aveva cono- 
sciuto-uno sviluppo del 4,5% 
nel 1979 e del 3,6% nel 1978. 
Secondo quanto. comunica 
l'ufficio di statistica tedesco, è 
stato soprattutto nella secon- 
da metà dell’anno che si è 
accentuato in modo allar- 
mante il rallentamento dell’e- 
conomia: nel trimestre luglio- 


Rft 1980: forte r stag no 


dicembre praticamente non si 
è avuta nessuna crescita: 
infatti, in termini reali il Pnl è 
aumentato solo dello 0,2% a 
paragone dello stesso periodo 
del 1979. ; 
Nella prima metà dell’anno, 
invece, si era avuto uno svi- 
luppo abbastanza sostenuto: 
+3,6%. Nel corso del 1979 si 
era avuto, rispettivamente, 
+4,7% nel primo semestre e 
+4,4% nel secondo. Come no- 
to, tanto gli esperti governati- 
vi che gli istituti di ricerca 


Alimentari e agricole 


Alivar.... 
‘Bonifiche ferraresi. 


Alleanza Assicuraz. 
Assicuratrice Italiani 


Toro Assicurazioni. 
Toro Assicurazioni pr. 


Bancarie 


Banca Comm. Italiana 
Banco dì Roma. 


Credito Varesino 
Interbanca priv. 
Mediobanca .. 


‘Mondadori priv.. 


Cementi-Ceramiche 


Siossigeno 


Commercio 


-La Rinascente... 371.50 
La Rinascente priv. 267.75 
Silos di Genova 4780 
Standa 4180 


Comunicazioni 
1300 
10810 
1635 
11700 


Magneti Marelli 
Marelli E... 


Titoli azionari di Milano 


mou Ju]s] mou ]s]n 


Finanziarie 
Acqua Marcia. 
Ai li 


Meccaniche-Automobilistiche 


1874 | 1840 
1235 1240 
35000 | 35400 
3995 | 4000 
3999 | 3990 
3695 | 3500 
3980 | 3950 
20495 | 20470 
Wortinghton 34101 3250 
Minerarie-Metallurgiche 
i 2900 | 2950 
ai 136 | 132.50 
4150 | 4110 
4145 | 4210 
1955 | 1920 
292] 293 
3240 | 3240 
1319|' 1329 
1899 
Tessili 
Centenari e Zinelli 32.25 32 
13630 | 13690 
4010 | 4030 
6700 | 6610 
1705 | 1692 
1550 | 1560 
8980] 8520 
2449 | 2390 
84.50 83 
17600 | 18000 
1380| 1391 
Snia Viscosa priv. 1010 | 1010 
Unione Manifatture 32800 | 32300 
Diverse 
Acq. De Ferrari. 2600 | 2601 
‘Acq. De Ferrari 2945 | 2980 
Acque Potabili 2001 | 2000 
Calz. di Varese 6800 | 6840 
10750 | 10700 


Selettivo 


rialzo 


MILANO — Prezzi in selettivo 
rialzo con scambi diseretamente 
attivi. 

L'azione del denaro è apparsa 
maggiormente selettiva, ma ciò 
non ha impedito al mercato di 
confermare una positiva intona- 
sione di fondo consolidando, con 
‘un progresso all'indice dello 0,25% 
circa, i recenti rialzi. Mentre alcuni 
dei valori in battuta nei giorni 
scorsi, tra cui Bastogi, Olivetti 
Ord., Ciga, hanno aequisito frazio- 
nali migliorie, le iniziative della 
domanda sono apparse più vivaci 
pu Une rosa molto ristretta di ti- 


"Tra questi si sono posti in evi- 
denza alcuni valori del gruppo 
Centrale, tra cui Toro (+5,2%), © 
Credito Varesino (+3,2%), queste 
ultime di riflesso anche a voci | 
secondo le quali l'istituto di eredi- 
to si appresterebbe a varare un 
aumento misto del capitale. Tra i 
valori del gruppo De Benedetti in 
tensione le Olivetti priv. (+5,5%) e 
le Cir (+2,3%). Richieste anche le 
Smi (+ 3,6%) e le Pierrel (+ 3,40), le 
quali ultime sono ulteriormente 
migliorate nel dopolistino, anche a 
seguito del consistente aumento 
del fatturato realizzato dalla socie- 
tà nel 1980. 

Nuovi progressi hanno poi mes- 
so a segno le Sai e le Generali 
(+2,1%), mentre in ripresa sono 
apparse le Fisac.(+5,3%), Unicem 
(+4%), Sip (+3,5%), Pacchetti 
(+3%), Burgo Priv. (+2,3%), Ital- 
mobiliare e Interbanca (+1,1%). In 
ripresa le Fiat (+1,8%) e le Monte- 
dison (+1,3%). 

In assestamento le Silos 
(-9,5%), Latina (-4%), Sarom 
(-3,8), Standa (-3,2%), Generalfin 
e Sme (-2,5%), Iniz. edilizia 
(-2,2%), Miralanza e Burgo 
(-1,9%), Lepetit (-1,3%) e Centra- 
le (-1,1%). R 

Attività in diminuzione sul mer- 
cato obbligazionario con prevalen- 
ti ma contenute flessioni nei prez- 
di jostenute, invece, le converti- 

i 


Titoli trattati: di Stato 
703.000.000; obbligazioni 
3.242.200.000; azioni 
31.605.000. 

DOPOBORSA — Senza 
scambi, 


TRIESTE 

Assicuratrice Italiana ‘72.000, 
Generali 105.000, Ras 288.000, Anic 
8, Montedison 190, La Rinascente 
372, La Rinascente priv. 268, Gero- 
limich & Comp. 650, G.L. Premuda 
2750, Sip 1150, D. Tripcovich 
93150, Bastogi-Irbs 811, Finmare 
78, Finsider 78, Pirelli 1878, Sme 
2763, Stet 1240, Gen. Immob. So- 
gene 2405, Fiat 1877, Fiat priv. 
1240, Dalmine 1133, Italsider 295, 
Lane Marzotto priv. 2390, Snia Vi- 
scosa 1380, Snia Viscosa priv. 1010, 
Patriarca 1620. 


HI ALFA ROMEO — Si è 
aperto a Canton il primo salo- 
ne automobilistico mai orga- 
nizzato in Cina. Alla manife- 
stazione, che durerà fino al 19 
gennaio, partecipano case au- 
tomobilistiche francesi, tede- 
sche e, per l’Italia, l’Alfa Ro- 
meo. Il presidente di questa, 
Massacesi, alcuni giorni in Ci- 
na, era presente all’inaugura- 
zipne del «Motor Show». 


Trieste: Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 
Monfalcone tel. 45191 - Udine tel. 206041 


Titoli di Stato e obbligazioni 


TITOLI _ 


Rendita 
Edil. Scol. ‘67 


Cert. Cr. Tes. 1.3.81 
» » 17.81 
1.10.81 
119.81 

1.182 

13.82 

1,5.82 

1,5.82 

1.6,82 

17.82 

17.82 


XIV 
XVII 


LONDRA — Prezzi contrastati 
con scambi calmi e scarse notazio- 
ni. L'indice industriale del Finan- 
cial Times verso la chiusura segna- 
va un ribasso di 0,6 punti a 458,7.I 
valori guida industriali hanno re- 
gistrato variazioni da uno a 4 pen- 
ny nelle due direzioni. Deboli i 
titoli americani e canadesi, Le ob- 
bligazioni governative hanno regi- 
strato rialzi di 3/8 di punto sul 
lungo termine in reazione tecnica 
ai recenti ribassi. Tra gli industria- 
li Courtaul, Blue Circle e Guest 
Kenne sono migliorate di uno o 
due punti, Beecham, Ici, Bat e 
Boots ne hanno persi due o tre. 
Modeste variazioni, al massimo di 
4 pence nei due sensi, tra i petroli- 
ferì, 


ZURIGO — Prezzi contrastati 
con scambi moderati e calmi ed 
attività generalmente limitata agli 
operatori professionali. Variazioni 
miste di piccola entità per i banca- 
ri. Stabili e calmi gli assicurativi e 
gli industriali ma con Ciba/Geigy 
in leggero rialzo, Nestle portatore 
e Fischer in ribasso. Poco variato 
anche il settore obbligazionario. 


DI ni 


Enel 19651 


197481 Ind. 
1974/04 
1979/82 I 
1075/82 II 
197683 
1976/83 Ind 
1977/84 Ind. I 
1977/84 Ind. Il 
1978/85 I 
1978/85 II 
» 1979/86 
1966 
» 1972 
» 1073 
1976/86 I 
Sud 61 
» V 
» VI 
Iri 61/86 
» 83/83 
» Giulia 64/82 


Autostr. C.c. 63/88 
D » 65/85 


Cred. Fond. 


FRANCOFORTE — Chiusure al 
ribasso al mercato azionario di 
Francoforte, dove il trend negati- 
vo si è accentuata sul finire della 
seduta. Alla partenza gli scambi 
erano risultati molto contenuti e 
l'andamento appariva soprattutto 
irregolare. Il disimpegno di alcuni 
investitori stranieri ha fatto preci- 
pitare la situazione. Perdite spe- 
cialmente tra i titoli bancari e 
quelli commerciali. Indice 689,50; 
precedente 694,90; variazione 
-0,78%. 


PARIGI — Prezzi contrastati 
con variazioni modeste nelle due 
direzioni influenzati ca fattori pu- 
ramente tecnici e con scambi mol. 
to calmi. Bancari, automobilistici, 
costruzioni, meccanici hanno 
chiuso in rialzo, in leggero rialzo 
anche gli alimentari mentre elet- 
trici e petroliferi sono ribassati. 
Stabili i titoli di investimento. Tra 
i petroliferi, Elf-Aquitaine ha perso 
10 franchi a 1180, Ste Francaise 
Des Petroles Bp da 124,5 a 121,5, 
Cie Francaise des Petroles ha per- 
so un franco a; 232. 


Sterlina e dollaro 


ancora in rialzo 


MILANO - La lira ha de- 
nunciato sintomi di un de- 
prezzamento che, seppure di 
modestissime dimensioni, è 
da porre in relazione, secondo 
alcuni operatori del settore, al 
sempre elevato tasso inflazio- 
nistico interno rispetto a 
quelli degli altri paesi. 


Infatti in presenza di un 
ulteriore rafforzamento del 
dollaro terminato a 934.80 
(932.30), la lira ha recuperato 
nei confronti del marco, quo- 
tato a 475.25 (475.30) e del 
fiorino a 437.18 (437.40) men- 
tre ha perso terreno rispetto 
al franco francese, quotato a 
205.57 (205.42). Ulteriori ap- 
prezzamenti per la sterlina 
terminata a 2245,10 (2239.90) e 
in ripresa il franco svizzero a 
524.87 (524.20). 


EI SIA, 


Cresciuta nel 1980 
la produzione |’ 
dell'Italsider 


GENOVA — L'Italsider nel 
1980 ha prodotto 10.829.000 
tonnellate di acciaio, con un 
incremento di 1.093.000 ton- 
Nellate rispetto all'anno pre- 
cedente malgrado i lavori di 
ristrutturazione in corso nei 
centri siderurgici di Corniglia- 
no e di Bagnoli. È inoltre da 
tener presente che negli ulti- 
mi mesi del 1980 la produzio- 
ne è stata frenata perrispetta- 
re le limitazioni imposte dalla 
decisione della Comunità 
europea di applicare l’art. 58 
del trattato Ceca. 


privata concordano nel preve- 
dere un anno critico per l’eco- 
nomia anche per il 1981, so- 
prattutto per il primo seme- 
stre, mentre si conta in una 
ripresa nella rimanente parte 
dell'anno. 


Da segnalare inoltre che l’o- 
biettivo del governo di una 
disoccupazione media nell’'81 
di 1,1 milioni sarà probabil- 
mente superata. Lo ha detto il 
presidente dell'ufficio federa- 
le del lavoro, Sting. 


Capodistria: +28% 
i traffici nel 1980 


CAPODISTRIA - Il volume 
dei traffici mercantili nel 
porto jugoslavo di Capodi- 
stria, nel corso del 1980, ha 
registrato un incremento del 
28%, In particolare nel corso 
dell'anno sono state trattate 
merci per oltre 2 milioni di 
tonnellate, cui si aggiungono 
altre 523 mila tonnellate di 
petrolio Areaglo; 

L'azienda del porto di Ca- 
podistria ha rilevato che l'in- 
cremento dell'attività è stato 
favarito dall'entrata in eser- 
eizio di moderne attrezzature 
per manipolare merci imbar- 
cate su traghetti Ro-Ro, 


«Risparmio casa» 
I punti del Ddl 


ROMA - Ecco la bozza del 
Ddl che il ministro Andreatta 
ha preparato per il «risparmio 
casa», Il testo è stato esami- 
nato dal covsiglio dei mini- 
stri, che lo approverà con 
modifiche nella. prossima se- 
duta assieme al «piano casa» 
del ministro Nicolazzi. 

Art. 1 — Istituzione dei li- 
bretti postali indicizzati perla 
casa. Le Casse di risparmio 
postali sono autorizzate a ri- 
cevere per conto della cassa 
depositi e prestiti, speciali de- 
positi vincolati alla costruzio- 
ne o all'acquisto dell’abitazio- 
ne. I relativi libretti sono no- 
minativi, non cedibili e posso- 
no essere aperti esclusiva- 
mente a favore di cittadini 
italiani maggiorenni che non 
siano proprietari di altro al- 
loggio. Detto requisito deve 
sussistere anche per il coniu- 
ge e i figli a carico e permane- 
re fino all'estinzione del depo- 
sito. Non è ammessa l'apertu- 
ra di più di un deposito per 
ogni nucleo familiare. Questo 
sì intende composto dai co- 
niugi e dai figli a carico. 

Art. 2 — Caratteristiche del 
deposito. Il titolare del libret- 
to può svincolare le somme 
depositate, decorsi almeno 
tre anni dalla data di apertura 
del libretto, per l'acquisto ola 
costruzione di un alloggio nel 
comune di residenza o nel co- 
mune in cui si presta l’attività 
lavorativa o nei comuni limi- 
trofi. L'alloggio può essere 
intestato anche al coniuge e 
ai figli. Le somme depositate 
sono rivalutate, alla fine di 
ogni anno ed in proporzione 
del periodo trascorso dalla fi- 
ne del trimestre in cui sono 
state versate, in misura pari 
all'aumento percentuale del- 
l’indice Istat dei prezzi al con- 
sumo per le famiglie degli 
operai ed:impiegati verificato- 
si nel corso dei dodici mesi 
terminanti al 31 ottobre dello 
stesso anno. I versamenti de- 
vono essere effettuati in mul- 
tipli di lire 100.000 e non pos- 
sono superare l'importo di lire 
5.000.000 all'anno e di lire 
30.000.000 complessive. De- 
corsì dieci anni dall'apertura 
del libretto, cessa la rivaluta- 
zione e si applica l'interesse 
dei depositi postali a libretto. 
Qualora venga meno il requi- 
sito di cui al secondo comma 
del precedente articolo 1 ov- 
vero il deposito venga estinto 
anticipatamente o utilizzato 
per motivi diversi sulle norme 
depositate si applica, fin dal- 
l'origine, in luogo della rivalu- 
tazione l'interesse dei deposi- 
ti postali ordinari diminuito 
di un punto, 

Art. 3 — Norme finanziarie. 
Le somme provenienti dai de- 
positi di cui al precedente art. 
1 sono depositate dalla Cassa 
depositi e prestiti in apposito 
conto corrente acceso con il 
Tesoro dello Stato. A_ detto 
conto si applica la medesima 


| rivalutazione stabilita per i 


LA SETTIMANA IN BORSA 


TITOLI [_chius 91 | chiusov {__@ | 


Generali 103,500 105,890 + 8,8 
RAS 289,000 287,690 - 04 
Assicuratrice M1.550 72.000 + 0,6 
Mediobanca 71,400 70,500 18 
ANIC 8,40 8,60 +12 
Montedison 185 187,75 +15 
Bastogi IRBS 740 809,75 + 94 
Centrale 24,800 25,999 + 48 
Finsider 85 79,50 - 64 
Pirelli SpA 1,760 1.875 + 6,5 
STET 1.312 1.241 54 
Immobiliare Roma 2.221 2.400 +80 
B.LI. 960 960 _ 
FIAT 1,894 1,874 _ 
Olivetti 3,670 3.999 + 8,9 
Viscosa 1,459 1,380 - 54 
Italcementi 32.600 31.360 - 38 
Rinascente 392 371,50 - 5,7 
TITOLI DELLE NAVIGAZIONI LOCALI E 
Gerolimich 625 650 + 4,0 
Premuda 2,720 2.750 “mani 
Tripcovich 97.000 93.150 — 39 


Mercato selettivo 


La tornata settimanale si è ini- 
ziata con discrete spinte operative 
che hanno coinvolto un po’ tutti i 
comparti e lasciato credere in una 
prosecuzione dello scatto rivaluta- 
tivo avutosi nel finale della setti- 
mana precedente. Indubbiamente 
il rientro dalle ferie invernali di 
molti operatori ha rassodato la 
potenzialità del mercato dando 
maggiore vigoria ai nuovi pro- 
grammi. Tuttavia non pare che 
questi programmi siano sufficien- 
temente univoci per consentire un 
movimento rivalutativo più mas- 
siccio. Viceversa si è notato che le 
trame del lavoro sono state carat- 
terizzate da scelte contrastanti e 
da movimenti contrapposti che se 
da una parte hanno privilegiato 
determinati valori, dall'altra han- 
no imposto sacrifici ad altri in 
modo che per quanto riguarda la 
media! dei prezzi gli spostamenti 
nella prima giornata sono stati 
assai limitati. 

Da questa iniziale situazione di 
contrapposte vedute, nei due gior- 
ni successivi si è passati ad una. 
fase nella quale, mentre in linea di 
massima gli opposti interventi so- 
no continuati come nella giornata 


di apertura, la prevalenza è decisa-. 


mente passata all'offerta, impo- 
nendo alla media un certo arretra- 
mento. Circa queste oscillazioni 
giova rilevare nuovamente che, 
mentre considerate sulla media 
del listino la loro entità appare 
sempre modesta, se riferite a sin- 
goli valori le oscillazioni assumono 
spazio ben maggiore. Il che rientra 
in un quadro logico tenute presen- 
ti le caratteristiche degli scambi 


snodatisi non in ambito di tenden- 
3a bensì su una base di ‘scelte 
individuali, selettive, dettate da 
considerazioni caso per caso. Così, 
il denaro ha teso a privilegiare 
valori espressione di aziende con 
valide prospettive di bilancio, o 
con programmi di vantaggioso au- 
mento di capitali mentre ha tra- 
scurato altri. C'è stato pure un 
frequente flusso di vendite condi- 
zionato da realizzi di beneficio od 
anche soltanto da calcoli di arbi- 
traggio. 

"Tra i valori che più hanno bene- 
ficiato di questa situazione merita- 
no di essere citate le Olivetti, le 
Pirellone, le Centrale, le Bastogi, 
le Immobiliare Roma, tanto per 
citare alcuni dei valori più in vista. 
La selettività è stata la caratteri- 
stica sostanziale dell'intera ottava 
e quindi anche delle ultime sedute, 
durante le quali, però, pur tra i 
ricordati contrasti, è stata nuova- 
‘mente la domanda a riprendere in 
mano le briglie del mercato, facen- 
do recuperare alla media un di- 
screto terreno. In pratica, essa vie- 
ne a ritrovarsi prossima ai livelli di 
sette giorni prima, mentre il mer- 
cato rimane ancora bene aperto ad 
eventuali e più ampi programmi 
operativi. 

Nel comparto dei titoli obbliga- 
zionari e statali, situazione relati- 
vamente più calma in seguito al 
progressivo, esaurirsi dei reinve- 
stimenti delle cedole. Da rilevare 
comunque un discreto rilancio del- 
le obbligazioni convertibili, men- 
tre i titoli obbligazionari di vec- 
chie emissioni hanno subito qual- 
che limatura. Oscillazioni alterne 
per i Bpt ed i Cet. 

Alfredo Nemez 


depositi dal secondo comma 
del precedente art. 2. 

Tali somme possono essere 
utilizzate dalla Cassa depositi 
e prestiti per: a) sottoscrivere 
obbligazioni emesse da.istitu- 
ti di credito fondiario e edili 
zio; b) concedere mutui ipote- 
cari, in via diretta o avvalen- 
dosi di altri istituti di credito, 
a favore di dipendenti di ruolo 
dello Stato; le obbligazioni di 
cui alla lettera a) ed il capitale 
da rimborsare dei mutui di 
cui alla lettera b) del terzo 
comma del precedente artico- 
lo sono annualmente rivaluta- 
bili nella stessa misura previ- 
sta al secondo comma. 

I mutui da erogarsi con uti- 
lizzo delle somme di cui al 
presente comma devono esse- 
re concessi con preferenza ai 
titolari di libretti di cui al 
precedente art. 1. I mutui di 
cui alla lettera b) del terzo 
comma sono garantiti da ipo- 


Petrolio: rincari 
Qatar e Kuwait 


NEW YORK - Il Qatar 
ha informato i suoi clienti 
di aver aumentato il prez- 
zo del petrolio di 4 dollari 
a barile. Lo hanno reso 
noto fonti dell'industria | 
petrolifera Usa. Le fonti 
ritengono che l'aumento 
sia in vigore dal l.o gen- 
naio. Il precedente prezzo 
del greggio del Qatar era 
di 33,23 dollari a barile 
per il tipo Marine greggio 
e di 33,42 dollari per il 
Dukhan greggio. 

Nel frattempo un porta- 
voce della Gulf Oil Corp. 
che compra greggio ku- 
waita, ha dichiarato che 
non è ancora stato notifi- 
cato l'aumento del prezzo 
di tale greggio, ma anche 
il Kuwait, come informa il 
settimanale Usa «Oil 
Buyers Guide», dovrebbe 
‘aver aumentato il prezzo 
di 4 dollari, 


teca e possono essere conces- 
si, entro il limite del 75 per 
cento del valore dell’abitazio- 
ne considerato nella misura 
‘massima di lire 70 milioni, per 
‘un importo non eccedente il 
triplo del reddito da lavoro 
dipendente, risultante dal 
certificato del sostituto d'im- 
posta del richiedente e déi 
componenti il suo nucleo fa- 
Millare relativo all'anno pre: 
cedente, La rata di ammorta- 
mento non può essere supe- 
riore al 20% del reddito come 
sopra determinato, Con de- 
creto del ministro del tesoro, 
su deliberazione del consiglio 
di amministrazione della Cas- 
sa depositi e prestiti e della 
commissione di vigilanza, i 
fondi di cui al precedente 
comma possono essere inte- 
grati con altre disponibilità 
finanziarie della cassa stessa. 

Art. 4 — Norme fiscali, La 
rivalutazione operata sui de- 
pori ai sensi della presente 
legge non costituisce reddito 
imponibile, Ai fini dell’impo- 
sta sul reddito delle persone 
fisiche sono deducibili, entro i 
limiti fissati dall’art. 10 lette- 
ra c) del Dpr 29 settembre 
1973, n.597 e successive modi- 
ficazioni ed integrazioni, an- 
che le somme pagate per la 
rivalutazione del capitale dei 
mutui previsti dall’art. 3, ter- 
zo comma, della presente 
leggo. 

Art. 5 — Norme di attuazio- 
ne. Il ministro del tesoro, con 
decreti emanati di concerto 
con il ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni: a) 
stabilisce i limiti di emissione 
e le modalità di apertura ed 
estinzione dei libretti istituiti 
dal precedente art. 1; b) fissa 
il tasso di rivalutazione dei 
depositi di cui al secondo 
comma dell'art. 2; c) modifica 
il massimale annuo dei depo- 
siti previsto dal terzo comma 
dell'art. 2, 


AVVISO 
AI SIGNORI CARICATORI 


EAST AFRICA 
CONFERENCE 
BUNKER ADJUSTMENT 
FACTOR 


Le compagnie facenti 
parte della suddetta Confe- 
renza sono spiacenti di an- 
nunciare che, in relazione 
all'ulteriore aumento dei 
costi dei combustibili, l'at- 
‘tuale surcharge del 9,3% 
dev'essere necessariamen- 
te modificato al 12%. 

Il nuovo Bunker Surchar- 
ge del 12% sarà operativo 
con le navi che inizieranno 
l'imbarco sabato 10 gen- 
naio 1981. 

Detto Bunker Surcharge 
continuerà ad essere rivi- 
sto/aggiustato in conformi- 
tà ai relativi costi dei com- 
bustibili pagati dalle Com- 
pagnie della summenzio- 
nata conferenza 


Emesso dal: 
SEGRETARIATO 
DELLA 
CONFERENZA 
21, Old Bond Street 
LONDON Wi1X 4RR 


Londra, 6 gennaio 1981 


IL PICCOLO 


Sabato, 10 gennaio 1981 


CRONACHE DELLO SPORT 


Le «rocce» celesti contro i funamboli carioca 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


MONTEVIDEO —Il grande 
circo del «Mundialito» è all’ul- 
tima rappresentazione: la più 
fastosa. E' il momento della 
finale tra Uruguay e Brasile 
che celebra il trionfo del cal- 
cio sudamericano. Il verdetto 
è giusto? Considerando la 
serie di fattori che ha condi- 
zionato il super-esagonale, la 
risposta può essere affermati- 
va. Il clima ha certamente 
favorito le rappresentative 
dell'emisfero Sud che hanno 
giocato nella loro estate. Di 
queste condizioni ambientali 
ne ha tratto profitto maggiore 
il Brasile mostrando il calcio 
migliore tra le sei partecipan- 
ti, un «football» veloce che dà 
i suoi frutti alla distanza. I 
suoi finali di partita con Ar- 
gentina e Germania sono sta- 
tii pezzi più preziosi di questo 
«Mundialito», 

Al clima, tra i fattori deter- 
minanti della competizione, 


occorre aggiungere la sballata 
formula del torneo e i discuti- 
bili arbitraggi «pro patria» del 
«Mundialito». Di queste ulti- 
me due componenti se ne è 
giovato naturalmente l’Uru- 
guay che, inserito nel gruppo 
più facile e con partite caden- 
zate su ritmi lunghi, ha «chiu- 
so» la fase eliminatoria con 
l’en plein di due affermazioni 
per 2-0. Stando alla qualità 
del gioco espresso, tuttavia, 
l'Uruguay non avrebbe dovu- 
to essere premiato con l’ac- 
cesso alla finale perché 
Argentina e Germania hanno 
“fatto più «football» mentre il 
complesso uruguagio ha ma- 
nifestato soprattutto «garra». 
Cioè. grinta. 

Proprio la diversità dei con- 
notati calcistici di Uruguay e 
‘Brasile promettono una finale 
spettacolo. Sarà interessanté 
soprattutto verificare se il gio- 
co funambolico e scintillante 
della «squadra corta» di Tele 


Santana, pur se dovesse ri- 
nunciare al terzino fluidifican- 
te Edevaldo, riuscirà a preva- 
lere sul rude calcio della «ce- 
leste», depositaria della più 
europea delle scuole sudame- 
ricane. 

Si riedita, per la fantasia 
popolare, la finale del mon- 
diale brasiliano di trent'anni 
fa quando l’Uruguay colse il 
suo secondo titolo iridato pre- 
valendo per 2-1 sui «carioca». 
Il ricordo di quel confronto è 
particolarmente vivo nell’U- 
ruguay di oggi diretto dal ce- 
lebre ex portiere Maspoli che 
appunto giocò tra i pali quella 
partita. Di quella squadra 
campione facevano parte an- 
che Ghiggia e Schiaffino che 
furono poi «stelle» del calcio 
«italiano. Anche sotto que- 
st’ultimo profilo la finale del 
«Mundialito» ricalca quella di 
allora. Anche questa, infatti, 
mette in vetrina campioni che 
il calcio italiano intenderebbe 


Montevideo — La nazionale carioca che questa sera incontrerà l'Uruguay nella finalissima del 


Mundialito: da sinistra, in alto, Joao Leite, Toninho Cerezo, Luizinho, Oscar, Edevaldo, Junior; 
Tita, Paulo Isidoro, Socrates, Batista, Ze Sergio 


(Tel. Dpa/Upi) 


accaparrarsi. 

Insomma se il calcio italia- 
no non è riuscito ad essere 
protagonista sul campo del 
Centenario a Montevideo, lo è 
stato nelle hall degli alberghi 
della capitale uruguayana per 
un calcio-mercato vecchio 
stampo. E’ pur sempre una 
consolazione. Intanto si in- 
trecciano i pronostici sulla 
vincitrice del titolo di campio- 
ne dei campioni. Il Brasile è 
indicato da chi ama il calcio- 
spettacolo, l'Uruguay da chi è 
sostenitore del football- 
risultato. A 

Importanti due assenze, 
una per parte. I locali dovran- 
no fare a meno della spinta di 
Moreira, squalificato per l’e- 
spulsione nel confronto con 
gli azzurri, i brasiliani quasi 
certamente dovranno rinun- 
ciare ad Edevaldo, fonte pre- 
Zziosa di gioco. 

Il fattore campo costituisce 
un vantaggio non indifferente 
come si è visto di recente 
(basti considerare che nelle 
ultime quattro edizioni dei 
mondiali, per tre volte hanno 
vinto le squadre di casa. In- 
ghilterra, Germania e Argen- 
tina). Può non bastare, però 
se non si correda il privilegio 
con discreta competitività. 

Il più degno del titolo è 
comunque il Brasile che gui- 
da la graduatoria dei migliori 
risultati ottenuti in tutta la 
storia dei mondiali. E° il solo 
ad averne vinti tre (in Messico 
"10 ha conquistato definitiva- 
mente la Coppa Rimet) e ad 
avere partecipato a tutte le 
‘undici edizioni. E’ stato quat- 
tro volte finalista (l’Italia lo 
segue con tre presenze al pari 
della Germania) ed ha dispu- 
tato tre incontri per il terzo 
posto. 

Complessivamente ai mon- 
diali ha disputato 52 partite 
‘vincendone 33 pareggiandone 
10 e perdendone 9. L’Uruguay 
è quinto in tale graduatoria 
dietro a Germania, Italia e 
Argentina. I dati, dunque, so- 
no per il Brasile. Non sempre 
però il calcio ha «il piacere 
dell’onestà»... 

Fabio Masotto 


Le formazioni 


MONTEVIDEO — Due grandi 
assenti tra le finaliste del «Mun- 
dialito», Nell'Uruguay mancherà 
sicuramente lo squalificato Mo- 
reira, espulso durante la burra- 
scosa partita con l’Italia. Nel Bra- 
sile è in forse la presenza di Ede- 
valdo, infortunatosi nel corso del- 
la partita con la Germania (Getu- 
lio l’eventuale sostituto). 

ì Queste le formazioni annuncia- 
È 


URUGUAY: Rodriguez, Olivera, 
De Leon, Diogo, Krasowski, Mar- 
tinez, Ramos, De La Pena, Victori- 
no, Paz, Morales (in panchina Al- 
vez, Marcenaro, Luzardo, Barrios, 
Vargas). 

BRASILE: Joao Leite, Getulio, 
Oscar, Luizinho, Batista, Junior, 
Seginho, Toninho Cerezo, Socra- 
te, Ze Sergio, Paulo Isidoro (in 
panchina Wadir Perez, Juninho, 
Edinho, Tita, Eder). Ù 
ARBITRO: Linmayer (Austria). 


Schiaffino ricorda 
quella partita 


di trent'anni fa... 


MONTEVIDEO — Questo il 
commento di Juan Alberto 
Schiaffino alla vigilia della fi- 
nale del «Mundialito»: «È una 
partita molto difficile per en- 
trambe: per questo non si può 
anticipare il risultato sulla 
carta, per il fatto di ‘essersi 
qualificate finaliste, sono le 
due migliori squadre del tor- 
neo». 


Al «Maracanà» nel 1950 — è 
scritto nella storia del «balon- 
piè» — l'Uruguay batté il Bra- 
sile nella finale del mondiale 
per due a uno: con reti degli 
GOAL Ghiggia e Schiaf- 

no. 


Uruguay -Brasile chiude il «Mundialito » 


Roma — Particolari accoglienze a Fiumicino per Carlo Ancelotti (abbracciato dal presidente 
della Roma Viola) dopo il gol segnato all’Olanda nel suo debutto in azzurro 


(Ansafoto) 


Bearzot: «È stata un'esperienza utile » 


ROMA — «Non:;ho mai det- 
to “arbitro bandito” — ha af- 
fermato Enzo Bearzot, com- 
missario tecnico della nazio- 
nale azzurra, al rientro dalla 
trasferta in Uruguay a Roma 
— ho semplicemente detto, co- 
me d'altra parte hanno fatto 
tutti i rappresentanti della Fi- 
fa, che l'arbitro spagnolo Gu- 
ruceta è stato incapace di 
frenare la violenza nella par- 
tita con l'Uruguay, violenza 
che è venuta da una parte 
sola: non dalla nostra, visto 
che noi giocavamo per vince- 
re». «Tanto per capire in che 
situazione si è trovato lo spa- 
gnolo — ha aggiunto Bearzot 
— è bene precisare che due 
giorni dopo la partita ha am- 
messo che, in occasione dell’e- 
spulsione di Cabrini, ha scelto 
due giocatori a caso». 

Ad Enzo Bearzot è stato 
quindi chiesto se avesse inten- 
zione di confermare il giudizio 
negativo sulla trasferta. «Nei 
giorni scorsi — ha risposto îl 
c.t. della nazionale — mi è 


stato fatto dire che avrei pre- 
ferito non partecipare al 
Mundialito: non è affatto 
vero. Anzi, credo che sia stata 
un'esperienza utile, anche se 
personalmente mi ha amareg- 
giato. Greenwood (il tecnico 
della nazionale inglese) ave- 
va capito che ambiente 
avremmo trovato già dopo 
aver visto giocare l'Uruguay 
in Belgio». 

Per un giudizio globale sul 
Mundialito, Bearzot ha detto; 
«Le condizioni ambientali 
erano davvero terribili, anche 
i tedeschi alla fine sono erol- 
lati: noi abbiamo giocato con 
una differenza termica di 25 
gradi, loro con addirittura 35. 
D'altra parte — ha proseguito 
Bearzot—era evidente che gli 
europei si trovassero in diffi- 
coltà. Certi brasiliani davano 
l'impressione di essere di col- 
po diventati scattisti. Un 
esempio? Tonino Cerezo, che 
è noto per essere lento nei 
movimenti, sembrava un ful- 
mine di guerra». 


— È stato detto che lei giu- 
dica la nazionale del Mundia- 
lito non all’altezza di quella 
vittoriosa in Grecia; ciò impli- 
ca un giudizio di sostanziale 
bocciatura? 

«Ma niente affatto. Senz'al- 
tro; soprattutto nella partita 
con l'Olanda, c'erano troppi 
giovani, ed è anche vero che, 
cambiando gli uomini, si paga 
un pedaggio: sì creano degli 
‘automatismi diversi e la squa- 
dra stenta a “trovarsi”. Tutta- 
via sono convinto che si deb- 
ba anche provare qualche in- 
novazione. In particolare mi 


sono piaciuti Vierchowod' 


(che non ha mostrato nessuna 
emozione per l'esordio) e An- 
celotti, che ha addirittura se- 
gnato». 

Giancarlo Antognoni, capi- 
tano della nazionale azzurra 
în questa trasferta, ha detto a 
proposito dell'ambiente: 
«Non ci aspettavamo certo 
una tale manifesta ostilità in 
Uruguay». «Naturalmente — 
ha aggiunto Antoghoni — cò- 


noscevamo le caratteristiche 
del calcio sudamericano e 
uruguayano in particolare; 
aver approfondito tale cono; 
scenza è comunque un’espe- 
rienza’ utile. Indubbiamente 
l’impatto è stato duro». 

A proposito dell’esordio dei 
nuovi, Antognoni ha detto: 
«Si sono trovatinaturalmente 
in difficoltà. Ma per fortuna la 
gara con l’Olanda, dove han- 
no esordito in tre, era già 
priva di valore, Ben altra co- 
sa sarebbe stata una loro 
“prima uscita” contro gli sca- 
tenati uruguaiani che hanno 
picchiato non solo durante il 
gioco, ma anche: a freddo». 

«Con il senno di poi — ha 
concluso Antognoni — forse 
devo dire che hanno ben agito 
gli inglesi, da sempre lungimi- 
tanti, Al di là dei risultati, 
comunque, credo che tutto ciò 
sia servito per fare esperiene 
za, anche se resta un fondo di 
amarezza». Circa la possibili- 
tà di, disputare la seconda 
edizione del Mundialito (1984) 


in Paraguay, il capitano della 
nazionale si è detto favorevo- 
le: «Se la nazionale ci chia- 
ma, noi andiamo ovunque, 
anche se sarebbe meglio di- 
sputare gare ‘il cui risultato 
viene solo dal campo». 

Anche Graziani ha voluto 
mettere in luce pregi e difetti 
di questa trasferta in Uru- 
guay. «Premesso — ha detto — 
che dobbiamo prendere in 
considerazione solamente ‘la 
prima partita, quella con PU- 
ruguay, essendo la seconda 
priva di stimoli reali, possia- 
mo ritenerci soddisfatti, an- 
che al di là dei risultati. In 
fondo chi ha attaccato per 
oltre un'ora non è certo stata 
la squadra sudamericana ma 
noi. Mi permetto — ha aggiun- 
to il centravanti — di essere 
ottimista, nonostante tutto, 
perché abbiamo dovuto supe- 
rare molti ostacoli: l’arbîtrag- 
gio, e non lo diciamo solo noi 
italiani, il fattore campo ed il 
gioco molto duro praticato 
dai nostri avversari», 


FERMA LA SERIE A FARI PUNTATI Il 


C1 SULLA PARTITISSIMA AL «GREZAR» 


Dopo il «Capodanno» 
Udinese in famiglia 


UDINE — Un rinnovato ot- 
timismo, anche se molto cau- 
to, appare essere il risultato 
più importante scaturito dal- 
la partita che l'Udinese ha 
disputato mercoledì contro la 
Juventus per il Torneo di Ca- 
podanno, e che è finita in 
parità con due reti per parte. 
Questo stato d’animo è dovu- 
to se non altro alla positiva 
reazione che l'ambiente bian: 
conero e tutti i tifosì ne hanno 
ricavato in contrapposizione 
alla prova tutto sommato in- 
colore disputata tre giorni pri- 
ma contro il Cagliari. 

‘L'Udinese invece non dispu- 
terà alcuna partita amichevo- 
le domenica, come in un pri- 
mo tempo era stato ventilato 
in caso di mancata qualifica- 
zione nel turno successivo del 
torneo, in quanto non è stato 
possibile reperire alcuna 
squadra straniera di rango 
che gungesse da valida alle- 
natrice per i friulani, i quali si 
manterranno in allenamento 
‘anche sotto il profilo del «cli- 
ma-partita» giocando fra loro: 
nel senso che è molto probabi- 
le che appunto domenica, for- 
se nella mattinata, si affronti- 
no la prima squadra e la «Pri- 
mavera». 

Conseguenze fisiche della 
partita di mercoledì frattanto 
non se ne sono avvertite, se si 
esclude il riacutizzarsi per 
Bacci da una contusione al 
piede sinistro che si è rifatta 
viva dopo la gara-con gli ju- 
ventini. È 

‘Per quanto riguarda invece 
le indicazioni scaturite dalla 
partita, senza scendere in 
analisi dettagliate sulla pre- 
stazione di ogni singolo gioca- 
tore, ce n’è una di fondo che 
non dovrebbe essere tenuta 
nella debita considerazione 
per il futuro: la squadra ha 
girato a dovere e a buon livel. 
lo fino a quando Neumann ha 
sveltito la manovra «dando la 
palla di prima», tanto per usa- 
re un linguaggio calcistico, Il 
gioco ne ha risentito in manie- 


‘ .ra benefica ed efficace e incisi- 


va, tanto che Cinquetti ha 
‘avuto almeno tre occasioni’ 
che sarebbe stato più facile 
sbagliare (come in effetti lui è 
‘riuscito a fare!) che non a 
realizzare. Senza, contare le 
altre palle-gol che ne sono 
scaturite, anche per lo stesso 
Neumann. Quanto al tedesco 
ha cedutò ancora una volta, 
anche se in misura molto infe- 
riore rispetto al passato, alla 
tentazione dello show perso- 


nale, la squadra è ritornata a 
‘muoversi abbastanza impac- 
ciata ma soprattutto con mi- 
norì risultati in fase offensiva 
e in tutto il suo rendimento 
complessivo. 

Una «lezione» questa abba- 
stanza elementare, dal mo- 
‘mento che primo intento di 
ogni giocatore dovrebbe esse- 
re proprio quello di sveltire la 
manovra, ma che evidente- 
“mente tutti (e Neumann com- 
preso) stentano a mandare a 
memoria. Per cui appunto sa- 
tà bene che se ne tenga nel 
dovuto conto perché potreb- 
be risultare decisiva per gli 
impegni futuri. 

Giorgio Verbi 


«Capodanno»: domani 
si giocano le semifinali 


MILANO — Sono stati desi- 
gnati i seguenti arbitri per le 
partite di domani valevoli co- 
me semifinali del primo tor- 
neo Lega nazionale professio- 
nisti: ad Ascoli: Ascoli. 
Fiorentina: D'Elia; a. Bolo- 
gna: Bologna-Juventus: Lat- 
tanzi. 


Triestina-Fano fra gli scontri dirett 


La terz’ultima giornata 
d’andata della serie C1, che 


‘andrà in scena domani, è ric-' 


ca di scontri diretti fra le 
‘squadre d’alta classifica. Non 
c'è solo Triestina-Fano a reg- 
gere il cartellone; il sottoelou 
è altrettanto ricco d'interesse, 
essendo rappresentato da 
Empoli-Forlì e Cremonese- 
Treviso. L'alta classifica, do- 
mani pomeriggio, potrebbe 
presentare una situazione 
nuova. 

Triestina e Cremonese, non: 
fosse altro per il fatto che 
giocheranno sul campo ami- 
co, come del resto il sempre 
più sorprendente Empoli, 
sono le squadre che godono i 
maggiori favori del pronosti- 
co. Non sarebbe da meravi- 
gliarsi, dunque, se riuscissero 
‘ad aumentare, anche non sen- 
sibilmente, il loro vantaggio 
sulle immediate inseguitrici. 
È un turno, il quindicesimo, 
fatto su misura per verificare 
le ambizioni di alcune compa- 
gini che, partite senza eccessi- 
ve ambizioni di promozione, 
Sì ritrovano invece a lottare 
spalla a spalla, o quasi, con le 
titolate Triestina e Cremo- 
nese. 


Il 1981, per gli sportivi giu- 
liani, si apre dunque con un 
incontro di cartello. Il Fano, 
assurto al.ruolo di «grande», 
si preannuncia come un peri- 
coloso cliente per gli alabar- 
dati, una squadra decisa a 
dare battaglia per rimanere a 
contatto con le prime. Una 
gara ricca di motivi, fra due 
squadre dotate di reparti of- 
fensivi molto validi e dal gol... 
facile (21 reti l’undici di Bian- 
chi; 19 quello di Mascalaito). 

La Triestina completerà 
stamane la preparazione a 
Valmaura, quindi l'allenatore 
tirerà le somme -per quanto 
riguarda la condizione fisica 
di tutti gli uomini a disposi- 
zione e particolarmente di Co- 
letta e Magnocavallo, a riposo 
domenica scorsa per infortu- 
nio. Ieri gli alabardati sono 
stati costretti ad osservare 
una giornata di riposo. Il fuo- 
ri-programma è stato imposto 
dalle condizioni del terreno 
del Villaggio del pescatore 
che si presenta in più punti 
ricoperto dal ghiaccio. Bian- 
chi, per evitare rischi inutili, 
ha preferito annullare l’alle- 
namento. c. N 


obiettivo attento. 


Lo sguardo apparentemente sospettoso di Magnocavallo sembra inquadrarsi bene in questa 
immagine che ritrae alquanto perplessi Lenarduzzi, Scarel e Franca. Ma non è da dare un 
significato particolare alle loro espressioni: sono volti di atleti in allenamento, colti da un 


(Italfoto) 


i Pordenone: scottante 


il campo del Teramo 


PORDENONE — Le trasfer- 
te in terra abruzzese sorio un 
po’ il «tallone di Achille» per 
la formazione di Burlando. A 
Chieti, il Pordenone ha subito 
quella che per ora resta l’uni- 
ca sconfitta della stagione. A 
Lanciano una seconda capito- 
lazione stagionale è stata evi- 
tata grazie ad un provviden- 
ziale «nebbione» tipo Val Pa- 
dana (la partita, che verrà 
recuperata mercoledì 21, fu 
sospesa all’inizio del secondo 
tempo. E a Teramo cosa potrà 
succedere? 


Di sicuro si tratta di uno 
degli scogli più ardui da supe- 
rare. Burlando per primo si 
rende conto dei pericoli cui va 
incontro la sua squadra in 
questa trasferta. «Il Teramo, 
anche se forse un po’ attarda- 
to rispetto a Civitanovese e 
Mestre, è una delle squadre 
partite per puntare alla CI. Il 
complesso è stato allestito in 
funzione del salto di catego- 
ria. Nelle sue file infatti mili- 
tano elementi come Gorin, 
Piccioni, Apuzzo, giocatori 
che in anni non troppo lonta- 
ni hanno calcato le scene del- 


la B e della Cl». 

‘A preoccupare, non è sol. 

tanto la caratura tecnica de- 
gli avversari ma anche le con- 
dizioni ambientali nelle quali 
i neroverdi dovranno giocare, 
Si conosce il tifo quasi suda- 
mericano degli sportivi. del 
Centro-Sud. «Per giunta — af- 
ferma Burlando — gli spalti 
sono proprio a ridosso ‘del 
campo, quindi con il rischio 
come già è successo a Chieti, 
per noi di essere raggiunti da 
sputi, e altro, 
“ «In questo senso.ilTeramo 
parte con un ‘’uomo in più”, il 
fattore campo. Questo non si- 
gnifica che andiamo in Abruz- 
zo per tornare perdenti: ci 
mancherebbe! Cercheremo di 
imporre il nostro gioco e di 
non rispondere alle provoca- 
zioni». c. è 


GIUDICE SERIE B 

In serie B il giudice sportivo ha 
respinto il reclamo del Catania e 
ha convalidato sul risultato di 3.a 
3 la partita Catania-Palermo del 
21 dicembre, infliggendo ammen- 
de per quattro milioni al Catania 
e tre milioni e 100 mila lire al 
Palermo. 


per le tre squadre regionali 


La Pro Tolmezzo teme | Brusadin conferma 


Ranocchi squalificato: 


disappunto a Gorizia 
GORIZIA — Come un fulmine a 


‘ciel sereno è giunta alla Pro Gori- 


zia la notizia della squalifica del 
terzino Ranocchi per raggiunto li- 
‘mite di ammonizioni. Il forte difen- 
sore goriziano resterà al palo per 
‘una domenica, ma la sua assenza 
però costringerà l'allenatore 
Medeot a rivoluzionare lo schiera- 
mento della squadra in occasione 
della trasferta con la Benacense. 

Il fatto ha creato notevole disap- 
punto, perché nei programmi della 
società la trasferta di domani era 
preventivata come una di quelle 


‘da cui si deve rientrare con l’intera 


posta. La speranza è però che con 
‘opportune modifiche all’assetto la 
squadra non risenta dell’assenza 
del giocatore. In settimana ha ri- 
preso la preparazione Bortolini, 
che aveva accusato una leggera 
distrazione dei legamenti; quasi 
sicuramente il giocatore sarà recu- 
perato in tempo e sostituirà lo 
squalificato Ranocchi. 

Non vi sono altre novità in casa 
della Pro Gorizia. s 


il proprio terreno... 


TOLMEZZO — La Fm Goi Pro 
‘Tolmezzo fa sul serio. Dopo il buon 
pareggio colto a Lonato domenica 
‘scorsa, i giocatori carnici credono 
sempre più nelle proprie capacità 


,e mezzi tecnici che, sono di buon 


livello, visto che lo stato di forma 


‘attuale è senza dubbio apprezzabi- 


le, anche da parte di qualche gio- 
catore che nelle ultime gare sem- 
brava offuscata. Questa situazione 
non può che giovare a tutto il 
‘complesso tolmezzino; siamo con- 
vinti che ì cinque risultati utili 
consecutivi non siano venuti per 
caso, ma perché tutta la squadra 
gira nel migliore dei modi. Carat- 
tere e grinta non le fanno più 
difetto. x 

Domani sarà ospite di riguardo 
al «Fratelli Ermano» di Tolmezzo, 
la Caratese; migliore occasione di 
questa non poteva capitare per 
verificare sino a che punto la squa- 
dra carnica potrà arrivare e che 
prospettive ha per il proprio futu- 
To. I lombardi non nascondono i 
loro propositi di promozione. 


nta: . 
l'ultima formazione 
SACILE — I biancorossi conclu- 

dono la prima parte del girone di 

andata con l'impegno di Valda- 

gno, I veneti occupano una solida 
posizione di centro classifica. Co- 
stituiscono un complesso ben or- 
ganizzato, costante nel rendimen- 
to. La Sacilese viene dal successo 
colto nell'ultima domenica a spese 
della Benacense. Due punti che 
hanno consentito alla compagine 

di Brusadin di lasciare la scomoda 

posizione di ultimi della classe. Le 

novità sperimentate domenica dal 
tecnico sì sono rivelate efficaci. Si 

è vista all’opera una squadra viva, 

caparbia, tenace, determinata a 

fare risultato, Sulla base delle indi- 

cazioni uscite dalla partita con la 

Benacense è quindi molto proba- 

bile che Brusadin confermerà le 

stesse varianti. 


Allievi regionali 


Nel recupero disputato in viale 
Sanzio per il campionato regionale 
allievi di calcio, il San Giovanni ha 
battuto per 2-1 il Ponziana. 


DILETTANTI - IN PROMOZIONE IL PONZIANA ANTICIPA L 


PEGNO A TARCENTO 


Edile Adriatica ospita la Cormonese 


Lasciati alle spalle il vecchio 
‘anno ed il giorne d'andata, i due 
maggiori tornei dilettantistici, 
‘Promozione e Prima categoria, ini- 
ziano domani, con la disputa della 
prima giornata, quello discenden- 
te. La seconda categoria osserva 
invece un turno supplettivo di ri- 
poso, onde permettere il definitivo 
‘aggiornamento della classifica, an- 
cora incompleta per il gran nume- 
to di incontri rinviati o sospesi. 

Im Promozione l'avvio della se- 
conda fase sembra favorire il S.M. 
Monfalcone, assegnando agli az- 
zurri un turno relativamente facile 


“fra le mura di casa, anche se il 


‘Basiliano, l'avversario di domani, 
al «Grezar» ha impegnato e fatto 
soffrire oltre il lecito il Ponziana, 
proprio domenica scorsa. 


‘Trivignano e Romana giocano in 
trasferta, entrambe contro avver- 
sarie, Azzanese e Portuale, impe- 
gnate nella difficile lotta per la 
sopravvivenza. Non agevole nep- 
pure il compito che attende già 
questo pomeriggio il Ponziana, im- 
‘pegnato sul campo della Tarcenti- 
na, accreditata in classifica dello 
stesso numero di punti dei bianco- 
celesti. 

Viva attesa a Prosecco per la 


Visita al Portuale della capolista. 
Due i motivi soprattutto: saggiare 
le condizioni di salute di questo 
sorprendente Trivignano e verifi- 
care l'ottima impressione destata 
dal Portuale, domenica scorsa, nel 
vittorioso incontro con il Maniago: 
Particolarmente da seguiré la pro- 
va del centravanti Coslevaz, che 
contro ìl Maniago ha ridato vitali- 
tà ad un reparto da tempo privo 
del necessario mordente nell’area 
di rigore avversaria, permettendo 
nel contempo alla retroguardia di 
tirare un po' il fiato per riorganiz- 
zare le file. Ma ecco gli accoppia- 
menti previsti per la prima giorna- 
ta di ritorno: T'arcentina-Ponziana 
(si disputa oggi); Usm Monfalcone- 
‘Basiliano; Maniago-Manzanese; 
Lignano-Fontanafredda; Palma- 
nova-Pro Aviano; Portuale- 
Trivignano; Azzanese-Romana e 
Brugnera-Pro Cervignano. 


Prima categoria 


Anticipo di lusso questo pome» 
riggio in viale Sanzio, alla prima 
giornata di ritorno del girone B 
della prima categoria. 

Si ritroveranno di fronte Edile 
Adriatica e Cormonese, le due 


squadre cioè che hanno dato vita 
ad un appassionante duello in te- 
sta al plotoncino delle. migliori, 
alternandosi vicendevolmente nel 
fare l'andatura, sino in vista del 
traguardo volante di metà stagio- 
ne, dove gli edili si sono aggiudica- 
tila volata per una sola lunghezza. 
‘A Cormons, nella giornata inaugu- 
rale, lo scontro si concluse con un 
nulla di fatto, trovando maggior- 
‘merite scontenti proprio i triestini, 
ma da allora l’undici isontino si è 
rivelato complesso di tutto rispet- 
to. 3 


Florio potrà disporre per' questa 
gara importantissima, nuovamen- 
te di Francini, che ha scontato la 
sua giornata di squalifica e del 
terzino fluidificante Gerin. La Cor- 
‘monese si annuncia nello schiera- 

' mento tipo, per cui c'è da giurare 
che sul rettangolo di S. Giovanni 
non mancheranno né gioco, né 
reti. Un appuntamento da non per- 
dere per gli sportivi triestini. 

‘A ventiquattro ore di distanza lo 

» stesso impianto sarà teatro di un 
altro derby, quello fra la Stock, 
tuttora in preoccupante ritardo, e 
la Muggesana, nuovamente impe- 
gnata nell’inseguimento di Edile e 
Cormonese, tranquillizzata anche 


dal fatto di poter nuovamente gio- 
carsi i due punti di Pieris. Delle 
provineiali ancora la Fortitudo 
fruisce del fattore campo, ospitan- 
do quel Pieris che coinvolse nella 
zuffa i cuginì verdarancio. Dome- 
‘nica scorsa i granata hanno dimo- 
strato di non aver digerito la deci- 
sione di ripetere l'incontro non 
portato a termine, ed il fatto si è 
fatalmente ripercosso, in senso ne- 
gativo, sul morale già scosso, - 

In trasferta le altre triestine. So- 
‘vrana ed Opicina, che hanno chiu- 
so salomonicamente in parità il 
loro derby scendono rispettiva- 
mente sui campi di Ronchi e di 
Lucinico, con l'imperativo di ag- 
giudicarsi almeno un pareggio. 

Il S. Giovanni conta invece di 
sfruttare il suo buon periodo emu- 


‘ lando l’Edile in casa dell'ultima 


della classe, quella Gradese che di 
domenica in domenica vede allon- 
tanarsi ogni possibilità di sal- 
verza. 

Oggi si anticipa a. Trieste lo 
scontro al vertice fra l’Edile Adria- 
tica e la Cormonese, Domani il 
programma si completa così: Ron- 
chi-Sovrana; Lucinico-Opicina; 
Stock-Muggesana; Gradese-S. 
Giovanni; .Is. Turriaco-Mossa e 
Fortitudo-Pieris, 3 


Seconda categoria. 


Giornata interamente dedicata 
ai recuperi nella seconda catego- 
ria. Nel girone F' le partite che 
concorrono all’incompletezza del- 
la graduatoria sono quattro. La 
più importante ai fini della zona 
alta della classifica riguarda il 
duello fra il Rosandra ed il Costa- 
lunga, con il miraggio del secondo 
posto, alle spalle del Vesna, alla 
portata di entrambe. Non trascu- 
rabile neppure l'interesse degli al- 
tri incontri, a cominciare dalla zo- 
na paludosa dove Opicina Super- 
caffé e Kras, domani ai ferri corti, 
sono divise sì da tre lunghezze, ma 
un’eventuale vittoria dei «caffét- 
tieri» nel derby delle: matricole 
metterebbe in seri guai la stessa 
formazione carsica. 

Inguaiato si trova già il Breg, a 
causa delle squalifiche piovute in 
settimana e dovendo incontrare 
un S. Marco rivitalizzatosi proprio 
con la larga vittoria a spese dei 
Campi Elisi Prisco. 

Questo il programma dei recu- 
peri: Rosandra-Costalunga; Gia- 
rizzole-CGS; Breg-S. Marco e 
Kras-Supercaffé. 

Luciano Zudini 


(e) 
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UN'ALTRA BATOSTA PER I NEROVERDI ALLA VIGILIA DI UNA GARA CRUCIALE 


«leoni» di Lombardi 
a Forlì senza Ritossa 


Continua a piovere sul ba- 
gnato in casa Hurlingham. 
Dopo l’infortunio di Tonut, 
alla caviglia, occorsogli in al- 
lenamento il giorno dopo la 
bellissima vittoria sulla Sinu- 
dyne (incidente che ha priva- 
to Lombardi di un prezioso 
contributo di rimbalzi sotto i 
tabelloni finora per quattro 
partite), si aggiunge ora l’indi- 
sponibilità di Ritossa. 

La giovane guardia nerover- 
de è stata colpita da una for- 
ma influenzale accompagnata 
da febbre alta, un’indisposi- 
zione maturata all’inizio della 
settimana (e che evidente- 
mente covava già da domeni- 
ca) per cui Ritossa nemmeno 
partirà, nel primo pomeriggio 
odierno, con i compagni alla 
volta di Forlì, mentre Tonut 
sarà per forza della comitiva, 
ma difficilmente potrà avere il 
nulla-osta medico a scendere 
in campo, in quanto la cavi- 
glia ancora non ha perfetta- 
mente riassorbito il trauma, 

E’ dunque in queste condi- 
zioni d’organico che l’Hurlin- 
gham si presenta a Forlì per 
incontrare una Recoaro (due 
punti meno dei triestini) che 
contro ì neroverdi non può 
fallire la prova, 


A Forlì dunque senza i gio- 
vani leoni, i gioielli vanto del 
basket «made-in- Trieste», 
due pedine essenziali nell’eco- 
nomia del gioco neroverde: 
una che si stava inserendo 
con sempre maggiore autorità 
nella lotta sotto le plance, 
l’altra, ancora più preziosa 
perché espressione essenziale 
di quell’alta percentuale di 
realizzazione tipica della 
squadra di Lombardi. Se ogni 
pur lieve disfunzionalità deve 
pagarla il delicatissimo mar- 
chingegno-Hurlingham, figu- 
rarsi come reagirà l’ingranag- 
gio neroverde a questa nuova 
batosta. 

Una batosta difficile da as- 
sorbire ovviamente — oltre- 
ché sul piano tecnico-tattico 
— anche sul piano psicologi- 
co; lo stesso Lombardi si dice, 
a questo punto, estremamen- 
te pessimista sull’esito della 
trasferta, il che è tutto dire! «I 
miracoli sono sempre possibi- 
li — dice il tecnico —, ma fino 
ad un certo punto...! Bisogna 
pur sempre avere una squa- 
dra per attuarli. E poi noi, già 
di per sé, strutturalmente, 
abbiamo una panchina piut- 
tosto corta; figurarci con ad- 
dirittura due giocatori indi- 
sponibili». È 

Hurlingham a Forlì rasse- 
gnato dunque? Lombardi è sì 
pessimista, ma di quel pessi- 
mismo condito da una gran 
rabbia che lascia qualche pur 
tenue speranza. Proprio nel 
momento dei confronti più 
delicati, in quello in cui la 
squadra stava finalmente gi- 
rando per il meglio, aveva tro- 
vato un suo equilibrio, un'as- 
setto funzionale, l’ennesima 
mazzata. Anche a Forlì 
annunciano un forfait, niente- 
‘meno di Griffin, ma «è sicura- 
mente solo pretattica» an- 


nuncia Lombardi e così solo 
sulla gran rabbia, sull’orgo- 
gliosa forza di reazione della 
vecchia guardia, dei Mene- 
ghel, di Iacuzzo, di Baiguera, 
Scolini, accanto ai Mina, Lau- 
rel, Lawrence, sullo spirito 
battagliero, si fondano le spe- 
ranze dei «leoni» di Lombardi. 
Piero Trebiciani 


Tifosi a Forlì 
Sono ancora disponibili posti- 
pullman peri tifosi che domenica 
desiderassero seguire l’Hurlin- 
gham a Forlì. Informazioni presso 
la sede neroverde, via Lazzaretto 
12 (tel. 772200). 


IL GINSENG CERCA UNA VITTORIA DI PRESTIGIO 


Ferrarelle a Gorizia 


GORIZIA — Anche se giun- 
ge in riva all’Isonzo con le 
credenziali ancora fresche di 
un successo esterno di pro- 
‘porzioni piuttosto ampie con- 
seguito ai danni dell’Antoni- 
ni, la Ferrarelle Rieti, prossi- 
ma avversaria dei biancoce- 
lesti del Tai Ginseng, non è, 
quel che sì dice, squadra da 
trasferta. Oltre alla vittoria di 


A2: DURI IMPEGNI PER LE REGIONALI 


Battaglia a Trieste 
tra Liberti e Tropic 


UDINE — La Tropic affronterà domani la sua «bestia nera», 
la Liberti di Treviso cioè, in un incontro che dovrebbe dire la 
verità sul momento attraversato attualmente dalla squadra 
udinese, I due allenatori, Flavio Pressacco e Mario De Sisti, 
conoscono benissimo la squadra avversaria: il primo ha dovuto 
cedere alla Liberti i «gioielli» da lui creati quando a Udine il 
settore giovanile era ancora una solida base della pallacanestro 
di serie A, il secondo in questo campionato ha assistito a tutte 
le partite riocate dalla Tropic in anticipo a causa delle 
concomitanti gare interene dell’Udinese calcio; inoltre le due 
squadre si sono incontrate ormai molte volte. 

‘A Udine sì spera che, come accadde all'andata, l'attacco della 
Liberti non attraversi una giornata particolarmente felice e, per 
quanto. riguarda le proprie capacità, che Walter si sollevi 
definitivamente dal momento di stanchezza che lo ha colpito a 
cavallo del nuovo anno e che Cummings reciti una prova 
positiva per tutti i quaranta minuti di gioco. 

Conterma utnceiale intanto per Liberti-Tropic a Trieste: 
Vista la squalifica del campo di Treviso l’incontro verrà 
disputato domani pomeriggio a Chiarbola con inizio alle 17.30. 
Conseguentemente, Alabarda-Pachera S. Bonifacio, valido per 
la serie C2, è stato spostato alle 14.45, sempre a Chiarbola. 

A. C. 


Stern-Magnadyne | 


tra «cenerentole» 


PORDENONE — Scontro di bassa classifica a Pordenone 
tra Stern e Magnadyne. La posta in palio per ambedue le 
squadre è veramente alta, la Magnadyne cerca i due punti della 
quasi matematica salvezza, la Stern, che non ha abbandonato 
del tutto le speranze di restare nella massima divisione, la 
Vittoria del rilancio. Le due formazioni fanno della difesa 
aggressiva e dell’attacco in velocità le loro armi migliori, ma 
data l’importanza del risultato, non si assisterà di certo ad un 
incontro piacevole dal punto di vista tecnico, ma senz'altro 
pieno dal lato agonistico. 

Nella Stern è dato per scontato il rientro degli «ammalati» 
Fantin e Serra. A ranghi completi quindi (si fa per dire dato che 
per le note vicende la Stern manca dei due statunitensi) i 
‘padroni di casa avranno il difficile compito di limitare una delle 
migliori coppie di stranieri del campionato, Grochomoski e 
Darnell. 

L'incontro, nonostante il pronostico avverso, è comunque 
alla portata della Stern, Pellanera ha intensificato gli allena- 
menti per non far perdere concentrazione ai suoi, e promette 
vita dura ai Livornesi. 


Claudio Fontanelli: 


Congedo della Servolana 


La Servolana si congeda dal suo 
pubblico in attesa della seconda 
fase ospitando il Gico Treviso, da 
tempo qualificato alla poule B e 
verosimilmente miglior squadra 
del girone. Per la compagine di 
Cavazzon l'unico stimolo possibile 
è rappresentato dalla notevole 
caratura dell’avversaria, che po- 
trebbe risvegliare l'orgoglio dei 
giallorossi. Per il resto vale il di- 
scorso delle ultime settimane: mo- 
rale da ricucire per Cavazzon, al 
fine di evitare patemi troppo ac- 
centuati nell’imminente poule C 1. 
La salvezza, almeno quella, è dove: 
rosa, 

SERIE C2 


Gioca in casa anche l’Alabarda, 


che riceve la visita del «miliarda- 
rio» Pachera, capolista assieme al- 
lo Jadran e fortemente «indiziato» 
di promozione nella prossima fase. 

Lo Jadran va a Spilimbergo a 
chiudere la sua prima, trionfale 
marcia. Nessun problema da tem- 
po, il pensiero è rivolto ovviamen- 
te al dopo. La squadra comunque, 
dopo il riposo natalizio, ha ripreso 
gli allenamenti a ritmo intenso. 
Niente da eccepire riguardo la pos- 
sibilità di un ulteriore successo. 

SERIE D 

Derby di. verifica in serie D: al- 
l’andata vinse l’Inter, stasera par- 
te leggermente favorito il Rifle, se 
non altro perché gioca in casa. 
Entrambe le compagini, malgrado 


Fra rivincite fittizie 
procede la B femminile 


Ultimi collaudi per le squadre triestine di pallacanestro della serie 
B femminile: tre giornate infatti mancano ancora alla conclusione di 
questa prima fase, una parte del campionato che sarebbe bene modifi- 
care vista la sua assoluta inutilità. Tre squadre dovevano passare, e 
l’ovvia risultanza è stata quella da tutti pronosticata ad inizio torneo: 
S.G.T., Bottegone della pelliccia ed Hesperia Treviso, le tre ‘compagini 
obiettivamente attrezzate per tentare poi, nella poule A 2, il salto di 
categoria. Ci sarebbe potuta essere anche la Transmare, senza che 
nessuno gridasse allo scandalo, ma una serie di «tegole» veramente 
catastrofica ha impedito a Volsi di portare le sue ragazze a un’accettabi- 
le continuità ad alto livello. 

Nella terz'ultima giornata della prima fase dunque la capolista 
S.G.T. riceverà tra le mura amiche il S. Bonifacio, già superato 
all'andata, Sabato scorso le biancocelesti hanno subito una clamorosa 
battuta d'arresto a Breganze, dove la compagine di casa ha incredibil- 
mente conquistato i due punti pur essendo il derelitto fanalino di coda. 
Le importanti assenze della Pavone e della Gemmari non bastano a 
spiegare tale risultato: probabilmente le biancocelesti non c'erano 
Pepe con la testa, e qui si torna al discorso iniziale della mancanza di 
stimoli, 

Battuta d'arresto che brucia è stata anche quella subita dal 
Bottegone della pelliccia in casa contro l’Hesperia: già abbondante- 
mente rimarcati i limiti psico-fisici che la compagine di Zovatto deve 
‘ancora superare, resta da sottolineare l’incompletezza dell'organico, da 
eliminare assolutamente entro l’inizio della seconda fase. Il Bottegone 
sì reca domani a Bolzano, Si è saputo intanto che le qualificate 
verranno inserite in un girone di poule A 2 comprendente non la zona 
emiliana e veneta, ma quella lombardo-piemontese. Soltanto svantaggi 
da questa decisione federale: trasferte più disagevoli da un lato e 
informazioni approssimative sulle future avversarie dall’altro. 

Transmare torna a Muggia;a ospitare il Zolu; «motivo» tutto 
particolare della gara è la coincidenza che si trovino di fronte le due 
squadre che sono state capaci di fermare la S.G.T. 


pecchino ancora di continuità, 
hanno le carte in regola per sal- 
varsi. $ 
PROMOZIONE 
Ferroviario-Antonucci sempre 
‘sugli scudi in promozione: domani 
si troverà di fronte l’esame- 
Barcolana che potrebbe definiti- 
vamente laurearlo. In settimana 
da registrare il bel successo della 
Sgt, priva dell’infortunato Magri- 
ni, sul Gmt, P.C. 


—a—tl 


Oggi a Trieste 


CALCIO 
Prima categoria 
EDILE ADRIATICA. 
CORMONESE, viale Sanzio, ore 


14,30. 
PALLACANESTRO 
Serie C1 
SERVOLANA-GICO TREVISO, 
palasport, ore 17.30. 
Serie D 
RIFLE MUGGIA-INTER 1904, 
Muggia, ore 20.30. 
Promozione 
GRANDI MOTORI-STELLA 
AZZURRA, via della Valle, ore 
20.15; BOR-EDERA MUGGIA, 
Guardiella, ore 20.30. 
HOCKEY PISTA 
Serie B 
TRESTINA-MARZOTTO, pala- 
sport, ore 21; 
FERROVIARIO-MONFALCONE, 
viale Miramare, ore 21. 
PALLAVOLO 
Serie B maschile 
BOR JIK BANCA-TRE A VE- 
RONA, Guardiella, ore 16. 
Serie B femminile 
SOKOL-MOGLIANO VENETO, 
Aurisina, ore 9. 
Serie C 1 maschile 
INTER 1904-IMMOBILIARE 
ROSAZZO, palasport, ore 20. 
Serie C 2 femminile 
CUS TRIESTE-VIVIL, Monte 
Cengio, ore 19; 
JONTOVEL-LIBERTAS GORI- 
ZIA, Prosecco, ore 18.30. 
Serie D maschile 
VOLLEY KATALAN-LA TAL- 
PA, Monte Cengio, ore 17; SOLA- 
RIS-LUCINICO, Campi Elisi, ore 
18.30; IL MODULO-PRO CERVI 
GNANO, VIA Zabdonai, ore 18. 
Serie D femminile 
BOR-INTER 1904, Guardiella, 
ore 16; VOLLEY CLUB-SLOGA, 
Via Monte Cengio, ore 21; SOLA- 
RIS-PIERIS, Viale Campi Elisi, 
pre 16. 


mercoledì scorso, il quintetto 
reatino ha nel suo ruolino 
solo un’altra affermazione 
fuori casa, sulla Recoaro. Sul 
proprio campo, invece, la for- 
mazione di Klimkowsky ha 
collezionato otto successi su 
undici gare disputate, avendo 
perso solo di fronte a Billy, 
Scavolini e Sinudyne. Proprio 
grazie alle vittorie conseguite 
in casa, la Ferrarelle si trova. 
ad occupare, da sola, il setti- 
mo posto in classifica, un po- 
sto che dovrebbe poter con- 
servare ‘anche alla fine del 
campionato, ottenendo così il 
diritto alla partecipazione ai 
successivi playoffs. Ma tale 
posizione è ancora aleatoria 
visto che tra i laziali e la 
Recoaro che è quart’ultima, 
c’è una differenza di appena 
quattro punti. 

Il compito del Tai Ginseng 
nella gara di domenica che 
sarà diretta da Vitolo e 
Duranti non può comunque 
classificarsi tra quelli di mi- 
nore entità, anche se, come si 
è visto, il quintetto reatino 
non ha mostrato finora doti di 
squadra corsara. Non sì può 
Uimenticare inoltre che la 
Ferrarelle si sta battendo as- 
sai bene in coppa Korac ed è 
quindi squadra di esperienza. 


Contro questi avversari, il 
Tai Ginseng cerca ì due punti 
che, sulla carta, dovrebbe 
permettergli di raggiungere 
l’Antonini al penultimo posto. 


. x 


Grinta da scudetto 


Capitan Calcina, grinta da scudetto. -Riuscisse questa sera 
nell'impresa di sconfiggere la Forst a Bressanone, la Cividin 
potrebbe già ricucirsi il tricolore sulle maglie 


(Italfoto) 


SEMBRA PERDURARE IL MOMENTO BUIO DELL’AZZURRO 


Rilancerà Herbert Plank 


la libera di Garmisch? 


GARMISCH — Sarà la «li 
bera» di oggi, sulla pista Kan- 
dahar di Garmisch, a segnare 
la rinascita dell’azzurro Her- 
bert Plank dopo l’abulia in 
cui è precipitato nelle gare di 
dicembre di Coppa del mon- 
do? Pur con il beneficio di una 
verifica alla fine della gara, la 
previsione è per un deciso no. 
Il primo a non credere in que- 
sta ressurezione è proprio lui, 
Herbert Plank che nelle prove 
ceronometrate è rimasto 
parecchio indietro rispetto al 
canadese Read e agli austria- 
ci Weirather, Walcher e persi- 
no Klammer. 

A chi gli chiede una qualche 
valutazione delle sue prove, 
Herbert risponde con un me- 
Sto «ancora non va», come 


dire che ancora, soprattutto a 
livello psicologico, non è usci- 
to da quel tunnel dell’abulia e 
dalla deconcentrazione che 
ha attraversato per tutte le 
prime gare di coppa, nono- 
stante la forma fisica e i mate- 
riali siano risultati a livelli 
ottimali. 

Chi non crede in un recupe- 
ro di Plank su questa pista è 
anche il direttore agonistico 
delle squadre maschili Sepp 
Messer che si accontentereb- 
be, per il suo pupillo e conter- 
raneo, anche di un posto nella 
pattuglia dei primi dieci clas- 
sificati, fatto che. «forse que- 
sto basterebbe a ridare un po' 
di carica ad Herbert». Il che è 
davvero poco ed è soprattutto 
sconsolante per un’atleta che 


EE 


In concomitanza con lo svolgi- 
mento delle partite di andata del 
secondo turno delle coppe euro- 
pee, la A/1 osserverà oggi un turno 
di riposo per riprendere, il torneo 
mercoledì prossimo; a questa 
seconda fase sono state ammesse 
quattro formazioni italiane, tre 
maschili ed una femminile: Robe- 
dikappa Torino, Torre Tabita Ca- 
tania (che potrà contare sul nuovo, 
‘acquisto coreano Lee In), Edilcuo- 
ghi Sassuolo e Diana Docks Ra- 
Venna, 

La pallavolo triestina non sta 
intanto attraversando un buon 
momento se pensiamo che nella 
scorsa giornata tutte e cinque le 
squadre che ci rappresentano nel- 
la serie cadetta sono state sconfit- 
te, riuscendo a racimolare in totale 
solo due set ed ancora questi cin- 


que sestetti navigano nelle zone 
basse delle rispettive graduatorie. 
Nella serie B maschile la Bor in- 
contrerà sul campo amico di Guar- 
diella la compatta formazione del 
Calzaturificio 3A di Verona, at- 
tualmente a due punti dalla capo- 
lista Olimpia Bergamo; per i pa- 
droni di casa l'impegno è proibiti- 
vo anche perché nella scorsa parti- 
ta in terra lombarda il martello 
principe della Bor, Claudio Veliak, 
ha riportato una frattura alla ma- 
no che lo terrà lontano dalla pale- 
Stra per almeno quaranta giorni. 
Se a ciò aggiungiamo le assenze di 
Zadnik, a Ronchi per servizio mili- 
tare, di Kodric per malattia e la 
cronica carenza nel parco giocato- 
ri, vediamo qual è l'attuale situa- 
zione della Bor. Non ride neppure 


il Solaris, ancora a zero punti in 


classifica: oggi questo sestetto si 
trasferirà in Veneto per incontrare 
la Pallavolo Isola della Scala. Paré 
che all'incontro esterno non parte- 
ciperà Maurizio Biziak ai ferri corti 
con la dirigenza, mentre non è 
‘ancora disponibile Lorenzo'Robba 
(ed ormai siamo giunti alla nona 
giornata di andata). 

Nel settore femminile unico se- 
stetto in casa sarà il Sokol che sul 
campo di Aurisina sì scontrerà con 
il Mogliano Veneto, reduce: dalla 
vittoria contro la Bor Intereuropa 
per 3-1. Sulla carta poche sono le 
possibilità di vittoria per le ragaz- 
ze dell’altipiano, che pensano già 
al prossimo derby con le «cugine». 
La Bor Intereuropa sarà di scena a 
Spinea contro la locale squadra 
che vanta l’unica atleta di serie B 
convocata in nazionale: poiché lo 


Spinea non sembra attraversare 
un momento felice la potenza in 
attacco di Kus e Debenjak potreb- 
bero sortire favorevoli sorprese. 
Sempre per la serie cadetta l'O- 
ma. Zanardo disputerà la sesta 
giornata del torneo in quel di Frat- 
te contro il Pellicano: i favori del 
pronostico parlano di vittoria del- 


le salesiane ‘essendo il Fratte a |. 


quota due grazie all’unica vittoria 
contro lo Schio. 


Risultati deglì anticipi: Polen- 
ghi-Robedikappa 0-3, Edilcuoghi- 
Amaro Più 3-1, Santal-Toseronì 
2-3. 

Le partite di oggi: Latte Cigno- 
Panini, Cus Pisa-Ravenna. 


sino a pochi mesi fa era dato 
tra i tre migliori più regolari 
discesisti del mondo. 
Chi invece all’interno del clan 
azzurro sembra aver trovato a 
Garmisch un percorso adatto 
ai propri mezzi è Giuliano 
Giardini che, nonostante un 
perdurante mal di schiena 
che lo tormenta da alcune 
settimane, in prova ha otte- 
nuto un eccellente tempo. 
Lo svizzero Peter Mueller 
ha ottenuto il miglior tempo 
nella giornata di allenamenti. 
Mueller ha fatto meglio del 
suo connazionale Toni Bueg- 
gler il quale in mattinata, du- 
rante la prima discesa di alle- 
namento, aveva preceduto 
Mueller di 19 centesimi di se- 
condo. In progresso è apparso 
l'austriaco Franz Klammer 
che ha ottenuto 2’00”91, La 
maggior, parte dei favoriti 
hanno comunque dato l’im- 
pressione di badare soprat- 
tutto a studiare la pista anzi- 
ché cercare tempi particolar- 
mente veloci. 


Ad Agnano, dopo il ritiro in mat- 
tinata di Worren, sono stati tredici 
i purosangue al via della corsa Tris 
che ha visto prevalere a “Sorpresa 
Dornach reduce da due prove in- 
colori sulla pista napoletana. ‘ 

Spariti alla distanza Ivan Ivano- 
vie e Marmor, che avevano carat- 
terizzato con un. lungo duello la 
fase iniziale della corsa, alle spalle 
di Dornach si sono piazzati nell’or- 
dine Swing Bridge, Al Vomano, e 
London Top, mentre ha gravemen- 
te deluso l'attesa Sandford Linda. 

Totalizzatore: 269; 64, 20, 156; 
(739). Combinazione vincente 
7=1=5, monte premi Tris lire 512 
milioni 460.500. Quota lire 467.122 
per 746 vincitori. 
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Ancora bufere: nel Salento grosso pino 
travolge due auto facendo quattro morti 


Feriti: un ragazzo e un uomo che è in coma profondo - Nell’Irpinia un vecchio baraccato muore assiderato 


LECCE — Le raffiche di 
vento che stanno imperver- 
sando nel Salento hanno sra- 
dicato un maestoso albero di 
pino che ha ostruito il transi- 
to sulla provinciale 7 ter (la 
Lecce-Campi Salentina) pro- 
prio mentre una «Fiat 131 
Diesel» e una «Lancia Fulvia 
Gt» stavano transitando. Le 
due auto nell’impatto sono 
state letteralmente scoper- 
chiate. Il bilancio è di quattro 
morti e due feriti. 

Le vittime sono l’imprendi- 
tore edile di 48 anni, France- 
sco Petito, che guidava la 
«131» e la sua segretaria di 22, 
Gioconda Prato, tutti e due di 
Salice Salentino, Luigi Gallo, 
di 55 anni, impiegato, di Me- 
lendugno che guidava la «Ful- 
via» a bordo della quale c’era 
Maddalena Vergari, una pen- 
sionata di 70, di Campi Salen- 
tina. I quattro sono morti sul 
colpo. 

Nella «Fulvia» c'erano an- 
che lo studente di 13 anni, 
Carlo Ginosa, che è stato rico- 
verato nell’ospedale di Campi 
Salentina con prognosi di 15 
giorni, per trauma cranico e 
contusioni varie, e Pietro De 
Donno, di 30, di Leverano che 
è stato ricoverato nella sala di 
rianimazione dell'ospedale ci- 
vile «Vito Fazzi» di Lecce con 
prognosi riservata (è in coma 
profondo, ed ha riportato 
trauma cranico). 

Campania — L’'ondata di 
freddo non accenna a dimi- 
nuire sull’Irpinia, anche se ri- 
spetto ai giorni precedenti si è 
avuto un leggero migliora- 
mento. La temperatura, infat- 
ti, segna valori meno bassi: è 
solo di qualche grado al di 
sotto dello zero nei comuni 
più alti della provincia. Come 
Trevico, dove un ultrasettan- 
tenne, Antonio Garofalo, che 
vivevainuna baracca. è stato 
trovato morto per arresto car- 
diocircolatorio, dovuto quasi 
certamente al freddo. 

Ad Avellino la neve supera i 
cinque centimetri di altezza: 
su molti tetti di edifici è stata 
spalata ad evitare che il peso 
aggravi le condizioni di stati 
cità. 

A Caposele è isolata la par- 
te alta del paese, mentre a 
Teora scarseggia l’acqua, in 
quanto la tubatura si è ghiac- 
ciata e la popolazione viene 
rifornita con autobotti dei vi- 
gili del fuoco. 

‘A Flumeri, nello stabilimen- 
to Fiat, si è avuto circa un 30 
per cento di assenteismo per 
malattie da raffreddamento e 
per l’impossibilità di raggiun- 
gere il posto di lavoro a causa 
della neve. L’insorgenza di 
numerosi processi di affezione 
agli apparati respiratori è sta- 
ta riscontrata a molti sinistra- 
ti abitanti nelle tendopoli e 
nelle roulotte in Alta Irpinia. 
La situazione è sotto control. 
lo. Un caso di malattia infetti 
va ha colpito un volontario di 
Roma, che operava a Lioni. Il 
giovane è stato trasportato in 
un ospedale della capitale. 

Basilicata — L'ondata di 
freddo e di gelo continua a 
tenere stretti in una morsa di 
ghiaccio Maschito e gli altri 
comuni della zona del Vulture 
e del Melfese, Il freddo della 
notte ha trasformato le strade 
interpoderali in tante piste di 
ghiaccio. 

Sicilia — Nuove nevicate su 
‘vaste zone dell’Isola ed in par- 
ticolare sulle alture, e la tem- 
peratura si è ulteriormente 
abbassata con punte al di sot- 
to dello zero. 

Pesanti sono le conseguen- 
ze di questa anomala situazio- 
ne meteorologica, aggravate 
dalla mancanza di energia 
elettrica sulla fascia Nord- 
occidentale dell'Isola. 

Vi è, infatti, un esteso 
«Black-out» per un guasto al- 
l’elettrodotto che collega le 
centrali di Termini Imerese e 
di Milazzo, ed i rispettivi 
gruppi di trasformazione. 

Isole minori — Le quattor- 
dici isole minori della Sicilia 
sono isolate: i collegamenti 
marittimi, gestiti dalla «Sire- 
mar», sono interrotti per le 
cattive condizioni del mare. 

Un «ponte aereo» è inco- 
minciato ieri mattina all’alba 
per rifornire le isole di Lampe- 
dusa e le Tremiti, dove i tra- 
ghetti non possono attraccare 
per le condizioni del mare, in 
particolare per le raffiche di 
vento. Un bimotore «G 222» 
della 46.a aerobrigata di Pisa 
dell'Aeronautica militare fa la 
spola tra Trapani e Lampedu- 
sa e un elicottero HH-3F del 
15.0 stormo fra Foggia e le 
Tremiti trasportando pane, 
latte, bombole di gas, generi 
alimentari e medicinali. Il 
«ponte» continuerà fino al 
ripristino del servizio dei tra- 


ghetti. 
Sardegna — Tutti i valichi 
di montagna chiusi al traffico, 


moltissime strade delle quat- 
tro provincie sarde transitabi- 
li solo con catene: su tutta la 
Sardegna la neve è il freddo 
hanno conferito un aspetto 
alpino a tutte le località al di 
sopra dei 500 metri. Il traffico 
automobilistico nel Nuorese è 
praticamente bloccato e dalla 
prefettura è stato nuovamen- 
te richiesto l'intervento ur- 
gente degli spazzaneve dell’A- 
nas. Sono migliorate, invece, 
le condizioni del mare, con- 
sentendo ai traghetti delle 
Ferrovie dello Stato di ripren- 


dere servizio. I collegamenti 
fra Golfo Aranci e Civitavec- 
chia sono ripresi ieri all'alba. 
Alto Adige — Si accentua 
l’ondata di freddo in Alto Adi- 
ge: la temperatura è scesa ieri 
mattina a 22 gradi sotto zero a 
San Candido e nell’alta Val 
Pusteria, dove domenica due- 
mila sciatori sfideranno il gelo 
e anche il vento (se il tempo 
non cambierà) per correre la 
«Sky Marathon», una gara po- 
polare di gran fondo sulla di- 
stanza di 60 chilometri. 
Lombardia — Le bassissi- 
me temperature della notte 
(meno 12 a Sondrio, meno die- 
ci alla Malpensa, meno otto 
nel Lodigiano) hanno provo- 
cato una serie di guasti alle 
attrezzature ferroviarie, e nu- 
merosi treni ieri mattina sono 
giunti con sensibili ritardi nel- 
le stazioni di Milano. 
Veneto — Freddo intenso 
per il terzo giorno consecutivo 
nella zona dolomitica. Sia a 
fondo valle che sui passi dolo- 
mitici sono state toccate pun- 
te da primato: al Passo Por- 
doi la colonnina di mercurio è 


scesa a meno 27, meno 24 a 
Passo Falzarego, meno 22 a 
Misurina. Nei centri abitati il 
freddo ha toccato i meno 26 a 
San Candido, meno 23 a Dob- 
biaco, meno 21 ad Arabba, 
meno 20 a Santo Stefano di 
Cadore, Alleghe, Auronzo e 
Cencenighe, meno 17 a Forno 
di Zoldo e Falcade, meno 16 a 
Cortina, da meno 12 a meno 
15 negli altri paesi del Cadore 


Manca l'elettricità: 


soffocata nel «polmone» 


PESCARA — Una degente 
dell’ospedale civile di Città 
S. Angelo, presso Pescara, è 
morta in seguito al «black 
out» causato dal maltempo. 

Concetta Mattarela di 72 
anni era sotto il polmone 
d’acciaio perché affetta da 
disturbi respiratori. Quando 
è mancata la corrente l’appa- 
recchiatura ha cessato di fun- 
zionare e la donna è morta, 

L'episodio è oggetto di 
un’inchiesta. 


e dell’Agordino. 

Marche — Nevica senza in- 
terruzzione su Cingoli (Mace- 
rata) sui monti vicini. Le scuo- 
le della cittadina marchigiana 
sono rimaste chiuse, La neve 
ha raggiunto i 30 centimetri a 
Cingoli e supera i 40 a maggio- 
re altitudine. 

Umbria — L'Umbria è anco- 
ra stretta in una morsa di 
gelo; l’eccezionale perturba- 


Vittima un'«inquilina» 
della Stazione Termini 


ROMA — Il freddo ha fatto 
una vittima a Roma: si tratta 
di una donna, dall’apparente 
età di 45-50 anni, rinvenuta 
assiderata ieri mattina da- 
vanti uno degli ingressi della 
Stazione Termini, dove usa- 
va trascorrere la notte su un 
giaciglio di fortuna. 

La polizia ha provveduto a 
rimuovere il corpo della sco- 
nosciuta, trasportandolo al- 
l'istituto di medicina legale 
per gli accertamenti, 


zione nevosa che ha interessa- 
to tutta la regione non accen- 
na a diminuire. A Foligno, 
Nocera Umbra, Gubbio, Fos- 
sato di Vico e sulla montagna 
di Norcia, continua a nevica- 
re. Difficile è la circolazione 
nonostante l’intervento dei 
mezzi dell’Anas e della ammi- 
nistrazione provinciale. 

Toscana — Continua il fred- 
do in Toscana. Durante la 
notte si è registrata una mini- 
Îma record all’Abetone: meno 
21 gradi. Sulla montagna pi- 
stoiese sono ghiacciati corsi 
d’acqua e piste di sci. 

Abruzzo — Soltanto nelle 
prime ore di ieri mattina la 
furia del vento e la caduta 
della neve si sono attenuate. I 
centri isolati dell’alto Aquila- 
no, Teramano e Pescarese so- 
no stati quasi tutti raggiunti 
dagli spartineve. Rimangono 
chiusi al traffico quasi tutti i 
valichi. 

Molise — Imperversa conti- 
nua ed intensa la bufera; la 
temperatura rimane su valori 
molto bassi. Nell’Alto Molise 
alcuni comuni sono bloccati. 


BERNA — Il traffico auto- 
mobilistico e ferroviario attra- 
verso i tunnel del Gottardo è 
stato completamente riatti- 
vato, dopo che una valanga 
aveva bloccato l’accesso ai 
trafori. 


Il Canton Ticino era rima- 
sto virtualmente separato dal 
resto del paese per più di due 
giorni. Durante l'interruzione 
il traffico passaggeri da e per 
l’Italia è stato dirottato sul 
traforo del Sempione. 


Diverse dozzine di treni 
merci sono invece rimasti 
bloccati nelle stazioni a Nord 
e a Sud del Gottardo e ci 
vorranno diversi giorni peché 
possano essere reistradati. 

Un’ondata di freddo ecce- 
zionale ha praticamente para- 
lizzato ogni attività nelle 
regioni del Nord-Est del Por- 
togallo. Da alcuni giorni le 
strade della zona sono rico- 
perte da uno strato di quindi- 
ci centimetri di ghiaccio che 
ha quasi paralizzato la circo- 
lazione, i fiumi sono gelati, le 
colture, soprattutto olivi e ca- 
stagni, irrimediabilmente 
danneggiate. A Braganca, ca- 


PER | TERREMOTATI DELLA BASILICATA UNA NUOVA LUNGA NOTTE DI PAURA 


Nuove scosse terrorizzano la gente 
he si riversa nelle strade al gelo 


POTENZA — Peri terremo- 
tati della Basilicata, l’altra è 
stata una nuova lunga inter- 
minabile notte di paura. Mol- 
ta gente è stata svegliata da 
una delle ormai innumerevoli 
scosse cosiddette di assesta- 
mento che si sono susseguite 
dalla terribile sera del 23 no- 
vembre. Il fenomeno è stato 
avvertito a Potenza, partico- 
larmente dagli abitanti dei 
piani alti degli edifici della 
città nuova. 

Nessuna scena di panico, 
comunque, anche se molti 
hanno abbandonato le case 
ancora una volta per trascor- 
rere il resto della notte in 
automobile od in altri improv- 
visati rifugi nelle zone di cam- 
pagna, in condizioni di estre- 
ma precarietà per le tempera- 
ture polari, varianti fra i meno 
tre e i meno, sette gradi nelle 
zone più esposte oltre i mille 
metri. 

I più, frenati dalla neve e 
dal freddo intenso, sono però 
rimasti in casa o, come è acca- 
duto nei grandi condomini, 
sempre a potenza, negli an- 
droni e sui pianerottoli delle 
scale dove si è ritrovata, 
anche in questa occasione, 
quella sorta di «solidarietà di 
vicinato» che in tempi norma- 
li sembra non esistere più. 

La seconda scossa della 
notte, che l'osservatorio vesu- 
viano di Napoli ha registrato 
alle 2.24 non è stata quasi 
avvertita, tenuto conto della 
sua caratteristica «strumen- 
tale». Non così la prima, che è 
stata di particolare intensità 
ed è stata chiaramente senti- 
ta ed ha avuto una durata di 
circa dieci secondi. Per quan- 
to riguarda le altre aree luca- 


USA: 13 MORTI 
IN CASA DI RIPOSO 


KEANSBURG — Un 
violento incendio ha de- 
vastato all’alba di ieri una 
casa di riposo per anziani 
a Keansburg, nel New Jer- 
Sey. Secondo un primo bi- 
lancio vi sono 13 morti, 13 
feriti e 18 dispersi. 


RIATTIVATO 
IN VATICANO 
IL POZZO DI NERONE 


CITTÀ DEL VATICA- 
NO — È stato rimesso in 


uso in Vaticano dopo molti 
secoli uno dei più antichi 
pozzi di Roma, costruito — 
secondo quanto si narra — 
da Nerone per i suoi giar- 
dini attigui al circo nel 
quale lo stesso imperatore 


mise a morte San Pietro. 


RINOCERONTE, ADDIO 


DAR ES SALAAM— So- 
lo cinquata sono oggi i 
rinoceronti esistenti «in 
‘Tanzania: lo ha affermato 
il governo annunciando 
una nuova campagna per 
salvare gli animali dall’e- 
stinzione causata dalla in- 
discriminata caccia di fro- 
do, La campagna dovreb- 
be prendere il via il 26 
gennaio. 


JANG QING: 
STREAP-TEASE 


HONG KONG — Jan 
Qing, l’aggressiva vedova 
di Mao, si esibì in uno spo- 
gliarello fuori programma 
durante una udienza preli- 
minare del processo. Lo 
afferma la rivista filoco- 
munista di Hong Kong 
Zhang Ming nel numero di 
gennaio. i 


Terremotato 
omicida 
SI costituisce 

NAPOLI — Si è costitui- 
to, l’altra notte, in questu- 
ra l'omicida del padre del- 
la ragazza di 14 anni insi- 
diata in una scuola napo- 
letana occupata da senza- 
tetto. Si tratta di Giovan- 
ni Sommella, 36 anni, il 
quale, la sera del 6 gen- 
naio, massacrò con cinque 
coltellate Salvatore Basi- 
le, 40 anni. 

Questi poco prima ave- 
va rimproverato il Som- 
mella, autore di oscene e 
ripetute molestie nei con- 
fronti della figlia Cateri- 
na. L’omicida abitava con 
la famiglia, moglie e sei 
figli, nello stesso pulazzo 
del Basile, alla prima tra- 
versa di via Santacroce 4. 

Dopo il sisma i due nu- 
clei familiari avevano tro- 
Vato rifugio nella scuola 
elementare «Arpino» a 
Poggioreale, dove è scop- 
piata la tragedia. 


ne interessate ai fenomeni si- 
smici, va detto che la scossa 
dell’1.13 della scorsa notte è 
stata chiaramente avvertita a 
Balvano, ma non così in altri 
centri — come Pescopagano 
ad esempio — che pure sono 
vicini ai movimenti tellurici 
che stanno interessando Basi- 
licata e Campania da un mese 
e mezzo. 

È confermato che non si 
sono avuti ulteriori danni, al 
di là di quelli provocati sul 
piano psicologico a migliaia 
di persone già duramente pro- 
vate da un cataclisma che ha 
seminato lutti e distruzioni, 
facendo piombare in una si- 
tuazione di precarietà estre- 
ma sia chi è rimasto senza 
tetto, sia chi è stato costretto 
ieri a vivere ancora in tende e 
roulotte, o in edifici che reca- 
no evidenti i segni del terre- 
moto e che, spesso, sono ai 
limiti dell’agibilità. 

La scossa è stata sentita 
anche a Napoli; l'osservatorio 
vesuviano ha registrato alle 
1.20 di ieri una scossa telluri- 
ca valutata tra il terzo ed il 
quarto grado della scala Mer- 
calli. «Questo movimento — 
ha detto il tecnico di turno — 
è stato preceduto da un’altra 
scossa registrata nella zona di 
Potenza. Il grado di questo 
movimento tellurico è stato 
senz'altro superiore a quello 
registrato a Napoli». 


Napoli: smotta 


un terrapieno 


NAPOLI — Nessuna perso- 
na è rimasta ferita nello smot- 
tamento verificatosi poco pri- 
ma delle 23 dell’altra sera in 
via Fontanelle, nella zona del- 
la Sanità. 

La grande quantità di ter- 
riccio ha investito un edificio 
di un piano nel quale abitava- 
no due famiglie. Il palazzo, 
però, era stato fatto evacuare 
la mattina del. 25 dicembre 
scorso, in quanto, in seguito 
ad una perizia, era risultato 
gravemente danneggiato dal 
terremoto. Parte dell’edificio 
è ieri sera crollato per cui il 
palazzo, molto probabilmen- 
te, dovrà essere completa- 
mente abbattuto. 

La massa di terreno ha, 
inoltre, investito un edificio 
attiguo nel quale si trovava 
una fabbrica per la lavorazio- 
ne del marmo. Nessun dipen- 
dente dello stabilimento si 
trovava però all’interno del- 
l’edificio. 


La massa di terriccio ha 
anche investito due autovet- 
ture che stavano transitando 
nella zona e a bordo delle 
quali vi erano cinque persone 
che sono riuscite a mettersi 
tutte in salvo. 

Via Fontanelle è stata com- 
pletamente transennata. Per 
l’intera nottata i vigili del fuo- 
co hanno lavorato per rimuo- 
vere il terriccio che aveva in- 
vaso la carreggiata. 


Architetti contrari 


ai prefabbricati 


ROMA — L’ostilità alla pre- 
fabbricazione, la ricostruzio- 
ne .in loco dei paesi distrutti o 
danneggiati dal terremoto, la 
revisione e l'estensione a tut- 
ta la zona terremotata delle 
norme antisismiche sono le 
principali indicazioni emerse 
da un sopralluogo compiuto 
da una delegazione del Consi- 
glio nazionale degli architetti 
nelle località meridionali 


Legge-quadro 


ROMA — con riferimento a 
notizie apparse sulla stampa, 
in merito alla prossima pre- 
sentazione della legge-quadro 
per le zone terremotate, l’uffi- 
cio stampa del ministro per il 
coordinamento delle politiche 
comunitarie precisa in un co- 
municato che non si sono 
svolti incontri fra ministri al 
di fuori del comitato designa» 
to e che anticipazioni sulla 
legge, oltre quanto contenuto 
nel comunicato del consiglio 
dei ministri del 30-12.80 sono, 
allo stato, arbitrarie. 


Un altro crollo a Napoli 
nell’«albergo dei poveri» 


. Napoli — Contemporaneamente alla scossa delle 1.20 di ieri, 


in piazza Carlo Terzo, al centro della città, è crollata un’altra 
ala dell’albergo dei poveri rimasto danneggiato dal sisma del 
23 novembre scorso. Come si ricorderà un’ala dell’edificio 
crollò la notte tra il 15 e il 16 dicembre scorso causando la 


morte di otto anziane ospiti 


dell’ospizio e di un'assistente. 


Anche in Libia |: 
neve e ghiaccio 


«Black out» în tre stati degli Usa 


pitale della regione Tras-os- 
Montes, il termometro è sceso 
ad undici gradi sotto zero. La 
mancanza di trasporti pubbli- 
ci ha reso deserte le scuole e 
sta provocando problemi nei 
rifornimenti di generi alimen- 
tari. Molte fabbriche hanno 
dovuto chiudere, in numerose 
case manca l’acqua. 

Questa situazione è in con- 
trasto con il resto del Porto- 
gallo, dove il tempo continua 
ad essere bello e la tempera- 
tura, durante la giornata, su- 
pera i quindici gradi, In Tur- 
chia migliaia di villaggi situa- 
ti in zone remote della peniso- 
la anatolica sono isolati dal 
maltempo, che ha investito 
l’intera regione turca con.gelo 
e neve. 

Molte case sulla costa del 
Mar Nero sono state scoper- 
chiate da venti furiosi che 
hanno imperversato alla velo- 
cità di oltre 100 km orari. 

Ondata di maltempo anche 
in Libia, dove ha causato no- 
tevoli difficoltà al traffico 
marittimo. 

Nevicate e gelate si sono 
avute nei centri di Homs, Mi- 
surata e Aziza. Il traffico stra- 
dale è molto lento. 

Un vento gelido e fortissimo 
ha spazzato Tripoli e il suo 
porto, senza però causare 
danni. 

È la prima volta, a memoria 
d’uomo, che si registra una 
tale ondata di maltempo. 

Negli Usa, l’intero stato del- 
l’Utah, parte dell’Idaho e del- 
lo Wyoming sono rimasti sen- 
za energia elettrica quando 
un’interruzione su una linea 
principale di trasmissione ha 
causato un arresto automati- 
co di tutti gli impianti di pro- 
duzione gestiti dalla «Utah 
power and light co.». 

Il «black-out» ha interessa- 
to, secondo stime della stessa 
«Utah power and light co.», 
almeno 450 mila utenti, cau- 
sando difficoltà ai servizi pub- 
blici, ingorghi stradali e pro- 
blemi alle trasmissioni radio- 
televisive. Il guasto è stato 
riparato dopo tre ore. 


In Liguria i boschi 


bruciano ancora 


GENOVA — Favoriti dal 
tempo secco continuano gli 
incendi di boschi e pinete in 
Liguria. Nella scorsa notte 
squadre -di vigili del-fuoco- di 
Genova, Rapallo e Chiavari 
sono intervenute per cercare 
di domare nuovi focolai di 
incendio sviluppatisi in nu- 
merose località, sia della 
riviera, sia dell'entroterra. 


Tentata rapina 


all'Aci: un ferito 


MILANO — Un operaio del- 
l’Automobile club, in servizio 
presso il centro di assistenza 
tecnica di viale Ortles, a Mila- 
no, al quale è annesso un 
ufficio per le pratiche ammini- 
strative, è rimasto ferito ieri 
durante un rocambolesco ten- 
tativo di rapina attuato da 
due giovani banditi. 


MIRA — L'ala «provisional» 
dell’esercito repubblicano ir- 
landese (Ira) ha rivendicato 
l'attentato di giovedì ad una 
caserma della aeronautica 
militare britannica di Londra. 


IL MALTEMPO CONTINUA A FLAGELLARE: L'ITALIA ED IN PARTICOLARE IL CENTRO-SUD MA ANCHE IN ALTRI PAESI L'INVERNO È MOLTO RIGIDO | AVVISI ECONOMICI 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
Lire 400 per parola 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica ore da combinarsi, Guar- 
rera, via Rossetti 72/2. Presen- 
tarsi sabato 13-15. Domenica 
sino le 15, tel. 768147. 352 B 

CERCASI prestaservizi con re: 
ferenze stabile con dormire 
per piccola famiglia, telefona- 
Te 796868. 

PRESTASERVIZI capace, one- 
sta 5 mattine alla settimana. 
Buon trattamento cerco, tele- 
fonare730811. 346B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
c Lire 150 per parola 


CARPENTIERE IN FERRO 
22.enne in condizioni familiari 
disagiate cerca lavoro, massi- 
ma serietà. Scrivere famiglia 
Sandrin, via Crociera 36/2, 
Monfalcone. Lio 

DIPLOMATA maestra d'asilo 
offresi come baby-sitter (refe- 
renziata) orario da concorda- 
re, telefonare ore pasti. 749157. 

359 C 

EXPERIENCED interpreter, 
good typing. italian short- 
hand, telex and switchboard 
operator, immediately availa- 
ble. Phone any time to 040 - 
126347. 262C 

GIOVANE con esperienza quin- 
quennale ramo trasporti cerca 
lavoro part-time. Telef. matti- 
nata 639820. 2650 

GIOVANE militesente patente 
B offresi qualsiasi lavoro, tel. 
54047 preferibilmente dalle 13 
alle 14,30. 35C 

GIOVANE signora esperienza 
ramo abbigliamento cono- 
scenza sloveno cerca occupa- 
zione stesso ramo, 0 baby sit- 
ter, 0 COMDRENIE persona an- 
ziana. Telefonare 417885. 274 C 

MONFALCONE signora 32.enne 
cerca lavoro perfetto sloveno- 
croato. Telefonare 46033. 15C 

OFFRESI fattorino mezza età, 
tel. 55503. 8/12C 

PRATICA corrispondente ingle- 
se, croato, sloveno impieghe- 
rebbesi mezza giornata. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n.33/A 34100 TS. 289C 

RAGAZZA 15.enne conoscenza 
sloveno volonterosa offresi co- 
me apprendista commessa, 
impiegata o altro lavoro. Tele- 
fonare 811847. 26C 

SIGNORA automunita diplo- 
mata lunga pratica infanzia 
accudirebbe bambino qualsia- 
si età, orario da stabilire, tel. 
‘766-257. 231C 

SIGNORA offresi per assistenza 

]ersona anziana o ammalata, 


1723886. 203 C 
SIGNORINA offresi pulizie uffi- 
ci negozi, tel. 51975. 246 C 


19.ENNE apprendista cerca 
qualsiasi lavoro anche baby 
sitter, tel. '771859. 399 C 
40.ENNE volonterosa offresi 
mezza giornata come impiega- 
ta cassiera o commessa, tel. 
420175, 3600 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 400 per parola 


A.A.A. STUFE kerosene meta- 
no, specializzato pulisce ripa- 
ra. Telef. 794100. 34 CC 

A.A. IDRAULICO perimpiantie 
riparazioni immediate, telefo- 
nare 76 124. 293 CC 

A.'TRA>-OCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili, interpellateci. 
414244. 

ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
Trieste. Lana, via S. Nicolò 18, 
tel. 630155. 14462 CC 

OFFRESI trasporti con furgone 
15 q. 11 me. Tel. 729038. 212 CC 

PITTORE tappezziere, pittura- 
zioni olio offresi. Tel. 726186. 

E 208 CC 

SGOMBERO anche gratuita- 
mente appartamenti cantine 
soffitte trasporto mobili, tele- 
fonare sempre anche durante 
pasti. 422298 - 410275. 1CC 


VERANDE in alluminio 


Finestre con doppi vetri isolan- 
ti fabbrica veneta installa in 


Trieste con proprio personale 
specializzato. 
DELTA - Via Zanetti 1 - Tel. 733373 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
D Lire 400 per parola 


LO HA ANNUNCIATO IL SINDACO DELLA CAPITALE 


Chiusi al traffico 
i «Fori imperiali» 


ROMA — Da domenica 1.0 
febbraio una parte di via dei 
Fori Imperiali verrà chiusa al 
traffico nei giorni festivi. Lo 
ha annunciato il sindaco di 
Roma che insieme al sovrain- 
tendente Adriano La Regina 
ha illustrato ai corrispondenti 
esteri il progetto di smantella- 
mento dell'arteria. 

Il tratto chiuso al traffico è 
quello che va da largo Corra- 
do Ricci a Piazza Venezia. È 
una «terapia d'urto» — ha 
detto Petroselli, 


Fermo restando che la deci- 
sione verrà presa da una com- 
missione di esperti che sarà 
designata mercoledì prossi- 


di quella strana «erba». 


FORT LAUDERDALE — Robert Banta 
e sua moglie sono le prime vittime di una 
nuova forma di «arma» nella guerra agli 
stupefacenti: una «bomba» alla marijuana. 
Mentre dormivano nella loro casa mobile, i 
due sono stati improvvisamente svegliati 
l’altra mattina da una forte esplosione. 
A tutta prima, hanno creduto che fosse 
scoppiato lo scaldabagno quando, precipi- 
tatisi fuori dalla camera da letto, hanno 
visto che parte della casa era completa- 
mente ricoperta da uno strato di erba scura 
spesso alcuni centimetri. Un grande buco 
nel tetto, di circa un metro di diametro, 
dimostrava, senza ombra di dubbio, che la 
casa era stata «bombardata» da una balla 


Si trattava, come ha confermato la poli- 


mo, Petroselli ha rilevato che 
«se l’S.0.S. lanciato dalla so- 
vraintendenza è reale, biso- 
gna agire con decisione per- 
ché — ha proseguito — chi 
vive a Roma è responsabile 
della conservazione del patri- 
monio artistico e archeologi- 
co non solo rispetto al mondo 
intero ma anche’ verso i po- 
Steri», : 

Petroselli annunciando poi 
che fra quattro mesi sarà agi- 
bile la nuova isola pedonale 
intorno all'arco di Costantino, 
‘ha detto: «Questo è soltanto il 
primo passo che ci porterà a 
una graduale chiusura del 
traffico veicolare all’interno 
del centro storico. 


Droga veramente pesante 


tredici, 


zia, di una balla di marijuana di 45 chili 
lanciata da un aereo di trafficanti di stupe- 
facenti che cercavano di sfuggire ad un 
aereo di agenti doganali. L'aereo inseguito 
si è quindi disfatto del carico lanciando in 
tutta la zona balle di marijuana che là 
polizia ha cercato di recuperare per tutta 
la giornata riuscendo però a travarne solo 


Secondo i funzionari di polizia, invece, 
l'aereo ne trasportava probabilmente 24. 
Una delle balle è stata recuperata nelle 
acque del porto di Everglades, un’altra ha 
sfondato il tetto di una casa in costruzione. 
Ma quando la polizia vi è giunta, restavano 
solo pochi fili di «erba». «Qualcuno l'ha 
trovata prima di noi» ha detto un portavo- 
ce della polizia. S 


ROMA — La questura di 
Roma ha fatto richiesta alle 
strutture sanitarie del comu- 
ne di fornire nomi ed altri dati 
relativi a' donne che, in stato 
di gravidanza, sono state assi- 
stite dalle stesse strutture. La 
richiesta, è precisato nella 
nota della questura, è fatta 
per conto della procura della 
Repubblica di Roma. 

Dalla procura della Repub- 
blica non si è per ora potuto 
sapere quali siano le motiva- 
zioni della singolare inchie- 
sta. Si è comunque appreso — 
in ambienti del comune di 
Roma — che l'iniziativa sa- 
rebbe del sostituto procurato- 

re Palma, il quale sta condu- 


PREOCCUPATA INTERROGAZIONE IN COMUNE 


Censimento a Roma 
delle donne incinte 


cendo un'indagine su un caso 
di infanticidio avvenuto a Ro- 
ma alcuni mesi fa. 

Il capo del gruppo comuni- 
sta al comune di Roma, Anto- 
nello Falomi, ha presentato in 
merito un’interrogazione al 
sindaco. Il capogruppo comu- 
nista al comune chiede nel- 
l'interrogazione al sindaco di 
Roma di sapere «quali inizia- 
tive si intendano intraprende- 
re nei confronti della procura 
di Roma data l’estrema gravi- 
tà di tale richiesta» e ricorda 
poi che «non è la prima che 
viene» dato che alcuni mesi fa 
analoga richiesta fu fatta dal- 
la. magistratura romana sui 
tossicodipendenti e sui medi- 
ci che li assistevano. Falmi, 
nell’interrogazione, rileva poi 
che la richiesta fatta tramite 
la questra è, «al di là di qual- 
siasi esigenza istruttoria, ri- 
volta a ledere nei fatti un 
diritto delle donne in un mo- 
mento particolarmente deli- 
cato peri tentativi di attacco» 
alla legge sull’aborto. 

Falomi rileva poi come «la 
schedatura di fatto delle don- 
ne che usufruiscono delle 
strutture pubbliche, si tradu- 
ce in un attacco rivolto al 
servizio pubblico». 


BISALME — I corpi senza 
vita di tre dei cinque alpinisti 
dispersi da 10 giorni sul mas- 
siccio del monte Rosa, nella 
zona delle vette «Doufour» e 
«Parrot» nel novarese, sono 
stati avvistati ieri da un eli- 
cottero. 


AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
cilio. Scrivere Novarte XXIV 
Maggio 1, 20099 Sesto (Mila- 
no). 000855 D 

AMBULATORIO iniezioni cerca 
infermiera diplomata. Telefo- 
nare 827190. 297 D 

ASSUMESI tornitore qualifica- 
to, telef. orario ufficio (RATA 


AZIENDA elettromeccanica 
cerca perito elettronico neo 
diplomato ‘obblighi militari 
assoluti. Tel. ore ufficio al 
829781/2/3. 367 D 

CERCASI internista o cuoco an- 
che pensionata trattamento 
familiare, posto estate inver- 
no. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 27/A 34100 Trieste. 

251 D 

CERCASI operaio generico 

Olympus XX Settembre 101. 
351 D 

CERCASI perito industriale per 
collaborazione part-time od 
eventuale altra forma in atti- 
vità tecnico-commerciale. 
Telefonare 774360 dalle 14 alle 
16. 342 D 

CERCASI ragioniera o ragionie- 
re con anni di esperienza alla 
macchina contabile Olivetti 
Des 2010. Tel. ONU S 


CERCO cartellonista per allesti- 
mento vetrine, tel. ore pomeri- 
diane n. 274617. 189D 

DIPLOMATO serio posato refe- 
renziato amante numeri 19/ 
30.enne, cerca industria ali- 
mentare sede di lavoro Grado. 
Inviare curriculum a Safica 
S.p.A. Grado, Riva Brioni, 

050013 D 

IMPORTANTE industria dol 
ciaria con portafoglio clienti 
cerca elemento esperto, tel. 
040-422763. T.A.29D 

IMPORTANTE società di mon- 
taggi industriali OE il 
proprio cantiere di Monfalco- 
ne: A. tecnico strumentista 
per taratura strumenti pneu- 
matici ed elettronici sia in la- 
boratorio che in campo. B. 
giovani diplomati in elettroni- 
ca da inserire quali aiuto tec- 
nico strumentista. Scrivere 
Publikompass cassetta 93/C 
20123 Milano. 33 MI 

IMPRESA edile assume lavori 
restauri, modifiche interne, re- 
stauri facciate, tetti. Tel. 
‘193779 ore 10-13 - 15-18. 324D 

NEGOZIO Galtrucco piazza 
Goldoni cerca fattorino dina- 
mico e indubbia onestà. 325 D 

PITTORI ad olio anche cottimo 
cerco, tel. 731935 - 755560. 33 D 


PRATICA bar pasticceria cerca- 
si Muggia, tel. 271078 ore 14- 
15. 25D 

PRIMARIA agenzia marittima 
cerca impiegato esperto assi- 
stenza navi offerte e curricu- 
lum a Publikompass cassetta 
n. 25/A 34100 Trieste. 235 D 

SEGRETARIA cameriera piani 
referenziati cercasi subito per 
stagione invernale in monta: 
gna. Telefonare 0471 - LEoIEE 5 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 
Il Lire 400 per parola 


DUINO affittasi coniugi grazio- 
so appartamentino arredato, 
mensilmente 400.000 comples- 
sive. Scrivere a Publikompass, 
cassetta 29 A, 34100 PESO 


MONFALCONE affittasi coniu- 
gi soli appartamentino arreda- 
to, mensilmente 300.000 com- 
plessive. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta 29 A, 34100 Trie- 
ste. 141 

OFFRESI appartamentino gra- 
tuito a referenziati pensionati 
per aiuto casalingo, cucina a 
guida auto. Retribuzione da 
convenire. Telefono (0432) 
675001 ore pasti (Pavia di VAL 
ne). 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


ASSISTENTE edile solo con co- 
niuge trasferito a Trieste per 
lavori di durata massima anni 


due, cerca alloggio adeguato. 
Telefonare 795192, ore u: Sic 
CERCO stanza uso ufficio o pic- 
colo localetto affari zona San 
Vito-Marina. Telefonare dopo 
le 19 al 768103. 181 
CERCO urgentemente apparta- 
mento in affitto, 2 camere cu- 
cina bagno, massima serietà. 
Tel. 742452, ore 20-21. 163L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


AL Mercatino occasioni trovate 
lavatrici frigo cucine spar- 
herd, Tv color, ecc. Tel. 
422822. 180M 

NUOVO castoro tg. 46-48 vendo. 
Tel. 796247. 294M 

VENDO compatto stereo Agu- 
sta. Tel. 213203. 362M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


ASCIUGAMANI vecchi abitini 
antichi bottoni borsettine cor- 
redi bianchi, cianfrusaglie cu- 
riosità bigiotteria soprammo- 
bili, libri giornalini cartoline, 
intere giacenze comperiamo. 
Telefonare 793972, abitazione 
941093. 217N 


COMMERCIALI 
(e) Lire 400 per parola 


A.A.OREFICERIA Liberty ac- 
quista oro argento, gioielli e 
orologi d'epoca. A_20 m da 

iazza Unità, v. Malcanton 14/ 
. Tel. 631641. 510 

ACQUISTASI ORO ARGEN- 
TO, disimpegno polizze, orefi- 
ceria Blasi. CORSO ITALIA 
28. Primo piano. 2230 

CARRELLI «elevatori nuovi e 
usati varie portate, Diesel 
elettrici, vende affitta conces- 
sionaria OM, via Flavia 55. 
Tel. 820214. 2700 


DARWIL' ‘acquista ORO 
anche rottami pagando a lire 


11.150 al gr. secondo titolo. 
Massima serietà disimpegno 
polizze. Trieste piazza San 
Antonio Nuovo 4, Il piano. 


ALIMENTARI 
00 Lire 400 per parola 


CASA del miele polline, pappa 
reale, strada Cividale - 
Prepotto, via Cialla. Tel. 
(0432) 730837. 300 

DISTRIBUZIONE bevande di 
marca offerte valide sino a 
sabato 17 gennaio: vino Sergio 
Tombacco merlot, tocai, ca- 
bernet 12° a 590 10° a 490. 
Provvista sugo De Rica 1790. 
Extra vergine De Santis a 
2850, oliva a 2450. Punch da 
litro al rhum-mandarino- 
‘arancio a 2950, presso le botti- 
glierie di via Canova 9, via 
Commerciale 27, via Pagliaric- 
ci 2. Oppure direttamente a 
casa vostra telefonando ai n. 
569602 - 793661 - 418762. 55 OO 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
in Lire 400 per parola 


ABILE venditore agente beni 
largo consumo cerca reclamiz- 
zato biscottificio. Richiedesi 
iscrizione Enasarco e detta- 
gliato curriculum. Scrivere a 
Publikompass, cassetta 34 A, 
34100 Trieste. 290P 

IMPORTANTE società operan- 
te nel settore elettrodomestici 
nell'ambito di un piano di po- 
tenziamento della propria rete 
di vendita, cerca agenti per le 
città di Trieste Gorizia e Mon- 
falcone. Non è richiesta espe- 
rienza di vendita. Presentarsi 
a Trieste alla Vorwerk, via San 
Nicolò 22, lunedì 12 dalle 9.30- 
12 e 15.30-17.30. 349 P 

INTRODOTTO zona Trieste 
Gorizia cercasi rappresentan- 
te saliscendi da cucina. Tel. 
(049) 681392. 5 PDP 


SOCIETA rinomata operante 
settore ristoranti pizzerie, ecc. 
con vasta gamma prodotti ali- 
mentari cerca rappresentante 
pratico serio, cui affidare zona, 
numerosa clientela acquisita. 
Offresi guadagni elevati, siste- 


mazione assicurata. Telefona- 
re (0432) 69183. 2P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 


lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 169Q 


Continua in 16.a pagina 


Cercasi impiegati/e o cultura 
equivalente per training pro- 
grammatori elettronici a 
Trieste. Opportunità carriera 
e alti stipendi nel manage- 
ment EDP per elementi ben 
qualificati. 


Presentarsi alla COMPUTER 
a Trieste c/o Hotel Corso 
Via S. Spiridione 2 

il 13 gennaio ore 10-13. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


'RAFFORZATO 


IL CONTINGENTE FRANCESE NELL'AFRICA. CENTRALE 


RICHIESTE MENO RIGIDE AGLI ALLEATI EUROPEI 


Obiettivo di Parigi: 
«contenere» Gheddafi 


La fusione imposta dalla Libia al Ciad allarma i 


PARIGI — Il contingente 
francese nella Repubblica 
centroafricana sarà rafforzato 
in seguito all'intervento libico 
nel Ciad e alla firma dell’ac- 
cordo per l’unione fra Tripoli 
e N’Djamena. La decisione, 
riportata da fonti militari, è 
stata presa nella riunione di 
emergenza convocata dal Pre- 
sidente Giscard d’Estaing con 
l'intervento di esperti militari 
e di specialisti di cose afriaca- 
ne. Alcuni stati africani, se- 
condo le fonti, hanno solleci- 
tato un passo di Parigi perché 
preoccupati dalle mosse di 
Gheddafi. ì 

Stando alle fonti, lo stato 
maggiore francese sta ora stu- 
diando le modalità di attua- 
zione della decisione, che po- 
trebbe tradursi in realtà entro 
le prossime due settimane. Al 
momento, mancano indica- 
zioni sull’entità dell’eventua- 
le rafforzamento. 

L'intervento libico del mese 
scorso nel Ciad ha fatto pen- 
dere l’ago della bilancia a fa- 
(vore del Presidente Goukouni 
Queddei nella lotta per il po- 
tere con l'ex ministro della 
difesa Hissené Habre. Marte- 
dì, Goukouni e Gheddafi han- 
no annunciato la firma del- 
l’accordo sulla unificazione 
dei due paesi. Gli eventi han- 
no suscitato in alcuni regimi 
moderati del continente nero 
il timore che Gheddafi possa 
servirsi del Ciad come base 
per intensificare le manovre 
miranti alla destabilizzazione 
della regione. 

‘Quando, nel maggio dello 
scorso anno, la Francia ritirò i 
1200 uomini del suo corpo di 
spedizione dal Ciad, 850 di 
essi furono trasferiti nella Re- 
pubblica centrafricana. A 
Bangui, dopo le manovre di 
dicembre, sono rimasti inoltre 
quattro caccia tattici «Ja- 
guar» normalmente di base 
‘hel Gabon. La Francia ha ac- 
Cordi di cooperazione tecnico- 
militare con 18 paesi africani 
di lingua francese e accordi di 
Teciproca difesa con sei di es- 
sì; (Repubblica centrafricana, 
Costa d'Avorio, Gabon, Sene- 
gal, Gibuti e isole Comore). 
Gli accordi di difesa prevedo- 
no un eventuale intervento 
militare francese su richiesta 
della controparte. - 

‘ Gli sviluppi nel vicino Ciad 
preoccupano particolarmente 
le autorità della Repubblica 
Centrafricana, dove il Presi- 
dente David Dacko è severa- 
mente impegnato nel cercare 
di risollevare il paese dopo i 


14 anni della dittatura di Bo-. 


kassa. Ma l’influenza stri- 
sciante di Gheddafi tiene sul 
chi vive altri paesi della regio- 
né, come Niger, Camerun, Ma- 
li, Senegal, Costa d’Avorio e 
«Gabon. 

Il governo nigeriano ha in- 
giunto ieri al personale del- 
l'ambasciata libica a Lagos di 
‘abbandonare il paese entro 48 
ore. Appena quattro giorni fa, 
l'ambasciata libica era stata 
trasformata in un «ufficio po- 
polare», secondo i dettami 
della «riforma» della diploma- 
zia libica voluta dal regime di 
‘Tripoli. » 

Un comunicato del ministe- 
ro degli esteri nigeriano spie- 
ga che il governo non è stato 
consultato in merito alla tra- 
sformazione dell'ambasciata, 
e che non intende accettarla. 
L’espulsione dei diplomatici 
libici è già stata attuata di 
recente da Senegal e Ghana. 

Il presidente egiziano Sa- 
dat, parlando con i giornalisti 
«ad Assuan, ha espresso ‘dal 
«Canto suo ferma riprovazione 
per l’annunciata unione tra la 
Libia e il Ciad — unione che 
ha egli definito «dannosa per 
.l’Africa intera» — ed ha asse- 
Tito che lo stesso giudizio ne 

io molti paesi del conti- 
‘ente, 
 Sadat ha sottolineato che 
«Non era nei poteri del governo 
Provvisorio del Ciad conclu- 
ere un accordo come quello 
annunciato con la Libia. L’u- 

one — secorido Sadat — è 
contraria agli accordi firmati 
nella capitale nigeriana Lagos 
nel 1979 dalle undici fazioni 
che si combattevano allora 
nel Ciad. 

1» Gli accordi di Lagos, che 
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furono controfirmati anche 
dal governo libico, prevedeva- 
no la costituzione nel Ciad del 
governo di transizione diretto 
dall’attuale presidente Qued- 
dei, con l’incarico di spianare 
la strada alle elezioni ai primi 
del 1982 e vietavano ogni in- 
terfereriza da parte dei paesi 
confinanti. 

Le dichiarazioni di Sadat, 
riportate dall'agenzia di 
stampa «Medio Oriente», ri- 
specchiano il comunicato uffi- 
ciale del ministero degli esteri 
egiziano, che annunciava l’al- 
tro ieri la rottura delle relazio- 
ni diplomatiche con il gover- 
no del Ciad. 

Il comunicato invocava dai 
paesi africani uno sforzo co- 
mune per il ritiro delle forze 
libiche dal Ciad, in modo che 


il popolo di quel paese potes: 
se raggiungere la «conciliazio- 
ne nazionale, attraverso l’in- 
dipendenza e nella coopera- 
zione con l’organizzazione per 
l’unità africana». 


Giscard perde ‘quota 


secondo i sondaggi 


PARIGI — Il Presidente Gi- 
scard d’Estaing ha perso altri 
due punti di popolarità. Un 
sondaggio realizzato dalla 
«Sofres», in collaborazione 
con «Le Figaro», indica che 
nei primi giorni di gennaio il 
49 per cento dei francesi (ri- 
spetto al 47 per cento lo scor- 
so dicembre) ritengono che 
Giscard debba andarsene e 
cedere il posto a qualcun 
altro. 


vicini moderati 


Il «barometro» mensile in- 
dica inoltre una progressione 
per il primo segretario. del 
Partito socialista, Frangois 
Mitterrand, il quale acquista 
tre punti, raggiungendo la 
quota del 35 per cento. Paral- 
lelamente, Michel Rocard, 
che ha ufficialmente rinuncia- 
to a chiedere al Partito socia- 
lista di designarlo come can- 
didato, lasciando campo libe- 
ro a Mitterrand, fa parte delle 
personalità che per l’opinione 
pubblica francese dovrebbero 
‘avere un ruolo di primo piano 

Le cifre per il primo mini- 
stro Barre, già annunciate, 
indicano che il 62 per cento 
dei francesi gli sono contrari. 
Ma l'interessato ha subito af- 
fermato che «i sondaggi sono 
trappole per gonzi». 


Reagan più elastico 
sui contributi Nato 


WASHINGTON — Innesca- 
te da dichiarazioni fatte dal 
segretario alla difesa designa- 
to Caspar Weinberger, si 
avanzano a Washington pre- 
visioni sul fatto che l'’ammini- 
strazione Reagan intenda es- 
sere più elastica riguardo ai 
tassi di aumento delle spese 
difensive da parte dei paesi 
membri della Nato. 

Il corrispondente militare 
del «Washington Post», Geor- 
ge C. Wilson, parla senza mez: 
zi termini di un «grosso cam- 
bio di politica», in cui il gover- 
no Reagan provvederebbe a 
«mettere da parte» le percen- 
tuali fisse di aumenti (tre per 
cento) concordate dagli allea- 
ti nel 1978 e finora propugnate 
da Carter. 

Un tale sviluppo — osserva 
lo stesso Wilson — «dovrebbe 
rallegrare i partner Nato, spe- 
cie Germania federale e Gran 
Bretagna, i quali sostengono 


che un aumento inflessibile 
del 3 per cento è troppo 
pesante». E si ricorda che l’in- 
sistenza di Carter su questo 
punto, è stato uno dei punti di 
frizione in seno all’Alleanza, 
di fronte ad aumenti più 
ridotti decisi per la congiun- 
tura economica da paesi co- 
me Germania e Giappone, e 
«deplorati» poche settimane 
fa da Washington 

A sostegno di queste previ- 
sioni, vengono citate signifi- 
cative dichiarazioni fatte da 
Weinberger, nelle udienze se- 
natoriali per la ratifica della 
sua nomina a capo del Penta- 
gono. 

Weinberger ha infatti riba- 
dito la necessità che tutti gli 
alleati si uniscano agli sforzi 
Usa di rafforzamento difensi- 
vo, ma ha precisato: «Non 
sono convinto che sia partico- 
larmente utile esigere o discu- 
tere percentuali specificate o 
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Su tutta la linea del fronte 
duri scontri tra lran e Iraq 


. i è 
Teheran — Truppe iraniane impegnate nel rastrellamento di 
cecchini iracheni nelle strade di Susangerd 


(Telefoto Ap) 


BEIRUT — Migliaia, dî ca- 
duti nemici, scontri violenti di 
carri armati e di aviogetti con 
successo delle proprie forma- 
zioni; i comunicati iraniani ed 
iracheni che danno notizia 
dei sanguinosi scontri in atto 
lungo tutto il fronte della 
guerra forniscono informazio- 
ni diametralmente opposte 
che concordano solo in un 
particolare essenziale. Alle 
falde dei monti Zagros, rico- 
perti di neve, e lungo la linea 
del fronte nella provincia ira- 
niana del Kuzéstan, giù, fino 
alla costa del Golfo Persico, 
stanno divampando combat- 
timenti cruenti che potrebbe- 
ro essere decisivi per questa 
fase del conflitto. 

E° stato il quarto giorno del- 
l’annunciata controffensiva 
iraniana, ma ancora la situa- 
zione non ha assunto, stando 
almeno aì comunicati delle 
due parti, una fisionomia ben 
distinta. Una cosa è certa: 
ogni tentativo di mediazione 
per porre fine ai combatti- 
menti sembra fallito. I comu- 
nicati del comando supremo 
iracheno affermano che la 
spinta offensiva iraniana è 
stata bloccata sia a Gilan-E- 
Gharb, nel settore nord del 
fronte tra i monti Agros, che 


UNA BRECCIA (SULLA CARTA) NEL REGIME DI APARTHEID 


Bar e ristoranti aperti 
ai negri del Sud Africa 


Ma la decisione finale rimane ai proprietari dei locali 


JOHANNESBURG — Il go- 
verno sudafricano ha pubbli 
cato un disegno di legge che 
permetterà ‘ai ristoranti per 
soli bianchi di tutto il paese di 
servire anche i negri, a discre- 
zione dei proprietari. 

Il ministro del commercio e 
del turismo, Dawie De Vil. 
liers, ha detto che la proposta 
di legge mira a incrementare i 
rapporti tra bianchi e negri, 
che, ha aggiunto, «sono così 
essenziali in questo paese». 

Sulla base della proposta, 
sarà emendata anche la legge 
nazionale sui liquori, che vie- 
ta agli esercizi pubblici per 
soli bianchi di servire anche 
negri, In precedenza, i risto- 
ranti e i bar che volevano 
servire persone di tutte le raz- 
ze dovevano richiedere uno 
«status» internazionale. In 
base alla nuova proposta di 
legge, la regola continuerà a 
valere solo per i campi sporti- 
vi e per le:persone in possesso 
di licenze provvisorie. 

Nthato Motlana, presidente 
di un’organizzazione non uffi- 
ciale nella città satellite nera 
di Soweto, vicino a Johanne- 
sburg, ha detto che la nuova 
legge non ha «praticamente 
nulla» di nuovo, Nessun espo- 
nente del governo, ha conti- 
nuato, è pronto a demolire 
completamente l’edificio del- 
l'apartheid e ad «eliminare 


ogni riferimento razziale dalla. 


costituzione». 

D'altra parte, le prime rea- 
Zioni dei gestori sembrano 
confermare le preoccupazioni 
degli esponenti negri, anche 
per quanto riguarda il limita- 
to aspetto della desegregazio- 
ne nei locali pubblici. Il diret- 
tore di un albergo di Silver- 
ton, un suburbio di Pretoria, 
‘ha detto — per esempio — di 
non ritenere che ai negri sarà 
concesso un uso indiscrimina- 
to del suo hotel. «A meno che 
non facciano parte di un grup- 
po di uomini di affari, o di un 
congresso, non credo che ci 
spingeremo tanto in là da per- 
mettere a chiunque passi per 
strada di entrare a far uso 
dell'albergo», ha detto ad un 
giornalista. 


«Siamo vicini all’agglome- 
rato negro di Mamelodi — ha 
aggiunto — e credo che que- 
sto creerà dei problemi. Da 
quanto ho saputo da altri al- 
berghi, i negri hanno una cer- 
ta tendenza a perdere la testa. 

In una lettera di 21 pagine 
inviata al segretario generale 
dell’Onu Kurt Waldheim, è da 
questi fatta circolare tra le 
delegazioni alle Nazioni Uni- 
te, il ministro degli esteri del 
Sud Africa Roelof Botha, af 
ferma intanto che nel suo pae- 
se non è possibile e non è 
pensabile un governo di negri. 

L’apartheid, o separazione 
delle razze, così come è conce- 
pito dall’Onu, dice Botha, non 
esiste. Tale concetto, dice il 
ministro, è mantenuto vivo 
negli ambienti internazionali 
dai «molti parassiti politici 


che ricavano i loro emolumen- 
ti e le loro pensioni dall’indu- 
stria anti-sudafricana». 

La lettera di Botha è una 
reazione alla serie di risoluzio- 
ni adottate alla fine dell’anno 
scorso dall’assemblea genera- 
le dell'Onu contro la politica 
di apartheid. «Le dimensioni 
del problema sudafricano so- 
no di gran lunga più comples- 
se di quanto le Nazioni Unite 
si curino di ammettere», scri- 
ve Botha. 


HI CONFINE — Truppe viet- 
namite hanno attraversato il 
confine tra la Cambogia e la 
Thailandia e si sono scontrate 
con le truppe thailandesi, nel 
loro primo sconfinamento in 
Questo Paese dallo scorso 
giugno. 


nel settore meridionale. 

L’Agenzia di stampa irania- 
na «Pars», dal canto suo, ha 
diramato nelle ultime ore un 
dispaccio in cui dice: «notizie 
dal fronte occidentale riferi- 
scono che le forze islamiche 
dell’Iran sono all'offensiva e 
gli iracheni sono stati costret- 
ti a ritirarsi per chilometri 
lungo tutto il fronte. 

I comunicati ufficiali dira- 
mati dalla «Pars» affermano 
che, nelle ultime azioni, 467 
soldati iracheni sono stati uc- 
cisi e «decine» dì mezzi coraz- 
zati nemici distrutti. Con que- 
sta ultima cifra, sarebbero 
più di 1.700 i caduti iracheni 
rivendicati dall’Iran nei quat- 
tro giorni della offensiva che, 
all’inizio della settimana, era 
stata annunciata dallo stesso 
Presidente iraniano Bani- 
Sadr. 

Nessun comunicato, da una 
parte e dall'altra precisa 
chiaramente i settori territo- 
riali che vengono conquistati 
o perduti. 

I bollettini di guerra irache- 
ni affermano che l'aviazione, 
con l’impiego massiccio di 
bombardieri e caccia da com- 
battimenti, ha bloccato quasi 
sulle posizioni di partenza 
l'offensiva iraniana, 

Due bollettini trasmessi da 
radio Bagdad parlano di 
1.062 soldati iraniani caduti e 
87 mezzi corazzati nemici di- 
strutti o catturati. I bollettini 
iracheni dicono pure che un 
cacciabombardiere «Phan- 
tom» dell’aviazione iraniana 
e tre elicotteri da battaglia 
sono stati abbattuti su Ahwaz, 
capoluogo del Kuzestan. Su 
Ahzaw e Susangerd, nel giro 
di poche ore, dicono î comuni- 
cati di Bagdad, gli iracheni 
hanno compiuto 12 incur- 
sioni. 

‘A Bagdad il vice primo mi- 
nistro Taha Yassin Ramadan 
ha dichiarato alla agenzia di 
stampa del suo paese che le 
perdite subite questa settima- 
na dalle forze iraniane sono 
di gran lunga superiori a 
quelle sofferte dagli stessi îra- 
niani nelle 15 settimane di 
guerra precedenti. Egli non 
ha però fornito alcuna cifra, 

A nessun giornalista è per- 
messo verificare quanto, da 
una parte e dall'altra, viene 
affermato è annunciato. E° 
opinione diffusa tra gli osser- 
vatori che le due partì esage- 
rino di molto i contenuti dei 
bollettini di guerra per motivi 
propagandistici. 


BM CAROPETROLIO — Il 
Messico aumenterà a partire 
da oggi il prezzo del suo greg- 
gio del 15 per cento. 


i contatti 
proseguono 


TEHERAN — Secondo 
quanto si apprende a Tehe- 
ran, dovrebbero esservi nuo- 
vi colloqui tra i delegati alge- 
rini e le autorità iraniane, le 
quali, stando a fonti bene in- 
formate, avrebbero ancora 
alcuni «particolari» da chie- 
dere a Washington dopo la 
risposta americana alle «do- 
mande» poste martedì scorso 
da Teheran. Anche l’altro ie- 
ri, algerini ed iraniani hanno 
avuto intensi colloqui in me- 
rito agli ostaggi. 

L’ambasciatore algerino a 
Washington, Redha Malek, 
ha dichiarato di ritenere im- 
minenti nuovi colloqui. Il fat- 
to che questi si tengano nel 
girone di riposo musulmano 
fa ritenere agli osservatori 
che esista la possibilità di 
sviluppi importanti nella 
trattativa che si sta facendo 
serrata. Alla domanda se la 
delegazione algerina preveda 
di lasciare l'Iran, Malek ha 
detto che non vi sono piani in 
tal senso. 

Le autorità iraniane, da 
parte loro, hanno proseguito 
oggi l'esame degli ultimi 
‘messaggi americani e riten- 
gono di non disporre ancora 
degli elementi sufficienti per 
mettere a punto definitiva- 
mente la loro posizione. Un 
certo ottimismo sull’anda- 
mento della trattativa viene 
registrato anche ad Algeri, 


fisse. Quello che bisognerebbe 
guardare è il risultato finale: 
stiamo conseguendo o no il 
rafforzamento di cui abbiamo 
bisogno? Non vi è dubbio che 
questo richieda aumenti, ma 
io non credo nelle percentuali 
fisse, che a volte possono esse- 
re troppo basse e a volte alte 
abbastanza per implicare 
sprechi», 

Posizioni del genere vengo- 
no viste come un indizio che 
l'amministrazione Reagan «è 
rassegnata ad una fluttuazio- 
ne dei bilanci difensivi allea- 
ti», ovvero — come in modo 
più pittoresco scrive «Wa- 
shington Post» — «a gettare 
nel cestino dei rifiuti la regola 
del tre per cento di Carter». 

Si apprende intanto che il 
ministro della giustizia desi- 
gnato William French Smith, 
apertamente criticato dalla 
stampa statunitense per i 
suoi rapporti con Frank Sina- 
tra, afferma di essere total- 
mente all'oscuro delle voci se- 
condo le quali il cantante- 
attore manterrebbe stretti le- 
gami d'amicizia con noti per- 
sonaggi della malavita orga- 
nizzata. 

Smith, che ancora di recen- 
te ebbe a dire d'esser pronto a 
esercitare le sue funzioni nei 
confronti di chiunque violi la 
legge, fosse anche il Presiden- 
te, è infuriato dalle persistenti 
critiche dei giornali secondo 
cui, partecipando a Los Ange- 
les a un grande «party» orga- 
nizzato di recente per il com- 
pleanno di Sinatra, egli avreb- 
be gravemente danneggiato 
la propria reputazione. 

‘A Washington, dove si trova 
per una serie di visite di corte- 
sia in vista delle udienze per 
la conferma della sua nomina 
da parte del Congresso, Smith 
ha detto testualmente di non 
essere al corrente di «alcuna 
illazione malevola sul passato 
di Frank Sinatra». Anche 
Reagan era stato invitato al 
«party» per Sinatra ma prece- 
denti impegni gli hanno impe- 
dito di parteciparvi. 

Secondo Smith, i suoi rap- 
porti con Sinatra «sono stati 
sempre di società e quanto 
mai rari, il più delle volte 
casuali incontri sui campi da 
golf e roba del genere». 


BM LAOS — L'ex re del Laos, 
Savang Vatthana — a quanto 
apprende il quotidiano thai- 
landese«Bangkok World» — è 
morto il mese scorso a Vineg- 
say (a nord della capitale del 
suo paese, Vientiane) dove era 
stato confinato per un corso 
di «rieducazione» con varie 
personalità del vecchio regi- 
me, dopo l'ascesa al potere 
dei comunisti nel 1975. 


PROBABILE LA CADUTA DI BEGIN 


Israele: in maggio 
elezioni anticipate ? 


GERUSALEMME — Ci so- 
no fondati motivi per ritenere 
che le elezioni politiche in 
Israele, originariamente fissa- 
te per novembre, si svolgeran- 
no invece a maggio, con sei 
‘mesi di anticipo. La previsio- 
ne è del ministro degli interni 
Yosef Burg, che ha esaminato 
ieri gli sviluppi della crisi poli- 
tica che il paese attraversa 
con il primo. ministro Begin. 

Al presunto scandalo che 
coinvolge il ministro del culto 
si sono aggiunti in queste orei 
contrasti che, in seno.al gabi- 
netto, hanno provocato le ri- 
vendicazioni salariali del per- 
sonale della scuola. Il mini- 
stro delle finanze, Yagel Hur- 
vitz, ha già fatto sapere che 
presenterà le dimissioni se il 
governo concederà i richiesti 
aumenti. Il ministro della 
pubblica istruzione, Zevulun 
Hammer, lascerà invece l'in- 
carico se il governo non do- 
vesse concederle. 


Mosca e Tokio 
sono di nuovo 


ai ferri corti 


MOSCA — La «Pravda» ha 
accusato ieri il Giappone di 
nutrire «infondate e pericolo- 
se mire territoriali nei con- 
fronti dell’Urss» ed ha detto 
che a tali rivendicazioni il 
governo di Mosca è deciso:a 
opporre sempre «la dovuta 
resistenza». 

Prendendo lo spunto dalla 
decisione del governo giappo- 
nese di proclamare îl 7 feb- 
braio «giornata dei territori 
del Nord», nome convenzio- 
nale dato alle quattro più 
meridionali delle isole Kurili, 
di cui Tokyo rivendica la so- 
‘vranità, l'organo ufficiale del 
Pcus ha detto che una simile 
iniziativa «non serve ad altro 
che a lanciareuna campagna 
antisovietica» che il governo 
giapponese «non solo appro- 
va e incoraggia, ma della 
quale si fa esso stesso promo- 
tore». " 

La «Pravda» non ricorda 
che. l'intero arcipelago delle 
Kurili apparteneva fino al 
1945 al Giappone. 


700 scienziati 
intervengono 


per Sakharov 


ROMA — «L'opera di dis- 
senso del nostro collega An- 
drei Sakharov non ha mai 
nociuto all'immagine sociale 
e politica dell’Urss. È invece 
l’azione svolta per isolare 
Sakharov a Gorki, per pri- 
varlo delle sue prerogative 
accademiche e per impedir- 
gli di svolgere ricerca scien- 
tifica, che danneggia grave- 
mente agli occhi dell’opinio- 
ne pubblica mondiale il go- 
verno dell’Unione Sovie- 
tica». 

Lo afferma un messaggio 
redatto dal prof. Antonio Zi- 
chichi, presidente dell’istitu- 
to nazionale di fisica nuclea- 
re e del comitato dei premi 


Nobel per il caso Galilei, su. 


richiesta di un gruppo di 
amici di Sakharov, 

Il messaggio, inviato al 
presidente dell’accademia 
sovietica delle scienze e al 
Papa, è stato firmato da oltre 
‘700 scienziati di 220 universi- 
tà e laboratori del mondo, tra 
cui trenta premi Nobel. 


«Tempi nuovi»: 
Andrei Amalrik 
è stato ucciso 


MOSCA — Con due mesi di 
ritardo sui fatti, la stampa 
sovietica ha dato ieri per la 
prima volta notizia ai propri 
lettori della morte a Madrid 
dell'ex dissidente Andrei 
Amalrik e ha avanzato l’ipote- 
si che essa non sia stata acci- 
dentale, ma volutamente pro- 
vocata e mascherata da inci- 
dente stradale. 


A rompere il silenzio è stato 
ll settimanale «Tempi nuovi», 
che peraltro non ‘ha ovvia- 
mente fatto cenno a un possi- 
bile intervento dei servizi se- 
greti sovietici, ma ha detto 
che a volere la morte di Amal- 
rik avrebbero ‘potuto essere 
gli emigranti antisovietici del- 
la vecchia guardia 'apparte- 
nenti alla cosiddetta «Unione 
popolare del lavoro» di Mona- 
co di Baviera. 


Gli agenti del «Kgb» hanno 
prelevato intanto nella sua 
abitazione ed arrestato Felix 
Serebrov, esponente di primo 
piano del dissenso sovietico. 


Anche nell’Urss . 
una campagna 


contro la droga 

MOSCA — Normalmente 
del tutto ignorato dai locali 
mezzi d’informazione, il pro- 
blema degli stupefacenti è 
improvvisamente salito alla 
ribalta nell’Urss, dove un me- 
dico ha dichiarato pubblica- 
mente che misure per la lotta 
contro la loro diffusione sono 
più che opportune ed ha sug- 
gerito, per spingere i drogati 
a curarsi, che si abolisca l’ob- 
bligo per i medici di denun- 
ciarne i nomi alla polizia. 

Per quanto non si disponga 
di alcuna statistica ufficiale, 
il problema non sembra anco- 
Ta aver assunto gravi propor- 
zioni nell’Urss, dove gli stupe- 
‘facenti sono egregiamente so- 
stituiti dalla vodka e la lotta 
all’alcolismo è uno dei princi- 
pali problemi sociali del pae- 
se. Ma è evidentemente senti- 
to nelle repubbliche meridio- 
nali, dove forse è anche più 
facile procurarsi la materia 
prima. 

Nona caso, è apparsa sulle 
pagine d’un quotidiano di 
Tbilisi, una denuncia. 


Le eventuali dimissioni di 
Hurvitz metterebbero il gabi- 
netto Begin in minoranza. Più 
incerto si presenta lo sbocco 
della crisi, qualora fosse Ham- 
mer a dimettersi. Il partito 
nazionale-religioso, al quale 
appartiene anche Burg è al 
riguardo, diviso. 

Secondo alcuni esponenti, 
le eventuali dimissioni di 
Hammer costituirebbero pre- 
messa ad elezioni anticipate. 
Burg ed altri sono peraltro 
più cauti e ritengono che non 
bisognerebbe aver fretta nel 
decretare la fine dell’attuale 
gabinetto. 

Si ha ragione di ritenere che 
la situazione si sbloccherà in 
‘un senso o nell'altro, domani, 
allorché il consiglio dei mini- 
stri, nella tradizionale riunio- 
ne settimanale, esaminerà le 
rivendicazioni dei cinquanta- 
mila insegnanti. 

Israele ha chiesto intanto 
alle Nazioni Unite di eseguire 
le autopsie di cinque guerri- 
glieri palestinesi rimasti ucci: 
si due settimane fa in scontri 
con le forze israeliane nel Li- 
bano meridionale. L'annuncio 
è stato dato dopo un incontro 
tra il premier Begin e il mini- 
stro della difesa olandese de 
Geus, in visita nello Stato 
ebraico, dopo aver visitato il 
contingente olandese delle 
forze interinali dell'Onu in Li- 
bano. 

La richiesta è stata fatta da 
Gerusalemme per fugare le 
‘accuse secondo le quali i sol- 
dati israeliani avevano tenta- 
to di distruggere con un esplo- 
sivo, e poi con il fuoco, le 
salme dei palestinesi caduti. 
Le autorità israeliane aveva- 
no subito categoricamente 
smentito: queste accuse, che 
erano state mosse da soldati 
olandesi, 

Da parte sua, il ministro de 
Geus ha tenuto a precisare 
che la sua presenza in Israele 
non è in relazione con la 
vicenda dei palestinesi. 


Hi CONCORDE — Alcuni 
commenti di stampa francesi 
danno per scontata la messa 
fuori servizio, a più o meno 
breve scadenza, dell'aereo su- 
personico di linea «Con- 
corde», 


LA DEPOSIZIONE 


Autodifesa 
di Haig 
al Senato 


WASHINGTON — Il segre- 
tario di stato designato Ale- 
xander Haig è comparso ieri 
davanti alla commissione 
esteri del Senato, come vuole 
la procedura per l’approva- 
zione della sua nomina. 

Nel corso dell’udienza, ol.. 
tre che a trattare questioni di 
politica internazionale, l’ex 
comandante delle forze Nato 
ha anche parlato dei 5 anni e 
mezzo passati alla Casa Bian- 
ca, ai tempi di Nixon. Secon- 
do quanto ha affermato nella 
fase iniziale dell'udienza, tut- 
to ciò che fece per il presiden- 
te d’allora non uscì dai «con- 
fini della legge». 

Quanto alle difficoltà cui 
va incontro la nuova ammi- 
nistrazione repubblicana, 
Haig ha sottolineato che i 
prossimi anni saranno «inso- 
litamente pericolosi». «Le 
prove di tale pericolo — ha 
aggiunto — sono dappertut- 
to: in Europa, nel Medio 
Oriente, nel Golfo Persico, in 
Asia, in Africa, nel Sud-Est 
asiatico, nell'America cen- 
trale e nei Caraibi». 

Secondo l’ex generale, gli 
errori. commessi in passato 
dagli Stati Uniti sono risulta- 
ti ingigantiti dalla trasfor- 
mazione della potenza mili- 
tare sovietica <da un esercito 
continentale e ampiamente 
difensivo di terra, in un eser- 
cito globale offensivo, in una 
marina e in un’aeronautica 
pienamente capaci di soste- 
nere una politica estera im- 
perialistica». 

La crescita delle ‘capacità 
militare dell’Urss — ha nota- 
to — ha prodotto «il più com- 
pleto rovesciamento di rap- 
porti di potenza globale mai 
visto in un periodo di relati- 
va pace». 


BI DEPUTATI — Con l’ade- 
sione della Grecia alla Comu- 
nità europea (effettiva dal pri- 
mo gennaio), 24 deputati greci 
sono entrati a fare parte del 
Parlamento europeo. 


t 


Il cuore generoso di 


Tino Cozzi 


ha finito di soffrire. 

Lo piangono la moglie MA- 
RIA, e il figlio DANILO. 

I funerali seguiranno «oggi 10 
corrente alle ore 10.30 da Aurisi- 
na direttamente alla Chiesa di 
Cattinara. ; 


Trieste, 10 gennaio 1981 


t 


nnaio è mancato all’af- 
lei suoi cari 


Vittorio Furlan 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie NEVIA, il 
SU WALTER, la mamma 
BERNARDA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 10 
gennaio alle ore 12.30 dall’abita- 
zione di via del Ricreatorio 34/1. 


Trieste, 10 gennaio 1981 


L'8 
fetto 


Il Presidente ed il consiglio 
direttivo dell’Associazione arti- 

ani di Gorizia partecipano al 
lutto che ha colpito la famiglia 
per la perdita del 


GR. UFF. 
Remo Gaselgrandi 


già residente dell’Associazione 
egli industriali di Gorizia. 


Gorizia, 10 gennaio 1981 


Il rappresentante edil perso- 
nale tutto dell'Agenzia di Gori- 
zia della Riunione Adriatica di 
Sicurtà partecipano commossi 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del 


COMM. GR. UFF. — 
Remo Caselgrandi 


Gorizia, 10 gennaio 1981 


GASTONE VISCOVICH e fa- 
miglia si associano commossi al 
dolore dei figli e congiunti tutti 
per la prematura scomparsa del 
compianto amico 


COMM. 
Remo Caselgrandi 


Trieste, 10 gennaio 1981 


I cavalieri e le dame dell’Ordi- 
ne equestre del Santo Sepolcro 
di Gerusalemme sezione Friuli- 
Venezia Giulia annunciano 
commossi il ritorno alla casa del 
Padre del confratello 


COMM. " 
Remo Caselgrandi 


Trieste, 10 gennaio 1981 


Avviso importante 


È 


Dopo lunghe sofferenze l’ani- 
ma buona di 


Mery Frangipani 
nata. Biasiol 


non è più tra noi. 

A tumulazione avvenuta, la 
piangono addolorati' il marito 
VIRGILIO, i figli GIANFRAN- 
CO con BRUNA e MARINA con 
GASTONE, la sorella GISELLA 
i nipoti ENRICO, CRISTINA, 
ROBERTA, PAOLA e IRENE, 
parenti tutti, e l'affezionata 
MILVIA. 


Trieste, 10 gennaio 1981 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: 


— ROMANA e BRUNO FERU- 
GLIO 


Trieste, 10 gennaio 1981 


Partecipano al lutto gli amici: 
— OTTORINO e GIORGINA 
CHIARI 


— ROBERTO e CARLA CLE- 
MENTI 


Trieste, 10 gennaiò 1981 


Si associano al lutto le fami- 
lie SCATTAREGGIA, SISGO- 
EO, STINCO. 


Trieste, 10 gennaio 1981 


+ 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Pia Budinich 
ved. Rebelli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
LEA, GABRIELLA e GIULIA- 
NO. I generi LUIGI SPAZZALI, 
LUIGI GIANI e CHRISTIANE. 
ll fratello GUALTIERO BUDI- 
NI e familiari. I nipoti MICHE- 
LE, NICOLAS, FELIPE e paren- 
ti tutti. 


Trieste - Rio de Janeiro, 
10 gennaio 1981 


Si associano al lutto ANGE- 
LO e FRANCESCA GIANI. 


Trieste, 10 gennaio 1981 


t 


L'otto corrente mese, dopo 
lunga malattia, si è spenta 


Edda Sinigaglia 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il fratel- 
lo ed i parenti tutti. ‘ 

Si ringraziano sentitamente i 
sigg. dottori Prim. ALDO MA- 
R. ZZI e Prof. LUCIANO 
TENZE nonché tutto il persona- 
le della, Divisione Oncologica 
per le premurose cure prestate 
alla cara Estinta. 


‘Trieste, 10 gennaio 1981. 


Prendono parte al lutto CA- 
MILLO, LUCIANO e LINA 
TENZE. 


Trieste, 10 gennaio 1981 


‘Partecipa al lutto della fami- 
lia DE CATA, unito nel loro 
lolore per la perdita di 


Roby 
MANLIO DI NATALE. 
‘Trieste, 10 gennaio 1981 


PAOLO, MARIO e PIERO 
SARDOS ALBERTINI parteci- 
‘pano al dolore dei fraterni amici 
per la prematura scomparsa di 


Robi 


‘Trieste, 10 gennaio 1981 


Si associano al lutto delle fa- 
miglie DE CATA, RAIMONDO 
e MARINA PETRONIO. 


Trieste, 10 gennaio 1981 


LUCIO LIPPI partecipa al.do- 
tnt della famiglia per la perdita 


Roby De Cata 


‘Trieste, 10 gennaio 1981 


Il pensiero di ANNA e BRU- 
NO MATOSEL LORIANI va 
con tanta gratitudine al prof. 
TAGLIAFERRO, al personale 
della clinica IGEA è all'amico 
carissimo dott. ELIO DI 
CARLO. 


Un commosso grazie a tutta la 


CRI che con tanto affetto ha 
NOLO salutare per l’ultima vol- 


DOTT. 
Lucio Matosel 
Loriani 


‘Trieste, 10 gennaio 1981 


le necrologie 


si ricevono; tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


I 


i! 
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A.A. CONCESSIONARIA Tal- 
bot Padovan de Carli, via Fla- 
via 47. Tel. 827782: A 11270 Hp 
"19, Ford Fiesta 77, Mini 90 78, 
Renault 5 Ts 80, Sunbeam 1.3 
GLS 80, Fiat 850 S, 127 3p, 128, 
128 fam., 128 coupé, 124 S, 124 
sport 1,6, 132 automatica, 131 
2p, 131 Racing 79, Renault 6, 
R5 TL, Alfasud, Giulia super 
1.3, GTJ 1300, A.R. 2000 71, 
Ford.Escort, Taunus 1.3, Capri 
1.3, Citroen Amy 8 fam., Meha- 
ri, Audi 80 74, Simca 1000, 
1100, 1301 S, 1307 GLS, S, 1308 
GT, Horizon GL, GLS, 1510 
GLS 80, Horizoti SX automa- 
‘tica 80, furgone Simca Hiooo 

A.A. VENDO Mini T. metallica 
anno 70. Tel. 730476. 284Q 

A.A. VISITATECI presso gli au- 
tosaloni Fiat via Fabio Severo 
65. Tel. 54089 via di Prosecco 
23", tel. 61550, Opicina trove- 
rete la Vostra autovettura 
nuova o tra un vasto assorti 
mento di usati pagamento 36 
mesi senza cambiali e senza 
anticipo occasioni garantite: 
126 75, 127 71, 73, 128 rally. 
1974, 131 1300 77, 900 promi- 
scuo 75, 900 T furgone 76, 132 
GLS 1600 75 gas, BMW 316 76, 
BMW 520 74, Alfetta Gt 1800 
"15, Alfetta 1.8 75, Alfasud 75, 
Gt Junior 1600 73, A_112 
Abarth 79 Hp 79, Mini 90 L 75, 
76, Mini de Tomaso 80, e altre 
ancora. T.A.12Q 

A. ATTENZIONE: autovetture 
usate con garanzia, pagamen- 
to senza acconto, senza cam- 
biali, senza scadenze fisse, 
senza ipoteca, fino a 60 mesi: 
Fiat 131 1.6 79, Fiat 127 3p 74, 
Fiat Panda 45 80, Lancia Del- 
ta 1.580, Fiat 1311.6955 marce 
75, Giulietta 1.6 79, Fiat 128 
coupé 1.1 Sl 74, Mini 120 de 
Tomaso 77, Renault 9 TS 76, 
Alfasud 5 marce 79, Golf GTI 
178, BMW 320 78, BMW 316 76, 
Mini Clubman 76, Golf Cabrio- 
let £0, Renault GTL 5 porte 79, 
GS Pallas 1220 78, Range Ro- 
ver 77. Autoccasioni via Ro- 
magna, 6. Tel. 61126 Sio 


A 112 Elegant uniproprietario 


vendo. Tel. 65259. 20/1Q 
A 112 E 1978 visibile Svevo 30 
vendo. 279@ 


ALFA Romeo SAVRA via F. 
Severo 111: Alfasud Ti 1980 
km 900, Alfetta 1.6 78, Alfetta 
1.8 1978 mett. a.c. Giulietta 
1600 1979 impianto gas, GTV 
1980 A.C. km 1400, Taunus 2.0 
S 12 1977, Lancia Fulvia 1.3 S, 
Fiat 128 C. 1976 B condizioni 
ed altre garantendo la massi- 
ma serietà e perfezione. 354Q. 

ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20. Tel. 
7796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutiamo 
usato per usato ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 77, Alfetta 
1,8 1.6 78 impianto gas, Alfetta 
1800 74, Giulietta 1.6 1.3 78, 
Giulietta 1.3 77, Giulia super 
1300 73. ALFASUD NUOVA 
SUPER 5M 1200 80 OCCA- 
SIONE KM 800, Alfasud super 
5m 1200 79. FIAT 132 2000 77 
automatica 131 diesel 2500 80 
Supermirafiori 1300 78, 127 900 
80, 126 75. LANCIA Beta cou- 
pé 2000 79. Delta 1300 80. 
INNOCENTI Mini 120 SL 77. 
RENAULT 14 GTL 79. SIMCA 
Talbot Horizon GLS 1300. 
BMW 733 I 79. SUL NOSTRO 
USATO GARANZIA 3 MESI 
VISITATECI! 1550 

AUTOBIANCHI 24 112 Abarti 
accessoriata anno 1978 L. 
4.500.000. Tel. 411813. 345Q 

AUTOCARRO OM Cerbiatto 
portata q.li 20 centinato otti- 
mo stato vendesi. Tel. HET 


Q 

AUTOCCASIONI Carli 500, 126, 
127, 128 coupé, 124, 125, 131, 
132, A 112, R4, R6, 238 furgone 
1750, 750 pullmino, via B. Ca- 
sale 7, Tel. 826084. 4790Q 
AUTOCCASIONI CATULLO, 
via Fabio Severo 18, l'usato in 
garanzia. Tel. 69259: Volkswa- 
gen Scirocco GT anno 79, 
Volkswagen Derby 1100 anno 
778, Renault 18 GTS anno 79, 
Audi 80 GLS anno 79, Audi 80 
GL anno 73, Audi 100 GL anno 
73 impianto gas, Simca 1307 
special anno 76, Fiat 127 CL 
‘anno 77, Ford Capri Sport an- 
no 79, Peugeot 104 cc. 900 
anno 75, Fiat 128 berlina 4 
porte, Alfasud km 17.000, ven- 
de permuta rateizza. | 20/1Q 
AUTOROTOR viale Sanzio 11, 
tel. 51400: autovetture d'occa- 
sione: Rekord diesel 78, Asco- 
na 73, Kadett 76, Manta Do 
AUTOROTOR viale Sanzio 11, 
‘Tel. 51400: autovetture d'occa- 
sione; Fiat 127 spec., Fiat 131 
spec., Ford Escort fam., Lan- 
cia Fulvia coupé, Talbot Hori- 
zon SX autom., Ritmo 65 CL 
78, Renault 16 imp. gas 72, 
Moto Honda 500 four. 84Q 
BAGHEERA x perfetta 35.000 
km. vendesi occasione 
6.000.000. Telefonare 0481- 
74533. 14Q 
BMW 320 6 cilindri maggio 80 
10.000 km vendo. Tel. 746798 
ore pasti. 24Q 
BMW 528 i km 40.000 aria condi- 
zionata superaccessoriato 
vendo. Tel. 69259. 20/1Q 


CITROEN Ami 8 ottimo stato 76 
privato vende. Tel. ASSO, 


9Q 

CITROEN Gs 1220 del 1977, uni- 
co proprietario, perfetta vende 
società Boato. Tel. 0481/74176, 
050014 Q 

CONCESSIONARIA Lancia via 
Flavia 55. Tel. 820214. Mini de 
Tomaso special; Fiat 128; Fiat 
132; Alfasud sprint, Alfetta, 
Peugeot 304 break, Horizon, 
Renault 5 Tl, Audi 80 Gte, 
Simca 1307, Citroen Gs club, 


Ln, Diesel, Opel Manta, Ford 
‘Fiesta. 270@ 


CONCESSIONARIA Lancia via 
Flavia 55. Tel. 820204, Fulvia 
coupé 3, berlina Gt, Beta berli- 
na 1600, 2000, Hpe 1600-2000, 
Lancia 2000, Gamma 2000. 

270.Q 

F. ZAGARIA concessionaria 
Renault p.zza Sansovino n. 6 
tel..725390 vende automobili 
usate tutte le marche, paga- 

- mento dilazionato fino 40 
mensilità. 8/1Q 


FIAT 126 personal km 28.000 
uniproprietario vendesi Lit. 
2.200.000. Tel. 60301 ore DIO 


FIAT 127 1050 CL del 1977 colo- 
re bleu ottime condizioni ven- 
de Società Boato. Tel. 0481/ 
714176. 050014 Q 

FORD Fiesta 1100 Sport anno 
"77 vendo. Tel. 65259. 20/1Q 

FORD TAUNUS:1300 L del 1978: 
con impianto a gas ottime 
condizioni vende Società Boa- 
to. Tel. 0481/74176. 050014Q 

FORD Fiesta 1100 L del 1980 
seminuova ancora in garanzia 
della fabbrica vende Società 
Boato. Tel. 0481/74176. 

050014 Q 

GOLF 1100 GL 1977 inurtata 
privato vende urgentemente 

rezzo interessante. Tel. 
73992. 334Q 

INNOCENTI Regent 1500 1977 

perfetta 5 marce completa cer-. 


chioni gomme neve. Visibile, |; 


Esso via I Maggio Monfalcone 
tel. 72172. 51Q 


IL PICCOLO 


Cè una città in Italia . 
love oggi conviene investire. 


C'è una zona in questa città 


dove oggi un investimento 
vale il doppio. 


in metà tempo. 


CERTIFICATI IMMOBILIARI EUROGEST 
CENTRO DIREZIONALE DI BOLOGNA. 
Il risparmiatore che investirà in questa 


operazione parteciperà: 


- all'acquisto di parte di 3 immobili destinati 
ad uffici e situati nell'area denominata Centro 


Direzionale di Bologna; 


- alla locazione finanziaria degli stessi 


(leasing) per un periodo di 4 anni; 


- alla vendita frazionata di questi immobili. I 
Pertanto, man mano che gli immobili finiti | 


verranno venduti si procederà al 


rimborso dell'investimento, in linea con la i 

vendita degli immobili stessi. Il rimborso totale o 

dell'investimento è previsto per la fine del 1984. 
Anche questo certificato immobiliare 


Ie) e TLiTItltmImmIIe@«dJlllllllllleM 


MOTOSCONTI dal 5% al 10% 
sulla gamma Aprilia Benelli 
KTM Montesa, anche preno- 
tazioni tutto gennaio. Baron- 
celli Tesa 37 Trieste. 050012 Q 

OPEL Rekord 2000 diesel. del 
1978 ottime condizioni vende 
Società Boato tel. 0481/74176. 

050014 Q 

OPEL Manta Combi 1600 SR del 
1980 seminuova con garanzia 
Opel vera occasione vende So- 
cietà Boato tel. 0481/74176. 

PANDA 45 10 mesi garanzia di 
fabbrica vendo. Tel. 0481/ 
1712. 20Q 

PRIVATO vende Alfetta 1975 
colore amaranto come nuova. 
Telefonare VERA 


de: 

VENDESI Fiat daily F35 furgo- 
nato Alukit capienza m? 23 ore 
Ufficio 761215. 221Q 

VENDO A112 70 HP azzurra 
1978 P3 nuovi Pioneer. Tel. 
"753030 pasti. 327Q 

VENDO Fiat 500 ottimo stato. 
A FIIONRIO 0481/777443 ore "A 

1 


sti. 

VENDO 131 Super Mirafiori 
1600 grigio metallizzato 79 
unico proprietario accessoria- 
ta, Tel. ore pasti 826032. 286 Q 

VOLVO 245 DL familiare vera 
occasione via Carpineto 28. 
810387. 343Q 

500 L 70 unico proprietario 
33.000 km. Presentarsi sabato 
mattina strada Monte d'Oro 8 
(zona industriale) 61Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 500 per parola 


CEDESI bar piazza Vico con 
licenza alcolica e tabacchi. 
Tel. 796985. 238R 

CERCASI SOCIO collaboratore 
per ampliamento attività tec- 
nico-commerciale. Telefonare 
1774360 dalle 14 alle 16. 342R 

PRIVATO vendo Opicina licen- 
za ingrosso vini salumi generi 
alimentari affitto mensili 
30.000. Telefonare 212246 dalle 
13-16 anche dopo 20. 337R, 

ZONA Garibaldi avviata bouti- 
que tab. IX-X-XIV cedesi 
inintermediari causa trasferi- 
mento. Telefonare 743956 fe- 
riali ore 13.30-15. 312R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Sì Lire 400 per parola 


ACIT tel. 68810 corso costruzio- 
ne varie grandezze mutui ap- 
provati 70% zone: ROZZOL-S. 
GIOVANNI-SERVOLA- 
ORTO BOTANICO-OPICINA 
tutti. comforts. Visione proget- 
tì ns. uffici. 5928 

ACIT tel. 68810 VIA GIULIA 
libero 2-3 stanze cucina RE, 


zi. 

ACIT tel. 68810, BESENGHI 
vendesi villa con due apparta- 
menti e giardino proprio. 528 

ACIT tel. 68810 IPPODROMO 
ultimo piano soggiorno due 
stanze cucina doppi servizi 
tutti comforts vendesi. 525 

ACIT tel. 68810 casetta ristrut- 
turata S. GIACOMO vendesi 
soggiorno salotto due stanze 
stanzetta bagno. 528 

AFFARE ECCEZIONALE 
AGENZIA CASA MIA vende 
modesti camera cucina wc 
possibilità doccia 10.000.000. 
Sabato, orario ufficio comple- 


to. XXX Ottobre 3° 68858- |, 
3098 


794286. i 
BARCOLA alta privato vende 3 
stanze cucinetta bagno ripo- 
stiglio panoramico. Telefona- 
re 760172. 2918 
CASETTA libera S. Giuseppe 
camera bagno cucina vendesi 
direttamente. Telefonare 
5776243 ore serali, 2878 
CERCO appartamento 0 caset- 
ta 70-90 mq anche da ristrut- 
turare. Tel. 828729, 12/18 
LIBERO recentissimo V piano 
ingresso 2 stanze cucina ba- 
gno ripostiglio ampio Poggiolo 
perfetto stato 60 mq 45,000.000 
vende privato. Tel. 825979 
15.30-20. 292.8 
LOCALE affari 25 mq via Moli- 
no Vapore vendo, Telefonare 
041/9286658. 070005 
MANSARDA centralissima con 
finestre da restaurare con 
ascensore da 80-150 mq priva- 
to cerca pagamento in contan- 
ti. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 31 B.34100 Trieste. 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende casetta da ristrut- 
turare 30.000.000. 41807. 258 


prevede che gli immobili non siano intestati 
direttamente all'investitore privato. 
RENDIMENTO SUPERIORE. 

1. L'investimento verrà effettuato su immobili 
ancora in fase di costruzione. Ciò pone le basi 
per un guadagno più elevato all'atto della loro 


Sabato, 10 gennaio 1981 


vendita. Il rendimento per l'investitore deriverà 


quindi dalla differenza fra il prezzo di acquisto e 
quello di vendita. 


Nome e Cognome 


Voviliati Smil 


CENTRO DIREZIONALE DI BOLOGNA 


Desidero per mia informazione 


conoscere le caratteristiche dei vostri CERTIFICATI, 


Tel. 


| Ma 


—— er 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende appartamento Sta- 
tanzano in palazzina 90 mq 
cantina garage 55.000.000. 
41807. 258 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Terzo di Aquileia 
appartamento 60 mq in palaz- 
zina. 41807. 258 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Ronchi apparta- 
mento 90 mq, centrale 
‘46.000.000. 41807. 268 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Fiumicello appar- 
tamenti in palazzina pronto 
ingresso 105 mq cantina gara- 
ge. Rifiniture accurate. Nostro 
personale in loco sabato do- 
«menica mattina. 41807. 258 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Gradisca via Papa- 
lina appartamenti in palazzi- 
na due letto soggiorno cucina 
bagno garage. Riscaldamento 
contaore. Possibilità mutuo, 
Ufficio vendite via Gramsci 
sabato domenica mattina. 
41807. 258 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende Cormons case 
schiera prontoingresso tre let- 
to soggiorno cucina doppi ser- 
vizi taverna giardino. 41807. 


MONFALCONE allbggio piano- 
terra BELLISSIMO tre stanze 
soggiorno servizi in villetta bi- 
familiare GIARDINO EN- 
TRATA INDIPENDENTE. 
DOMUS 72623. 198 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA Largo AnconettaI 
piano tel. 41569 vende RON- 
CHI in costruzione apparta- 
mento in villa bifamiliare: ta- 
verna, salone, 3 stanze, 3 servi- 
zi, soffitta, giardino, garage 
105.000.000 senza ROMEO 


prezzo, 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA Largo AnconettaI 
iano tel. 41569 vende MON- 
ALCONE-RONCHI- 
STARANZANO nuovi semi- 
nuovi in costruzione 2-3 letto 
da 48.500.000 in poi. 125 


MONFALCONE Immobiliare 
© VITTORIA largo Anconetta I 
piano tel. 41569 vende perife- 
ria rustici con terreno da 
inpoi. 28 


COMPILARE IN STAMPATELLO E SPEDIRE A: 


FUNDUS < FIDUCIARIA DELLA EUROGEST - 10126 TORINO. VIA MARENCO 25 


OPPURE TELEFONARE AL: 040/414.305 


FUROGEST 


Via 5. Radegonda, 8 - Milano 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA largo Anconetta I 
piano tel. 41569 vende ultimi 
appartamenti 2-3. letto da 
31.000.000 in poi con mutuo 
agevolato al 6%. 128 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA largo Anconetta I 
piano tel. 41569 vende SI- 
STIANA villa nuova come 
giardino. Appartamento 2 let- 
to ingresso autonomo. 128 
PORDENONE Sud cedesi rusti- 
co con mq 9000 terreno. Tele- 
fonare ore pasti 22755 Porde- 
none. 0500115 
PRIVATO acquista ininterme- 
diari appartamentino decoro- 
so centrale circa 60 mq. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n, 42/A 34100 Trieste. 3038 
PRIVATO cerca appartamento 
centrale in casa lussuosa d’e- 
Teca con ascensore di circa 
0-100 ma anche da restaura- 
re. Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 32/A 34100 Trieste. 


PRIVATO vende mansarda cen- 
trale parzialmente ristruttura- 
ta, mutuo approvato. Telefo- 
nare 51231. 356 S 

PRONTENTRATA libero due 
stanze, cucina, bagno, doppi 
servizi, cantina, seminuovo, 
vendesi, Telefonare TS S 

15) 

SISTIANA villa bifamiliare al- 
loggi su due piani mq 1400 
GIARDINO FAVOLOSO. 
Agenzia DOMUS MONFAL- 
CONE 72623. 198 


TERRENO, Aurisina Cave 1200 . 


mq costruibile accesso vendo. 
Tel. 631793. 2685 


TERRENO Carso 1290 mq lire 
30.000 mq vendo. Telefonare 
"750339 ore ufficio. 2308 


VALMAURA vendesi liberi due 
appartamenti camera, sog- 
orno, cucinino, altro camera, 
cameretta, cucina. Tel. JI900O, 


VOLETE VENDERE 
un appartamento 0 una casa o una villa? 


Volete in proposito un consiglio, un parere, 
un'informazione, un chiarimento o un aiuto (an- 
che senza alcun impegno) da parte di un serio 
professionista nel.campo immobiliare che assolu- 
tamente non commercia in immobili ma cerca di 
eseguire un lavoro importante e responsabile 
VALUTANDO IL GIUSTO con la massima compe- 
tenza e consapevolezza. 


Se a tu 


ciò la risposta è affermativa, rivolgetevi 
con fiducia allo 


STUDIO IMMOBILIARE DEL GEOM. SBISÀ 


con. sede in VIALE IPPODROMO. 14 (tel. 942494). 


La nostra provvigione SOLO in caso di affare concluso 
è del 2% dal venditore e 2% dall'acquirente (più Iva). 


N.B.: noi offriamo massime garanzie di serietà ma anche ne 


pretendiamo dai nostri clienti. 


VENDESI meraviglioso palazzo 
patrizio con 12.000 mq di par- 
co. Zona Amena 12 km da 

-Grado. Tel. ore 20-22 al 0432- 
292207. 11S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero lussuoso 
zona alta Università su due 
piani panoramico, 3 stanze, 
salone, cucina, doppi servizi, 
terrazza, riscaldamento, 
ascensore. Gallina 4, telefono 

149398 


VESTA IMMOBILIARE vende 
villini in costruzione Sistiana 
panoramici, unifamiliari, 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
taverna, garage, cantina, giar- 
dino. Gallina 4, telefono 

14939 S 


VESTA IMMOBILIARE vende 
casa libera da restaurare zona 
borgo S. Sergio, 4 stanze, cuci- 
na, bagno we, corte con garage 
più muri locali d'affari mq 250. 
Gallina 4, tel. 730344, 149395 


VESTA IMMOBILIARE vende 
rustico centro Duino su 2 pia- 
ni, vista mare, giardino, prezzo 
ip ano Gallina 4, tel. 
1730344. 149395 


VESTA IMMOBILIARE vende 
Muggia pieno centro attività 
commerciale negozio colori. 
Gallina 4, tel. 730344, 149395 


Z SOCIETA triestina cerca in 
affitto a lungo termine od ac- 
quisto, cava 0 terreno incolti- 
vabile ed inedificabile nel 
comprensorio dei comuni 
Monfalcone, Ronchi, Doberdò, 
Gorizia, mq 5000 sino a 25.000. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 45/A 34100 Trieste.36 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 500 per parola 
MARILLEVA 1400 affittasi ap- 


artamento 5 letti 180.000 set- 
imanali. Telefono SET si 


, SCIARE Falcade - Caviola affit- 


tasi appartamenti settimane 
bianche. Tel. 0437-50348. 
PD 349 T 


2. La zona dove verranno edificati gli immobili 
è posta in un'area di Bologna attualmente in 
grande sviluppo urbanistico. Infatti, l'attività edilizia 
nel centro storico di Bologna è praticamente 
bloccata da alcuni anni e la zona Fiera diventerà 
l'unica area edificabile per uffici. Il valore di 
questa posizione, collegata tra l'altro ai principali 
| nodi autostradali, e la qualità degli edifici 
contribuiranno ad accrescere le opportunità di 
{ rivalutazione nel tempo. 

A richiesta Eurogest è in grado di fornire più 
dettagliate informazioni sui certificati immobiliari 
Centro Direzionale di Bologna. 


MATRIMONIALI 
U Lire 500 per parola 


DESIDERATE sposarvi? Agen- 
zia Conoscersi: informazioni 
via Pelliccerie 6, Udine; mer- 
coledì e sabato pomeriggio, 
domenica mattina, tel. 295923. 

47ENNE solo separato legal- 
mente attesa divorzio cerca 
37/46enne scopo matrimonio 
passaporto D 817669 fermopo- 


sta Sagrado (Gorizia), 896U 
DIVERSI 
Vv Lire 500 per parola 


te le lingue, hostesses pubbli- 
che relazioni, indossatrici. Tel. 
"72111 98V 


ANIMALI 
W Lire 400 per parola 


GATTINA piccola, bellissima, 
affettuosa, contribuisco spese 
mantenimento, regalo. Tel. 
418391. 257W. 

SPLENDIDO cucciolo pastore 
Maremmano vendesi. Telefo- 
nare 0432-928179, 2W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
z Lire 400 per parola 


ADRIA: nuova serie 81. Roulot- 
te ancora migliorate. Importa- 
tore diretto Nauticaravan, Rio 
©Ospo Muggia. Tel. 271256. 

ARCA modelli motocaravan 
1981 visibili via Carpineto 28/ 
B 810387. Occasione usati, 
‘aperto anche sabato mattina. 

CAMPER Mercedes 608 diesel 
mt. ‘7,70 lire 5.000.000. Tel. 
825417. 2734 

GOMMONI Zodiac e motori 
Johnson modello 1981 dispo- 
nibili alla Offshore Unimar di 
Udine in viale Trieste 56, tel. 
0432-203938; Lignano Darsena 
0431-71584 ROcne giacenze 
1980 disponibili a prezzo vec- 
chio. -050008 Z 


IMBARCAZIONI Cranchi, Rio, 
Italmarine, Molinari, Coronet, 
Robalo; motori Evinrude; 
Gommoni Callegari e Chigi, 
Pirelli Eurovinil, prenotazioni 
con minimo anticipo con prez- 
zo bloccato. Poche giacenze 
1980 SEpODIL a prezzo vec- 
chio. Offshore Unimar SpA - 
Udine 0432-203938, Lignano 
0431-71584. 050008:Z 


PRIVATO vende imbarcazione 
Cranchi C 6 cabinato con 130 
Hp diesel in perfetto stato. 
Telefonare 0431-71584. 

050008 Z 

PRIVATO vende motorsailer 
Tortuga 27 con Volvo Penta 36 
Hp diesel accessoriatissimo 
come nuovo. Telefonare 0431- 
71584. 050008 Z 

PRIVATO vende motore Fari- 
man 20 Hp 2 cilindri diesel 
come nuovo. Telefonare 
‘793220 ore ufficio. 2772 

RIO 680 Cabin 1980 2 motori 
Volvo Penta Hp 120 cad. ac- 
cessoriatissimo, letti 2+2, wc 
marino 33 nodi, '70 ore naviga- 
zione, Tel. Gonmar 0481- 
41006. 3112 

VARIE bellissime occasioni mo- 
torhomes Motorcaravan semi- 
nuovi vendo permuto rateizzo. 
Visibili Autocaravan, via del- 
l’Istria 155. 2154 

VERA occasione roulotte Cara- 
velair mt. 4,70, lire 2.200.000. 
Tel. 825417. 273Z 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.50 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.}* 

6.22 R_ Portogruaro (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); Ve Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27,9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8,50 R Venezia S.L. - Roma. (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

10.14 L_ Portogruaro 

12,35 Ex Venezia S.L. » Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio 
€. (cuccette l e Il cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 

13.23 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.30 Ex Venezia S.L. 

17.12 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 

17.18 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.35 L. Venezia S.L. 

18.05 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette l.e.li.cl. Trieste - 
Patigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Itcl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 


x 


Venezia - Parigi) 
19.23 L Portogruaro 
20.28 D Venezia S.L. 
22.10 D Venezia S.L. - Milano Tofi- 


no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e ll cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette | e JI cl. Trieste - 
Genova) ) 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 


2.17 D Venezia S.L., 

6.12 L. Portogruaro (2) 

7.10 L. Portogruaro 

7.26 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette Il cl. e 
WLAB Genova. - Trieste; 
tuccette | e Il cl. Torino - 

* Trieste) 
7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl, 
Roma - Trieste) 
9,30 D Venezia S.L. 

10.01 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb, - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.25 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 

dossola - Milano P.G. - V. 

Mestre (circola nei giorni di 

sabato 28.6-2.8) - (cuccette 

Il cl. Ginevra - Trieste) 


13.05 D Venezia S.L. 
14.27 D. Milano C. - Venezia S.L. 
15.22 D Venezia S.L. 


17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI, - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

17.52 D Torino - Milano - Venezia 
LAS 

18.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 
SU R 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bei- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
28.9 cuccette Il cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 

19.20 L Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma - V. Mestre (*) 

21.20 R_ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7,6- 
27.9) 


(*) Solo l cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 2 al 14.6,, dal 15.9 al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30.5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni'di sabato 
(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


AUTOMOBILISTI 


MAGGIORE PRUDENZA 


